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. ( i38 ) 
commissione aulica centrale d^orgaafzzazioner,' 
con sovrana risoluzione del 4 marzo p»°»p.** 
si è degnata d' emanare le seguènti prescri- 
zioni : 

Art. J. 11 sequestro per debiti sul soldo 
d^ un imperiale regio impiegato è da accor- 
darsi presentemente nel solo caso che me- 
diante qualcfae atto giudiziale o altro pubblico 
documento ^' mediante attestato notarile o al- 
tre non sospette prove legali venga compro- 
vato che il debito di cui si tratta sia stato 
contratto prima della pubblicazione della leg- 
ge 25 ottobre 1798^ eseguita in esecuziouie 
della sovrana risoluzione 24 maggio 1816 
colla succitata notificazione governativa 6 
luglio detto anno. 

2. Le disposizioni 'contenute neUa sovrana 
normale 24 maggio 1816 e nella patente 25 
ottobre 1798 sono pure applicabili a tutti 
gì* impiegali del cessato governo ritenuti a»^ 
Cora provvisoriamente nel regio servizio. 

3. Gli aumenti di soldo accordati per la 
persona dell' impiegato regio sono da riguar- 
darsi rispetto al sequestro , ovvero all' oppi- 
gnorazione giudiziale , nello stesso modo co- 
me l'ordinario loro stipendio , tali aumenti 
non essendo in sostanza che un soldo stra- 
ordinario accordato oltre a quello che è sta- 
bilito per sistema. 
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4. In guisa dei tutto simile si ha da con- 
tenersi riguardo agli assegni annui (^adjucuni) 
che couseguiscono dalle imperiali regie casse 
gli alunni di concetto e gli ascoltanti nomi- 
nati con formale decreto , e che hanno pre- 
stato il relativo giuramento. 

5. Non possono essere soggetti né a seque* 
stro^ né ad esecuzione le competenze assegnate 
agP imp. regj impiegati per T alloggio*, tenen- 
do luogo le medesime deir alloggio naturale* 

6. Per non compromettere od esporre a 
pericolo il pubblico servizio delle' poste^ non 
hanno a soggiacere a giudiziale sequestro od 
esecuzione le paghe dei postiglioni e della 
gente di stalla^ i danari che entrano per la 
corsa dei cavalli ^ le quote accordate ai mae- 
stri di posta sul porto delle lettere^ e le som- 
me annuali assegnate al 'raedeaimi per la spe- 
dizióne deir ordinaria valigia delle lettere e 
della diligenza , dovendo queste loro compe- 
tenze riguardarsi come un correspettivo che 
loro viene passato per la somministrazione 
giornaliera o settimanale dei cavalli occorrenti 
per la preindìcata spedizione. 

7. Lo stesso favore che in virtù dei pre-^ 
cedente paragrafo godono i maestri di posta 
è applicabile anche ai postieri e dispensieri 
di tabacco relativamente alla provvigione loro 
accordata dal regio appalto. 
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8. Sebbene i diurnisti non appartengano 
alla classe degf imperiali regj impiegati , i 
diurni loro assegnati noti vanno soggetti a 
giudiziale sequestro, tenendo i detti diurni 
luogo di alimento. 

9. Gli assegni di mezzo ^oldo che nel re- 
gno lombardo-veneto percepiscono gF impie- 
gati del cessato governo posti fuori dì at- 
tività di servizio , sono da considerarsi come 
soldi di quiescenza. I sequestri antecedente- 
mente ottenuti sui predetti assegni rimarranno 
operativi soltanto sulla metà delf importo 
deir assegno. In questa misura sarà lecito di 
accordare anche in seguito nuovi sequestri 
sui mentovati assegni di mezzo soldo. 

10. Trovandosi un impiegato^ il di cui 
emolumento fosse già colpito da sequestro o 
da esecuzione , nel bisogno di chiedere una 
anticipazione sui suo soldo, questa potrà es- 
sergli accordala, ma soltanto della. parte an- 
cor libera , dalla quale dovrà essere anche 
scontato in venti mensuali rate il relativa 
suo debito. 

11. Venendo assorbita dai debiti prenotati 
quella parte del soldo di un imperiate regio 
impiegato che è soggetta ad esecuzione , il 
creditore che posteriormente trovasi prenotato 
presso r imperiale regia cas^a suU' indicata 
parte di soldo non potrà conseguire alcun 
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pagamento prima che qaello che avanti di 
lui ottenne la prenotazione del suo credito 
non 8Ìa intieramente soddisfatto. 

12. Quei diritti' di pegno o quelle prenota- 
zioni che un creditore avesse ottenuto sopra 
una parte del soldo di un imperiale regio 
impiegato avanti la pubblicazione della legge 
a5 ottobre 1796 saranno pure applicabili 
neir istessa proporzione all' accfrescimentò di 
soldo che V impiegato conseguisse mediante 
¥ avanzamento - ad un sóido o posto maggiore» 
- ' i3. La praticai esistente' presso le imperiali 
regie casse delle antiche provincie dition ese- 
guire il sequestro o V oppignorazione giudi- 
ziale sul sokio di un imperiale regio impie- 
gato prima di averne ricevuto l'ordine dal 
governo o da queir altra autorità alla quale 
r imperiate regia cassa è subordinata dovrà 
pare essere osservata nelle provincie di nuovo 
acquisto, in conformità dei §§ 390 e 401 del 
n^goiamento del processo civile; 

14* Del resto se un imperiale regio impi©- 
gato non avesse beni di fortuna , ò questi 
non fossero sufficienti per suppliire agli, ali- 
menti aggiudicati alla sua moglie ed a* sudi 
figli , in tal caso non sarà operativo pH me- 
desimo il divieto d'ogni esecuzione sul soldo 
degr impiegati : potranno in conseguenza on- 
ninamente essere assicurati ed assegnaci sai 
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di lui soldo gli afìmenti dovuti aHa moglie 
ed ai figli. 

i5. II sequestro ò T esecuzione giudiziale 
può essere accordata tutt* al più sopra la 
metà dei soldi di quiescenza e di penane 
d^gP imperiali regj impiegati, delle pensioni 
e delle provvigioni delle lóro vedove. 

16. Quelle sovvenzioni che in vìa di gra- 
fia vengono particolarmente accordate a si- 
mili vedove in vista dell' insufficienza della 
sistematica loro pensione per- T educazione 
dei loro figli finché pervengano alP età nor- 
male, per supplire ai bisogni maggiori dt^lla 
famiglia, o alle spese occorrenti pel ristabi- 
limento di qualche figlio infermiccio , non 
soggiacciono a tale sequestro. 

17. Quelle sovvenzioni che vengono accor- 
date ai 'figli orfani degl'imperiali regj im- 
piegati anche maggiori di età finché siano 
in altro modo provveduti , soggiacciono alla 
esecuzione giudiziale nelle misure prescritte 
al § i5, solamente nel caso che il loro im- 
porto accenda alla somma di 100 fiorini annui. 

18. Non è da accordarsi a favore di verna 
cre<lìrore il sequestro, uè da ammettersi la 
cessione , e neppure da prestarsi la giudi- 
ziale assistenza alla vincolazione mediante 
scrittura d' obbligo di quelle limosine , sov- 
Tenzioui giornaliere, settimanali o mensuali 
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•che dalla cassa dei poveri , <|a quelle delle 
pie fondazioni o da qualsivoglia altra cassa 
rdellp stato veggono corrisposte ad individui 
hiisognpsi ) e cosi nen;imeuo delie provvigioni 
assegnate ad impiegati di classe subalterna ^ 
alle loro vedove e figli orfani, essendo que- 
ste da considerarsi come limosina 

19. Trovandosi una stessa pensione aggra^ 
vata da più sequestri accordati anche da .di- 
Terse autorità ^ il diritto di priorità competerà 
soltanto a queUo che ];i^lla via regolare d^l" 
Y esecaiftione ^ in virtù d* una sentenza del 
giudice ^ o d' una transazione fatta avanti il 
medesimo > è stato il primo ad ottenere il 
sequestro. 

ao. Sopra una pensione non ancora effet- 
tivamente accordata nou è da ammettersi se- 
questro i) giacché a quello ^ al quale frfi più 
creditori compete il diritto di preferenza ^ è 
sempre riservato di far valere tale suo diritto 
lostochè la . pensione sarà stata accordata >ed 
assegnata. 

ai. Nei decreti delle autorità giudiziarie 
da presentarsi alle imperiali regie casse pel 
sequestro, oppure pel pagamento dei soldi di 
quiescenza e di pensioni e graziose sovven- 
zioni , dovrà essere sempre indicato chiara- 
mente e con precisione il nome e la condi- 
zione del debitore o delia debitrice, sul. cui 
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pagameqta. vi^rte Tatto giudiziario^ còftie 
puÀre r importo del debito ^ e rispettivamente 
dei credito della parte avrerearia^) non che 
r imperiale regia cassa stilla quale viene as- 
segnato il soldo e la pensione o provvigióne 
del debitore convenuto. 

tin. Le imperiali regie casse sono bensì te- 
nute di disporre immantinente la conveniente 
premòtazione del sequestro che loro mediante 
la comunicazione di un simile decreto verrà 
notificato direttamente per parte di un^ au- 
torità giudiziaria i ma non eseguiranno alcun 
pagametKo dipendentemente dal sequestro pri- 
ma cPav^vne ricevulo Y ordine dalP autorità 
alla quale sono subordinati. 

Queste sovrane determinanoni dovranno 
nei casi dalle medesime ^contemplati servire 
d' impreterìbile norma e direzione* 
Milano ^ il 2 luglio i8i8* 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, PRESIDENTE. 

. GUIC€IARDI, Vicepresidente. 

JBazetta, Consigliere. 
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1 

' ' i4 luglio 1818- 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI ailLÀNO. 



t . 



NOTIFICAZIONE. 

r 

Sul dubbio promosso^ te l §g 390^ 391 <, 
592» e 1466 del vigente codice civile 'univer- 
sale siano applicabili eziandi^^ a: dhi trova una 
pubblica obbligazione dello stato emessa per 
un nome determinato^ T imperiale regìa ca-^ 
mera aulica generale, la commissione aulica 
di legislàaione ' giudiziaria ed il supremo tri- 
bunale di giustizia sono convenuti nelle se- 
guenti dichiarazioni: 

Siccome le obbligazioni dello stato rila- 
sciate a favore di nome d etenni tiato indicano 
apertamente il loro proprietario, cosi non può^ 
applicarsi air inventore se non la prima parte 
del § 389 del citato codice, che impone Tob- 
bligo della restituzione. 

Quand' anche esse portassero un nome su{i- 
posto , devono sempre da chi le ritrova re- 
stituirsi al proprietario, o, se questo non fosse 
noto , depositarsi in giudizio. 
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. Gli aUri imragrafi poi ritguarclanti il godi- 
oneoto degl^ intóre^si ^ il diritto al> premio pel 
ritrovamento ed il diritto di usocapioile non 
sono applicabili a questi casi ^ rimanendo 
soltanto in facoltà di chi ha ritrovato di pre- 
tendere dal proprietario il risarcimento delle 
spese occorse. 

JjMmperiale regio governo rende pubblica 
tale dichiarazione per comune^ intelligenza e 
norma. 

Milano^ il 14 luglio 1818* 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

CUICCIARDIy Viceprendeme. 

.■:■■.■ ■ \ . ., :• • 

EàZEXTA 9 ConsigUerfi. 
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( N.^ 35. ) PuBBLiCAZiCkNE della patente sor 
intana 3 maggio i&x'^ relativa ai possessori 
. di beni e redditi feudali. 

iS loglio 2818. 

NOI FRANCESCO L^ 

Per la grazia di Dio 

Imperatore d'Austria^ 

Re DI Gerusalemme ^ Ungheria , Boemia ^ 

Lombardia e Venezia ^ Dalmazia ^ Croazia , 
Sghiavonu , Gauzia ^ LoDOMiRiA £D Iluria ; 

Arciduca d' Austria ^ . 

Duca di Lorerha , Salisburgo , Stiria , Carintia y 
Carniola , alta e bassa Slesia ; Gran Principe 
di Transilvarùa ^ Margravio di Moravia^ Conte 
principesco di Habsburg e del Tirolo , ecc. ecc. 

Ad oggetto di garantire legalmente nel 
nostro regno lombarbo-veneto ai possessori 
attuali di beni e redditi feudali dipendenti 
dal dominio diretto del principe ovvero 
dello stato ^ come non meno a quelli che 
vi sono chiamati ^ i giusti loro diritti e ti* 
toli da uria parte ^ e di preservare dall'altra 
alla nostra corona i diritti ad essa spettanti 
sui beni feudali medesimi^ eccitiamo mediante 
questa nostra sovrana patente tutti quelli che 
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possedono ne) suddetta nòstro régno beni ^ 
redditi o perliDenàBe feiKiaU di qualsivoglia 
specie derivanti da una mediata od ìdUnediata 
collazione del principe o dello ètato^ ovvero 
vi partecipano^ di fame la denunzia entro 
quattro mési dalla data della promulgazione 
di questa nostra sovrana patente ài nostri 
governi di Milano e di Veneziay secondochè 
nella giurisdizione dell' uno o dell' altro dei 
detti governi si trova Soggetto feudale , e di 
presentare nello stesso tempo ^ 

i.^ Gristrumentì della prima e delle suc- 
cessive investiture ^ specialmente quello del- 
r ultima; 

a.*^ Una precisa , dettagliata e ciJrcdstan-* 
ziata descrizione del corpo feudale di cui si 
trova in possesso ^ della sUa situazióne ed 
area, marcando il numero sotto del quale 
trovasi portato nella mappa censuaria. Siffatta 
descrizione dovrà essere firmata dal posses- 
sore feudale, e corroborata col di lui sigillo; 
finalmente 

3.® La prova del titolo col quale T attuale 
proprietario è pervenuto al possesso dell'og- 
getto feudale , e nel caso ch'egli lo possegga 
per diritto di ereditaria successione , la prova 
della figliazione. 

S'eccitano inoltre tutt' i possessori di beni 
e redditi feudali a ricercare dovutamente entro 
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Tanno , che decorrerà dalla data della pro- 
mulgazione di questa nostra sovrana patente^ 
da quel governo , , nella giurisdizione del 
quale è situato V oggetto feudale , la nuova 
investitura , prestare il dovuto omaggio e 
pagare le tasse e i diritti dell* investitura ^ , 
qualora questi non fossero già stati soddisfatti 
da talun altro possessore in conseguenza 
deir investitura da noi precedentemente otte«> 
nuta. 

Quei possessori di beni e redditi feudali 
che nel termine prescritto non avranno ese- 
guito quanto loro viene imposto inediante que- 
sta nostra sovrana patente , dovranno attribui- 
re a propria colpa ^ se dopo spirato il termine 
prefisso verrà proceduto contro di essi a tenore 
delle leggi vigenti col sequetro e conseguente 
confisca del feudo. Chi occultasse una parte 
del corpo feudale soggiacerà alla perdita 
deir intiero feudo , né potrà alcuna preteri- 
zione, di tempo autorizzare ti possesso di un 
bene o dei redditi feudali , senza che stano 
state osservate le norme necessarie a renderlo 
valevole. 

Chiunque denunzierà alle autorità costituite- 
un oggetto feudale^ in parte od in tutto oc- 
cultato, otterrà una rimunerazione corrispon- 
dente air importanza del sud<letto oggetto. 
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Dato neir imperiale nostra residenza di 
Vienna il di terzo di maggio dell'anno mille 
ottocento diecisette ^ e ^igesimòsesto dei no-* 
stri regni. 

FRANCESCO, 

( L. S. ) 

Luigi Conte d' Ugarte ^ 

Supremo Cancelliere pel Regno di Boemia 
e primo Cancelliere dell'Arciducato d'Austria. 

pROCOPio Conte di Lazanzky. 

Per espresso e supremo ordine 

di S. M. I. R. A. , 
Giuseppe Conte Guicciardi. 



( N.® 36. ) Pubblicazione delt avviso gnifer- 
nativo 4 luglio portante che la promulgazione 
della su indicata patente verrà contempora" 
neameruc pubblicata in tutte queste provincie 
nel giorno i5 luglio, dalla qual epoca decor-^ 
reranno i termini stabiliti dalla detta patente^ 

i5 luglio 1818. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

AVVISO. 

Colla sovrana patente 3 maggio 1817 è 
etato prescritto che tutt' i possessori di beni, 
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redditi e pertinenze feudali debbano nel ter- 
mine di quattro mesi dalla promulgazione di 
essa patente presentare all'imperiale regio 
governo gì* istromenti d' investitura e gli al- 
tri titoli e documenti nelle medesime preci- 
sati, e che nel termine di un anno dalla 
stessa promulgazione debbano chiedere la 
nuova investitura , prestare il dovuto omag- 
gio e pagare le tasse e i diritti d* investitura. 

All'oggetto pertanto che tutti gì* interessati 
non equivocamente conoscano la precisa de- 
correnza dei sovra stabiliti termini, si deduce 
a pubblica notizia che la sovrana patente 
suddetta viene contemporaneamente promul- 
gata in ciaschedun comune soggetto a questo 
governo nel i5 corrente luglio , e che quindi 
col i5 novembre prossimo venturo va a spi- 
rare il termine assegnato alle produzioni dei 
titoli, e col i5 luglio 1819 1* altro prefisso 
alla domanda della rinnovazione, delie inve- 
stiture. 

E perchè la ordinata produzione dei docu- 
menti proceda colla possibile uniformità, sem- 
plicità e chiarezza ^ dovranno i singoli pos- 
sessori conformare la loro petizione alla mo- 
dula qui sotto stampata* 

Milano, il 4 higlio 1818. 

ALBERTI, J. 7?. Segret. di Governo. 
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( N.^ 37* ) Nuove istruzioni in aggimm « 
quelle già pubblicate in data a a aprile i8i6,> 
relative alt imperiale regio ufficio di censura. 

%i Inglìo 1818. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Affinchè sieno pienamente adempiute le 
istruzioni sanzionate da S. M. per V imperiale 
regio ufficio di censura stabilito in Milano per 
le Provincie lombarde sotto l'immediata di- 
rezione dì questo governp ^ e perchè tutti 
quelli che per qualche titolo potessero essere 
nel caso di doversi uniformare alle sovrane 
determinazioni^ in quanto esse riguardano gli 
obblighi e i diritti de^ privati, abbiano delle 
medesime una piena cognizione, si deducono 
a pubblica notizia le seguenti prescrizioni in 
aggiunta a quelle già pubblicate in data 22 
aprile 18 16 : 

Art. 1. 1 cataloghi dei libri di ragione pri* 
Tata che si avessero a porre in vendita per 
qualunque causa, si per pubblico incanto ^ 
come altrimenti, dovranno essere presentati 
previamente air imperiale regio ufficio di 
censura, essendo anche i privati in tale circo- 
stanza soggetti agli obblighi de' commercianti 
a libri per rispetto alle opere proibite. 

Aid 1818, Fui. JI^ F.h d 
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-, ^» Qualpra vi 9Ìeno dei Utoli dj libri che 
r.ufi^cio di censura, giusta le sue istituzioni. 
Inarchi collp formole proibitive, saranno essi 
cancellati e tolti dai cataloglii. Quelli^ di cui 
lo stesso ufficio chiedesse la consegna , sa- 
rannp portati e depositati presso ^I medesimo, 
salvò il richiaino al dicastero aulico per ot- 
tenerne la restituzione, e salva, in caso Òlx 
rescritto negativo^ la facoltà al proprietario 
di spedirli -air estero negli stessi modi p^f^* 
scritti pei Jibri proibiti appartenenti ai Jib;ra]« 

3. Le dediche a persone viventi di.qya}- 
^«isÌ9, libro p foglio, volante pon sfiFapno api^-* 

omesse . dair imperiale pregio ufl^cio di cep^ui^ 
se non previo assenso in iscritto del m<^ 
t^en^te. 

4. Oli autori, i manoscritti de^ quali nojft 
\^ngonp ammessi alla stampa per ^iecislp^e 
del supremo aulico dicastc^rq di cer\sura, pos« 
8ono, qualora si credano tra^ttati con troppo 
rigore, rivolgersi al supremo auUco dicastero 
politico, esponendo i motiyi che giustificanp 
il loro assunto^ perchè X affare sia sottoposto 
alle supreme deliberazioni di $. M. 

5. Non può intraprendersi una nuova- €di^ 
^qne o sia ristampa di un* opera già sortila 
dai torchj nelF interno della monarchia ^jlv- 
sftriae^i senzj^ averne gttenuta una sp.eciai.e 
perm.is9Ìoa&) ^.«exu^a^che T opera sia stala di 
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nuovo presentata alla ceti(«ura ^ '<|aàn<F atiche 
non si volesse fare dr òpera stessa fttcait 
cangiamento. Generiedmente però non si ac« 
corda la permissione per 'siffatta specie cfi rì- 
ècampe che al solo primo stampatore ed ài- 
r autore' dèir opefa ^ e fra qiiesti a quello 
di loro che he ha il diritto di proprietà, gti 
effètti del quale sono determinati dal códlèè 
civile universale dal § 1164 sino al § ii7t% 
de* quali è riportato qui appiedi il tenore. 
' 6. Non è permessa ia ristampa di alcun 
liutografo, né la ristampa con aggiunta di 
vehin libro di autore vivente' negli stati di 
S. M.' senza il consentimento in iscritto del» 
l'autore stesso. 

7. Le opere che dagli esteri libraj ó soli 
o' in compagnia di' libraj nazionali furono 
a'ssoggettate alla censura ^ e da essa ammesse^ 
e stampate in niia città della monarchia ^ 
fien possono essere ristampate. 

Per ottenere però ^a questo riguardo T as- 
sistenza 'delle leggi éì richiede che V editor^ 
o gli editori abbiano soddisfatto alle preserie 
zioni de-regolamenti riguardo alla consegna 
degli esemplari d\)bbligo^ ed ove si trattasse 
d* ìùvoàwe la protezióne 'delle leggi stèssè 
per irfipedife ehe non si dittotìdik nello stato 
tma stampa fatta ftiori di esito, et dovrà dal^ 
l^edivore b editori su 'meaucniati pHnriiìf^cìMt 
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•ifidì ÙtttL la ristampa deir'originale nell* estero 
da ÙQ editore straniérb o^dà sé solo o in so- 
cietà con un editore dello stato. 

81 Ftì* tutte le città dove esistono stamperie 
è* vìe latoT affiggere carte manoscritte ai mvtti 
delle strade* I commessi di polizia dovranno 

r 

staccare dal muro le dette carte. Ne' luoghi 
mancanti di stamperia sarà permesso T affig- 
gere avvisi in iscritto ^ ma dovranno essere 
approvati dalla primaria aucorirà politica del 
luogo ^ alla quale dovranno pure presentàtst 
previamente anche gli avvisi in istampa ché 
•i vorranno affiggere. Restano in ogni luogo 
eccettuati da questa proibizione gli aifpisi peir 
le case da affittarsi, per le cose smarrite, gli 
m^i^isi giudiziari ed altri scritti d^ ufficio. ' - '" 
9. Nessun suddito di S. M. potrà commeC^ 
tere o procurare fuori stato V edizione con 
data o senza data di un' opera qualunque 
«critta da lui stesso o da altra persona ^ se 
prima non ne ^bbia riportata la permissione 
jper la stampa dall'ufficio di censura. Chiun- 
que contravvenga a questo divieto o diretta- 
mente o per sottomessa persona, od in qua- 
lunque modo ne sia complice;^ sarà punito 
colla multa di lire a6o ^ fior. loo; ed in caso 
d' impotenza a pagare , con arresto propor- 
zionato. Che se r opera furtivamente stampata 
o fatta stampare fuori stato fosse tale p^ 
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.^iò che condfoe.cU formare per sé steuBa uft 
titolo di ipe^to, da p^^nira^ con cejrt,a pena a 
termini delle Ifggi ViegJiapti , V autore od edi- 
tore a, complice, in qualunque modo^ oltre 
la <pe:Qa p;irtìcalarjmeDte inflitta alla colpa 
delT edizione procurata, fuori stato ^ sarà , af- 
|K)gg^rtat9 al qa^tigp ^determinato dalle leggi 
iktq«f|e. al gen^rs della trasgressione. Questa 
divieto si st^ndq egualmente air inserzione 
di articoli più o meno jestesi^ e di lettere nelle 
gfuezette letterarie .^ api giornali od . altri foglfL 
pf^io<Uci esteri. 

IO, Ed affinchè le disposlzioiii delle leggi .é 
dei regQlamenti,.ueIj*£irgomento di stampa q 
di censura sieno meglio conosciute, e co^. 
esse le pene, inflitte .a ciasqun genere di. tras-*. 
gressi^ne , ^V^'^PP^^?^^ ìA fii^e della pigesente 
aotifl^^azione gli. .articoli ^ reladvi del codice 
urupersale austriaco e del codice delle ^rayi trcif^^ 
gressioni di polizie^ , . 

, .Mil^o , il.AX luglio ^8i8,. , _^ 
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Articoli esmud dal (xx&oe 
' ' . unitwsiade éaz&triatoé 

'-'^ 1164. Gol contratto d^^'^izione di:; un 
Vìt^ T'^Btore dà ad alcuno il diritto di ^tam^' 
jMiHo 6 di tenderlo. V tutore cob quésti^. 
eMtt^o tinutizia al diritto di dare ad altri 
Icr iBteèso libro per fame V edisiotie* '^ 

II 65. Deve T autore consegnare T opera: 
Méoddo il contratto^ e IVditore picare airao^ 
tovQ la convenuta ricompensa* tosto che Y'ik^ 
ptera gli «fa consegnata, \ >. 

*' tt66; Se r opera .non viene dati' autd*^ 
consegnata nel tempo stabilito o nel modoit 
convenuto , T editore può recedere dal con- 
tratto )» e se la consegna deir opera si trala- 
scia per colpa deir autore, -può anche, esigeiré 
indenntzzàzione. 

^ 1167. Se fu determinato «il numféro degli 
esemplari > Veditore deve per ogni nuova edi- 
zione richiedere il consenso delT autore e 
fiire sulle condizioni un nuovo contratto. 

1168. Se fautore vuol fare una nuova 
edizione con (cambiamenti nel soggetto deir o^ 
pera, si deve anche in tal caso fare un nuovo 
contratto* Prima ohe gli esemplari di una edi<^ 
sione sieno venduti , allora soltanto T autore 
può £ime una nuova « quando sia pronto a 
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ÌDcleliiiÌ2zate convenientemente Y editore per 
gli esemplali tht <glf .tiiàangooo. • 

1169. I diritti dell* autore per riguardo 
alla nuova edizione non paesano a* suoi eredi. 
•1170. Sa r astore a* incarica di coiiipof^e 
un* opeta* seconda il ' progiitto pro|>0stoglit 
daireditore ^ non gli compete altro diritta cbi^' 
alisi ' ricompensa convenuta; Spetta in seguila 
air editore T intefo diritto di vendel'e liberare "^ 
mente 1' edizione* 

« i ^ I ^ *Qtie^te dispmizioni sono piireaf^U^ 
càbUi alle èarte geografiche^ ai disegni lopo^' 
grafici ed alle composizioni' di musica^ Ldr; 
KMilàeioni perla ristampa tono stabilite ddle 
leggi politiche. 
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' ' Articótt astratti dal codice delle grassi .1 

-' ■ - trasgressioni politiche^ : - : 

« 

g S7. Riguardo alla censura dé^ libri 4 i 
seguenti cast saranno trattati come graffi ,trM>4» 
gressiont politiche.' ^ 

Prìm» caso. Quando una stampatore <3 
Kbrajo stampa o vende senza censura un'o- 
pera , lìbricciuoli od alcuni fogli volanti^ qiia^ 
lunquene sia il ^contenuto o il complesao.^ "* 

58. La pena * di > quésta trasgressione: f isacà ^ 
oltre il gtiastb della bompotiasione delle tee* 
tere é là confis^Miion» ^i-Mttta ¥ éòktàotìB^^ 
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'clel|e., copie che si tro^veranno auqoxa in -et- 
#ere, per la. prima vpha ;ina. iuy|m di fioripi 
^po sìdo. a Soo; la sacpiuia volta ^ ohne, ajla 
nt^ulta, r arresto (]a uno sino a tre qi«aìì riqiH 
dqipdovL^poi.la terza , volta ^ es^rà perduto; il 
diritto .ps^a il perjpaessp ^elU stamperia .0^ 
4^1 ne.go%io.di^tbri. rrocedeudo^i contro que^ 
sto reato ^ si dovrà aver in vista il coot/enaCo* 
deiropera. ed il numero delle copie che ne 
saranno state sparse. 

^ hg^ .Seconda caso. Quando .uno staippatonr. 
ati^mpa o ristampa un* opera totalmente r^flt»*. 
tata dalJLa censura ; quando up librajo vende^ 
sparge o.fa in qualunque modo circolare un- 
tai libro nello stato o neir estero^ 

6o. Generalmente questa trasgressione ver«à 
punita cubito per la prima volta, oltre alla- 
confìscazione delle copie esistenti, con una 
multa di fiorini aoo sino a 5oo, e con arre- 
sto da ! qno sino a tre mesi ; la seconda volta 
ppi colla perdita eziandio del diritto di tenere , 
stamperia o negozio di libri. 

. 6i. Questa, peu^ verrà parimente inflitta 
allorché la censura avesse cancellati alcupi 
passi od alcune paiole in un* opera, e che 
le parole cancellate fosseiro. stolte, rimesse: 
nella .stampa , oppure allorchò con aggiunte 
O C09 om missioni si. fosse cangialo il sensa. 
di uà manoscritto già ^c^ja.suratQ» , 
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<5a. Qwfcra f opera ' stampata • ténctùtti 

eòtitro il divieto della centtira '. tetida a cor* 
rompere i coétumi '^ i\ rèo sarà pubitò' non 
solo còtta pèrdita ddla stàtaiperia o.dél nef 
gozio di librì^ ma quale strumento -di sefihi'^^ 
2Ìoxie*aacbe con arrestò rrgovoso da un iù&it 
sino a sei ^ secondo la quantità che 'ne sarà 
stata ditulgata. - / ^ 

63. Se il contenuto dell'opera divnlgàtasi 
fosse atto a perturbare il buon ordine e lai 
pubblica -tranquillità^ la tràsgressi(>ne diviene 
delitto^ la cui pena è stabilita nella I pàrtel 
'"0^. Terzo caso. Chi gira fier'le case spslc^ 
dandovi lik^i od altre <rose ^stampate ; 'oWertf" 
chi ne fa commercio , in ^uàhiaque maniera 
eiMf si- voglia^ senza permesso ò clandestina- 
mente. La p<i^i^a in generale i^ oltre alla con- 
fiscazione de* libri^ un ìàéte di arresto. Se jìoi 
i libri od altre cose stampate divulgate^ iii 
cotal modo fossero articoli proibiti ^ il tras- 
gressore '▼•rrà^ oltre alla perdita delie copie, * 
condannato ad una penale di fiorini ncà 
sino a 5oO'^ non che a tre mesi d* arres^tó j 
qualora però ' i libri fossero net tempo stesso*^ 
anche nocivi ai costumi^ vi sarà, oltìre là mul- 
ta, un arresto rigoroso da un mese muò jbl 
tre. Se il trasgressóre sarà estero^ ' tfegli ultimi 
casi^tdopo terminato il ca9tf|;ò, vèirrà' sfirattate, 
da tutti gli stati ^Mditàrj.^^ ■'"' 
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o ì^wM)ù ik' anonacìare con pobblico' gridtf r 

ed effettuare la vendita^'cU orazioni ^ eademii' 4 
poesie , notizie di guerra^ d^«crÌ2Ìonì ed aiìbri' 
fogU 'Volanti ' tU tal 'genew aedea averne* \cli 
vehàt in volta knpetrato il pèvnneedo della ait4i> 
periorità*:- '■ .•^•.■;.:- * - ^ ■-. . ^ ,-f^ 

'66, QseUò atampatore ó librajo «he' traiN^ 
gt^difce queato divieto^ sarà punito per^hr 
prima volta» con unii mnlta di 20^ fiorìnSedF. 
un mese di arresto ;* la • seedoda^* -volta eoiLo? 
pena del doppio^ » la terza volta gii • varrà le^ 
yntti> il negozio^ di libri o la «tatnperia. Ser 
<ìuesti fogli votanti contenessero deHe ttotif))^ 
del tatto false ed inquietanti sopita affari cfellé^ 
Provincie ereditarie ^ o tendessero a corrom- 
pere i costumi , ovvero a turbare il bnon 
ordine e la tranquillità pubblica ^ la pena 
verrà dettata secondo i §§ 62 e 63. 

67. , Coloro che si saranno lasciati adoperare 
come gridatori per vendere simili fogli, sa- 
ranno puniti con tre giorni d' arresto , e per 
ogfii trasgressione likerió're eoil vehtìcinqtre 
bastonate ( ritenuta per queste pt*ovincìe la 
commutazione a termini delF editto 2 1 aprile 
1816 ). 

68. Tutti i casi di trasgressione annoverati 
Hgtcardo a libri, Hbrìccitii[)li ed altrr fogli vò^ 
lanti saranno applicati aiftche^ riguardo^ àllé 
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«tamp^ dt rtwe o di le^o , ^ualnoquè «ia 
r oggetto in essi contetiatov e puniti cai me* 
desimi ciistighì, Becdidó la qualità' del rcmek> 
e delle circostante. 

69. Chi sene» esser autDtiadtata ad av^e^ 
stamperìa ne terrà una' dandestinà^" ovvero, 
un torchio a mano con composizione di leif: 
tere -da stampa, sarà condannato ^er sigile 
trasgressione a dover perdete tutù i reqtlisiti 
da frkatnp^riav, ed móltre 4id*una malta di, ^oo: 
fiorini ; constando poi che da questa stampe-, 
ria clandestina sia stato posto in circoiaziau<l; 
qualche libro o libricoiublo, sòCondo la qua?^ 
lita dei tnedeàimi verrà injàiaa coìàtrd di lai 
la pena stabilita nei §§621 e 63, > 4 



ISTRUZIONI.. . ^ 

da ossèrvani dagli ^ampntori e Uhraj ' 
nelle propincie lombarde.' 
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N.®. 1. La censura si serve esclusivamente, 
delle jse^ueuti formole : 



« * 



PER OPERB STAMPATE O SIA LIBRI 



• Admiuitur^ se non .contengono alcuna cosa 
censurabile , e possano essere pubblicao^ent^ 
veiidud ^^d annunziati b^Ui^ ga2zetteg> 



yeoduti^ ma non esposti. >al pubblico ae^aer* 
gft^Ì;%i^ iUiQuqauatì: oe'fpgli. Gli. .stainpam^ri 
4^: Jli))jrdj . dovranno rigprosacuente sottomettaflrH 
ftgU. ♦■% ^» di cjiaesu . foif m^Ji^, 

£rga schedam per quelle opere in ciù. bi 
cg^^ cepsv^rahUi;...p^(evalgpaQ .al|e,utili. Queste 
opere possono darsi., con stiperijora peroufb^ 
f^i^e^ alle. pef9Qpe . potoria^neate sagge e di 
hu<;^a, concepita 9. o costitui(:e in. .«iignUà fi» 
cariche. v > 

^ . ^f^amnqtu,rf, , % S}^^^V>y > il «» asai.mo grado di 
pr9ibizi90|i^,e/i jè. rlieryato pqr k^ opere. ^e 
t.end9Qo a spyve^'tire lo ptato, lii, r^Ugipnie^*(| 

1^ morale, .^^ ^' ,/ 7 /' » . ..rr- • t - «t 
Anche tali opere possono darsi con f^ 
p^rione permissione: ma ciò avrà luogo col)| 
ipacgiore riserva ^ e solo ii:^ jcas^i particolari 
a ; p^csope di . tali cogni:ipioni .fornite da non 
abmsare di sliFatti libri. 

a. Siccome molte opere vengono sottoposta 
alla ibrcppla damnatur.^ ed a moiri che ne 
fanno ricerca npnvfii.permettonorqiAeste op^X'^^ 
cosi umane ai lil^r^j, qna quaptjtà di esse , 
che dovranno rispedirsi ai libra] esteri n^U^ 
jKianiera che si dirà ìu .appresso» 
, 3. Nel splp qaso.in ci^i .i;mi .Libro fosse. rjlr 
fiOjQLp^Qiutppernlcip^p,. compio od pscapp ,jm 
sommo grado, x^^.|iai;^jjj^rp»|BVft# 
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idi rispedire àìV estero il' (de tt^ Kbto^ ma ^o^ 
Yfà essere i diMruUo, « 'j ' ' ' < 

4«. Le -inaibinieistnbrUte per la* 'censura óìA 
libri ftono^-lippliiiabiU diiche ^ari lùanò^rrtd; 
Le formole di ceifisurà pei- 'm^uosòritd sono 

l.° Adtntuitur^ còli* mdicoÉiorre dd luò- 
go «hj» cui 'si fe- l'edizione; ,.-.». 

7x^ 'Pcrmumur , coirittdibSitlòrié' ideaM 
«li Un iuog<l'' est4M^o^; o è^nea ' àlV;tina indiòà^ 
zione ; 

^S^.^ 7T9teWfmr,'quandoi1 manoscritto può 
essere stampato o messo in caeatògb ^ ma 
non amitniziato ridle gazzétte. Sérv* tèìe fòri 
mola per quegli scritti che possono ' esser 
Jé*ti '^Soltanto dalle coite-* pei^firone^, e non 
gtKyviBi' èhe si dMfbndanò soYèrcTdààìente bèi 
pnbbRco. Questa* specie di' decisióne -'^piiS 
amebe valere per 'quegli opuscoli politici; 
la discussione dei quali vuol èstere ignorata 
dal governo; ' *** *.:». '^ : 

4.® Non admitdtur , quando' ci^ chesì 
contiene nel libro è censbrabHc-e'p^rnicTÒsoì 

5.^ Typum non me^etat^ per ^jaé^thisiér? 
Kbèrcoli di nessun valore:,' il soggetto dei 
quali ò senza interesse' o Ripugna alla satm 
ragione, te per tatti quegli ■ali tri futili*' scritti 
che òflibndono il lidan^ gtrét(yv%'iregbie 'dello 
^istee la purità' dfcUéiiDfgtfa. ' ^-^^ i 



*'■ ' M.,... . 



- '5. In eà^' di cbntraiFazioiii ó eia'ristampa 
effettive non potranno ristamparsi se noir 
qneSfe operie. èstere che ottennero nella prima 
•tampa la permissione dell* introdozioioré i 
liÉedìante' la formola admittitur. Dovrà perdi 
^richiedersi di volta in volta la permissione 
della ristampa. 

6.' I titoli di que* libri che soggiacquero^, 
nife formole transeat^ erga schedarne dàmruuut 
dovranno cancellarsi dai cataloghi , e quei 
libri contro i qnali furono applicate le due 
idtfrne formolo anzidette dovranno presén- 
(Àtsi airnfficlo di' censura. Tali libri rimàil«4 
gbtko depositati presso lo stesso ufficio, 
• 7« I manoscritti dovranno' essere chiari 
leggibili senza stento, ed avranno pocbc^ 
daficellature : diversamente saranno rimandata 
perchè si presentino in miglior forma» I céa-^ 
sCtri occupati nell* esame dèi manoscritto non 
dèbbon essere di continuò interrotti dalle 
difficoltà che incontrano per indovinarne il 
senso. 

8. Ogni manoscritto che viene sottoposto 
alla censura per la stampa deve pfesentar&j 
in doppfo esemplare. Uno degli esempIaH 
Terrà restituito coli' approvazione, se qu'esta 
abbia luogo; T altro starà presso il censore 
per fatue il riscontro colf esemplare resti-* 
tdito ) ed avere una prova contro Y autore • 



ft^ippuitor^^ ff Vmììq o-Taltro B,r$9fb aItei:atQ 

^ 9*, Sppo ecQ^ttuat^ 4aU\ohbligQ 4el doftpiQ 
es^fiP^SLX^ Ig: opere 8ciepiti£ic|ia ,e yp}aimiip«^ 
f ,per xOQti^i particolari è ip afbiirip d^ 
gqv.c^qp, r accordare tale dÌ8p.enaa ai^ch^ 'p0ir 
altre opere di minor entità a persone^ òj^ 
]^))ìtà . tCPf^sciota , [|opra loro domanda. 
^ J^o.^Pi Qgai ptapapa ^ di qualunque , foit^ 
^lla siasi 9 c^oy ranno, per ora pre^ntar^i da«n 
gli stampatori cinque esemplari. Nelle, pro^ 
vìpcici. . queliti esemplari aaraono deposita^ 
pre^sp 1q iinperiali regie, delegazioni^. ed iti 
Milano p^resisp. r iipp* regio .ufficio di.censura* 
f ILi^ Qgnf. .ybrajo e yeaditpre di stampe , 
^ ogni.^t^patore di > libri od (editore da 
^avMP!^ «iuci^'^ dovrà,, tenere un particolare 
registro <|. nel quale scriverà ^ di mese in. mese; 
le ppec^.. edvincisìom date* alle stampe^ e^ 
per me£2^ del quale farà altresì coartare, 
air u^clo .di. revisione , V eseguiMt^ regolatce, 
consegna degli esemplari d* obbligo. 
^ «12. I libri,, le stampe, e le. carte . -ìnqìse 
ahe. procedono dair estero dovranno rivedersi^ 
49Ìirufl|cip d|ii pensura* Perciò tmti.i.jqoUi e: 
le . casse in cfil si coatengpno sifi^tti dgg;etttv 
pi^eyia Ja visita^pei ^riguardi- .di finanza, voek 
rapno fa^ti tr^asportare a.Bpe«e del • proprie-^, 
t|irÌ9 dalla dogana air ufficiq ,di censjorf. 



( i68 ) . 
I colli e le oatse aaraauo aocompagoati da uà 
cofomesso di dogaaa ^ che earà garante deili^ 
loro ^consegna ^ e ritirerà la ricevuta da- iia 
impiegato della censara sulla bolletta di oni- 
à apportatore ^ la quale si custodirà presso* 
In dogana iu prova che la consegna ebbe, 
luogo. ' 

.Nelle Provincie Is^ revisione si farà daln 
i' imperiale regio censore e revisore m- un» 
stanza, che verrà a ciò destinata nelle rispetin 
tìve dogane. > 

•. .i3. I colli si apriranno neir ufficio di ceu- 
tura alla presenza tiel libra) o o del privato 
cui appartengono ^ o di chi li rappresentar 
n «eapocensore visiteià di poi tutti i libri « 
e Ji dividerà in tre classi : una di esse cqbth 
tenrà i,piprmes8Ì ; T altra i proibiti, in gob-; 
segufinza d'essef e .state -altre volte cen«uroce;r 
la tersa i nuovi e non ancora censurati. 

14. I libri permessi verranno tosto conse- 
gnati al proprietario; i proibiti si tratterranno» 
neir ufficio di censura ; e qualora e6«i appafv, 
tengano ad un librajo, questi gli scriverà; in 
presenza del capocensore in un suo libro* 
espressamente a- ciò destinato , indicando it- 
titolo dell'opera ed il numeroi degli. esemplari»^ 
Indi il librajo riporrà i libri- in uii cancella: 
del suo armadio. .1 • ... : 



•^ iS; Ogiii^òiiiaMrcfta»«s ^i iibrì 4eire fHi^v^ 
i^«4^8f* di uà armadio 9 che etarànetr^riBciiy 
di cmìsnnt^t^e ne tivà ctistoclifa^la:chia¥ew 
Ógni Volta che €i€&}treÈk 4* incrockwre^ d«fr 
Kbri f^el 1 dett<> ^irmadio' v* : l'I proptieiaiia; iplls 
pveienxa .del capécetiMre deacrìverà apofpniN 
un apposito registro le opere ^ indicandone ti- 
titolo ed il nmnero degli esemplari. Qriando 
occorm di levarne ^ ne#£irà sempre v ii^ pi^c* 
•ensa del capoceiMore v T opportuna annotiiM 
zione sul registro. »,«' . \ 

• t6. Nel mentovato armadio si ripori^afid9 
tanto le opere che debbon etoere Mamioate ^ 
quanto le' opere proi&tte. Queste nltinse po>^ 
iranno i commefcianti di libri rispedirle dae* 
Tolte aH-^anno agli eaieri libraj ^ <^hiniAendo 
i colli neir ufficio di. òensura ^ e €t^nde»e> 
ricevuta air ufficio stesfo^ nelhr qaak» ^aHnia^ 
indicati i colli 9* il ìwo marchia ^ il looga 
tm ii. dirigono, ed il dazio d^' confine per 
cui debbono -passare. L* ufficio dii . titnitirar 
òm\ ki Oambio al coiAmeroiante tma^ dichia» 
razionep per la dogana , e muniti i colli* del^ 
Mggelio d* ufficio 9 ne antortiEZerà tt trasporta ^ 
alla dogana stessa, a cui verranno consegnali 
da aii;4messa della censulpa. lis dogana poi 
faril' pervenire kuatti- i detti colli al di là del 
confine indicato. 

i i8i8, Voi. Il, P. I. $ 
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17-. 15i tutte le opere noav^ il etpocensore 

riterrà un esemplare. Gli altri esemplari verr 

ranno riposti dal librajo in un caucelio del 

suo armadio a ciò destinato. , , 

i8. I libri proibiti verranno riposti e coa- 
•eryati nell- armadio del rispettivo stampato-? 
re> il quale ne farà T annotazione al suo 
libro* 

19. Non #arà lecito ad uno stampatore o 
librajo di estrarre dal suo armadio alcuD 
esemplare senza la superiore permissione. la 
tal caso egli ne leverà la quantità permessa^ 
e la eancellerà dal libro in presenza del capo- 
censore ^ scrìvendo a cbi e quando Jie abbia 
fatta la vendita ^ e consegnando in seguitai! 
numero di esemplari alla persona che ne otr 
tenne là, permissione dair aulico dicasterp 
di censura. 

ao. Il documento di permissióne che vieii 
conceduto dall'aulico dicastero giugne ali* uf- 
ficio di censura ne^ modi seguenti : 

O per mezzo degli avventori de' libra],, 
i (piali ordinariamente vengono in cognizio-: 
ne deir esistenza de' libri per mezzo delle 
gazzette estere, e bramano di farne acquisto ; 
O per mezzo di viaggiatori , i libri dei 
quali vengono riveduti all' ufficio di censura: 
i proibiti rimangono presso l'ufficio sino alla 
partenza del viaggiatore, al quale vengono 
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allora rrcond^gnàtl hel mòdo ch^ si dirà ia 
appressò ; 

O fitìallnentc per tnèzzo de' privati , ai 
quali vengono trasmessi i' libri dall' estero. 

ai; Per avere tal permissione dovrà pre- 
tentate al governo una supplica^ coli* ibdi- 
ck^^ìone del nome , cognome e carattere del 
petente ^ dal quale debb' essere scritta e sot- 
toscritta^ e munita dei suo suggello. 

' Se il petente è avventóre di qualche 
librajo ^ dovrà essere indicato anche il nome 
di cfiiest' iiltimb. 

SLù,, I libri che sono di transito non ven- 
gono riveduti' in Milano ^ ma' si trasmettono 
ai rlspetrivi betìsori nelle provincie nel se- 
guente modo :' i proprietarj sono libraj 
che dbrìvano libri dall' estero per maùdarll 
ai libra] in provincia ^ o sono viaggiatori 
che passano t bramano di far rivedere i 
lort) libri nel luogo di loro dimora nell' in- 
terno della monarchia. 

a3. Net primo caso il librfljo deve' dare 
una reversale, e nel secoiYdo caso deve darla 
pel viaggiatore un negoziante staliiìito in 
città ^ onde poèsa aversi una guaréntia; iu 
caso di Irasgression'e» Questa reversale deve 
contenere il nome di chi spedisce e di chi 
ricevè il' collo n col segno e uomerb^ ed il 
luogo t>v* h diretto'^ e dove brama che Ì libri 
sieno riveduti. 
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a4* ^^ proprietario o librajo ottiene dair*ut 
ficio di censura un assegno presso il ri- 
spettivo censore del luogo ove debb* esserne 
fatta la revisione. Il còllo viene indi munito 
del suggello dell' ufficio' di censura e conse- 
gnato a chi io trasporta in un colf assegtio^ 
il quale ^ seguita la revisióne , viene rispe- 
dito colla sottoscrizione del rispettivo revi^oi^ 
allo stampatore o negoziante, che lo pre- 
senta poi alla censura , dalla quale ottiene 
di ritorno la sua revérsale. 

^5. Rispetto ai giornali o fogli J3erìodici 
esteri che sortono a quiuternetti , e riguardo 
ai fogli letterarj , poiché anch' essi cadòtìo 
sotto la categoria de' libri, così debbono trat- 
tarsi come tali, colla sola differenza che p^èr 
questi r ufficio di censura tiene per la frfù 
facile revisione protocolli particolari, é 'che 
i libraj presentano annualmente V elenco dei 
prenumerati, ai quali dietro loro donianda 
viene data dal governo la permissione per 
tutto r anno. Essi ricevono in conseguenza 
anche i pezzi proibiti , i quali sogliono se- 
gnarsi col continuantibus erga scliedam^ qualora 
però per particolari circostanze per T uno o 
per r altro pezzo non venisse fatta un' espressa 
esclusiva proibizione, 

aó. Nel presentare al censore il primo 
esemplare della gazzétta, l'editore della quale 



abbia il diritto •d'inserire in essa gli avvisi 
delle autorità politiche , giudiziarie o com- 
merciali^ dovrà lo stapipatore unirvi il mano- 
scritto procedente dalla rispettiva autorità^^ 
cade il censore possa veri6carIo» Fatte dal 
censore della gazzetta le correzioni, vi ap- 
porrà in fine V imprimatur ^ coir aggiunta del 
tuo nome: ciò che ^vrà luogo ancKe per gli 
altri fogli volanti. 

a^. Ne' cataloghi de' libri il capocensore 
pone la sua sottoscrizipne coìV imprirnatìJ>r ^ e 
se alcuni titoli vengono cancellati^ yi aggia- 
gne omissis ddetis. Lo stampatole reca in 
seguito un secondo abbozzo di stampa al 
capocensore, il quale lo scorre un'altra volta 
per accertarsi che non sia rimag^to nel catà- 
logo alcuno de' titoli cancellati, i^idi accorda 
V imprimatur su questo secondo abbozzo, ed 
allora soltanto può essere il catalogo regolar- 
mente stampato. 

a8. 1 fogli volanti di qualunque sorta do- 
rranno ottenere , oltre la revisione del cen- 
sore, anche V imprimatur dall' imperiale regio 
delegato , il quale dovrà eèsere dal censore 
stesso consultato in ogni caso dubbio. 

29. Ogni stampatore è obbligato di parte- 
cipare alla polizia , subito dopo la ricevuta 
delle presenti istruzioni, il numero de' torchj 
.di cui è poss^saore ;> « il luogQ in cui sono 
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dkuatì« Ifiano protra' aumentame il nbmoro'.^ 
Bè vendere o trasferire i torchj 'da un luogo 
*Ur altro senza la previa permissione d^Ua 
polista. La compra dei torchj non può- &m 
che da persone della professione e dcbit»» 
mente autorizzate, al T esercizio della medesima» 
Cessando uno stampatore dalP esercizio della 
siia professione, la polizia provvede perohè 
non sì faccia uso de^ torchj sino a che il 
successore non sia legittimamente autorizzato 
air esercizio medesimo. 

Le pene a cui soggiacciono i contrav* l 
mentori alle leggi ed ai regolamenti di censura 
•ono determinate dal codice penale «austriaca 
nella parte II, cap« Y, il dicui estrat^ è 
pifèto a piedi dell* antecedente notificazioae# 

Milano, il 18 luglio i3i8. 
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( N.* 58. ) Inc AMICATA t imperiale. rqgfM( di 
rezione del demanio^ tasse, ^ bollo, ecc., della 
esazione^ di tutte le tasse giudiziarie 4irretrate 
e dei relativi dintti di bollo ^ di postfi^ 



». 



* • ■ . ; . ; ■ ■ 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

la esecuzione dei superiori ordioi dell* im- 
periale regia camera aulica generale^ conte- 
Uìià neir ossequiato di lei decreto in data 12 
luglio corrente, n.° 28098-8781) è stata inca- 
ricata i^mperìale regia direzione dei dema- 
nio, tasse, bollo, ecc. di passare alUesazione 
di tutte le tasse giudiziarie arretrate e dei 
relativi diritti di bollo e di posta, proce- 
dendo contro i debitori morosi alla loro 
escussione sopra qualunque mobile per mezzo 
dei ricevitori demaniali , nei modi e colle 
forme privilegiate stabilite per Tesazioue dei 
crediti demaniali e di finanza. 

Si diffidano quindi tutti i debitori morosi 
di tasse giudiziarie , bollo e posta , che non 
effettuando essi il pagamento del rispettivo 
debito al competente ufficio nel termine di 
giorni 3o dal giorni della pubblicazione di 
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'altro 'àwko' Mt thodi éomt tojpra*' 
' QpeÈitò metddo di ' escucréione 6i dichiara 
pire applicabile contro tatti quelli ^ <rhe si 
rendessero in avvenire morosi al pagametito 
di tasse giudiziarie^ bollò e porto di posta. 
*^ ^ MUano.^) il ^9 laglio 4:^818*. 

BL CONTE DI STRASSOLDO , PRESrojgNJE- 



OUICGURDI, Vicepresidente. 



•» »• 



Conte . MuGUSGA ,. ConsigUan^r 
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j( N.® %^. ) PuBBiiOAZiONS: detta fmteme. s^ 

vrana 2^ nuiggio iZ\^ portante la convmi^ 

zione con S. M^Al re clé Fimmberga p4ì^ la 

consegna dei disertari. 

6 agosto 1818» 

NOI FRANGESeO L* 



Doti (^otteé @na^cn 
Baifet oon ht^txtitf) ; 

Jtòttig »ott 3cnifalcm, ^un^ 
gatti , SSè^mcn , ter Sottibar^ 
^t9 ttn^ 93cttc^t9/ t»on Da(^ 
itiiiiie«^ ^f oajiett/ @lat)ottiett/ 
@al(}tctt / £0botttcrkn itti( 
3tl»tUtt ; €rj()cri09 t)Ott Des^ 
ftttttid); ^am »ott 2ot^^ 
ringeti/ ©aljburg, ©tcpcr/ 
^àrtit^ctt , Xtflin , Dkr^unb 
9ìicbc^6c^Icjieii ; ©rogfùr jl 
iti 0te*etibui*flen ; SKarf^raf 
in SUld^rcn; gefurflcter ®raf 
t)oti ^abSbtttfl unì) Sijrol u,k* 

SHe éwiriJ^eti Utié un* ©emer 
SRajefiat bem Jtottige t^en ^itt^ 
tet»6et9 glmfli^ Me^enbett 
ftewtifd&aftliaett Ser^ftoiffe , 
tttfb W weil^clfeitige Beffrebett, 
^A oDe SRittel |ttm aSDct^eile 
ber kpberrcitìgeti Ctaattn unb 
a^tetf ©iettfte^ ^ tepaiitrageti , 
j^aien Uti^ ieiUmmt, mit 6ei^ 



P^r /fa grazia di Dio 
IMPERATORE 'B'ÀUlSTRlil 

Re di Gerusalemme, Unghe" 
Ha, Boemia, LonSbar'dia e Ve- 
nezia , Dalmazia , Croazia ', 
Schiai^nia, Galizia, LodO'^ 
miria ed IlUria ; Arciduca 
d* Austria , Duca di Lorena^ 
Salisburgo, Stiria, Corintia , 
Carniola, alta e bassa Slesia; 
Gran Principe ài Transiga" 
nia^ Margravio di Moravia^ 
Conte principesco di Habs^ 
burg e del TirolOf ecc. ecc. 

I rapporti d' amicizia felict* 
x&ente esistenti fra noi e S. M. 
il re di Virtemberga , e la pre- 
mura reciproca di contribuire 
con tutti i mezzi al vantaggio 
ed al servizio d* ambedue gli 
stati ci hanno determinato , on-^ 
de impedire la diserzione dello 
truppe 4a ansbt It parti ^ a 
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tte» majetàt- itm Xhnì^t ì)On conchiuderécon S: M.'il rc'dì 

SBttttCmberg, iUr 3Jer^mber«ng .Vinembcrga una canvenzione 
bet ©C^ertiotl \>0t\ ben Bepbcrs? per la consegna scambievole dei 

feittge» Xf ttf ^jett , cme UcBer^s discrfori. ' 

mtmft wegc» ^u^Iiefcrattg ber 
2>efetteuré oSitiWI^getT. 

3n golqe beffett flfnb étJ()if*cn 
Unferc» imb ben SetjoUmSffttig* 



In «onsegnenza dt ciò fuYì>iui 
convenuti fra i nostri plenipo- 



tmethìttSBtajtftitt be^ jrJnijg? teitziai^ e quelli di S. M." U «e 

Wn 3B&rtem6er3 nad^folgenbe dì Virtemberga i seguenti arti- 

%tmtWìfttaÌXtitt , ttttb Om 6 coli, e formalmente sottoscritti 

SkttmitX \90t\qm ^aì)H$ fitmfi il 6 dicembre 1817. * ' 

3(tf. r. 5Wcm3ttt»^ff tttt^ -^•^^ I- ^° avvenire, è con- 
|War t^Om Xage bct '^JuSlication tando precisamente dal giorno 
gegenwàtttger Contfétttion na^ della pubMcazìone, della pJ^e- 
l^èrotl^gegottgettet 9to^if[CatlO>rt sente convenzione, 'seguite eh* 
t» gerc^net, \)ùn beft -^Ittneen ne sianole ratificazioni, tutte 1» 
ber ÈCDbcn ^O^en COnfra^itcnben persone militari deUe armale 
X^cile, unmtttc(6ar Obcr mìt^ cjelle due alte parti contraenti 
tei bar in be^ onbcrn 8anb Ober che direttamente o indirettamea- 
in bcTcrt Xruppen, Wcnn btefe te diserteranno al paese o alle 

truppe deir. una o dell' altra po- 
tenza, quaad'ai\che queste trup- 
tirenbett iD^t|Ìtàr^*^«rfonett fotte» pe si trovassero fuori dei pro- 

gegenfetttg auégeUefert werbcti» prio ten-itorio , dovranno e8«e#e 

consegnate reciprocamente. 
2. %l^ Sefertettr WerbctI Ojtte 2. Si considerano disertori.^ 
Utttcrf<^ieb beé Srabcò unb ber «enza distinzione di grada o di 

SBaffe atte fciejettigeii angefe^en, ai-ma , tutti coloro che appas^ 

tt)fld)e iU trgenb einer ^6t$et/ tengono ad una divisione qual 
hntg be^ f?e^\J1lbcn |)ecre^ ober siasi deiresercito attivo o delk 
feer bcVdaì^ntttn Canbe^ma(6t forza armata territoriale dell' ona 

o deir altra potenza , legati alla 
medesima per dovere ó giurai 



ctt^ ouget^alb tóreé aiaterfott^ 
i^.^ ftc6 Beftnbcn fofltett, befetS* 



eittc^ jeben ber Bepbeti &aattn 
gc^òreti , unb bcrfclbett mtt ^ìi 

'tnfi> ^flt*t l^crwonbt ffnb, mit mento, compresi pur gì' individui 
3nhgri(T ber U^ ber KrtiUerie addetti all'artiglieria o al treno, 
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ÀeUten 5Wannf^aft, fo wìe icr 
§ouctettf6*ii8ett iet OffJctere. 
3. Oli Um %aUt, M em 
Deferteur ^er ^o^en coittralfta' 
reti^en X^eile frii^cr f^oti t)cn 
tmtanUtn 9ffa^t ^efipìtitt «70^ 
re, fo »it^ ^emtO(b felbf} , moti 
mtt ber Ie$teren efiettfaSé ^n^ 
Itefermig^ertiràge iefiànbcit , Ite 
^^(ieferung fict.^ an benjcntgen 
ber $o(en coittvcr^ireoien Xietle 
lef^e^en, beffen S^ienSe et au^ 

4» 9l«t ftlj^nbe gtóe ttetben 
«(.^ Srunbe, bie ^(u^iiefertuig 
emeb' 2)^fertcur^ iu k^ertveigerni 

Atierlannt : 

a) SBenn bct ©cretteur oirt 
itti &aatm be^ jenreidgcn ^os« 
itn €ou)7etain^ geltircig if!, unb 
olfo Himiittli ber S)efertion nur 
ia feine £>eimatti lutùctfe^rt; 

b) SBJertti et» ©efcrteur in 
%tm €éaate, in wdS)tm er eitt« 
ìs)t$en iii etti Ser(re<i^ct} ie^ 
googett f^atf beffen 93ef{rQfung 
l^or feincr ^u^Iieferung ble Zant 
VeégefeQe erforbcrn. SBctinttad^ 
iBet8anbener 6tf ofe ber S)efer:J 
Unt QU^gcItefert xoixlf foOen bie 
benfeI6en ietreffetibe». Uoterfu^ 
Aung^^^cten cntn)ebcr im Où^ 
gittaf ober au^aug^weife mi in 
U^lanittn ^if^rtftcti ùhrg$:kn 
loerben , bamit crmefen »;crbcti 



degli ufficiali. 

3. Nel' caso in cui.* un diser- 
tore delle alte parti contraenti 
fossa già precedentemente di- 
#ertato da un^* altra potenza , 
quand* anche esistesse .con questa 
una convenzione per la cona^ 
gna reciproca de* disertori ,. do- 
vrà nuUadixueno essere c<xise-* 
gnato a quella, delle due aite- 
parti contraez^ti , dal ^ei*vif^9 
della quale, è egli .in ultimo luo^ 
go disertato. 

4. Le seguenti circpstanze il 
riconoscono come titolo suffi«» 
eie nte per rifiutare la consegop 
d* un disertore : 

« ) Quando il disertorf 
fosse nativo degli stati di un^i 
dei due sovrani, e peirciò me^ 
diante la diserzione -sempHce» 
mente ripatrjasse ; 

b ) Quando un disertore 
avesse commesso un delitto nel* 
lo stato nel quale si è rifugia- 
to , la cui punizione fosse ri- 
chiesta dalle leggi del paese 
avanti la sua consegna. Quald»' 
ra,- scontata la pena, il disev»* 
tore vanisse consegnato , do- 
vranno pi^r^ estere rilasciati ili 
originale per estratto, ed ii^ 
copia autentica , i relativi atti 
di processo. 5 onde possa d ri- 
dersi se im tale disertor^ aia o 
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tmttty tb etri ^^gletAeit Sefct^ no ancora atmmssibile di 

tettr ttO A atttn S^tìtf&r ^ SK<tlff lìo militare. 

gedgtKf feo ober tti*f. 

• 6<SuIben OitT atìittt ìfOn P«r r opposto ì debiti ' • 

bem ©tfcctcttt «inqcgangenen altre obbligazioni incontrate dal 

9)etflUibItd)fetten ^ttt(]e()ett qe^ disertore non danilo allo'atAt» 

ittP btm'^taofe, m wdScm nel quale egli soggiorna alena 

er ff<6 tttlfl^ift ; fetticn ®r«nb , f >ndamento per negare la ctfti- 

bie ^)(llAteferunv3 bcf ^tl^Ceiffer^ *egna dei • medesimo $ benaì i 

|lf bCtWei^cm , fonbern ei^ fftlb debiti da lui fatti neiraltro 8ta«» 



bi> tjon bcm Dcrertcur Iti bcm 
onbem Staate qtniaéi^ ^SinU 
ben att<? rcmcm Wt^a'-^^Sìetmè^ 
gcit , wctm cr fclilic^ BcffB'/ ber 
Sefeèli^en Otbnun^ 9cma0, ^n 

5. ©fé aSertitibCti^Wt jur^iu^^ 



dovranno estere pagati, confop- 
niemente al disposto dellb ìe^ 
gì, sul suo privalo patrknonio. 



S. L* obbligo della consegna li 



ficfvrmi'5 erfnrctft fif^ attdi attf estende ai cavalli ,* alle «elle, 

bt<»^ferbe, ©vìtCcfmnbfRfìf^Clig, agli arnesi di cavalcatm-a ^ a^i 

?{rmamr ttltb ^onfintttq^fllìdfe , effetti d' armatura e d'abbiglìà- 

fo tt)ie CUf oHe^, Waf? mon fcttft mento, e così pure a tutto dò 



Bep bcm Se^fctir f^nbet , obet 
er |tir S^^ ^^tr (Eiitweiifitmg mtt 



che trovasi presso il disertore^ 
o che egli prese con se ali* atto 



ffi qfnomtltftt Unb anbetWOrt^ della fuga, e che avesse protu- 
ftr SefWO^rtmg qcqcicn f\aicn to lasciare altiove in custodia. 



f ètrnte , mib flfc ttitt ou^ borni 



Questa consegna degli iéf- 



Citi, ìft?ettn ber S)ercrtettr feI6ff fettì ha luogo quand' anche il 

na^ ben BeflimmUtlviett bc^ t?Cr* disertore non fosse consegnato 

Jctije^enbcft %ttìld^ nii^t m^ in conformità delle disposizidni 

qcRcfett W»tb , icbodj mtt ?Ju^s» dell* articolo precedènte ; ad 

étìfimebet^ienigert^Wa^cinfórSer eccezione però di ciò cbe iin 

!li'fi> JUr ^lU'^Kfcrttttg qceti]neter tal disertore , non riconosciuta 

ftefettCUr , af(> icin rc^^fmigtge^ atto alla consogna, avesse por- 

©qtlH^Um mit (i^ geiroét tato con sé qual sua legìttÌBon. 

^iittt' proprietà. 

6. 2)5e ^tt^Ilefcrtmq qt^H^k^t 6. Di regola la consegna ha 

in ber SfcgcI fteOWiHig X\ni luogo «poataneamente e aeaza 



I 
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ttatten. 6o6arb iai)tt emeWt^ te iwidomandatii. Qumditaitoctiè 

litàr^O^et 6toif^35e^6rbe einen un'autorità.cifvìle.oiwjitareecm»- 

SDererteHC bet anietn CPtUra^t^ pra un cbtertare di utA dello 

ten^M) SD^a^t ^ntbcrtt i »irt «ine potenze. >cootr4eiiti\ dovrà 

Ì^CCitìie tteifi ì)en ettoa iep ft^ il medeaimo^ estere cQasegnoto 

ioienben (^ffeftc», ?|Jfetì)Ctt, ^jootro ^icev^ta , iiiHtamc»te al 

aSBaffen, U* Woxt nnUt 95eoftt^ prpcocoUp cbé sarà dàfirpdjgerjw^ 



jmt^ eine^ oufiuoe^metibeti ^tof 
totoU^ att ile jntfeittge S3e^òrbe 
im mMtn %bUt{ttm^^fOtU 
gegcn Slef^cmigmtg ùbecgebett. 
7. Coflte abcr etti ©cfcrteut 
%er ^ufmctffatnfcit bct S&thòu 
it ic^jcnigcn ®taot^ , in xotU 
^en er ttbcrgefreteniff, cntgongcn 
fepii, fo wirb bcfTeti U(u6Hcfe^ 



i^i effetti i cavalli %\ aliui) «c^. 
clie avesse con sè.f alle auff^ 
rità dell^ altra- potenza pel più 
vicino |li]ogO'<ii consegna..'. 

7. Qusdora rìescisse a un di- 
sertore di diadere la yigilaojsa 
delle autorità di . queUo staiu> 
nel quale sì fosse rifugiato >i la 
di lui consegna 'Seguirà tosto 



Wii fogtet^ erfo(geit , Coialb «be aia stato hcoposciuD^.^. re^ 
et erfennet obeirireflamiu xùox^ clamato, quand'anche. e|^iav«^ 



jb^ti ftpn wtrb ; kM batiti, weti» 
et (Selegen^eit gefouben i^atx^f 
in bem ^Uit&r beé geba^tett 
Ctaate^ angcfteU éu mrben, 
cber ffi^ m bemfe(fien anfàfTig |U 
ina^en, SBeiin ftd^ iiBer bte ge^ 
tiauen Set^òltitiffe einet iiep ber 



«e ifToyato Ic^opportiMMtà dÀ^cfiN 
trare al servizio niiUjiare. de)lo 
stato suddetto, oppure yi si fof- 
se altirimeati . stabilito^ \ 

Se poi si elevassero /dei du)ibj 
sopra le pr^ise curcostaae«r d*on 
fatto addotto air acro. del. 4i kii 



3uCtt(f fotbetttttg beé SDefetteuré ' reclamo , questi dubt^j «on pò- 



«ngege^ae» X^atfac^e Svoeifcl 
er^eien fcOteo , fp foBen bicfe f ei? 
ite^treg^ ium atonoanbe bieneit , 
bie ^u$(tefentng beé 2)efertcttré 
|tt );enoetgctti* ^uf g{ei$e 28eife 



tranno in verna jDodo.'SerYÙre 
di pretesti) per rifiutale Ijjk coch 
segna, ParimejfitejD^* casi ia. cui 
sorgesse dubbip^^opra 1^. c^^sh 
Utà di un diseitoTQ y si dovTà 1 



fon in S^Kcn, WO &6er bie (Ei^ «ino a^che il dubbio, sia fcioiso, 

flenfiÈQft eine^ S)efectettr^ 3wei^ sospendere bensì la punixioAe, 

fe( int^ti^t f jttac ili^ ^ £6^ ma noa mai la consegna, 

fttttg berfeibcn tali ber »f fita^ , ... - 

&rog , nidit ^t mtt bet Sln^^ 
Kcfetnng; inne ge^alte» vottitn. 



( J 

^ €in S>fretfeitt et^Jlt \fon 

betti ^itgfnUttf e frittet Ser^afS^ 

timg an (t^ |u fernet ^o^ft* 

ftritifa tigli* a» Wtnt^pdttioii : 

A) ' cme 6a|>pe , 

b) '/. ^fun» geinWerfdS, 

e) »/3 ^fmtb SWelil rtet 

9tmpt vitt J&à{rettft«(^te , oWt 

elti" cngetmfetie^ ^teqotoarcwt 

in jrttrtoffellf, SlSBet?; jfraot, te 

fa 

®kr , 95ranntwcttt oict 
2B<ln ift after t)emfeI6ett ttìc^t 
Iti tfi^en. 

©te tagliere fattoti emeè 
^ferte^ tf! àiiT elri ?(*tt^e?r 
e?tte^ 9Hebet';5 Oeftetreì^tffteri 
SWe?en J&afer^ tittb io ^futtb 
j)eti ' OefIerref(^fr^ct> ©ewì^t^ 
lefWitmlf. 

©etc S.ag ber Crgretfung 
bei? ^ttotctffer^, t^on welii^em 
an We SccpHegung ju 6erei!^nett 
ifl, foU'bnr* eirt bon ber ergreì^ 
fenbett ©c^òrbe aafgenommctic? ' 
mìe ■ éiner wègftc&ft genanen 
^et'onM^Sefftreifctmg be$ 5tut>^ 
rcifierG Begf eitetetf ^rotofott att^ 
gettìcfen wetbett. 

9. ©te Serjyffegong^^aiergttis 
tung foff Ìie9 ber ^tt^fiefetuttg 
einei? jAen emictrten ©efertettr^ 
fogleit^ iti bcm SBaJe 6tatt 
(abeti, ba^ a(^ 3Serg&tisug^$rer^ 
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8. Dal mcrmento dfl di li:^ 
arretto sino a quello della coiw 
segna, un disertore riceve per 
razione da bocca ogni gioni<» 
a) Una zuppai 
h ) Mezza libbra di csjfùè i 
e) Un tei^zo di libbra dt 
farina o d* orzo mondato ^ o d i 
legumi, o pure un equivaleate 
proporzionato in pomi di terrà « . 
rape o erbaggi; 

d) Unv libbra e tre qoatli 
di pane. 

Al medesimo non si..ac* 
corda né birra, né acquavite ^ 
né vino. 

Per un cavallo la razione 
al giorno é stabilita in un ottave 
di tne^ett (misura della basta 
Austria )' di avena , ed in io 

libbre di fieno , peso austrìaco. 

■-■■'. 

n giorno deir arresto det 
disertore , che è quello dal 
quale incomincia il di lui man- 
tenimento , dovrà essere com- 
provato mediante il protocolle 
elle sarà da redigersi dall* au- 
torità arrestante , al quale sarà 
anche da unirsi una descrizione 
la più esatta possibile della 
persona del disertore. 

9. n rìmborso delle spese di 
mantenimento avrà luogo im- 
mediatamente ali* atto della con- 
segna di ciascun disertoVe , e 
m misura tale che qual' prezzò . 
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ftt Ite 9Btttttf(Jrtl0n IWoff ^'^ bonifico si paghino^ per xitm 
jtreitier tinb far bm Utltet^oft porzione da bocca aa cavantani. 



dtteé l^fctbe^ bem Xage na^ 
f&ttféci^n JTrettjer tm 24 gì. 
^ufll unb m gangiater .9Rù»ie 

10. ^ttitx biefcn XoHeti unb 
bct m bem «aéfolgeiiben 5lt^ 
II htmtttttn Sìelo^nung (aoti 
weber ìcegen be^ e{n)>fattgcncn 
f)anbge(b€$ obet ber geooffette» 
ScàButtg ^ locnn et;ì}a ein roller 
ou^juliefetnb^ SRatin untcr ben 
SLtuppcn be^ Couljcrain^ ber 
il^nauésulicfern^at, c^t\\]tmxbtn 
fc^n fcllte , nod^ VH^cn SJewa^ 
^ung ttnb gortf^ioffung beéfelj^ 
Un, acc^ ait9 n)aé tmmer far 
eitiem anbern SScrtvanbe ein 
SRt^reref gefocbert werben. 

11. £)emjemgen Unt^ert^on, 
ts)e(^er einen S)eferteur anjeiget 
ober einliefert, foK eine %eIo^ 
oung t^ott 8 gì. fitr einen 3ffatin 
u^ne ^ferb, iinb t>Qn la gì. 
fnr etnen ^ann mit bem ^ferbe 
( Se^be^ tm 24 gì. gng ) gcret*t, 
t^on bem au^Itefemben X^etle 
l^rgett^ofTen , unb fo fctt Bet^ 
ber Uln^tefernng wieber tt^atttt 
toetben. 

"SStti aSer ber ^néreifTcr 
an òtm bnrtb bte ^arteOf ben 
Xùthbtt et enttm^en iS , ange^ 



e pel manteaiu^nto d^ un ca» 
vallo .i5 caraatani al gioiiiok« 
dui piede di 04 fiorini ed in 
moneta corrente» . 

IO. Oltre qneste spese e la 
ricompensa contemplata nel «n^ 
cessivo articolo 11, non potrà 
essere. addomandato di più sotto 
qualsisia pretesto , né a titolo 
di ricevuto danaro d' ingaggio 
o di paga goduta , qualora il 
soldato da consegnarsi fbése 
stato aiTolato nelle truppe di 
quel sovrano che ne fa eaeguir^ 
la consegna, né a titolo di cu- 
stodia o di trasporto del ne* 
desimo^ 

II. A quel suddito il qqale 
indica o consegna un discvtoco 
sarà accordata una ricotnpenta 
di 8 fiorini per un soldato senca 
cavallo, e di la fiorini per imi 
soldato col cavallo ( V uno e 
r altro sul piede di 24 ^onai )• 
Quest^. ricompensa sarà antici<# 
pata dalia parte . consegnante.f 
e ad essa rifusa alT atto deQfl 
eousegna. 

Questa stessa ricompensa 
non ha luogo quando il diser- 
tore venga urrestato nel laog^ 



letgtetl^ Orte t>nWUt mi ulS^t indicato dalU parte dalla qual» 

btit<|f etnen Untert^an tinger egli ^ fuggito , ma che però 

bra At t fo finbèt iUH ìbfU^tmns «on è praieat^to d(i un juddito. 



( l 

i». 3tti %0iSt eittct %u^f 
Iteferuitg ^at bie ùuHkftttAc 
S3e^òcbe bie na^^e . jenfettige 
Oròoi ^ 93e§orbe (ierl^on é» 
IrenaAriitigctt/ ntf^f rocnn 6ei)be 
tócr bic 3cit ber ^Iti^Iiefetttng 
àbtumjtloiwmtn finb, bett ^ne^ 
(etiTcr gegen Beréeinigung ^u 
à6ergeWn , bte in ben ^rt. 9 
ftìtb II gebai^fen jtofien tinb 
©rjfittcation^^KrSattung bage^ 
geti m Smpfang ju ne^mett, 
«nb bafùr eitie CHuittung atié^ 
éitfienett. 

i3. Qebet Ofjtcier, wel^ct 
(titweber bur(^ giff cbct (Sewalt 
fin |um jcnfeitigen jttiegébienfie 
gefiorigeé Onbibibttum jur ^(uitt 
|tt t^crleiten Dbet attiuwerbett 
fttSt, fo wic berjcnigCi welter 
cinen ©eferteur ber anbetn con;* 
(ca^itenbctt iRac[)t itbrr^aitpt 
in SD^ilitQC^SM'enfte aufmmmt, 
tJbcr fo feni et attfoiigli^ t>on 
bcfTett Singen^i^aft nli^t unteti 
ttd^tet gorefen, noS^ licuict)àff, 
iiad^bem c^ bctatmt geworbcti , 
ia9 c$ etn ©e^'evtettr fc^ , foB 
tnit iTvet^monatliAct |)afc be^» 
fhaft voctbctt. 9»it gfci^et 6tta^ 
fc foflen jcne Oificicrc befcgt 
tDcrben , ttel Ae ^vtt 9Ser0c^Itmg 
fitteé Scfct^ettt^ bc^ anbcrtt 
contto^trenben X^etlé bephra:» 
gè», fcine l^ntmei^/ung kfot^ 
bcrn , obcT ijn na^ cntfcrntcrcn 
Ocjcben fd^affen wmben. 3ebc6l 
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ia« Verìficaiulou il caio d'una 
coQtegna y dovrà T autorità coiì«* 
segnaate reuder&e avvertita 1« 
pili vicina autorità di coufio^ 
deli* altro ttato ; e quando aij>» 
bedue siaao convenute intorotf* 
al momento della consegna r 
dovrà il disertore essere con- 
segnato contro ricevuta , do- 
vranno estere rifuse le apese .e 
ricompense contemplate negU,. 
articoli 9 e 1 1 , e dovrà rila^ 
sciarsi quietanza del £uu>.nm-9 
borso. 

i3. Qualslsia ufficiale che con.. 
Mtuzia o forza induce allafu^.; 
o cerca d* arrotare un individuo 
addetto al servijxio militare dclvw . 
1* altro stato , e così pure cc^lU . 
il quale accetta in generale. «I, 
servrzio militare un disertore 
dell* altra potenza contraente « 
o pure quand'egli non istruito 
da principio della di lui qua- 
lità continuasse però a ritenerlo 
dopo che gii giunse a notiù 
essere quegli un disertore » sarà 
punito con arresto di due mesi« 
Ad egual pena sorauno soctoi 
posti quegii ufHciali i quali 
conti'ibuissero al ricettanieata 
d** un disertore dell' altra parte 
contraente , ne promovessero U 
di lui evasione o lo spedisseroL 
in luogo più lontano. Quaisisia 
altro indivìduo poi che si reo» 
desse colpevole di simile delitto, 
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ieéfclben Scrge^énS (Shunti 
tna^t, wtrttto^'fcfttem 6taW>e 
tntxotitt éut fStperlJJ^ett oVec 

14. ©e» UtttertSattett Betbet 
cofltrajiréttbcn X^cifc wtrt ón^ 

ttx^aqt wcrbctt^ t^ott ememjctt^ 
fcitiijcti ©cfcrtcìir ^fitie, battìi 
uni 9lctt§étt3 , ' ^ttnahir ttrtb 
SWorttìtutig^^etttcte a» faufen, 
obcr fottff on ft(^ ^a Stingctu 
S>er UeBitttctct iicfcè SetBofB^ 
lotrb ni<i^t Q0ein éut J^etau^^afe 
iefqtetAen ori ff^ gefrad&tct 
Qe^enfi&ttie o^ne ben minbeftèn 
€ria? obcr |ttt Ktftattuttg be^ 
Wttt^^é ongeBaltett, fonbetn 
00$ «berbem tnlt vmOIit^tlii^er 
©elb^olcr 'Sefatignigflrafc Bclegt 
wcrbctt , wetttt ^ewlefcti wirb , 
iag eV wtfTettrti^ tjon eìticm ©e^ 
ferfèut etwa^ gefauft' obec a» 

^QJS^icm SBir itutt bicrcit 
SScfKmmuiigeti bur(5au^ Unfèrc 
®ene|bmtgùri^ crt^etlett, unbbìes 



verrà punito, tecobdó il di lai' 
stato y o con pena corporale' o 
con multa. 



14* Ai sudditi Ai .ambeduie 
le parti contrae)iti sarà proibito 
di comperare dà un disertore 
o di appropriarsi in altro modo 
cayàlli , selle, 'arnesi di caval- 
catura, effètti di armatura o'^ 
abbigliamento. Il contravven- 
tore a questo divieto non solo ' 
sarà tenuto alla restituzione senza ' 
il menomo coinpenso inden* 
nizzazione di valóre di simili 
oggetti , ma , ad arbitrio , sarà ' 
inoltre sottoposto ad una. pena ' 
pecuniaria o alT arresto p qua-^ 
lora sia provato eh* egli abbia 
scientemente comperato qualche 
cosa da un disertóte , o àltrì* 
menti approprìatasfela. ^ 



Compartendo ora noi alU 

premesse disposizioni' la ptfàia' 

... / .• , . 

nostra approvazione, e pòrtane 



felJetl mittclfi gegentiartigin dole per mezzo' del presente 

oHent^alb funb é« maSenbcn editto , da pubblicarsi ovuiique 



gbtct^ jur ^cnntntg Utifercr 
tlntcrtSanert Bringcn , bamit (te 
f^ genau battiate a^tett tònnen, 
befe^eti fBit juglci* ollen Uft^ 
ferttlEtolf?ùtib W\lìtàx^'3c(\mttn 



a notizia de* nostri sudditi ^ 6|kdà 
essi possano esattamente attener- 
visi , ordiniamo in pan tem'pa 
a tutti i nostri impiagati civili 
e militari, ed a tutte le altre 



«nb orfietn SorgcfcSten barauf autorità di vegliare all'oggetto 
iU ^àUm f bamit iaékihi. tom che questo editto medesimo > 
Aiti iìjj8, ^oL II, P, L 4 ' ' 



9nlhtiitéUu/MÌÌtn^<Ì^i^^ .mcomincitod© d«d primo dilu. 

tìogefang/eo , naib feinem gottie» giio del corrente arino 1818 ^ 

Umfm^tnni^ti^alttqmauU^ sia in ogni sua Jjarto «aattv 

folgt tttl^ tUOHiOgett Wec^e. mente osservato ed esegijìto. 

GkgeBctt in Unfercc jpOttpt^ Dato nella nostia capitale 

uni SRefttettlffabt 9SBie« am t^iet e residenza di Vienna questo 

Itnjy ^Wattltflèe» Xage Ve^ .3»^ giorno ventiquattro di macpio 

«lató 9»0P , tm Sa^CC tee ^elK delf anno di salute ini'Ue ' Sto- 

eitttatlfcttb OiStèoaictt Unb aSt^^ cento dicciotto, e vigesimo«et- 

le^tt , Uttfcter SRegtCtUlig im ffe^ timo de' nostri regni. 

ìeo mi én)att|igtet} 3a$re* 



g^ r « ^ FRANCESCO. 



«<l!. 



(L.S.) . . (^'S^hf 



.<!. • < 



f r 



Xat^ff^XCifiitnt deir Aulico Consiglio digùffff. 



3offepl^5te#trrnoti^Vftc^, Giuseppe barone w 9tWfOZf 

Oenecal ^ Sol^a8erie«ob:^0f« ^ewralt di cas^alL e Vi$^pf4ffi* 
{rteg$^rat|f$V9iÌCe^t&ftbetlt, dell'Aulico Consilio diguéniL 

9td^ @C* {. f. a|^Of!« SRajedot Per espresso e suprenat cqmmJo I 

Ji<|ff eigcticm Sefe^Ie , di s. M. i, rI i. V* *' | 
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( i«7 > 

{1^.^40.) Convenzione colla Conféclèràzèortc^ 
svizzera per la libera esportcaiof^e delle sq^ 
stanzCm . . • 

IO agosto 18 18. 



<% » , ■. 



IMPERIALE REGIO èotERTSfO Dr JttlL'JtNO; 



NOTIFICAZIONE. 



•'. ,• 1 1 



*r'.* .♦•''^ 



..'.> 



Mediante nuova convenzioae colla Confede^ 
razione .tvizeera '"venne stipulato di* estendere 
alle provinole nuovamente acquistate dalTAu- 
sTtia ^ e viceversa a tutti i 22 cantoni della 
conft'derazione stessa la convenzione che fino 
dal f8o4 esisictà colla Svhaera^jfer Ja «ci-.* 
proca libera esportazione d^U^ facoltà dei ri«* 
spettivi sudditi. >- 

Cesseranno pertanto d* ora in avanti dì ri<» 

lasciarsi 9 e viceversa di ripetersi le reversali 

rde obscruando reciproco^ cfae'iaella notificaeióoe 

|5 luglio i8i5 si ei-ano ritenute necessarie. 

Affinchè poi ciascheduno possa avere piena 
cognizione delia convenzione come sopra ap^' 
plicàta anche ai paesi di ultima aggr^gatiàne 
ai rispettivi stati , viene la ' medesioia qui 
sotto pubblicata nel suo preciso tenore* 
Alitano^ il IO agosto 181 8* 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

GUIGCIARDI , Vicepresidente. 

Bazetta , Consigliere^ 



( i88 ) 



N - 



TRATTATO conchiuso fra S. M. I. e R. A. e la Confò* 
derazione elvetica intorno alla libera estrazione deltt 
sostanze de"* privati daW uno nell'altro dei- due statL 



93BJr fratti ber S^^^^^t ^^* 
te, 9^etetttten ^iitmk mtb tifiti 
imi : bag volt in aUtt^mVt^fitm 
^nitttai^tt ber , m\t itm aSe^ 
Ittge icr ?16fa|rrt^9ebft§rett in 
Sttt^waftberungé^gtBfiJoft^ ^ mi 
«nbemSermègen^Spportation^ 
Sfoneo, berbtmbetten mt^ifaH^tn 
SefAvoemifTen tmb jur mògltd^^ 
fttn 53ef6rberutt9 ber Snbttffrte, 
Une entrAIolTen (afiett , |xt)tf<^ett 
Utifem fammrttiett ^rbfotttgret 
^ett «nb gSttbertt, mi fammtK* 
^en ttcìitije^tt éantontn ber 
fl&wef|erif*en StbgcncflTettfSaft, 
ettie t^oSIomtnette Srepi&gigfett 
lerittffeOen. 

{ffiir 6a(eti igiemad^ ben ®0^& 
gebo^mtn, llttfcrn IteBengetreiien 
f>mt\i^ gre^^errn \>cn trampt 
|)en / tmrffi^en ge^eimen SlatJ, 
be^ Wntqlt^en un^arift^en 6t. 
€tcp5an^i5Drbené Ccmmonbeur 
»nb feet^oflmaAttgteniWmtflerbep 
ber 6eIt?etifi^ett3tepHbHf,ermod^ 
riaet, mie ben, tjon eSen bierem 
Srepìjaote ^lerau :ScboBmà(^tig^ 
ttn in Urtter^onbfung §« tretcn, 
fJ^ j« berat^félagcn , tinb o6é«^ 
fAltefen, woma(^ berfette mit 
ben fitDottì^ihtn gommiflarten , 
SDabib 6tofar bon Stfufcrn «nb 



Noi Fkangesico II , ecc. èeè. 
acciaino noto a ohtttnquè per 
mezzo del presente , coftus ift 
vista de^ moltiplici incagli pi^ 
cedenti dàll* esazione dell^tMe 
prescritte ne' casi d'emi^ratìoMi 
eredità od altre 'esportauòm*<li 
sostanze , e ■ cosi anche.' '||er 
maggiormente promuovere «li ' 
industria, ci siamo decisi ai^'ui- j 
palare una piena libertà ^émtlh | 
ztone di sostanze fra toni' i 
nostri regni e paesi èredtMif j 
e tutti i 19 cantoni d^UaGoi* 
federazione svizzera. ' ' • "* •• - 



> 



* ■■ t 

A tal uopo abbiamo ancaiìrii- 
zato il nostro caro e ftdde 
barone Enrico di Grunq^ipgtt 
consigliere intimo attuale ,- •«•• 
mendatore delF ordine reale :4i 
S. Stefano d* Ungheria e mb 
stro plenipotenziario preM!9.)> 
Repubblica elvetica» a ti«M| 
coi plenipotenziarj nonùaatiitfi 
quest^ ultima, a consultare e sli*| 
pulare quanto sarà meghq V 
proposito suddetto, in vistai 
che il suddetto barone ha cflv 
chiusa e firmata coi comnii^ 
sarj svizzeri Pavide Stokar <^! 



( «89 ) 

€ar( t>On 3?ebmg , tta^ffc^enbe Neuforn e Carlo Heding la se- 
freitttbf(^aft(t(^€UeÌetemfunft a6^ guente amichevole convenzione^ 

gef^Mtn mi tmttxitiifntt lad . 



Itfi^e iD^ajefiòt iutS^ Vit Serutf^ 
fii^tigung, iKig but^bieSr^ehing 
ice Sla^feueto, 5tór*o5 obec 
5llbfa$ct^*j@elbec» welii^e t^oii ben 
tcnt^onb n>eg|te|enben Sanbe^^ 

goffen gefotbert wutbeti, ber 
frcoe SJerfe^r §tT>Jf<6cttben Untcrs» 
t^anen Betta^bartet &aaUn 
ccf<^wect , unb ber mo^Ii^c» 
igr^è^uug bc^ ©ewerbffcigc^ 
6d)rflfttfett gcfejtwerben, &^ 
Uwoqm gefttnbeit ^oSeti, ben 

ber (iiUAeti ft^weiierif^en i£tb^ 
genoffettfd^aft ben ®u«<ltì6 §« 
emcm freunb<'4aftn^ett StntJettf 
ffanbnWe ì^ictixhx eroffnen lu 
JafTe», mib bJe fo eben Uerfciint» 
«lefté Xogfagwng , ol^ oberlie 
95e^òrbe ber 6*wet| , in JTrafC 
eitteé mt t^ortgew ^a^te gettoni^ 
mettett 93ef*IuTe^ , twn glejd&eti 
©eftttntmgen fut ba^Sede S^rer 
Canbe^^Stttwo^ttet Befeele, |tt 
efffftn fo{(6eti ^re^l&gigfeit^i^ 
Bettra je fti^ xoi1ifhf)tìifi ertlStte; 
fo ^olret? bie bepbetfeitigett aje*» 
HOmi^tigten, nà^fmlt^ ber U^ 
ber fi^ttjetierifdjren (Eibgettoffeti^ 
ft^oft QcacbitJtte f. t wittK^e 
gerirne Stat^ ^ Commanbeur 
beé ttt$fgK(^ ^ ttitgariféen 6t» 



Essendo che ^S. M. I. e R, A. 
sul riflesso che V esazione delle 
tasse così dette 9ltt<i6flettet |^ 
'ìmofi o %mm^&tlitt. p«r. 
riguardo agli abitanti de* suoi 
paesi che einigraqo od espor- 
tano le loro sostanze fuor j^i 
paese , ed anche per riguar-^O 
ai casi di eredità , difficolta ^U 
assai il libero commercio- fri^i 
sudditi deT.paesi fìnitin^i , e rpar' 
de limitata ogni specie d* ijf^ 
dustria , si è indotta ad esporre^ 
ai 19 cantoni della Confedi^f4p> 
zione sviscera il desiderio cl^ 
essa nutre di vedere atipul^la 
su tale oggetto una reciproca 
amichevole convenzione i .^*^ 

Ed essendo che anche la. dieta 
radcmata, quale autorità supnama 
nella. Svizzera , mediaoie deci- 
sione adottata neU* aOnfKaoor^ , 
animata da, pari aei],tina(cnti pel 
bene de* auoi c^peit^adian ^ .,ka 
dichiarato àì ess^e ,proot»;va 
stipulare uaa coAvc^ozione f«l» 
l'oggetto in; discorso, 

Kot- plenipotenziari d^avoJie 
le parti , cioè noi barofif) JErfuriòo 
di Crumpipen , impelale rf^o 
consigliere intimò attuale ac- 
creditato pre99o la Co^ifedi^ra- 
zione eWedca^ eomxo^dat^e 
A^'ojffiim if^^ .di,& «^c^ftfio 



( 190 ) 



Svp^err ìfon (^rttmpipeti , unb 

jLagfa^ang bte ^errn S)a)^ib 
etof (ir t^ott 9lcufottt , be^ ftcmcti 
Slot^^ unb ®efatibtet ^e^ Caii^ 
tOti< 6Aaff(faaren , mi €ac( 
!b0tt 3{ebm^,. 9legtcctmg^rat( 
«rib (9efanlter %e$ Cantone 
Slarga» , mi J&cxit^alt itt ms 
mittcitiareti Oetic^migong Cei^ 
iier {. {. apofiodT^ett 3XùUÌk 
wA ier ei^gettofiif^en Caototte 
baibhttnitettiaobctfi^t^ereinSatet. 
^tilet I. €^ foQe t^on bem 
£age ber aa^gewei^felteti 9tati^ 
ScotiQoen éwif^ett fammtlt<|ieti 
etaaten 6r. f. f. a))offon^Aeti 
Vtai^fiat mi fammtit Aett tteum 
fc^tiCatttonenbetlòHt^ettri^tvet^ 
|ertf<|cn iStbgenoflenri^aft eme 
St^fugigttit beo&aAtet , tuib 
t^oti aOcn ^ttge^òctgett Seober 
Ctaattn^ iep t|irem ^itt ^ mi 
^rrite^eo , ((9 f&nfttgen ^tU 
f^aftett , ober attbenveìtigem 
Sermò jcn^^^nfall, eitt ^ift^of, 
9tVa|rt Dber W>m^^&tH , in 
fo tO€tt foIAté Bi^er in^ifAen 
OefierrciA tmb ber 6$tteié mit 
le^n , ttnb évotfc^ett Oefferret^ 
ottb bcm e^emaligeo ^reoSaate 
ber brep 93ùnbe tnit f&nf i^oti 
j>imbert in bie lanbeéfarffnd^ett 
ober Catitott^^C^afTett geflofTftt i9t 
Qtintnerme^r eittge^oten werbeii. 



teìizìario , e da parte della dièta 
•rizzerà noi Daride Scokàr*di 
Neufom , membro del piceiào 
consiglio ed inviato del cahtoàe 
di Sciaffiita, e noi Cirltf.':di 
RedÌDg, consigliere di goTemo 
ed inriato del cantone di Ar* 
govia, siamo conTennti di ifaimo 
iegue, sótto risenra però <Al« 
r immediata approvasione ' di 
S. AL I. e R. A. e dei *Hm*W 
federati. - • 



' Art. I. A cominciare ' éà 
giorno in cui saranno acanftiÉttt 
le ratifiche della conveiùlUbe 
attuale, sarà pienamente' liMn 
r esportazione i^ectprocc'^Mla 

sostanze private fra * tbtÌV'*gli. 
stati di'S. M.I. eR. Ai'%i>ikm 
i 19 cantoni dell* inclita Geilfe* 
derazione svizzera , è 4n tutti i 
casi avvenire d* eredità od' altri 
trasporti di sostanze i sudditi 
dei due stati non saranno ptà 
tenuti a pagare quelle tasse 
così dette ^f<i^O0, Wa^tt ObrC 
m6|«g^*®elber, che pagavaui 
fino ad ora alle casse ao^mtf 
o cantonali per la éomne di 
un dieci per cento fra r'Auètrii 
e la Svizzera, é di un (Siaqae 
per cento fra T Austria e l*ef» | 
Repubblica dello in Leghèb 



I 
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a. j^ierbCn fttb attfgeif Ommcn, . 2. Dalla dUposizione auddetu 
bie 6d6tetb«»lltt^ J^Onb^^lenbe* però sì riterranno eccettuati » 
tiftt^^(96Ì&(tdlj bie )?01l b^ cosi detti diritti di scriftura- 

im 8anbe wo^enbett mi bariti zionc e di |>anb ^ 5ieiibettài9 

Ìlcl6cttb€n CitKWO^tiem e6e«^ eoliti etìgcrsi dagP indivilfui 



m&f 19 Sefogen toetben* 
3. 3« SJeéttg atif bieietiigen 



aventi domicilio e dimoranti ia 

* ■ 

paese. 

3. Per rispetto ,a qq^Ue taiM 

%moi^Waf)tti^tiu %im^^ ^«i dette . 3l6fd&oÌ, 3Wo<|rt 
Selber , n)el<|e ®etnembeti , obeir ^(itrg^^Oelbet fhe i co- 

^et J&ettf<6afÉ<n m ben f» t munì o le sigijo^o negli él»d 
€taaUn ^tX ÈC^ie^lt ifece^tiget imperiali e reali sono autoriz- 
•fhlb, ^OB citte tJOKfotntnette SRcs» «à^i ad esìgere, doTri avere 
Cipro cit&t 6tatt l^o6ett. luogo .una peHetta reciprocanza. 
SHe eibgCttÒfTifd^en CatttOne I cantoni^ confederai accor- 
sone» bettietttgett Setneinbett deranno il diritto di libera 
imb J^ecrìtiaften ^ Weld^e bte esportaz^oi^e delle private bo- 
K^a geitofeDett Stti^U gegett ^anze a quel comuni ed a 
Ut 64toeté attfgeBen, bie g(ei$e quelle signorìe le quali ftnon- 



Ste9|ttgig{eit eietlfoIU gefiattett, sieran^o ai diritti finora damasi 

bagegetl fte ftft bie Ita^tnliActt percepiti in simili casi a riguardo 

93e)ttge gegeit biejetttgett fitt bie della Svizzera , e pcórin^ei^li ti 

CatteOD^i^^afre. t^OCie^ltett, bie riservano di esij^ere similL :di-< 



ottf t^eti 3)e|ug$ ^^ti^ttn iu 
(arre» t^oSeit. 



6oDfe matt tn^ ber ^olge 



ritti a prò' delle lóro citsie 
cai] tonali per rispettò a .c(uei 
comuni ed a quelle signorìe 
clie dal canto loro non v^^anno 
linufl^iare alla perceiobne' dei 
diritti summentovatil * 

Qualora in prò j;re8S0 <)i t^I&po 



fkibeti ^ \ìc^i eitrige ^IrtlKI be^ 01 ve^ìise 1^ riconoscere che 

§^etiw5rtige» Xwjitató (Ecl5lt<5 qualche articolo dell' attuale 

teatttgetl Beborfetli fo (ÓieO bie. convenzione avesse bisognò di 

tttttet^attbefttbctt SR&^te ff $ dilucidasi one , le potenze ^on- 

<ttl^Jt<t(Ìt6/bo^t> ettttKt^Otlbett f ^f!fì^. bamip ooQvcnu'tq espires- 

btSt(9 gòtli^e Ueftereittltttlft ,. awicafiteciie là tà baso si de« 

bie einet ^tt^gki^tltlg iebitr^. t^rwbiràdì'cómujnLV aouclievale 



( i9a ) 






©tèfet aSertrag foli cK em 
Ctoat^ (( Settrag ^Dtt itxjlbttt 
eettetttmwibertttflt^e iS&ltigfeit 
cr^tett f uni .ìtcm £age ber 
etfoigten ieub^etttgett tmmittel* 
iaten Oettelimtgtmg red^tli^ |it 
imrfen anfatigett, 

2)tere 3(atìfkatlim uni bte 
Sbttoe^flftingfoH mtiet|a[( itet^ 
9iS Xageit etfolgett* 

te9betfettigett 33et^ollm&i^ttgten 
btcfe 3Jerttog^*Utfttnbe , ttodj^ 
bctn ffe grriSfatttertb icpiftlt 
oa^gefertigt worten, eìgen^Sti^ 
big ttntecWricSen , Beffegeft tmb 
gegcn einonbet aofgewec&felt. 



60 gef^e^e» ben S*»-» Slugnfl 
1804 ftt ajcrn, uni t^dtt bett 
Bcpbfetfigcn Bet^oBmS^tJgten 
mitetéet^nct. 



accordo quanto oecmTt -per 
r appianamentp delle di£ii;c^t|i 
incontrate neLT articolo ni^i^. 
«imo. ■ : •• 

JJ attuale convenzione-, co9||« 
quella oh* è un pubblico. t|r^ 
tato , dovrà irrevocabilmeBti» 
valcAre per aaobe le parti ,^^cd 
incomincerà ad aver vig|orft.*l|)f 
gale immediatamente dal giosai^ 

in cui sarà stata approvata» ds 
ambe le parti. 

Cosiffatta approvazione x»rac 
tifica , e il cambio relativo il^t» 
vranno aver luogo fra ' taranu 
giorni al più. tardi. 'nr 

In fedc^ di che i plen^ot^iii^ 
ziarj d* ambe le parti rnntTumiJ 
hanno sottoscritto di proprio 
pugno r atto presente , il quale 
è stato fatto in doppio originale 
pienamente conibrme, vi hanno 
apposto il loro suggello , e si 
sono Teciprocamente «coKibiati 
gli originali medesimi. 

Fatto a Berna il 3 agosto 
1804 , e firmato dai plenipo- 
tenziarj d* ambe le parti* 



( L, s. ) ^. €tnmiftpm (L.s.) E. crumpipen. 

( L. s. ) ©at^ib 6tof ar icn ( L. s. ) Davide stokar 

Sletifor». DI NEUFORN. 

( L. S. ) Cori ìfon aiebmg. (L.S.) CARLO DI REDING. 
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9ta4 tetfli^er SraSgmig biefeé 

f0((^ién i^oSfomihen su getie^ 
stitgen Befutiben , unb qtUitn 
oQeé wad batttt entl^a(teti iii, 
in qtnaut Srfàthtng fegen ^ 
loffett. $efett |tt me^tcter 93e:p 
liitigtmg, ^aBen SBit tilefe 
Utfnnke ctgtni^ittbtg »titev|ei^ 
me , ittib mit Uttferm (aifirL 
att$ f. t 3tiftege( t^erfe^e» 
laflett. 

Otg^ett hi Uttfevtr *£>t{tti>t^ 
ittA 9tiHAeti$ftobt fBtett im 
ai<^» ^ttgttfi, tot o^t^^bert 
mi \>kttmf \Xnhvit éttiijc it$ 
9lòmW^en mi bet SrHid^etr im 



( »93) 



Matorameote )etatnuiata F «l» 
tuale conven:^ione , abbiamo tro» 
vato bene di approvarla piena- 
mente , come pienamente ap* 
proviamo che quanta si contiene 
nella medesima Tenga esatti^ 
mente adempito. In fede di c}^ 
abbiamo sottoscriixor di , nbatro 
proprio pugao il présente do** 
ciunieiiti^: e vi abbiamo ^tto ap« 
porre il nostro imperiale . ritgio 
suggello particolare. 
' Dato neila nMtra- residenza 
e città éafntale di Yftnmai.'il 
gioi-no 21 agosto deU^anQA|8Q4| 
tredicesimo del nostro impero 
romano ed ereditario* ' ' 



; i 



<. i 



'.y 



ovatti. FRANCESCO, i 

(L. s. ) (I4S. > 

£Hb»ig 0raf (ioiml conte luigi di cobenzl. 



Ad Mandatnm Sac. CaM< 
AC Caes. Reg. Ap. Maj. propcinm «• v. v. «^. «• «-.. «i»r«.«|. , . 



Jf ordine, 
di S, S, C. Jl. A, Matita, 



*> ■ - , 



y. . 
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( N.* ' 4r^ ') J^^^f^ ^ importazianfi* ed esperita 
zione delle acque minerale , «^ 

19 agosto 11S18. . ', 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MBLANfO. 

• ■ ... 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. imperiale reale si è degnata ^ .sopra 
proposizione deir aulica commissióne di com- 
>ÌÌiiefcìo, di approvare con sovrana risolnrionf 
del giorno 3o scorso giugno che venga eoa 
metodo uniforme regolato in tptte le provin»* 
eie della monarchia il dazio d^ importazione 
ed esportazione delle acque minerali ^ siano 
esse riposte in fiaschi od in bottìglie di terra 
ed m casse. 

In esecuzione di quanto resta superior- 
mente prescritto , ed in conformità degli or- 
dini ricevutisi dall' eccelsa imperiale regia ca- 
mera aulica generale con dispaccio 28 scorso 
luglio^ n.° 33o3o-379i , l'imperiale regio 
governo deduce a pubblica notizia quanto 
segue : 

Art. !• Il dazio delle acque minerali per 
ogni quintale metrico ^ peso lordo ^ è stabi- 
lito per r entrata in lir. a. 79^ e per l'uscita 
in lir. — a3. 



( «95 ) 
' ^. n commereio o sia la circolazione in- 
terna di dette acque è pure per gmzioyk»a dia- 
posizione di S. M. intieramente libera ed 
esente da ogni da740 Ira le antiche e nuove 
Provincie della monarchia, compresevi V Un«> 
gheria e la Tranéilvània. 

L' imperiale regia direzione delle dogane ^ 
delle privative e dei dazj <fi consumo è inca- 
ricata dell' esecuzione. 

Miluno, il 19 agosto i8i8« 



\ ^ 



IL CONTE DI STBASSOLDO, PRESIDENTE. 



€UIGCXARDI, nceprtsidente. 



RÈDAELU» €on9^glUr§. 



.r 



i » 



1 . j i. 



/ 

» 



( »96 ) 
( N.* 4a. ) BuBBLiCAZiONB della patente #0- 

' prùna aa luglio p.^ p.^i con cui viene confe^ 

rito al prìncipe Francesco Giuseppe Carlo, 

figlio di S.-M. f arciduchessa Maria Luj^gia,^. 

. duchessa di Parma 9 ecc* il titolo di IXuca .di: 

Beichstadt. 



• > 



• ' • ' 



31 agosto 18 18. 



un ©ottciJ &mìitn 
Saifer poh (Defferrei^ ; 

;S&tiig Don ^eritfakmf 4)ttth 
gartij ^ò^mcn; ber Sombar^; 
tev ttiib ^<:neMd/ uon 2>a(s 
ntaitett; Stù^^mf @(a90ttiett/ 
@<Hi}ien / fobometien uttb 
3fl9«Ctt; @ral>cri09 »ott Oe* 
jJemtdJ; fyttm t)on fiorii* 
tittgeti/ ©aljbitrgf ©te^ct/ 
^<ltttt&eti ^ Sf taitt , jO^^^unb 
9Wrte^ei*re|tett; ©rogfurfl 
in ©febcnbfitfgcn ; gjlarfijraf 
in 9Rd{>rctt; gcfùrfletcr ®raf 
t^oni^Wturg unbiJwrohc.K* 
UrfnnJcn wnb erWdrcn |>ier^ 
wit : 

S>a In ?Olge ber SEBiener in conseguenza degli atti dei 

Songrcg^^te, tinb ^er fett^ congresso di Vienna, e delle 

temnicc.^en SSoBlie^Ung mit Dcgozìazioni tenute posteriore 

tlnfmn ^C^n %it^m\%tm ìlt meate ia Fari^ coi nostri alti 



NOI FRANCESCO I.^ 
• Per la grazia di Dio 

IMPERATORE D'AUSTRIA, 

i 

Re di Gerusalemme, Unghe^ 
ria, Boemia, Lombardia e Fé- 
nezia , Dalmazia , Cro€uia , 
Schkminia, Galizia, Lodo^ 
miria ed BUrla ; Arciduci 
d'Austria, Duca di Lorena, 
Salisburgo, Stiria^ Corintia, 
Camicia, alta e bassa Slesia; 
Gran Principe di 7Va/w£Sw- 
nia^ Margravio di Moravia, 
Conte principesco di Habs^ 
burg e del TirolOf ecc. eco. 



I 



( ^97 ) 

^Ori^ gei^S^Mea Vlnttt^mitf allfeati circa reBCCualon© ìdegli 
(ungen 3Bit Ufté i» tem §(^0^ j^^^ me^^tmù « trovan^ecì noi 
Beftn^eit; ien Xit^f; bft^ 9G8a^ pel^ciwo. dì fissare a titolo, le 

armi , il rango e i rapporta per- 
sonali . del principe Frakcesco 
Giuseppe Ca^lò , figlio della 
nostra dilettissima figlia IflABià 
Luigia , arciduchessa d^ Austria , 
duchessa di Parma, Piacenza e 

Guastalla, abbiamo determinato 

• . ■ » ' f • 

qusoito ' segné : ' 



feti , ben Slang uni ik perfòn^ 
It^en SSer^àltntiTe beé ^tinien 
piatii SioHpi €atl , ^vt^mi 
Unferer geliebteHen S^au Xoc^^ 
ter 3Sarie Souife , (Et^^erioginn 
l^on Oefiettei^, £)ecécginn t^on 
$arma, ^iacen^a unb Ouafic^Qa, 
iix bejfimmctt , fo ^aien 9B« 
in iiefec . |)in(t^t S^lgenleé 

I ) SSetlei^en ^ir bem 



f ' 



X ) Conferiamo al principe 



$rm|en ovatti Sofepè Sari , Francesco GtusippE Carlo, fi- 

@c$n Unferer gelte&tefien ^rau gHo della nostra dìlettissìutai 

Xoé^tetf ber Cré^etéoginn SWa^ figlia r arciduchessa Maaia tti- 

m Cottife , ben Xttel eine^ già , il titolo di Duca di Reie^^ 

'^r^0gé t>On 9lei<6flabt, mi studt^ «a ordiniamo che d" ^a 

^efe^le» éUglei^ i bag i^m in in avanti gli venga dàM '. Ib 

^ititmft bOO . aDeil Unferen tutte le nostre antorìtà^ c^nme 

93e^Òrbett, fo XCk \>0n 3eber^ da ciascuno in generale^ il ti- 

manti ùbctì)aitift ^ itt) aUcn tolo dì Sebekissimo DucM^'e 

munblidiicn mì> f^riftd'ilien 3Ser^ nel contesto ^^.tezza Sienj^s» 

(anb(ungen , in ber ^nrebe unb ^ima. in ogni inconti^ :sì a T^ipe 

in ben Ueberf^riften, bie %ìtnf che per ispitti^ , nell^. fUoci^ 

latur : 2)ur'(6(au$cigfier zioni e n^lU ^opr^crUt^^ , . ,. 
|) e r 1 g , unb im Sontepte : 
(SuererSurd&I an^t (Al- 
lesse Serenissime ) ^ bepgelegt 

werbe. 

2) ®ef}atten ^tt bem«: 
feKen ik ^nna^mt ut^ %itì}tf 



•.i ♦ 



a) Pertnettiao&o che egli 
poasa adottaore e {sortire \kno 



ting eine^ (cronberen iS^^icné, atemma^fNirttcf^àtaV'coii^étéiite 



te*te Celte Wte efttàttVtt fi^ei mciìte p^d tmo èopt» fitett» 
tenben g0(benett ihvùtti , ' {» 
ehi em imiSf cine fumale golbetic 



rivolti verso la 'diritta . iif 
scudo ovale roseo tagliato^ xi% 



CltKrimie getjeiltc» rot^en , una aottile linea d'oro, ornato 



9^at}te( gesierten Cn^al«^il^, 



della berretta e del manta du-^ 
cale, al quale noi aggiungiamo 



tDef^em 2Blt, lUt ajctmejttm^ per sostegni due grifoni neri é 



11969 ((^wars unb golbene Oceife 
fntt^elb)>aftteten^ nt toéld^en 

^)'^a>et ?ri«a Stoni 3o^ 
tt?i Cari , |wr§og ^ott 9let^^ 



d^ oro con bandiere , in cui 
apparitoa ripetuto lo 
ducale. » 



f- 



3> n prinóipe FftA^CESGO 
Giuseppe CARt(V^uca di Reic^ 



Haiti foS att Utrferem J^Ofe, stadt^ deve aver^ il suo rango 
io ÌOkinìftm gonjen Umfattge immediatiètnente dopo Ipflndliit 



U«fere# 9(tiAt^} frinett Stattg 
immkttliax nai^ ben ^rm^en 
ttttfete^ ^anM tmi Krj^etjcge» 
tM)» Oefltrrri» ^afie».' 

»ott biefet UttTetet €rtrà^ 
ntttj ttttb ?lttotbrtim j , ttjclii^e 
§0 Sebermonn^ *ennt:)ig[ rnib 
Scé&oi^iVfg jti bicnen Ifat, ffnb 
<we9 }9oUUmmtn gfddjtotttcnbe, 
l^on Une eigeti^ànbig unterà 
leid&ttete 6>:emplariett ou^gcfec^ 
tJget, ttnb ba^ eine berfe(6en 
|ur iiufbewQ^rurtg m Unfeccm 
ge^cimctt J&au^«»J&of4tnb &aat^p 
2lr^i>e ^intetlegt wrrbett. 

©cgcbe» ttt Uttvrret J&oup^ 



della nostr» casa e gU arcilM 
chi d^Aostrìa', tanto ^^UflChoatra 
corte, quanto in tutta F eaten* 
sione del nostro impero. 

Di questa nostra dicblilrii» 
zione ed ordinanza , che deve 
servire^ a ciascuno di notila e 
norma, furono redatti due esem- 
plari pienamente conformi e sot«> 
toscritti di nostro proprio pu- 
gno , r uno de* quali è stato 
depositato nel nostro archivio 
•ecreto di casa , corte e stato. 



Dato nella nostra capitale e 



fmb 9{eftbeR|Sabt ^ien am residenia di Vienna il ventiduo 



< '99 ) 



im enttattf^ni ac&r^unbett ai^t^ ciotto , e vigeaimosett^Bo 4^1 
^e^nteti , Uttfetet SRei^e im nostro regno. , 
ftbcxì. mi- ixoan^ìi^zn :3a^rc« 



■ « r 



5 P tt J. 

, ( L. S. ) 



FRANCESCO. 



(LS. ) 



5ctt»i <Br«f t)oit &mcm , Francesco c^di saiìirau,. 

Oittfttt XMìIvc. spremo. Cancelliere. .. 



3f<Kob ®raf SWcHerio, 

9la4 er. 1 1 apdft attojeff. 
fio^lf etgencm BefcJIe, 

cintoti Wldttltì- 



*t 



fROCOPTO CONTE LAZAN^KY, 

Cancelliere Aulico di Boemia 

€ di GqUxiO' 

Gip. Ì^EP. &.»• D^ ^£IS6L£RN« 

/. /. cU Cane eUier Ci Aulico -, 
AustrO'Illixico, , . 

GUCOMO C.<« SiEl^LEmiO, 

Cancellierìe Aulico , 
ZomhardorVeneto^ - 



i'ffr espresso comando 
diS,M,LK.A,, 

ANTONIO MARTIN. 

? - • 



' » 



■•* 



..U*\- 



■'"'■■•;-■ V 



( N.* 43» ) Tariffa per la rendita dei nitri 
a pesò e ipio/ièta italiana. 

aS agosto 1818. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

la esecuzione di superiore determinazione 
p^rt^ta dal venerato dispaccio deir eccella 
imperiale regia camera aulica geuerale ko 
«corso luglio, n.® a^iSc-Sói , 

SI ORDINA: 

Dal giorno pìrimò del prossinio ventargli 
settembre in avanti il prezzo di vendita dei 
nitri f^arà quello fissato dalla tariffa posta a 
piedi <lella presente.' 

L' imperiale regia direzione delle dogane, 
delle privative e elei dazj di consumo è in- 
caricata dell' esecuzione. \'; 
Milano, il aS agosto 1818. • 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, PRESIDENTlÈr: 

CUICCJARDI, Vicepresidente. 

Aedaelli ^ Consigliere^ 



TARIFFA perla vendita dei nitri a peso e monttu ixal. 

Ìaoa raffinato del titolo del 70 per cento 
di puro, per ogai libbra metrica lir. i. ^5 
raiBnato #/ a. 85' 



Milano, dallMmp. Regia. Stamperia* 



imitmmm^m^ammi^'-m^mtmmmmmm^mmm^ n I i ■ ■ i < ii I i immmam^mmmmmmm-^mmmtim 



ATTI DEL GOVERNO. 



41.° S. 
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aio: 



( N.^ 44* ) Tab$Mì p^r l^ licenze da caccia ua-^ 
Uture per tutta t fMensione delle prof^incie 
lombarde. - 

IMPERIALE REGIO GOYERNO BI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

,^nJiL*ogg/9tto di prevenire gì* inconvenienti 
che possono facilmente nascere dall* attuale 
diversità della tassa ptr la licenza da càccia 
coir archibugio , V imperiale regia cajp^era 
aulica generale , di concerto coir imperiale 
regia cancelleria aulica riunitif, bà trovi^to 
opportuno coli* ossequiato decreto a3 luglio 
scorso , n.^ 3ao8i^63 , di determinare s 

1.^ Che tutte le licenze da caccia coli* ar^ 
chibugio che verranno d* oggi in avanti le- 
vate , abbiano da valere per tutta Y estensione 
delle Provincie soggette a quest* imperiale 
regio goTerno. 

Ani 1818, r^. U, P. I* S 



( *<» ) 

vk^ Cjbie per ciascuna di tali liceosQ da i^c^ 
ci|i Qb^ d\qggi la ^v^nti t^rj^ ^iMU^^^in^da 
pagarsi la taséa d* italiane lire undici o^i anno. 

Tanto sì deduce a pubblica notizia p^r co- 
inune intelligenza e norma ^ rimanendo iocuK 
ricata V imperiale regia direzione del deoHH 
uiO) ecc. della corrispondente esecuzione*' 
Milano ) il ao agosto i8i8« 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, PRESIDENTE. 



• \ 



OUIGGUJLDI, Ficepresidenu. 
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( ^o5 ) 

^térvìanscf^Vklt art. 4S ^aia sóihnM patàOé 
à '^chrm^ h^ suite inéitl èstere cdmpfèii 
m nsiéha prolMtm' It ifnpò '" ^ 



Hi 



'' '1'' il. > 
3k> «lotto liiSfK 

IMPERIALE REGIO GOln^RlSÒ DI ' '~' "' 
NOTIFICAZIONE. 




U •; 



« ■ 1 ■ 



I » 



f. : • ■-• 1» 



Dietro gli ordini dell' imperiale règia aulica 
catiBièt^ g^oerAlé petveiiiìtì con dispaccio 1 1 
•corso luglio , n.^ 24039-772 , è tendenti a 
porre in osservanza 1* art. 48 della tovran^ 
patente austriaca del 2 genuajo 1788^ coirap- 
plicazione in queste provincié alle merci estere 
comprese nel sistema proibitivo d* importa- 
zione delle discipline vigenti nelle altre prò* 
tincie di S. M. ^ V imperlale regio governo 
deduce a pubblica notizia : 

i.^ Tutte le merci forestiere ^ delle quali è 
permessa V importazione , possono circolare 
èotto r osservanza delle cautele prescritte dai 
Tc^glianti regolamenti ; ove però se ne rin- 
ifengano presso qualche privato in qnantità 
tale che superi notabilmente il suo bisogno^ 
dovrà il detentore delle medesime giustificare 



( ^^4 ) 

quando e clonde U abbia avute. I trafficanti 
poi dovranno :6einpi;e .ad ogni riphietcì^ ddU 
finanza- gioBtificarp,. il dazio pagato o la.deri-^ 
vazione delle merci :«t^^r^ che poeteggOQp ^ 
né sarà ammessa la dichiarazione che le ab- 
biano comperate . da persona sconosciuta, q 
sulle fiere. Le mancanze vengono punite colla 
cpolisca della ip^LVCe» 

a.^ Qualunque contravvenzione alle yigenU 
prescrizioni in fisitto di meroanzie di proibita 
importazione, oltre la confisca pronunciata 
dai veglianti regolamenti , sarà punita coli 
una multa pecuniaria equivalente al doppio 
yalore della merce a carico del principale 
tM^ntrav veditore ^ e «colla stessa multa del dqig^ 
pio valore a carico di cadauno dei copiplici, 
salve le maggiori pene di recidività a feerqiini 

dì legge. 

■ f 3.^ Il valore della merce di vietata imporr 
tazione^ da esigersi in caso di contravvenzione 
a titolo di multa, viene desunto dalle apposite 
tabelle di stima comunicate alla direzione 
delle dogane ed alle intendenze provinciali. 
In mancanza di tali tabelle , V ufficio presso 
cui viene staccata la bolletta d* invenzione fa 
eseguire la stima della merce da due periti 
giurati a spese del contravventore e dei com- 
plici , e contro siffiaitta perizia non è ammessa 
iMxezione. 



( aoS ) 

4!'' ór Ithpòteiìti ai pB^rMMù , ^ o * toùtrw^ 
Ventori o complici v 9CÒQtànt> Itf'iiittlta col'Oar^ 
cere a norma de* regolamenti. 

S,"* La multa xJì firfe'itoò pdftata dal decréto 
8 luglio i8i3 pei casi Mpra indicati ce«»a 
-d*'aVeirH*gbte; * '^^ '•'*■' ■ ^»^ ^'*'»^i 

Sono incaricate deir esatta osserfanÉà delle 
premesse discipline 111 dli:^2tMld bielle doga- 
ne ^ le intendenze provinciali ^ la forza ar- 
Al^fà' ^léd ógni àutt>fit& dt finanza^ iti quntito 
ù-ciricWnà appartiene. 
^*^S'Milaric?>'if-3ò agósto i8ii^. 

Ih CONTE m STRASSOLDO , PRESIDKWra:; 

dmOCIAlUXE , Vicepretidertte* • - • ' v ^ * 

-' ^tjtDKtLUi Consigliere. 

i> ' " * ' '^ '• \ ":" : ;■• » . .i. r. . 

I* ♦!' *• f • •; . . s iii: - • i.'- '. 'i '. • ' '.\ ' 



( aoG ) 

{ N***4ft.')' PaoiBiTA l'^lienazioitei^éei^bùlR 

sfé^caU 'dalk pcTàe di merci. \ -^•' 

« k 

■ ■■■ • a '■ .■•"*■** 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI .10LAKO. 

••'■•■- ■••'-NOTIFICAZIONE- ''*-•• >*^ 

Per evitare- ogni' doloso ebo90 dei bolli di 
finanza che vengono attaccati alle pezze di 
niiàhbi tanto forestiere che oauonaii> T impe- 
riale regio governo 5 in adempimento degli 
ordini deir eccelsa imperiale regia caoiert 
aulica generale portati óà dispaccio 14 i^f^ 
•tò p.^ p."", m*' 35a83- 1087 f 



D re HI ira: 



I. È vietata ogni torta di alienazione tanto 
neir interno che per V estero dei bolli stac- 
cati dalle pezze di merci. 

a. L' imperiale regia zecca riceverà i sud- 
detti bolli contro il bonifico di centesimi 
quindici per ogni cento bollii e così a pro- 
porzione. 

3. Chi vende e cMapra^ dà o riceve bolli 
già -stali in opera ^ e chi gli spedisce O; tras- 
porta airtcstero incorre àella multa di Kre aoo. 



( ?^7 ) 
, , L: imj^evfzlfi f cgia dif ?;|iw« . delle^ .degiuic ^ 

delie privative -e fi^i^d^^j.di GOBV^unv$>) f rioQ'v 

periate regia direzione della zecca sono iQt 

caricate, per >guafita, loJTQ^spetta, deirete» 

cuzione« 

,, . . Milano ^.U .44 settei^bro ?5it8> l^.t^t ì 

IL CONTE: DI STRiSSOLDQv FjElBSIDE^TE. 



» ■ 1 • 



presunzione pigile ditioi^r$lrinff$ 
esercizio di caccia per t oggetto di stabilire la 
relatii^a contray^^et^iione^ 



i5 fettfodbiv laiSft: «- ' 






;. t.if 



IMPERIALE REGIO GOVERNO DlJpLA^O. 

NOTIFIGAZiÒNÌB. 

Importando di frenare V abuso che ìtuttwa 

•iiooliliQWi di queUi»^^tKt>Qttedgo»o la licenza 

jéi.portac^airwi per. la>prQprifi^. (tifosa ^vH?^ 

vicodo^i p^^ <*eaM per i^jterfi^^cji«?ia 



( ao8 ) 
«èbiia levUre^^ a{)po§itft liòehzà par tale eìitor* 
^izio^ ritnpèi^iaré regio go^eerno^ in eèechzione 
di ossetjuiato decreto deir imperiale ' Tf^gia 
camera aulica generale in data 14 agosto 
p,"" p."", n."" 35282- io36, dichiara che d'oggi 
in avanti ^i riterrà come presunzione legale 
di trovarsi in attualità d* esercizio di caccia, 
aìl* oggetto di stabilire avanti T autorità com- 
petente la prova della contravvenzione al 
vigente decreto 21 settembre i8o5 ^ e di far 
assoggettare il contravventore alle penali in 
esso "pMscritte ^' tquando T individuo aìrmaté 
di fucile sarà trovato nelle campagne ^ SPenÀ 
essere munito d* apposita licenza di caccila , 
col detto fucile carico di minutò piombo , 
di pallini o granine fino al diametro dei colà 
detd panettoni di forma ^ volgarmente da io- 
pre ^ od avente con* sé tale munizione^ ancor- 
ché non abbia altro arnese da caccia e non 
ita accompagnalo da cani. 

. Milano ^ il 1 5 settembre 1 8 1 8. 

IL CONTE DI STRÀSSOLDO , PRESIDENTE. 

GUIGGIAKDI^ Vicepresidente. 



Conte MUGIASGA9 ContisUeré^ 



( Ni* 48. } Xm ue4^pe £d i figli cL impif/foU 
civili che si trovano nelx(^o di dimandare if 
trattamento normale^ debbono riportare dagli 
imperiati regj tnbuhalt'cls>ià di pTirmà istanza 
ìe prove dèi loro stdto. ^ 



.. S. Ottobre, l8|S. 



IMPERIALE BEGIO GOVERNO DI MILANO. 



' •* 'ò'-- 



NOTIFICAZIONE. ' '- ^ 

»' O» decreto a luglio p.^p.% n.^ a8884'^aoSd^ 
V' imperiale* regia camera aulica^gene^rale d^Ue 
fioanze ha ordinato che le vedove ed ivfieli 
d* impiegati «civili ohe si trovino nel cago di 
domandare il trattaménto normale, debbaiàó 
ddirìdMiinànsi!}^ Tn c^uanro àlle|nredferltte'^róVè 
del loro stato di podsliVfeih^à ; dirìgevi |t)itid^ 
^efrle ^ ai rispettivi imperiali reg^ tribamdi 
civili di prima istanza^ poiché ora è demai^ 
dato ad essi IViticarico di fare in, proposito 
quanto in addietro incumbeva alle cessate 
giudicature di pace , ' a termini dell* arficofo 
ao , § a.^ del rcgiilàtaèhtò'a'J- niàfió' 'YScj. 

Ciò pertanto si deduce a pubblica notizia 
]>èr coniuriè iolfeHigeuza e per ^^ivUid&è di 
chiunque possa avervi interesse. 
Milano, il 3 ottobre 18 18., 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

j^v '•' ■-•., . ,' .t. :.•';. Alt *#-l t,J. 

CUICCIARDI, Vicepresidente. 

ToRDOjaò, Consigliere. 



( aio ) 

( N.?- 49^. ). JVbiTJ» e tariffa per T unpoiMKMia 
u «</ esparfiazione . deif filali di coioneim' , 

* \ » ' " ■ ' .■ » ■ • ■■» ■ • . • . . « , . 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILàJNÒ. 



NOTIFICAZIONE. 



• r 



■■:< 

a. I 



. Sopra rapporto dell' imperiale regì^ auUea 

eonunitsicoe di commercio in pqnto alla i;e- 

goUzione del dazio ed alia introduzione., cjf i 

fiUti ..di' cot4»ne esteri ^ *S. M» I. B. A« con 

. «Ofrana. xÌ90Ìuziofie-9 settembre ,p,^ pj^ sjl J^ 

compiaciuta di saazionare quanto segue .t^f^ 

>'. Ari; i.^Dld giorno della pi:^bbljj;iixiOQe d^U 

praaente. è .poeta in , attività ^opra- tutti i^po: 

fini della monarchia coirettero Ifi tariffa sifsiia- 

,.pat#.a piedi della preaieo.te da oMeryarsi per 

j.V|mpor.tazÌQqQ ed eaporta^pne dei fiJUuì ^^ 

,,.2. Jl domipercio o aia la ciijcolas^iqne ;4?^ 
filati/ di cotone è resa interamente libera fld 
«sente, .dal dazio fra le ftntiche p^ovìu^j^ 
dìeila monarchia, e. quelle di nuovo acq^isto^ 
^. . eccezione deir Ungheria ^^ Transilvaoia;^ 
Palmazia^ Istria e dei porti franchi di Tria- 
ste e Fiume coi loro rispettivi territorj situati 
fuori delia linea. doganale» 

Questa libertà di circolazione viene per 
altro accordala <2oIla condizione che ogni aio- 
gola partita^' oltre essere accomj>agQata d* vkt 
iCertificato di filatura nazionale^ abbia- da- aa- 
sere soggetta alla visita degli agenti deUe 



quali dawaniio dcXMG^tGere ohe^ inm. vi «ìano 
coùteniiti o frammiscbiati altri generi che per 
la loro natura f ònòt sogfet^i al pagamento del 
dazio nelle Hpee intermedie suddette. 

5. JkW iticantiH ipk^ ^ inib^a f iiitroduEÌc^n4^ 
in tutt^ r estensione della monarchia austriaca 
dei. filati di' ^cotone 'bitmdii esteri nominati 
Mule^ti^isc dair infimo numero sino ai numero 
So ÌDi!ta9Ìv9ntietité , t dei -^lati dtt cotone *^ure 
bianchi estèri nominiiti'' Watisr^^wiist ^MàfimìiAo 
numero '^iné al aarmero ^^indusivamenteA . 

^ '^^ maggior óhiarea2« questi «atrtiooli; 'di 
^cut è vietata V'intfoduziono in* tuttarJa me^ 
narchiS'^ seno qontraédìsiiati nella sotto*' :de-* 
icrìttà (afiflPa ^1: color rosso^ «isàto peè Je 
hifìre ftéi -cilpettivi^ <£»4tto <li daa^io xla ^ etigie^l 
ttéi casi d? mia attenuta speciale lidéiiM. '»j«' 

.4^ lié' altre qualità di ^lad di I3oioii0> eiiisili, 

-di etti è permessa riofrodnsione .i noit^» pò*» 

tranno per ora essere daziati se nod -megli 

tiffici segifénd : cioè net ckuih jgmnde di Jffi- 

Tànó\)MgìSf'et^ìÌ^ tiogàrialt di MttmiH^a'i- éi 

CrefnÓTìa.y di ZocS, di Pwia^- di Brescié^'^éì 

dmtX t di pergamo i e ciò sino a tanto«'!Sè&e 

le altre dogane , le quali in^ segtiito saracttto 

fatte conoscere , non siano * provveduta - ^dai 

-refqtiisitl necessarj onde rilevare il' isumero 

della finezza dei filati atessi; 

* ^ vS. Tra i filati di cotone esteri dei i;mmeri 

ì^erme^si in introduzione nOn potrarmo esséve 

'^Étoisehiati degli altri chea tenóre decloro un* 

ffifero ^tid intbiri, e xriòr soiM ia pena^idleiìa 

^òtìfiscazròne si degli ani eb« ckgl|; lUtri; 



'•n^i-- 



(Uà) 

A scaiw* d'oftii ibòòtavétììèhté rigtiarcio 

£ quei colli di filati di cotone bìflmehi' » t > c»i *; 

che avanti la pubblicazione della presente £m^ 

«f^o ' già- pe^r^emiti e «tati depositati nelle. 

dogane con numeri proniiscui^ si acc^rdtt^ 

•. che entro quattordici giortll^ compredo irgiòrào^ 

della pubblicazione 'stessa^ possano essere' da-t 

, ziàti ia entrala verso il pagamento del daiicN 

f stabilito niella sotto descritta tariffa pei filalii 

; di^ permessa introduzione^ cioè di lire i3^« 39! 

' ]M^ quintale metrico i) e ciò senza riguardo! 

^ alla diversità dei numeri della loto fineaza. t 

Vìtnp^rì^l^ regio govei'no, in adempitHeotCK 

• desìi ordini abbassatigli dall* èccelstt 'Caiberal 

: aubca con dispaccio 18 settembre prosiinic^ 

) passato^ n.^ 1^14 ^ pòrta a pubblica tiott-4 

^ 2ria queste sovrane disposizioni ^ incarìcandol 

ir r imperiale regia direzione delle dogane, dellfi 

; privative e dei dazj di consumo dell* é8eèa4 

zìòne. ) 

^ Milano , il 5 ottobre i8i8. i 



■r 



IL CONTE DI STR ASSOLDO, PRESIDENTE 

< Redaelu, Consigliere*) 



T 



\ I 



^4RIfFA . * P^*ffl.P«» Hì^^ di cotone.. 



ìém^àmmiàéAék 



S 



§ 



riUba^ 



J 



PEKOMINAZIQNE. 



« . < 



- *• 



*' 






èimkÈk 



Imw^Muosjt 



pér'<iùmt<ile) 

p«ÌO 



EsfOETAZIOSB 



fer quintale^ 
peso 

QietrìiBO; 



Filato di cotone biaiìco' 

' estero oonuaato . Mi^ft'* 

twist Bino al numero Ìo 

idclusivamente, compren 

•d aHetié; ìt filato : di 

^ jc^tonei bianeo turcp . « jf 



Filato di cotóne bianco ' 
> '^ eitterf* lAttiinato Valter» I 
twì^t sino al numero 12 
inclusivamoat^ . . . « . 



Tutte le altre qualità di 
Qtl^ (U cotone ):)ianqp, 
vale a dire Mule^twist 
alleinoli del numero 5o, 

'. conie anolteiFaier-tivìxt 
aU*mtià del numero 12 . 

Tutte le qualità di filati 
di cotone coloriti, com- 
preso anche il filato 
rosso turco 



■^^. vi (Mefiti ' l^-^ 






^761 



\ 



•.ri 



376 



' f 



139 



S7.. 



4 



• 



X 



<r «1 



a9 



139 



39 







87 



* I 

87 



f. 



87 



87 



( N.^ 5o, ) BisposiBtbKi pubblicai^ in Lubiana 
wisguàrdttrìd" f^ìpt^ anttttxuó pà^MMtìa détte 
rmdite atptirau » HHria, c^sl dette tnifitete« 



6 ottobre i8x8. 

■» * **■ ■ 



DilPÈHIAUE KEQld GOVERNÒ DI MÌLASTd. / 

» ... 

- ' NOTIFICAZIONE. • - , 

Iti Mècuzione ^i venerati ordini abbafssàd* - -' 
dair imperiale regia canceMeria aulica riunita ^|^ 
61 deddcono anche in' queste proyincie a pcdb^ ^'' 
blicB n^irìa e per norma di qualunque ioH^^V 
tereaàatò '"^i poteèsè ' esìstere le' diéfiòkbSom^'^ 
pubbKcaie in Lubiana da queiriraperiale' r^^^ 
gio^gorerno ^cotla nbtificaxione i6 seoWò giii*' 
gnci'^ risguardanti T ivi ordinato pagamentcr*^'*^^ 
ai rispettivi possessori delle rendite a^rretratè"* 
in KKria^ così dette trosfertt , daf i.® luglio ^'* 
1 8 i^a af tutto 'luglio 1814: - -j.. 

Il 'tenore delle sueciennate disposizioni si è'-'v 

Che S. M. I. Ri A: con sovrana decisione * ' 
del 1.^ agosto 1817 si è degnata di ordinare 
che le rendite arretrate in liliria fino a tutto 
luglio *iSr 4 per le' trasferta ito causa dei di- 
ritti stati incorporati nei demanio pubblico 9 
e quindi alienati sotto T amministrazione fran- 
cese 9 vengano pagate ai possessori rispettivi 
a tenore della liquidazione relativa stata fatta 
dai rispettivi uffici di contabilità ; 

Che in data 22 marzo scorso T eccelso mi- 
)iisttro delle finanze assegnò sovra la c^ssa 



centrale 't)i Lobiann la somma occorrente aU 
r uopo Md4Jl«(tp ) e volle ohe'fo«9e piaMUta 

in d|Ot» al (ooclo provinciiil^. :. jQbi^ kt visita, di 
ciò 8Ì è daio ordine in giornata alla tesoreria 
camerale di essa città ^ a cui si è trasmessa 
la specifica della relativa liqaidaziooe^ di far 
paga|f;e ai singoU posisessori in essa indi<^ti.^ 
le dettèr' rendite Wretrate spettanti !oi*b per ' 
tutto lo spazio di tempo decorso dal i*^ lu- 
glio 181 a fina a tutto (u^io 18/4*^!^^ ^^le 
pagamento verrà eseguito sul fondo provine 
ciale contro p|iesenia»iane<4eH* ano originala 
di compra delle suddette tr^sfenòr^ ^rilasCiA 
di atiaioga quieitaivBa bollata, e «ara fettcì in 
quel modo, atesso che venn e praticata jftnorai 
per riguardo al pagamento d^r interessi del 
due per cento iiiereud alle trojfertt m^%%l6^ti 
Gue se tia rendono pertanto ^vvisati^i po^ 
•essori delle «umm^nto vate ^rcu/èite per ' lorica 
norma e .dìreìitoae ^ av^rertendoU ehei^erttsa- 
aere pagati dei te somme loro dovcKe eéiM 
sopra dovranno essi presentarsi allc^ cassa fi-« 
glial^ di cj^^ito esistente in LifbiaM) e prt^r 
durre le carte sovra mentovate. • -' 

Mikiqo 9' il ^ ottobre 1818* 






IL CÓNTE DI STUàSSOLDO, 'PmssiOBNlE. 

• ' ' ./ ■ * 



• I . ^ . . ••. , :f'.4XÌ- 



* * 



i.»". :'...»« 



^ 



I .' j •• -»/;/• 



•^S • - I 



^r*.s*- -■. ':*!■ f ii^*>'i 



( a»6 ) 

( N.^ 5f. ) Norme ,e tariffa del dazio d im^ 

' partatàon^ied ■€spùna$ionei dei^idni^ U^imfiè 

.-■■-. - » ■ 1 ■ ■ . ^ j- . \ • «««te 

té ^ 

• f '-"•.14 ottobw 18x6. • • I 1 - tr9*V^ 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANOs- 

■ ■■,'■-•• ■ J 

' ^ . . NOTIFIG AklONE. - - -:-' 

.■'■"-•• ' . . •• 

• •j;* '» , - • •• -■■ ,# "•■•:.■ * 

-:, . . r r ' • . . . ■ . , . 

^on «è^raDa TUolasioae , del 4 .setteoBib» 
pròssimo scorso partecipata a- questo goYeèo<r*' 
con ciecràto dell' ecceUà imperiale regift- dU •' 
mera aulica generale det 16 dello stesso nMMj^ 
n.t^^rif$9-4795^ S. M^ 4- dietro- propodMlHt^ 
ne a lei umiliata dalf imperiale regia eoiMÌ«i-' 
mìi^ìMlé àulica di -commèrcio-, si vèioompi^ 
ciata)di'stalHlire>'le seguenti norme sul dMlonì 
dei villi e (ic^orì : • ' » ^ »w'' 

I. Cominciando dal giorno della pid>blfrtlii^!'>f 
ziéne della presente notificazione è pMta-^'aftì 
attrntà su tutta la ircmtiera della monarchia^ N 
vevso r«si^rol^ 'tariffa descritta qai a pledb<^ 
tanto per T importazióne^ quanto per l*«èpfioRfsct 
taziono dei yiui e liquori indici^ti -nellii'taei* 
desima. ~ ^ •*>?•. 

a. L'interna circolazione dei* 'detti gettarti '^ 
tra le antiche provincie della monarchia e 
quelle nuovamente acquistate ( a riserva delle 
eccezioni portate nel paragrafo seguente) e [né- ' 
namente libera ed esente dal dazio, sotto la 
condizione che le spedizioni di tali generi 
restino sempre sottoposte alla visita presso 
le dogane o ricevitorie di finanza stabilite sulla 



r. 



)m6# itttamiedtti, alle 4|a«ii iacttiiilba di veiH 
ficare se ueila spedizioae non siano com- 
preai aoehe liquori- od altri generi, i quali 

)er ora sono ancora sottoposti al dazio lungo 

e iidee lotemiedieir 

3. Da questa libera circolazione» intema 
sono eccettuate Jé . provincie d^fTngheria^ 
di Transilvaiiia , della Dalmazia , a Istria 
ed i porti franchi di Trieste e di Fiume, e 
cosi pure lo sono per ora, fino ad alira dt^ 
termiuazione, le eesenae dà punsch> i liqjaoii 
e le acque distillate ^ Is^ich d' intevi^i, {ab- 
brtoaaione, pei quali generi frattanto deb* 
bono continuare a susaiistere i rispjettiri da^^ 
intermedi. 

4« Si dichiarano posti fuori di co^imfiircia 
in. t^ta r estensione della monarchia quei 
vini e liquori pei quali nella sottodescrltta . 
tariffa tiene incticato il da^io co.n eifre in 
jcotso. Nel «aso poi ^he ne venisse .a^cp^r^*. 
dau r importazione per proprio uso a qualche 
priyatOj «mediante formale licen^, de| goFfMTQo^ 
dorrà essere esatto ii dazio ivi espresso. 

L^ imperialo regia dir^zipne, del^ dogane^ 
delle privative e dei dazj di consumo è-inr.ì- 
caricata dell* esecuzione della prirs^ntc^ 

Milano, il 14 ottobre 1818. .^ 



STRASSOtÌK), 



il 



^ 



Ìj^JULUS^^ ^ Cop^igfi^rt* 



• . ■•■ . -. ■.., 



jMi iSii, V^^. II, F. L 



Ov8,), 

TARIFFA- <Ul ia^iOt .d'impottanioae e di t 
dei seguenti tiquidi- 



DENOMlNAZIOnE. 



Por.og=!lo, diFr.d«.,d.ll. 




Tr^DCDDÌI. d.l ^.n», deU 








^„ di ilprp.*«. (Mc«- 




«»tì p.ri i Ti»i .p^ .«^ 








u botti, bonitli., «li. • of 




.„,;., »^«/i,. i««-«tó 








■.i«mp«iuli«.i.«..i,c«u. 




preio iBcha ii Tino piccolo. 






P«^i».. 




no d' Iiirù o d*lU D>]m»U 




d'ogoi »r», in bolli 


Uin 



IÌDÌ dell. HoldM'ril t> dtlli 



Tok^Ti ■» bqlti . 



-1 



Seguito dellK ì'4RÌPfÀ dti dazio , «ce 
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• SJENOUIN AZIONE. 
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nutrico. 
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7 AltrivÌDid'Unghirig detti 4iu. 
trua, > ».lpur. il Tino di 
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P.r ,»ln, 
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DfMi in bolligli., °.«B > »*<>. 
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g lotti i tìdì degli Itili mdiiirj 
dinni lU' tJa|harU o iiirr. 
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) AfqUTiM, tpirito di Tino, il 
iù IkoU d' Bei^uaTito dislii- 


iJfjà 
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ì> 




Lc dni< icqantiti t litpiori 
dilette .U'DB|bm« 
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( tfàó ) 

( N-"" 5iw }. NQ^iflpj^^lONB. delle sovrwe g^-r 

tenti relatti^ alf arnmortizzcLzione della obLtt- 

gQUÓrii di stato intestate di latore , è non 

contenènti un termine di rispettiva restituziùtìe. 

!■ .*■■ ■■' .•-■« . -.1 
• ■= ■- • ' . >f 
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IMPERIALE REGIO GOVERNO DI M|L^^|^ 



::J.- 



.1 Ypleodo S. M, imperlale e reale che ^^Ap^ 
..,vrai^ patente, i6 agosto 18^7 suir aaifnofljB^ 
,;isa^ione dell^ obbligazipoi, .di-atatQ ÌAtQ6t^^-i4 
. latore ^ e non cònteoenli un termine cH riBÒét^ 
^tiva restituziònè/éià'portata a coghizioue \d^ 
•ùoi suddirì delle provincìe lombarde ^ I^ im- 
periale regio governo la deduce qui a pWSà 
m pubblica notizia ^ ed^ iu adempimento à^fAìe 
ituperiori istruzioni dell^ecceUa iraperJ4l^j.]gf^ 
'baitrera aulica dei 17 prostimo passato lii9|^|0^ 
11.^32643-2837^ rende pure a cognìtiónesfld 
pubblico in appendice alla sullodata • pa^ltnfft 
>^che i^ anteriori sovrane patenti "^ .^èi •-'& 
aprile 1802, 28 marzo e 26 aprile i8o3'-éÌ|e 
..b^nuo prelazione allo stesso oggetto ,, e cfój% 
nórma e direzione di chiunque possa u^Cfti 
interesse^ ^ ., ^ 

Milano i il 17 ottobre 18 18, . "^ 

IL CONTE Di STfiASSOLDO, PRESIDES^IS. 

■ '. -\ * 



JCÓnifl Boa Scniralem, ^UU* ^ «^ GmuotnnnWj Vngke- 

flacn,99tmcn, (CtfiMiMliy im^ ^oenuo, lomboniia e re» 

^q aab iStnebtg, VOn iDat iena , Dalmaùa , Croazia , 

&i\iii<n , Cobomcrien Mi mina ed IlUria ; Arciduca 
JIÌ1itm;^n%«cm9»i:CA' '¥ÌMÌt-^..tìuca di Lorena, 

ftnttidn pcv^i VOn Cot^» SaliAurgo, Stù-Utt Corinna» 

tit^iti, ^10W0f 6tt9nr Oimiola, aka e bta3àsUsia} 

jWHirtCtt, «niflli, CittmaV &tm Principe di frtmAti>a- 

^iaéY^dfìtftiVi- ^imta léiv'ifariravia M'itorti^, 
Ìn€m(ttf>mi^Ì%<Ìtmf-8^''j,rinc^eicd ''dì'Éht. 

'■''iSÌft ìtì ^SVjtl^ ì«rt «if *él 'ieptto di Htióerrfr^ in 

V^CittrìH^A lOUtftlbttt'etOM^ quanto t pc<N%it«, Io difficolU 

SMiguriontU , TKI^ tntaKbet cfie fomero par w«nf ar« epotro 

Itine Xecioittt ki JTaf ital^^ l'c&acia disili ^«ÀiiymBvu»-- 

^ÙitjQbditij ^atien, obct bctcu Iìvmwim rilMcUtj^ ii^ coqfor- 

3aflIun96*X«Illine auf WJie» mijà.^elle ;ioi^ paiend- dd 

.(JimmtC 3='f ten'ijObeil WÓrteri aS m'ario' ■ ab apriIe''^8oS 

tot {n)cI4 leetern: goD inflei :relativaft«!te ^tfe c^bfi^i^ioiK 

fondere auM 6eo tfll im %«&* dèlfo «ato f^ag'^li '^ pfiaea^ 

fonbc untcr aicrmlftlun^ trfW» tacórt?,- ì^ ' llrfaK' cr' ii6d'~ Odim 

qa ^BeArei&ànfei imfgaioaiine* termine «tabiiitrf iOà tlbiion* 

«Bt 1 1 ^nle^f elngtfrttd ^, da -capitale ; * 't- iui teraii» 

VHottJftt 3J>tllàltbt fo DieC aK <li pagamento Tomc «tato pro. 

gcSOl Ut ^itlfanifcil bn in < nel ^al ubkno ciM i pmi- 

ftWrifiifftUìftitmitatwtt BOP» co]Mwt«,^MDprMoìlpm«^ 



( alia ) 

98^ !lK&t}luA s6^ K)>tt( i8c3 imperili^ ìrt^ò fatto mlT'csIer* 
Ott^gefertigteH tdnOtrtfaflOltf # ooMà noiediaBioiiiB ai citeRl54aM 
€Wrte etgdfttl, ìmùùnm^ic àì Goiitiiiercio)^ noi abbUm* 



itt Simmitifatif né » fbiit? ttitt 
bret^ 3a^t(fl )»on bem Xage etti, 



ordinato ed ordinianao qjuantt 
segue : 

S I. Gli editti d'attliionbHfr 
òone hanno la lorQ foflM.lsg^l^ 
nei cati topra indicati .'éfltaMo 
dopo tre anni- dal gioimo..ìfei tm 
Wt Wel^em ber lejte ber auf scade il pagamento deU* ultiaka 

We OMJgationen iiniatt^gegeie* delle holUtté d'ìnteretM (Qii# 
«e» 9ttteceffett ^ Coupont |tit teceffeo^sCoupotii) rilastiàte jw 

S^i^tmq fÒWg Witb , Itnb fomit le rìipetti^e obbliga««Mii<, «^ 

hit ^ttiait^gaBe tiettet Goupont inconseguenza deve aréfc 1iid|ft 

etatt iU finbetl ^at, Obet toetm TemiMione dì nuove MMHì 

bte SbtCttfK^Mftetiginig «rt tta$ In caM ohe il vilaMio delIVeditt» 

biefetn Serfalb^^Xage ongeftt^t, TenìMe rìchietto solo 40410 M 
nttb bìe Oilìqatìon lur Sr^eì^ detto giorno di •eadcnM, «^^l» 

bltng ttcntt CoupoQs noS^ tA^t obbliganoni non fossero «neon 
^ JTofe gtka^t WOtbett mote , state presentate alla cjusa' 4Uidè 



bìefet Stit^ertigttng arr. 



S a. €rjl tio<5 Setlottf blefet 
flftift unb litertta^ etMgter 
ajmotttfotiimé s» erf mntniff Jot 
t?e ^tt^fertipttg ettiet tieuett 
^Higattón fammt bett 3tite^ 



levare la nuòva bolletta^ Tedittè 
non avrà forza legale aè nòa 
tre anni dopo dal g^mo 4é^ 
Feffekuato rilascio. : '" 

S a* Soltanto dòpo ^fiìMb 
questo termine e la segnkà^ni^ 
zione d* ammortizsazUme avrà 
luogo il rilascio di ^nna nuova 
obbligazione unitamente «Ut 



tfXkn^CanponB , WtlU^t fF^ att bollette d'interesse/ le qoaS 
hm^ lltfeCt \9Ctftìlmn Xti^tn , avranno da venir in ordine di*> 



^tf étt gteifett, 

Sor lltt^gasig betf \m et fien 
^UMbte (eflimmtet) 3^^^<^<^^ 
)S jcber Ueieritmger bet OUi* 
gatiott M bet <Stgetit||timer (Wi^ 
luft^ imb IH (e^otibela 



tro. le ultime scadute. 

Avanti la decorrenza dd 
termine stabiUto nel § i,. qual- 
siasi portatore dell^ obbligaxionè 
è considerato e trattutii, .({luilt 
ptòprietaria. 



( a!ì3 ) 

Ìi«m6iù6ì>ni^(&dctt. Ùbtt OHt^ d* ammòrtUwBone topra le.. «)^ 

§àtiontn Ut u»t %titmt )?om hUpaàopi .óJl pr^tUo di cià^ 

a9'*''9nÌC| 181.5 erftffoeten.^tU quanta milioni di fiorini. aprp 

U^tni |tt fOtlfltg Sniflionen (9tt(<! colla patente del 29 marzo 18 1 S, 

test 7 WA Òbtt bte tntit Un e «òpra le nuóye cattgm-ìe deil« 

Hkftmtm^ ttm >**" Orniti imb obbligasionì *4i ìmio cr^^ colle 

•9^ Oftoiet jSió ntn txtkttn patenti -dei k* fìv^^J^q 9 »9 9^ 

&aatÌ0pì{iQationt » Jlot(eg0^ tobr^ 1816^ e cosi pure le n^ 

tkUf 004 bte bie^f&Hige %nùV^ «loni.iCaqpsiM'rtùuEazipBedbe §Hh 



ttfiKiotitf n Scfettttttitfi ttoA Sic^ 
lottf bft itUtHUS^ %tii ìQttb 
oti^ftlKtf^bett 9ttebet#&efie«> 
cek^iTAett. &atibKedke|t. «ttge^^ 

tiatn^ 

:. 8 4« do S^etreff ber &(er 

(Emfogett |it etaùt6j9%iiléitn 

éu^geferttgee» , auf.Ue{iei;6ctn9er 

loutettbett lntenmt^64ieitie/ gei» 

fiattett 9Btc fjitUkfùM bie ^iicf^ 

fetitigtmg bet !Uitt^tifatipt}^^ 

(Ebicte , tttib itiKkt iti bet %tt , 

ba0 bie..g^fe|(i$e Slmottifotiott 

erS na$ 'Stoent 3o^re ^ fe^ 

SMjiett .'Htib bre9 Suogeii Joon 

bemXiige ott , wo bet 6eftiitimte 

Seitpttkitt lite Utatoe^fftmg bet 

Intenmf^e^ettte gegett OUiga^ 

tioitett ottfattgt , obet, wetitt bie^ 

ftt Tesoti tjotùiet t8 , ìft^taXa^t 

Ut 9Mfett{gtttig be^ ^VUtt an 

gere^etr tìrte SBMtMg ^ett 

fittite; 

i-t .;. S)odi ^at f Ut <int%tftt0 

tigtw . 9(t00tltCiieiott4 # Sbicte^ a.tttaieiM.!D«ti» di 

HHgKI^Mr 9aW bet f&t ^et# «91009:» wL cgomi jshe .M.oock^ 

lorett geo^tete lnienm%^&^ la interóale $»xjpp^m$k ff^vH^ 



KPPy. peie yerjifi^^rfi dopq la ^^ 
correasadeltenràtt'le^e ipiip 
di è$oIasiva ooi|ipetJBÌiiz».dc^ jtH- 
j^nale dei npbili drUa bana 
Austria. . , . 

t S 4*^ K^AÙvAmefit^ die .evdMp 
imbrinali (Jntenmf^jj^ettie) io 
testa df 1 .pre^nutoi^ riJlfi8Qi|l|i 
aopra le sommo ibor«ii|e da Àvr- 
piegarti nel preétiio dello ètat^ 9 
noi approviamo del pali il $ilfr 
scio degli edita <r wmttdrtiajufh 
zione , e ciò in modo eh e 1* am* 
mortizzazione legale possa sor* 
tire il sue. effé|^o sof.t^to 4ppo 
un anno, f<n a^tim,^e e, ixie 
giorni y -contando da <)U^Uo ^.iii 
cui ha principio il tenaitfe t^if- 
bilito al Còncemblb delle ceduA^ 
interinali contro obbliganq||i| 
Oy se qucito temine ibite gìA 
scaduto f dal giorno del jriUw^ 
dell* editto. 



( aH ) 

Stia ictjgi&cllt Werie» fonte, ' «leizà dcl'tcnmnc f Bsnitiéftii^ 
ìt^ itti Satin V\€ SSttoJfuiattttg zaridnè ; effctriAhii^faailatamentc 
ict ÓMfgott^» a» W Vìéttif ' preB60le catte f «nSériÓJl^ jfcU 

Stinger gegen 3wfi«fMttttg ie^ r obbligazione al porato»e con- 

lotenuit ^ &bmti lltltfttfge^al* ; tro re«iitu«0Br- d«Oa c^^^ ul- 
te» 1» grféejeit , terinale. - . ,. ::;t: 

S 5. 3» 9tere^g %et ^Imot^ S .5, Riguardo ppi dv m^ 

UffttTO^3«^«^«^^^*''*P®"»' tif»iion^ delle bpjktté .^m- 

1ÌB Vpk t» oBetl ibtigeil jter m<ftt tcrcasci , come, pure in . ^VBk^ 

OKÌg^JKtfen Ijijlett JOte^ieO altri wiqv no^-eipr^s»kji.p^ 

icrt ^atentetl.Wm a8**" iWStl maxi, fermo ii di#paBM? ^j^dle 

4intl a6»» 5i|WCff i8o3 feìtt ttttoB:» patenti dei a$ nw»^ yjihjfggle 

tìttiétn^ie* »et6Iet6ett. x8o3. .. 4tói,j>r 

©egéBen in Wlfetet èaWfU Dato dalja nottra^jg^iliae 

Vtò 5Be#betlfcSta^t 5Bleil otti e reàdeny^ <^TÌ«^'n*i»KfRj?^ 

fe^^ie^ntett ^ngnft W Sa^teé eimoieito d^ agosto 4^ir.;iqDo 
tanfenb o^t^twbett ffeieiijein , • mille ottocenti» diccbìitji!",^ e 

Uttfettt SRei^e im fe<^tf Wtb ^igemnoicsto dei no#tri »^i. 

«wwtìigfte» 3a8te» ... , .^V'^^^* 

Sfrutti. FRANCESCQ,^ 7:IÌ 



■^<« » ' 




« « • / • 



vf ^nig(i^ 93omiT^et DBetSet Supremo Bggio Comedi di jàiu^tU 

mi fertetioglt^ Deftettei^lT^eC e primo CanotUUre 

(gtdet «anélet; 4en' Arciducato d'At^strìfi^l^ 



.. -> 



^tH^ ®raf t)on £4)att}f 9« ^rocopto conte m uzAma^. 

^0^* 91* St^S^i^i^ % ®eig(ern. gio. im. b.»* di geis^uut. 

Rcft 6t. Jf. 5t.lflpoff. STOajed. Per eìpfresso e suprema óltfib« 

■ " ■ 5S*ff et^^ttetrtlÈkfe^re, di s. M. i.Bi A., • ■ 



( *^2S ) 

Rù* *<t Seetilìjmtg ttee< Vìm deiu ««*««* pria» ©»• 

eSeo fo lOltgj&^get} , aW^I^^ dopo la condliil^ÀJjcleHa j^iàeei 

fld^^iM JTriege^^War ettteUir^ che diede .Ibe ««< ^a ti lunga 

fer^ ecften 69tgeti, Unfever e dispendioéft giàem 

Sfc«l|*J|^Ofl!eBe' dttfldEtragefl , caricare il tìOÈéò ìdlipaftìméito 

Md^t tmr W'fotlfeotat 3^<^ d^e finanze dì fnfar?tsdlk^ ti 

ititi befljenqeti ^e^eo^ìM^e im^^b^ degP itfEe»eMi «^ 

99ir wAtlflfere fljwtctijen Bot* rwm mu pireémt che nàì *è i 

fatteti IH ]9ctfi|te^enen fVemteti noern aapitti ^iécf^éèon ab- 

(Stticitdl getttoi^t (oSett , anf^ hwmo contratti n)è| differenti 

Ìtt$Ie» |tr fafttt ; fim^et» att^ paew ««teri , é di ftwll réMer 

ìett 35etrag %tt JlCtatl C&W5»» cónto delP ammontare degrìn- 

W^e» 3^fm/,tmt tet illt 3»^ tercwl arretrArém prwda me- 

Ì^*Mtó«8 t^etfaftèttCft 5f(rpÌtaìS«« desimi, non m^o chedèilrfci- 

©ettàge, Wel^e be* JtCtege^ borei parziaH ' già " écaàtó'v *d 

mgen Oi^t iericgtiaet Wmbett , il cui pagamento per le con«e« 

Utt^ tJOtiirfeiftt; * guenzc della. ^gQc^ra /fon potè 

effettuarsi. 

Ko^ itti iitCttitt tt^cHttnm I cont* die «u tali oggetti ci 

5ltt^eifett §oBett 2Blt U»^ iiSerj» furono presentati ^ ci hanno 

lèttgé, lof We 9t&(ffi^e O» fatto ticmiSsoei^ t^ "^iite-. 

^mCfceffen tmk JtqntaM^S^atetl resti arretlsadt.è i aflapi«riil-.sca- 

bie 6iimme àtetplittgeti , wdcbe duti aorpassatafi^ . ì ..fvi^.'^e 

Wx ber &«gettfrf«VCréitKm|etl la sitaBslixB»^eU««pstre anaaxe 

gegtnwàttig a» i^tet JÒttìi^tU permette di des^^vi presen- 

gtmg xmimtn tònnm f tntb bag teme»» , » . f % ^ ri^omi^ in- 



^..J^er unjimgjttglj^ ^60 Jg. dis^enaabile «i^pread^e a cpen 

tjT; eme aBgemeftie , bierct fiage «to effetto uha misura' generate, 

WgWf W.# (ytf feft^ .fflW*** CO»bix^fl(;caa que^a wtijazione, 

(iteti .vSeiwienb^ SIKqtfregel in oyi rffgóhti^.if^ mp4» ehe assicuri 

.(|tgreìg)l>i ttJpbtW^ aj^.^eiU jjglVjntei^ti ne* si|ccennati 

n'e^'eni Wc tènomithi ^iTeM ptcsdti; if igxst^ufo^ ma com- 

emc imtP «Imitfigf ^ a(e( )Wl^ pleto pàgameato di two ^pam 



antorìzzarli. 



r^ • • • 



- — *k • 



( a26 ) 

iatibi^t 93€tt4ttg(t«S tìlt6 le& ^' lor» Jcrrot»; td in' ^pes^ 
feit, »a^ limett 9di&^, l^erfF^ Ym«:abbùmio itabiiite le s^ 
l^eit ìDttk 3tt biffo . ^dilt piend. àka^omàam.: ._ 

^Ben 2Btt AlBenbe SSecfiisitti» 

i.'9(Se KeTe %ìt€^m foOen tv B«rà imlaMi di' tatti ifnetti 
attf stette 9fet fre^attbdt mt5 prettid uà totale» dmso'tctoaife 

ben , f0fett itt'biefet St&Af^t i psefi « le «ittà im «i Mk 
iin ®an|eé ao^maAett , tmb ime latti , ritenuti gr inteitchsì Mi 

emitg ttaA ben ^Sttbem mib palati nelle reali carte che fo* 
CtSitrn , m wel^ie» ffe Ottfge^ romo |iriiteinTàmeAte ììpedite per 

nommeti Ymirbm, eingef^eitt 
ttecbett. 2)ct Sinfetifog (leiH 
£&er eienberfelie, tod^cr in ben 
nti'pr&n^ld^én t^erTAtcbenen 9(m 
Uhtn^ * ^otenten < ^Aolbt^et* 
tAteiton^en ) feffgefe^et tft 

a. 3tt biVem €nbe wftben 
SBtr fut ben Se'ammtBettog 
>ott frbrr %ifcficn^^?(Bt&etftntg 
tieiie ^Ifllef^^n^^ìPof ente (®4ttlb* 
JfeKéreibttncjen ) nnb J&t^po* 
t^etof^^OBIigotìonen bet Wiener 
etabt^Banf ou^ferttgen laffen. 

3. 3»ft bem gegenwStHgen 
Soffre i8oa ongefangen , witb 
jS5rK<^ , ne6ff ben lonfenben 
Snifen , ber SSeftrag etee* ^oXbm 
5a^re^ ber rfttfffènbigen Btó ^n 
beten g&n^IidEien Xifgnng regeT^ 
m&^ig (ettc^tigef wcrben. 

4« 3At t|et(weifen i^oi^ital^ 
Sutucf^a^langen »etben mtt 
6nbe betf Oo^re^ 1806 i^ten 
$(nfang ne^nten , itnb -in éwan^ 
^g aofciminbet fo(ge»ben dateli 
attf na<|ifte(eflbe Ìlrt UwtttdA* 
Vsfit werben: / 



^« A qatM^ efirttor &rieM 

spedire ùaov^ autorizzazioiÉ*ì^ 
nuove obbligazioni ipotecttiedel 
bobcò dì Vienna pel tdtalè?lte4 
nxto di ciaacona' divisione 1Ì8 
prestiti medcaimi. " C 

3. Cdmin^iando dal priesérfat 
Anno 1802 , si pagheraaito' !«« 
polarmente ogni aàiio , olftv 
gr interessi correnti, anche Tain- 
lAontate di an semestre degTiii*' 
teressi arratrati fino alla totali 
loro estinzióne. ' •;. 

4. I rimborsi dei capitali oo« 
minceranao colla fine dell'anno 
2806 , e saranno divisi in ao 

anni contécntivt nd mòdo •»- 

.1 

goente: 



- « yWHt fUki ènti jAt» 
ber f&ttf 9(f^ inm s8c6 M 



(^a^) 



* #)' AD« fine A cadàn» 
dégit amit .j9o6<, 1807 « iBo6t 
t8b9' e 't8io sarà limbomtfc 
uà» •ottOBa «qaivalenté al %*f^ 
per cento del capitale totale.) 
" • ' 5 )' Allfc iÌEìe di cadaimo del 
aM 1^0» rStx M etnfflfi^ dted teor Mtcceinvi > cioè d4 

x8ao itÌ96mal fftff l^om ^^ini^ iBn £no al jr8ao> wutoimM 



e ) .S)uf 4 Me Ittte» «nttf 



etpÙTalente al S per ociodo dei 
capitale totale ;. e . 

e) Nel corto de* cinqiiéit}» 



do^tt; ba^ tft ]90tl l8ax ii^ ctn» tini anni, cioè a^e in oadm» 

WvL^fiq i8aS, jebe^mal fteimtmb no degli anni: dal 18:^1 al f(bS( 

etti doISe^ ì>om ^miett |lir ^i^ ona somma equÌTàIente« «1 7 % 

tragong ber ga»|e» .©^olb ge^ per center por© del capitale ti» 

toibmtt totvlcttf Ifttb OOf fold^e tale; ^olma^zo de* quali rìmbotif 

Sirt imrb UMbt am (Sttbe biV tai jircstiji * tutti verranno i4 



5. Diefe 3<<^wté(i(bmgett , 
bcteti Befi^Ietmigtms SBit oa^ 
SJ^aggeBmig ber Jtt&fte Utifetec 
ginattien Un^ botbe^alten, foBeit 



estere totfdbnente estinti* 

S. TaE rimborsi» che ici «rii 
serviamo di far anche .aifcc#lp| 
rarof secùndo chela situaitèn€| 
delle nostre finanae potrà ffec* 



jeboA tti^t tta$ ^rocettten OUf metterlo , qon ai feranuo "pvt^ 



jebe emielne Otiigatton t^ert^etìt 
wecbett ; fiwber» e^ wirb jS^Ii^ 
etite im 93et(&l(t|i0e ber XiU 
iungfi^%0tibi Befiimmte ^nia^I 
OHigatiottett jebec 9lti(e^ti^^ 



zialmente sopra ciascun^ dejle 
obbligaaioni , ma avran Inpgd 
per mezzo della sorte ^ « ia 
modo che ciascuna obbligamoe 
venga rimborsata per intiiiro^ 



t^eillttlg bltr$ botf SÌ0D4 moqm, fino alia qonódrrenBa delta Bom4 



mi biefefien werbett fobanti in 
ilftem l^cDeo Seteage attégcéa^ft 
weebeti* 

6. 3n golge biefet ^wxinmif 
gè» ffiib ole alteff OHfgottoneti 
ber !i(eiìne(met gegett nette 
nmimoe^feln , wef^afi SSfr 



ma annua fissatia per 1* ammeic"» 
dzzaaionè di ciaicona ditiiione. 

6. l^er * ima tfonsegnenza di 
queste disposizioni è deoessarìQ 
dì linr canJbiare tutte le aaticho 
obUìgAioni irilaflctarè af 1* inti^ 



betqeoigeil 9Be^e((8ltfeni/ »el» restati in tatti i anddtidrpreiilii 



( fta8 ) 

i^$ttlt,^ri;.to liei3B«)>(tMttl? qpwto effettó fa»»? dan.^ 

Se^Ùe .UCt^et) crt^cìCett ,. Unb tive caie buicarìe, «ol, iMvn 

Ìèn^fiinmjii4e(; X6eiliie6irtjti) Hilie quali u sono btd tid pré- 

Ì« (« Umróeillimg ftSgtrtet^ iòti, « faremo prevout* gU 

f i^.^.fr^tntli^ itta^at maS)m iatereMUi , medianie [;ii|>blià 

^Of, , ^ avvili, dei tcmuni clje «arafum 
fissstt pel luddetto esBcan^Ù» 
di obbliganoni. ,' ' 

^■,"7.; IStit't SfrégUttaÓl nfte< ,7. te itute diipoiizion! iix- 

i^^/ff$,aiin mtr kieienigea ranno «teie alle ohbligawooì 

e'tììjotionen la m itti 91ie* di pre»tid in adili^n-o farti né; 

, tloti^m «nfc io aHatlan^ se* Tm»' Ba«i ed in siiIhoo, VtVc 

^fijffemit ^ntf^Hlf.Wel^eU»' "«t™" = cariro deUe .óo^c 

|ntt, ghlanjen ine gaft Htìfett, finanze , di cui gT LDternanAb^ 

linb WOBOW iSit foWO&I bte S3n« meno xhè i ritnborii. dei c^ 

tetelTMI, alS W Xopital 1h tali faremo pa^^é 'ic ' qoBM 

UnFprt Ì)aupt«mii SeB^enj* noitracìui'diVieooa'pBrn»»» 

éta1)t ^ien auF btc ^ìa tibia della noitra.caiia gfWiVtfv dei 

ftSgeTeQft ^eife £en Unferet debiti dello aUto lut {ùi^vq^ 

Unitittfolr6caotóf*ulieii * Jfaffe «opra indicato. 
tostim i«Ì(tKij(rt JaiTen; nteft* 
wegCT ^Sh àait '" ' ' ' 

8.. Unfete; ge^etme CtttìK^ S. Abbiamo perciò incaricata 

SrireCtictt onscìOiefett tialien , la noma dlreijoiie Mgrera del 

ttt ONisottOnett ilìtfci It9ter>' credito di fnr concén>lnw«'le 

nilaMi Sattuny gege» online «uddetce obbligaiìoni om «Ibv 

DaRUnfertl {tnftommet , Wed^e imoye della nnitra cn)(!r«.4i^ 

inr icflfm SBerft&nbEifSCtit inib lica di finanze,. comepite nella 

^taaiiiazhit fui bic Stgttl» «[enaaliaguadelteprecedcntìpc» 

t^fflCt ^ta fbtnbttfenm @)»a» ìatelllgenza e comoda dtgl^ 

4f,.ine Ite Qlten, lutéiurnttgcn tereiaati. ., ; 
fvij umivec^feln jn lalTetl. 

9. 3>i« MOett C^igodonen 9. Leauovc óbblìgaiìodTer- 

foKén (Ktf hn 3ta^en %et rajiao tntte apedìte al'.a«nie dei 

€Ì9<Ì^JÌDnfC la, dUm tmSgU pragrìetaTj .delle prec«dcnd, « 

ftcOt r Utlk leQtece lùtrnen itt queste dovranna a tale eléna 



. ., . ( a^ ) . 

noi TfA«iMpivtìil9m\m%tìi «i^x»- piimste oòro il Wt 

itìltn WtifO, ddla «tato; per bne j^ine- 
«Ha^fi^e 3 cottcuabta" orj^ 

' CdIÌIÌI^ «ffUrt» ^it'^ttf ' Finalm^entàÀiliiirìiììno^t^V 

nlit, kùS Jtlr Si($er^cit ier per sicurezza degl' ialerèJail 

famratlilfeen XcifnE^met bit gè* in tali preititl queate nuove 

OlfbCett ^tlle^tn \>\KÌ^ Hi Un? obblieoiioni a»iail»a aiaegi^e 

f«Ct ItniDcr'als^fQatEf^ulbtns •«(' fooii "d*To!uti alla boainj 

Saff* ongeiDÌefcrten ^oniitì bc cài^a genefale 4et ^ebid deira 

bcdct finb , unì) ìjafi |ie eben auto, =4 .""^•^?,> ,<^"™*.l's 

f , loie Ut aUta I ile 58iEner ^ rocedeoti ,'ppr ipòieca boh^ 

fetabtsSonf ^iirwcftern ^opos ol«iia il bando di Viénba/e 

■ iftcl daScn, Olici aUet bielcr godrMio'iti t)jcti,i:^iviléàrdél 

leeferi) jugetfjnliciieii ^citiil«= «ideMinò, '■ ■ '^' ■ ■ ■■■■' 

Scgeten in Uiifetti fjc(upt' '" toétb óell«'noaoai^ré»ìjieMA 

mi Sefil)€liis6tait SS^Ìen om ^' y^nn* ,ii i^ «ig^ ^'wì 

.•.:.-..■■ ..<i..S/.> . ...■..-. :■ ■ - !,f. £.:*>■'■_. 

' JtMsIUiF'MililNler-OMtc >^s^f^Mllfl^la/la<'e&eMUriÈ^r. 

"^ -Mcr-Swflér.'^ ' <^pr£M£bNiUUir«S(««;JWn4^ 

*< iti^MS(mt«9*&^f' -)<f A'iKn-i'/av^atilMtf'Jbir- 



i 

oon &i>ttc6 ©nateti 

afleo Seitett Sffe^ret beé SRet^^, 
JTimg itr (Settnonten , ^ttogarti 

fectetd^ , J^^og tot! Stirgmib 
mi 120» Cot^rittgen , Srot^etet 
éOg ^ott !Ì0$taiia , te te. 

Uitt bie Sltiff&nbe gu leBen , 
toelAe fi<^ wegett ^Itnevtifittmg 
fol^et ^6taat^)Hiptare ngeden 
f ftmtett , Ut ottf ben UedetbrìtM 
getjautett^ woBeii SBit lut 

bett unb ^adSiadiituttg ber $6C0 
t^eydir folgenbe aiotf^iftm 

I' Ue(^ aSe innl&nbif^eti 
Ctadt^patwrè, wel^e nt^t oisf 
emettriicilHMistett 9ta^meti ott^ 
geMt ftni f fottbettt mir o«f 
im \XtitsMnff€t'tmt emer ie^ 
fiimmtett So^Iang^ftiff {oitten 
( xoottmtts boti&gfi^ bie Soofe 
ber 9bttg»ttìi^sètoittlttnf^ttf 
fd^etf^S)frecd0»^ ^ lotterie unb 
^ gvof^ SeH ber OHtgafto^ 
neii ber SBietter 6tabt^Sotifo^ 
Sotterte , ntht ben bte^f&Dtgeti 
3»terefR» ^ Coupont gt^pìreti ) , 
fcSen Bi^ bm MFentf i AeA 6taat^ 
taffen {ei9e , bie Soilumj lur 



Òo 



NOI FRANCESCO ìt. ' 

Per la grazia -eli Dio' - 

eietto Imperatore de' Bomàti ^ 
sempre Augusto, Be della Gef^ 
ftumia, Ungheria e BoemUr, Oa^ 
ìizia e Lodotturia , ecc. ; Jhr€^ 
duca d^ Austria , Duca di Bor^ 
gogna 9 della Lorena ^ Gre»- 
Duca di Toscana « èce» ecc. 

Per torre gli ottacoli ' che 
potessero in89rgere w inerita 
deir ammortixxaziooe dalle ob^ 
bligaiiooi dello atatò pàgpMIi. 
ai' presentatore, abbiibno. p he n i 
scritto a nonna dei txibuiudi di 
giostiKia e delle parti tventi 
interesse qnanto «iegufl.^ ' 

I. Per tutte le obbli§aaiom 
dello stato esistenti nielP iotST" 
no^ che non fiitono rilwiriate 
sopra nn nome decenniium, ' 
ma toltanto in tetu- dai 'pir^ 
sentatore con uik tenòioe- 6mo 
di pagamento (come aano ài 
ispeaifllitè le poliie'di leo» 
della direzione dei prodotti dat 
le miniere , ed '«ma gran pircè- " 
delle d^biigaiioni d^lalaMam 
della banca di Vienna , e I* ' 
relative bollette d* intereaai ) , 
non avranno alcun elEetto le 
ammortizzazioni od i segueatri 



( a3 
(ote 38ic(mij tiaìen , tveil er 

b(tt$ itgènb eittm 3»f^B ie9 
ber SetfaOieit ni^t bocgetea^t 

mi» m VlitM »téUVft. , iiJk 

gdange» ; (è ttlaobm Wiv. m 
tj^ iMi^f boi ìiief fitf^e. 
ooT bttt Ueietérmg^r la»teiibe 
dffittitiì^eti 6ta(U3$4^a|Mre. luiA 

fenttt ^UmotttbtiottM^^^f i^ 
to4 tmi betgeftalt oit^gefettigt 

tDetb^ ^baf Ve gef4li4e aimot^ 
fe4i< ilBa^eor )fe9 S^g^ bo». 

CcwpoiM -09 ^. Atx toetm biefe 

foIlKm SA^Iungfltage ai)g.e(ìi4t 
warbjm »&^# bo» iCrage biefer. 
9lK^fictifli«tg a» 8^4^^ ttoe 
SGEKfbmg tyàki ^tm^ ^ b<tt^ 
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giudiziari tendenti ad arreitare 
prea^a l«.pubbliche caue deU^ 
•tato il pagamento alla scaden- 
aa , e éid^'percliè la natura 
it^fsa <ài queata <^bligaxipni di 
f tato \fit porta , ohe il pretcm» 
tafior^ .d/^Ue at«ta^» chtun<|iie^ 
«iaai, ne vengii rigciardafeo come 
proprittario» 

a^ PftF il caip^in coi im 1»^ 
rnile affetto pubblico per^aU 
^ÌH% ev^bile aceidfyita. moai . 
potesse venire presentato alia 
%c?^txiMfi. y ed acciò il propm* 
tario d)bia piò non ostante im. 
niea«o. .di otteiverti i} doTHio. 
pagamento » permettiamo a tal > 
fine- chie anobe d'ora ia poij 
Tengalo rilasciati degli- editti' 
dVamnqcdzamooB tòpra 'tali: 
eSbttt pnbbUci pagabili al pr»«. 
sentatore, di maniera però<è6è' 
r amniortiàBaaiono . legale non 
aj:^ da riportare il tuo effistto'* 
se aoA un amo i ati aettiinano 
e tee giorni, dal .^i in oùi 1*V^ 

biigazLpnev ^ ^ot» dt lotto, 
o I4 bolletta d*|ittoi%6se devo, 
essere effipttivani€|^te . pagafa. So, 
poi il rilascio delf odit^ d*.^ttnp«. 
mortizzaaioAO fosiie stolto 'ri<Ai^, 
cato dopo il giorno della sca-^ 
denza • aVora T anunortiszasione 
legalr non riporterà' il aoo.af* 
fetto se non un anno» ad»* set* 
timane e tee ^sm^ iM dit iqf 
^ui ik «ilaióata. . 



( ^^2 ) 

3. mS^ Um in Vèm erffeo 3. Sv taU eflMi pnH^Kui , 
^fa^e etttfioltèlten ' 0ctmbrate che « credevno itomiti ^ 
ie^ attógefétttgtc» Ulmortìfa^ iimì«o preicnttó •wntìl» 

fSc \>ctloxen gealeete étaatf:^' S '^>' «Otoni, in irirtd 

|>optcte , Yoenn btefenetl dcr nuwniiui prommienLta nel S**!^ 
3(tt^gatlg Ver im à^»» ^fìlfe e non' oétaatv la Mgiàtt «pe-> 

ÉefKmmtett Srtf! Ìie93e(ra$t toetpr dìidone dell'editto dT 

^en foSten , beo ^^ Jtaffetf an dsunone, le regìe catte 
leit UebètSrmger linattfgt^aKm i^numa team ÌDdagio pagtilì 

»èr))en Wgc ja^It Werbeit «l ppewntatorc. • 

4! Bie 3lttfffett^mt3 cftte^ 4- D' ora in poi aon ti patfè* 

ftl4^ UlmOCttTattOO^ ^ Cbicte^ ricercare la tpcduìotte dT ««■ 

tlt boti nnn an ie^ reuier atl^ tale editto d* ammortianrfafiflr. 

itttà Oert^t^e^dtVe al^ ^ett presso verun 'altro Orìbiaala.dii 

% De. gattbre^ ten Otrjjtl^^etf , gtosdiìa, ae non preMo r» 

Wef^e» aDem bie ttetfjfiUtge periale regio mbcuMfo dt^M^oii^. 

Sla^fectigtttsg , tmb tta$ Sérlaitr bili deUa botta Auttrìa. jk y ii l w ; 

ber aefeWi^eti Sftt*, iie Vmoci' tolo oonipcta d* ara im m m ^ 

tiratiott^^SttetinmiS etttgetimnt facoltà di riUnaaro tati itri|i9^». 

«rftb. Uob folleti We Setetrt f ttnb^ e di pronnnciarB F 

gema^ten t^oii atttecen 0etidjt& zaàonc dopo toàdato il 

itj^itùn att^gefertigtCtt Vmor^ legale di topra ttafaaii»^ 

tlfotiOtlJtfCbtCte ; eber bie fiflOtt editti d* ammortiaautoM 

crgOOgene» %moxtìMìonifikt^ già da altri trìbiUMli.^ « 

Icnntttlit tm in Witn Xxaft fottero aodue di già 

iùbta , iag Ite batltttt Ottgetàn^ blìcati , noo mena ohe le 4ii 

bete ibtiextìftnngSftii etS na$ già seguite dedtioqi <r 

bem in bem gegcnw&ttigen 9a^ tizcakà<»ie non avranno 

tentc Uftìamten 3eitraitmt t^oo non in «pianto dbe r 

tintm. HolfyCt I fe^^ SSBoC^en ,^ tavi epoca deU* ammortizsaaioBe 
brep XageO nadj bem etnge^ otterrà il tao effetto aon priat 
trecenett S^^^tagt ber Ut^ che dopo la scadenza del tv 
fimbe i^Xt 9S)rr((Ulg ertei^ett mioe prescritto nelT attuale pa* 
foniti. tente, vale a dire un anno, tei 

settimane e tre giorni dal di io 
nvi è pagabile 1' effetto aleeeo* 
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S. 9o- Me (€9>betcrfittt wm 

3>frecff0ii<'^ CMiiier .^uwtit* 
Itmmtnmfitàtn^nfuA Setststtp 
de Ih» ^«^ . SBka9 L^rOtt/ 
bv9 UidcfAgnu ì>mftM!t in 

tocftrtt fftntien, fi) befedk».jGBir 
étt^fei^ / ba# ire (èemtmtbì^ 
ttaqt btefec 3i^^«*4 ^^^^ ^**' 
iV^t^ att rttnb fo on^ tonftig 
n«| jcbèt Ste^mig l^im Wm 
Xufle'''^f|ce4 €i^(tiM , .tòmeii 
€tttttii 'Q«i^9e > fed^^ SSo^^n 
unl^' ^9' SBa^en mn ti geuMf er 
er^eBeft tver^ foSco., oK no^ 
£ftfOttf Kerir liemit ief intinteti 
StfB «Se* i j^efMiélgetfiiimetien , 
M Valln mtie^ràcti ge6lieietien 
QMHÌmiHoore fm etlof^eti er^ 
flht , unì» tme tio4^ biejemgen 
tiiStlMKsIt^ weAeit ieio^t wce^ 
bdt'V'^Ji^ ' weU^e hìmm iWtt 

betT'^.'0^ Banl(e4^tet^ auge» 
ftt(|t / mA tmcl Serfauf be<? 



5. Siccome le sette mila vin- 
cite tortite-neli* ora chiusa prima 
estrazione del lotto della di- 
rezione dei prodotti delle mi- 
niere ) principiando dal dì 24 
maggio anno corrente , verranno 
pagate in moneta di conven- 
zione dalla cassa principale della 
direzione suddetta, cosi ordi« 
niamo nello stesso, tempo, che 
le vincito suddette entro il ter- 
mine d un anno • s«i settimane 
e tre gikirni d^-di 24 .mag|^ 
in poi Yengano tanta più im^. 
mancab^ente levati^ in guanto 
che> tnl;|be ie pollzf di. ^ià ««trat^ 
te , e di cui i relativi importi 
di vìncita non Terranno levati, 
entro, il termine. •ad4ctto , si 
dichiarano estinte ^ .avv'ertràdo 
che scaduta V epòca suddetta 
non verranno più pagate s^ nok • 

■ ■ • ■■■-■■ 

quelle per cui entro il tériìmtè '^ 
stesso fosse stata rìcèrcafca ^pi'eiso 
il crjbvnale dei YioJbilrdeirAu- 

stria basta -la spedizione del- 
V editto d"* ammortlzizazioue , e 



&\tH\'^ Xmtikte^ fOgfei^ V\t per le quali .spirato, app^'^it 
tl)M(U|.en %mi$ti(atk)tt^^tkf (ft)^ termine deir editto stesy) .▼*- 



len )9eTÌai (e^gefea^ wccbeo* 



» 1 



.W ■ :• 



». • . 



ranno prodotti i relativi Vie Apitì. 
Per. le vincite xrììe * scMctiranùó 
nelle, future . e«trai&uiu\ anche ^ 
queste ^ c^vranno ess^e" incits- ' 
tate .entro un ,anno, sei sètti- 
mane e tre giorni dalla data in 
cui sarà chiusa cadauna estrazio- 
ne , perchè altrimenti, scaduta 



Atti 11^18, To/. U^ P. /. 
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ipfirattuotamente questo termi- 
ne > ti viterrjiino ottmte ^ :.« 
moa vcrruone pid pagate te 
non quelle' per évi ehtVD 9 ter- 
mine steato n avi^à .otte^nto 
r editto d* ammortizfaiioiM » .e 
per le quali subito doffo ^|Nr 
rato il termine t^ibiUto dilc 
l'editto iperrannp prodotti. ij^ 
capiti d* aicmordzzasiope» ^ ^ 
OegeBetl In Unfetet ^anpU Dato nella noitrA capitale e' 

un* SReilbettJ^Stobt SSficn ìe« residenza di Vi^a il 4 rf 
a8««" 9»ir| tm a(||t|eiltt5lltlbert marzo dell' anno mille òttocènt» 
mi hótttn f Uttfeter 9tei4c bet e tre , e dei nostri n^iiiu |M- 
tèminSett tm difeen r «»^ *^ decimo di quello deir impiq» I 
^Itebifll^e» hn Ittàlftett Sfatte, e duodecimo di qpeiló da|^ 

suti miei ereditàri*' 

8fronj. 1?RJLNCESC0. 

( L. s. ) ( I-. s..y • 

^(o]^0 (Btaf port Us^^rte, Linci cokte d'uCarh,* 

JtòntgliA Bfttllif^ Oietftet Supremo Regio Cancellière ' 

€v|ler Xattflcr. e pruno Cmueniert MtAUtirk: 



.« •«■ 



!3fof^ SrcQ^orr t^av ^ct SRarf* gius, babons vam ixrr ma»» 
f fottj ®raf wn SBo^na. tkancesco conte di woxh^* 

9I<I>9 ^'^ '^* ''• 9t(kjfffSt Per espresso e supremo erAié 
tÒ4^ dgeoem Sefe^Ie, di S. M. rimperatore e àe, 
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I. ■" 



aV^o Setjteti ^e^cér be$ 9t^t^» 
JT&ftij Iti 9crttfaiiien"; ^pgam 

&:\)bomeruti f ic. ; ^c^^et^og 

^r|)unb i^V )?on Sot^tittgei), 

* 

»* !^* ei^affeiiett ^atiiite ^ofien 
SBKr We geitftWl aUgememe» 
iBefonit^ gemaAe', (mtten ml$er 
bte 3<»^ó(f|a((ttttgrn alee bitt^ 
Un^ mi Unfcre S^fa^tett ttt 
becf^bettett .ftetnbett 6taateo 
gema^tett ?UttIc^cn auf gUiè^* 
f^cmige ^tt toetben ' qAufltt 

2>t smitme(t itt&Ige bd Uon 
di%tm6nt, tu ertt)à^ntem ¥a^ 

.Ugte Umtoe^fTmtg ber ^attiaU 
fìMigatiDtten uon biefen ^e^eit 
VQC^foommeit »)^bett t^tg, io 
iùbt» Wx Unfercr ^offomitiet^ 
Jtummeti^tttib Sin^ni^'^^fSeUe 
oofgeevagett , U»^ neuc 64u{b^ 
-t9tf r^ò6tt|tgen lur ^u^fcrtigung 
l^orittlegett , bie é« beofelben 
gc^òrigettSBietier étcAtf&Mto^ 
.»>opofhef ar ^ OWigationen au9> 



NOI FRANCESCO II , 

Per la grazia di Dio 

eletto Imperatore de* Romani t 
sempre Augusto , Re della Ger- 
mania , Ungheria e Boemia 9 
Galizia e Lodomiria^ ecc» ; Ar^ 
cidaca d'Austria^ Duca di Bor^ 
gogna e della Lorena , Gran 
Duca 4i Toscana , ecc*. ecc- 

■ * . ■ ■ ■ ■ * 



Mediante la nostra patente 

del 12 a|>rile anno decprso 

■ ■ • ■ "w 

abbiamo determinato il tempo 
entro cui $i procederà d* mis 
maniera uniforme ai riftxborio 
di tutti gr impreatìti contratir* 
tati in paesi atranieri sì da noi 
clie dagli augusti nostri prd^ 
decesBori. < 



K * 



Trattandoci xasi^ ia. coiafo^ 

mira a quanto > fu p^fetriament^ 
annunciato ,• di e&ttuare il eam» 
hvx generila di tutte* JLe olibl%- 
gaziopi fkaizìdl di . . ^esù J9f' 
prestiti, dietro il sistema d^ 
noif adgftat»« ^Inam^ incari- 
cata a taX viQpQ* ìa Jfui$t^ auli<%L 
c<^Cfa. di fifuiaxa . e. di cpm-^ 
mercio di presetotarci delie- 
nuove scritture d* obbligo per 
essere munite della nostra se- 
guatura , di far «stendere delle 
nuore obbligazioni ipotecaria 
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ffcllctt |tt lafen, Utt^ Uiit ben» delia banra di Vienna , e di 



far rimetter* questi quoV}'':r^ 
capiti in cambio dei vecchi sSit 
rispettive case bancarie, « Ma 
era stata confidata la 'tìjfjtìàà' 
zione degr imprestiti ' suddctf I, 



jciìu]zn SBe^fel^àttietit, wel^en 
bic 33erotjung Vuht %t\kitn 
anì)ztztaut ifl f gegen Siti^ic^ting 
ter a(ten ^uaufertigett , intdi 
ìoc\(i)c fonanti biere Urfunben 
ie9 i^rem Ctabtmagtiirate ^ttp^ ingiungendo alle mi 

terlegtunb tlictattfbteUmt9e(El«: depositarli in mantt Atti VÉà^ 

f(mtg ter ^axtxaUOblì^atkmn strato della 'citfà oté >:fibUto 
«ngciàttmtljorjcnommenwerte» il loro domicilio, 'e'di'|#tfbc- 

tolti f ICObep 20tt fot jCtlbe dere poi senza dilai^'óne 'àPiiàlli- 

bio delle òbbligaEiooi'pataliiii, 
al qual efFetto abbiamo "cfeere- 
tato le seguenti dispOfeiàoni: 
' 1. Il cambio do^à cdàtu» 
marsi nel termine di'inei ven 
a datare dal gtorAo >c*he Tcni 
annunciato da cadauur :«id|fdle 
dittir bancarie i in«diaftte* etti è 
stato contrattato rimpreMÌMi 



• I' 



Tutt' i proprietarj dU^obbli- 
galloni parziali Mflrauuitti'Iper 



Otbnong fcSiuu^cn kfuntett 
ì^abtu : 

Bmnctt ber ^rtfl ì)on fe^^ 
^onattn t^tm bem Soge ati , 
wc(<i6et bttti^ jebefiJ bri: ^l8e*^ 
ffiàSufet, wo ble ^Inle^cn ges» 
aia*t TOorben , òTentfìf^ Bcfannt 
gema^t wetbcn wicb , ju tjoneit^ 

3)a^er ^oBen fàmmtliAc 
3nttt>abcr fol^et ^ottioI^OWi^ 
gattonen .biefelben t^cr 5ScrIanf conseguenza tenuti <!&-:)»«■' 
bicrec, f'^A^mort^tlt*:» gttff |tit 
tlmn^e^iìmig iu bcingen cber 
elnuifetibeo , wibrlgenfaflé bcn^ 
jerihett, fo bicfe 3^lf ljcrf!rel4ett 
lofTeti , bie OnferciTen \>on bem 
£age ber t^erfàumten %tì9 att, 
titi^t megr laufen , uttb ttur erf{ 
tvteber boti bem £age an flù0ig 
werben gemo^t werben , on 
weli^cm fte J^re ^artlal^OHii' 
gattcttett lur UmToec^flung nad^i? 
trageti. 



tarle o di HÌmétterla 'fler'raere 
cambiate nel termiiÉo di ibpn 
stabilito , in difetto di chr fiì 
intere8>i saranno ritenuti 'dalla 
data del giorno in cui ' -apirerà 
il termine prescritto, e niia sa* 
ranno rimessi in corto '••^ Doa 
dalia data in eui i piioi|>rietaij 
avranno presentato le loro ob- 
bligazioni. 
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. :&. 3)a mit jeler neu mt^> 

t^eo ^ Conpons * Sogett oeu 
a^gefertiget tDccbetimiiSeii , fo 
fiit^ttei^ be9.o(tea ^atttqj^ 
Oiligotiottett ..a|i^ étiglei^ oUe 
bi3iitf ge(^6tigen, no<i^ nt^ 
HetfalUttett O^tttecefetti^Goupont 
éitròff laffe Deti ^ iobem felié éut 
6iAerftKl(img be^ ¥tt6(tfamé 
itMlit. (éttgegeieo wetben tann , 
UA-bie. bnc4 bie Ultt^fectigting 
bec tieticti ftOgjiUtg geiootbette» 
diteti Co<ipoii9 toc^ m Umfattfe 
iKtUetftett. ~ 

3. Sep Umyt^rUittg ber 
^artta( ^ OBI^atbtteif werbe» 
be» dmi^iectt becfe(&.eit itigtet^ 
bte M ( auf baé .Qo^t 1809 
ret((etibeti 3i«^ «* Goupons ]^m^ 
aui^qei^eBen. 9ta^ Setlauf ^t* 
ba^ten 3a(r.eé . wecben fut bie 
Bt^ ba^n tto>'{i itii^t inrit'fge^ 
ia6(fett ^atda( ^ &iItgattotteti , 
«ttb gegen berreliett Stor^eiqung 
bte weUec^ 6t$ auf ba$ ^a^c 



a« Ciascuna nuova obbliga*' 
zione dovendo essere accorn* 
pagnata da un nuovo foglio d'i 
bollette (T interessi, sarà obbligo 
di restituire colle vecchie ob- 
bligazioni anche tutte le vecchie 
bollette, i interessi i di cui il 
termine di pagaménto non (osse 
ancora scaduto , stantechè quei 
ste vecchie bollette dì interess 
non potendo pid avere valore 
dppo seguito il cambio t la si- 
curezza del' pubblico lo esige 
che vengano tolte dalla circo^ 
lazione» 

3. Il nuovo foglio, che verrà- 
estradato agli azionar j al mo- 
mento del cambio , delle loro 
obbligazioni , comprenderà le 
bollette per gV interessi scadibili 
sino a tutto X anno 1809. 

Dopo la scadenea di questo 
anno , e contro presentazione 
delle obbligazioni che nel frat- 
tempo non verranno estinte , 
saranno estradati dei nuovi fog|^ 



18 1^7 ^ittatl^tet^ettben ^ ttttb auf per gr interessi decorribiii sino 

gfei'Ae ?lct fetner bte 6tó mm a tutto r anno 1817. 



Sfa&te 1825 (ba tìemlt* biefe 
Vttle^e» filmmtncfi gettile fe^n 
merbctt ) ff^ ccSteA etibe», l^er^ 
«Molgt wecbe». 



'finalmente scaduto questo « 
contro presentazione delle ob- 
bligazioni che resteranno ancora 
inestinte , verranno estradati 
degh altri fogli di bollette per 
interessi decorribiii a tutto Fanno 
i8a5, termine entro cui tutti 
questi imprestiti saranno intie- 
ramente estinti^ 
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4' 3)i€ nttUÈ Itotiof ^CHi^ 4- ^ mun^ oMbligniiMi 

gatlcntn lanttn wk Ke dttu pam* «ielle vecdhìe ti 

étcnfaU Onf %€» Uefeerfein^cr , rikMÙte in tetta del 
jmb werl^ett biffcHm tardjl ti^ tutore. • Yemumò qirtate tfe§U 

^mK l^im UfK ba$U ernoiro^e tarate « fiiMte da impiegai èMr 

SfAmtcn prOfOfoOict, tm^ mt a ciò aannn» da noi ■ | i | iÉ àl i - 

ber UntecfArift feetfefSen mif er mente nomnari , a vi wtgk'» jfii 

SfOMrfUfl) Unfete^ f. t Sn* jHMto U noMro sigillo nip»tialt> 

ftqicli irtm^m iverbeti. . n 

S. 3)Ie JtayitdK ^ 3<<^&'}<>(I^ ^« ^ eapitafi «arannd 

Itngcn Werbftt Ifimltiié^ Ottf Me mente rimlxinaii neUH 

in Utfferem Sin^dn^^ ge1>ad^tett indicata , mediante il 



potente anqttbnUqtt 9itt be^^ edìuo sopra menzionato , a ie- 

fofgf , ' Itltb bnrdjl OrbefltH^C conda che Terranno desìfotà 

SStvlW^vmqtn beftmmt Oerbm dalla sorte. Simili obbUgaaMai 

Qn r^fCtn imtì iep itn btirc^ designate dalla sorte pèlf «Mre 

]^ &00^ Ifir 30f Ùf ja^fttltg (e^ estinte , e ehé ■avranno'' «ncanf 

fftmmten ^orfiaf ^ OHigatioiten ' cfelle bollette d^interescì, ilifi' 

liod^ ntAf t^etfallene Sin^^Con^ cni termine di pagamamo 'aiur 

pons Befinbfi(( fepti Werben , sarà scaduto alP epoca 'ilh- cbi^ 

fMb att(^ Vefe tltit ttn OiVtqC^ *ì eSettoerà il timborsb ttàlU^ 



tÌ0tltn iUiUH^ {ttrftcfiufff tUn / pitale , dorranno esseiré' ti^ff<^ 

rolbtìqtxk ' itt Setraj} fof^ec dotte dai pri^prfètarj 'itiÉtaipft'. 

3tn^:^Coupoh8, 'Me {tt eiitet ber colle relative ^ollècter d^l6«^ 

ittt S'^f&^i^'^fWrt? f^On ge«* ressi ; in difettfà di èlio .k' 

^netClt OiVwtatìontn qt^htiq, sodma equivalènte di VHlotfe' 

(tJer nlJBf airtftvfaeffeJt ìtobrbett delle bollette' d*inti(reMÌ; dia' 

(ini , ÌJOÌì ber .XfnpitaVtmmt non saranno stato ripvodottèi 

ber Ohliìatmtn imbii^Oittn sarà ritenuta «dia reatìtuttfàao 

WCriin \»irb. del capitale.' ;■•■•. 

6. 6(^rùgf i* erflicen SBJf 6, Per levske le difficoltà càfr' 

lltemft , ttm oHe 91n|iinbe ^n si sono già presentate / (e 

hJeBen , bfc f!4 Jlt ^tnfedttt?; prevenire quelle 4she 

t^etlorticr ^ber élltWenbetet auf insorgere alt* avvenire relacit 

bet} Uebcrftringer (OtVtenber mente alle obbligazioai ed alla 

OiftjOtìonetl Itnb Coupons t^on bollette d* interessi in tesu 

benoMmannCen^tlIe^ettiereW dd presentatore^ e dipondeiin 



érqeB^tt-Me» f twk tw4 ttqe^ dagl*. impressili 4toai Mfrim, é 

tot bòtoli; bdlfemebie §41^^ dbe .foMerp : stati» tmarrite (| 

Itmg flir S9frftt0$e(t tniimetlbe» rubate , ikm didiMmamo in fin« 

tlmOCtÌHtet#ll 0Ìet 9<VtiÌl^t(i#n oal pM^enOe «ditt^ ehfB nessuii 

ìittbH •SSicftmg Meilf 4llA: Bttq^^tmmà oMsttui .atto 4* «oh 

]^ft Oinfl Ottf MiU lùi^t MS nMHtiita^ioii^ potr^ iaipe<iir;4 

itntmvun Wtrbett Ibarf ^ Va eA ctm j& pagamcnito di iquestr ob^ 

ite S^dlfi^aflt biefec ^a^ltU , bligazldni e di qoeate (atoUctl» 

littt fé^ txinqt, baf ber Ueier^ d' interesfi nan «i .effettui ^eJl 

irittgcr iitftlitn oltf rbes Wti^i^e gìortìo delia rUpeuìva scadeqxa, 

CiflCtrt^àmte antlPlaillll VNAt<. ttautdcM .<|ualaaque ^tfi^s^ 

lasciato IO t<tMa del presenU';' 

, r . . . toro debb* «««ere di sua naturar 

• , , . considerato come proprietà di 

, colui in cui numi si ritrova. 

. ^ÙWkùUt in %i1lut, ftPi Nel caso però in cui fra 

étne fcl^ Obligatkn dct' éu le obbligazioni e fra le bolleair 

Coupon* . tut^ irgitik ekieH d* interessi in teau del presj^n^ 

SttfaU i^ ber SevfiUlé^ Hii^t datore Te ne ossero di qudle 

batgeiia^t Wetbitt Utmtei beo chc^ .per qualunque, accidente 

StgeiKt&mmi.eisì 9titt;(l l^er* non potrebbero ci^sejfe riprpjy, 

MtiOe, ^tlt S^^ttttiq itt gelangert, dotte «1 termine della loro^Mc 

WOtett 93)tC geflatten , bag bte denza , allora per lasciare ai 

9Be4ire((àllf<Cy Be^ bittCtt bte proprìetar/ un foe2zp di ncupe- 

^tfle^eit aitfgettommett WOrbeti^; rame a pagamento, noi vogliamo 

OUf bte 6eO beo SDfagtSvOtetl tmb che le ditte bàncArie , coli' in- 

@ert<|tAe|6cbet} i^ti Wù^np térvrtìto dt^lle quali sono etaà 

IHTCe^ khtC. fpld^f ^pkti n^ stiiudaci gVimprestìti, siano au* 

ìtìkttttt !UmOCti{(lttQtt^ ^ Sbicte torùtate alL* ammissione deglf 

imb (Etfetmtlti^e , 9Ìfit<||t «e^ atti d' sonmortizzazioq^ che sa- 

Stteit mlgett , jebo^ bat^ iitt ranno «tuì accordati a tal uopo 

M4lt Sbiete M> éttamtaifii , dai magistrati o dai tribunali 

ixi.ékiifyiit M f&C ttttlI&tlbif^C àeli^ città del loro rispettivo 

Ctdfti^y aptere tlttterm a8<» domicìlio. Ita di conformità é. 

9l&ra $• 3i etfMtetten l^tetfte^i noètvo.«dìtto 28 mlurzo concef- 

bte àa^ittg OH be# , bet (fé nent6 r anaortfnazìoitè degli 

cmffb^ llttr «041 bem SSwcf attfe eflmtf m tègtm al p^r^owre esi- 



( ^o ) 

«nb bte9 £agtn,ttnb|tOartlor .quelli a cui taijpano sud aCH- 

bomt 9e(eif{et werben ; \otnn , cordati gli «m dì ammoitisi»- 
bq^ firt berloten gec(6tete ^a^ rfonc non poti«uw'pi**iBjpire 

})ta ih ber Sw^^'^é^^*^ ^^ appagamento dell© loro ^biU 

iJOtt Sftmanbett onbctti barge* gazìoni « delle loro boUette , 

feacÈtWOrbett J8;aKm WelAem «? non dopo il termine.; dP un 

%aUt ba^ OU^gefetttgte .€bict anno , tei settimane e tre giorni, 

trnb bo^ ger^èpftc Srtenntnijl e nel ' iolo caso ove dorante 

D^ne ^lifting fetjn , tmb bem questo lasso dì tempo questi 

ÙéBetMiiget bieSk^a^dmgnid^t effetti non fossero fltaà;ri(i^ 

COfge^altetl XO^xitXt foli dotti da nessuno. Nel ca«o con- 

trario r atto d* ammortizzanone 
resterà senza effetto , e non 
potrà impedire che il pagameo» 
delle obbltgaàoni « diell^boU 

I V 

lette disinteressi in testrf del 
"- portatore non si «ffiMtui tSShé^ 

dfeUa ^esentanqiio. '. ': .ijh 
CStgeien tn Unferet t^npU . Dato n«Ua nostra reii^lofifa 

mib 9lefibefl|*6tabe 2BÌtn Om di Vienna il a6 aprile 180I 
a6««« 5tptil i8o3. » 

S^«0«a. FRANCESCO. V,' 

( t. s. ) (X. a ) 

« 

5IIoy$ (Sraf von US<ttte , iraci conte ly ugarte^ 

XÒnlo^liib Scmifc^er £)Ber({et Supremo Regio CwiceNiere^ 

imb €rrterj09li4 OeffmeWfiler ' A* i^ofinM » ..k 

(Erfiet Xanfitt* e primo Cancelliere deiVAu^itù 

Gfof. ^ret)^crr Dan ber SRarf. gius, bakone van Dn «maul 

te 

Sraitj ©raf t^on ^o^ria» oprancbsco conte di wotna. 

■ ■ > • 

9la^.€t. X. X* iWajefliàt Per ordine specUiU 

^ò^jletgenemSefe^Ier A' 5. J(£ Vlnpenaor^ r ik, 

Seopolb ^t^o^m \iw i^ùxu Lior. Baa. di Haji^ . . 



( H^ > 

( N .• 53/ y-£l$ "cauzioni àtgli esattori da rite- 
nerci scianto, per -assicùtate ai comunized 
all'erario t incasso delle 'imposte. Per la pre^ 
sentazio9ìe dei nUland è prescrìtto il termine 
di tre anni. ' 

■ 

t ■ 

». ,, '7 ottobre i8i8r ♦ 



"i ,*> i 



imEUUlM REGIO GOVERNO DI MILANO^ 






NOTIFICAZIONE. 



Nelle provvide viste di determinare la pre- 
cÌ99 rìsponsabilità dei cauzionanti le gestioni 
dei ricevitori delle imposte fondiarie ^ e di 
stabilire il termine entro c^i debbansi iatro- 
durre i reclami contro gli atti degU- esattori; 
preveduti dall' art. 76 della sovrana patente 
18 aprile^' 1816, cdmè di cognizione e deci- 
sione deir autorità politica ^ S. M* L R. A. 
con decisione del 4 settembre ora scorso 
partecipata al governo con dispaccio dcirau-^ 
lica cancelleria riunita del 16 détto mese, 
n.^ 1 8540-20 r3, si è degnata di dichiarare 
ed ordinare quanto segue : 

j.^ Le cauzioni degli esattori sono destinate 
soltanto ad assicurare ai comuni ed airerariò 
r incasso delle imposte esclusivamente dairòb* 
bligatione pc^" akri oggetti. . 






Sif 'Feii ia preaeotanone deiTèétàmi^òutfé 
i rieeTttQci ammeini dairarti 76 detla sòwiiuai 
patente r8.. aprile i8f 6^ e da dedderM^iii* .ina 
politica, è prescritto il termine perentorio di 
tre anni dall* epoca deiP^rrecatÒ pregiudisio 
6u cui si réclania. 

3.^ Le domande dei coottibueiiti contro gli 
btessi ricevitori, per le quali secóndo la citata 
écrvrana patente non si deve procèdere in via 
politica , sono da trattarsi , rispetto alla lofio 
prescrizione^ s.ecoado le leggi: generali vigen(i^ 

Si deducono a pubblica notizia le Wìk^ 
espresse- sovrane determinaciotii per-n^iiaM tf - 
per la corrispondente '^secuiiòne« • . -- ^ì^ 

Milano , il .17 ottobre' iSiSi .. . .'{ .• ^ 

IL CONTE DI STRA.SSOLDO, PUESIDENT*. 



Gftv. D'oboi t Cpiui^Ht 



I 



■ > 



. } 



' 



, • ' • 



{ N.^ 54. ) ^ANÒo il hcMore di fondi ruìtièi 
possa oÉDeàert dah giudice i^ assicurazione' giù* 
diziale stìpra^'gti- effetti del conduttore. ' ^ 



• ■ « 



2Ì. Ottobre; 18x84 



Imperiale. lUE^iQ GOVERpfp.Dj mjlaìììO. 

NDTlFlCAil'ONE:' ' 



. » . I . 



Stsendo insorto il dubbio ^^ eef>er porrei 
ad effetto il diritto di pegno legate accordaiCF 
a) locatore dal § 1 Jtdf del f vigente codice ci- 
vile nniversaie potaa ap|])liesirviiii il ifeqaeatrt>^ 
di cui parU il § 578 deiratmale regolamenta 
giudiziario ^ e ciò aliche senza la pretia; cita- 
zione del debitore ; S. M. L R. ^ sopra rap-« 
pòrto' deir^irttjfiérialè réglti còmmiésiobé Ihtita 
in affari di legislazione giudiziaria concertatasi 
nel' proposito eoir imperiale regia cancelleria 
auliic^a e coir imperiale regio senato lombardo- 
veneto della suprema giustiza ^ si è degnata 
di detelrminare in data i.^ gitìgno anno cot^ 
rente : 

Che sopra documentata istanza del locatore 
di fondi rustici , il qttale facendo constare il 
pericolo verisimile che il suo conduttore (co- 
looo-fittajuolo) possa a pregiudizio del credito 
d^ affitto alienare ^ trafugare od occultare gli 
efretli) sui quali il § noi del vigente codice 



( «44 ) 

civile unfVerBWIe concede al fH^dettp locatore 
il diritto di pegno legale^i) impiorihGlie. gliene 
venga Impartita V assicuratone , giudiziale ^ 
debba il giudice anche prima che gli sia ras- 
segnata formale petizione di merito^ ed a mi- 
sura dell' urgenza delle circostanze accordare^ 
éiléhe 'senza pMvio ascolto deUa c0ntpopert«, 
il sequestro degli effetti sopra indicati ^ in 
quanto però ciò sarà necessario a garantire 
Fattore; dovendo il giudice disporre Toppor- 
tiamo a tal uopo ^ e nel reinpo .medesimo de- 
tonare un'-udienza vocale a breve termjini:, 
omle , «eotite ambe le parti ^ regolare, e fii« 
aare fili: detta udienza X ulteriore modo d'as- 
ticiiura^ioRe ^ol ovaggior possibile riguardo al 
conduttore ( coiono^fittajuolo ) ; 

Che air incontro pve si tratti di locatori 
di case e di abitazioni , e di pretese d'afBtti 
dalle med^^ime derivanti i» contemplate dalla 
prima parte del % noi del suddetto codice 
civile , restino ferme le prescrizioni attuai* 
mente vigenti. . , 

Il governo , in esecuzione de' superiori or- 
dini ^ rende pubblica tale sovrana risoluzione 
per comune intelligepza ed osservanza. 
Milano ) il %i ottobre 1818. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

Baz£tta 9 Consigliere. 



(^N,^ 55. ) mitME e tariffa de^ dàùo rf^inir 
pòrtaiione ed e^portcatione delle manifmurè 
di ùettb' e orlsfaUo. 



f-". ,. 



:ir ■ 



I 



94 ottobre iS-xS. ' 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILi&.NO. 

NOTIFICAZIONE. 

. ■ • i 

Con sovrana' ^ridoluzìone del > 2% del osueBc 
d* agosto del corrente anno'^ pàrtecip^a^a 
questo governo con decreto ' dell» impeciale 
regia camei'a aulica ^i^erate dd^jcaif «ettem- 
"bre p.^'p.^v n.^ 397oi-4.S55,''S. M;* si degne 
di sanzionare il prògtetto' umiliataieidAll? tm- 
l^ériàle regia commissionef'autioa dt conafmer- 
ciò relativamente alT importazione ed/ aspor- 
tazione delle manifatture di^ verro' <»' crisiallo ^ 
é degli articoli ad esse riferibili, e^di pre- 
scrivere quanto segue: '' . :* . • 

i.^ Cominciando dal giorno^ della pubbli- 
cazione della presente è posta rn attività su 
tutta la frontiera della monarcKia verso V e- 
stero la tariffa in calce della preseme tanto 
per rimjjortazioné, quanto per T esportazione 
delle manifatture e degli arrìcoli suddetti. 

2.° Il commercio o sia la circolazione dei 
detti oggetti neir interno della monarchia , 



4ìÌQè^tia le; pcoviocie antiche e qia^})6 - nOdtM 
mente acquistate (ecéettua te però rUngfaer!a'<| 
k TransiJvania^ la Dalmazia ^ t' Istria ecM ^ 
.porti franchi di Trieste e di Fiume), è p\e^ 
oameute libera ed.,e&ente d^ dazio^ riservatt- f 
però la visita presso le dogane esistenti sullà^. • 
.linea interAiedia per riconoécer.e ^j^e yi.^an.<)ur 
compresi anche articoli i quali vanno sotto-k. | 
posti al pagamento di dazio presao le -mede^ ^ 
«imie. M . 

t 3.^ Sono, dichiarati fuori di c.Qmmerpio, iì| | 
tutta r estensione della monarchia' quegli al^ { 
tìcoVi ài estera fabbricazione pei quali, nella? ; 
tariffa stampata a piedi della presente ootifih' ! 
feaxtone è ^contrapposto il ri^p^ttiVo d^sioi ì 
el* introduzione con cifre stampate a rossoi'SJb ! 
quale daaio sarà quindi da esigersi . solamente 
nei casi nei quali veilisse permessa V ìndro- ! 
^duEione: dei nomiilati articoli a qualche pi:!-' ■ 
vato per piFoprio uso mediapte nna speciale 
licenza del governo. 

: 17 imperiale regia direzione delle dogane ^ 
delle privative e dei dazj di consumo .è ia- 
earìcata deir esecuzione della, presente^ 
Milano^ il 24 ottobre 181 8. 

« 

IL CONTE ©I STRASSOLDO^ PRESipENTÈ 

Bedajslli, Consigliere^ 



( ^7 ) 

f atout ài Vitro « triaaUé,, t. titgli utiatii «^ tM» rifirihUi. 
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( N.^ 56, ) Norme,. t tariffa del dazia cT^^m- 
portazione* ed ^9sp rtoMone per tutte, fe sp9€if 
di sapone e per gU articoli eomponentU U 
sapone- dolio. ri 

V I 

• • ' I • • il 
a7 ottobre i8iS. * 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILik^. 



t-** 



NOTIFICAZIONE. 

Con sovrana risolazione del 22 agosto p|m- 
Simo passato S. M. I. R. A. «i è- ^cgntM^ idi 
approvare^ sopra proposizione cìeir impenialt 
regia aulica commissione di commercio rela- 
tivamente ai dazj per tutte le specie di sapone 
e per gli articoli componenti il sapone d'olio, 
le seguenti prescrizioni , che T imperiale regio 
governo ^ in adempimento dogli ordini abbas» 
sali dall' eccelsa imperiale regia camera auli» 
ca con decreto delP 11 scorso settembre, 
n.^ 39705-4559, deduce a pubblica notìzia co- 
me segue : 

i.^ Dal giorno della pubblicazione della pre- 
sente nodficazione è posta in attività la sot- 
todescritta tariffa su tutti i confini verso Te- 
stero , da osservarsi per le importazioni ed 
esportazioni degli articoli in essa specificati. 



(«49) 
^*A.^' Il "Comiiiereio'i08SÌa>la- circolazione ^'in* 

terna dei ^etd articoli -è intieramente Ubera 

Ira-Je aoticbe . provincia della monarchia e 

quelle nuovamente acquistate, eccettuate TUn- 

gheria, la Transilvania^ la Dalmazia ^ T Istria 

ed i porti di Trieste. e. Fiume unitamente ai 

loro rispettivi territorj situati fuori della linea 

do^ansfle, I siogoli carichi di dette merci sono 

tanto soggetti alla visita degli agenti delle 
dogane situate lungo le linee intermedie per 
riconoscere se n^i trasporti nòli Vi siano com- 
presi altri generi soggetti a dazio. 

1/ imperiale regia direzione delie dogane^ 
delle plrivative e dei dazj di consumo ò inca- 
rieata dell^eseouziòne, 

'Milmovil^7 ottobre iSi8. 

• '■ - .Ili;;..;. 

IL CONTE DI STRAS90LD0, FRESIDENTS^ 



• y • 



Rkdailli, Consigliere. 



I 



\JHÌ i8iB, VoL Iff p. r. 



( J^5o > 

TAMIPfJk i^ dazio dUmpùr9iisg[ùM4é^egpoN;àzi0»e 

delle seguenti merci : 




I. Oliò coipone, olio d'gllyo 
il* ogni «peoie e ' iiimiti , 
ger ogni qwintal$ metrico p 
a peso brutto 

%^ Soda, 8od^ d! Alicapte 
ed* Uoghcria indistinta- 
' ttieeiB- •' • • ' « • '• tdeei • .' 

3. Sapone comune e sapone'' 
ÒM con olio per manifat- 
ture indistintamence idem* 

« • • • • . 

Simih éC Ungheria idem . 
4.' 'Calce, per ogni càrico di 



- 1 



Detta, «e ccmdòtta per 
acqua, per -ógni quintale 
metrico 



5 



i , 



60 
80 
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<a5f ) 
( Nv* 57. ) REGOLAMENTO per gfi studj prìifaiL 



' f «• *■ ' i ■' '* * 



xónottoilire 1818. 



• ^ 



IMPERIALE- REGIO GOVERNO DI MILANO. 



NOTIFICAZIONE. 



Nel mentre che coi pubblici stabiluMntt 

4vclinact ; dalla sovrana xnuhtficénn rimane 

provvedutx» alia gratuita iatruzione della gio- 

yeittvi fielle lettere e aelle scienze . non è 

impedito a quegf individui i 4|uali amiaa di 

xippllcarsi privataoiente agli studj ginnasiali , 

filosofici e legali^ di far valere cptesti stndj 

jBedeiiiyii* €0014 de fossero fatti nei pubblici 

istituti a ciò destinati.' Oade ottenere però 

^questo intento è necessario, Qtsec vare, di vèrse 

^discaptine^ le quali' sono raccolte neU^annesso 

j^egolameata^ che ^i pubblica per norma. di 

^chiunque ^ giusta gli ordini deir imperiale 

jregia cancelleria aulica' riunita pervenuti con 

jdispaccio n^ ottobi^e p.*^ p.% n.° 3193-716. 

Milano^ il 16 novembre i8i8. 

IL CONTE DI STRÀSSOLDO, PRESIDENTE. 

GUICCIARDI, Vicepresidente. 

MarcUets D^ApDà^ CorutgUere* 



( ^^a ) 

I 

REGOLAMENTO 

PER GLI STUDJ. F&IYATIi 



r t 



■ '••il 

Capitolò pkiho^ 
Ì)isposìsùonì generaR^ 



"r-^f. 



Art i. Gli studj che fatti prìvtrtamentfc ]|^^ 
sòìno' valere còme de fossero fattr in tiii>|kHb^ 
blico stàbithnento d' istrutsione^ sotib gli'iilMf 
ginnasiatì^, gli' stndfl filosofici proprinnènte' éttìi 
'è 'g\i*4taà) poHticó^lhgàlL • • • »*u*i'v 

d. Gli stuc^f 'mediccr-chirurgici e gti étt^ 
V^^ g"* ingegneri , ariéhitétti' ed agrìm^enséA 
èebìyono necessaria mente esèere fatti tìet -j^db^ 
blici istituti a ciò destinati^ onde tienò^HlH^ 
ilòsciùti e Valutati nello statò. ' Quésta ^re- 
ficriziòfie •! ésteitde ptire agli stndj tedlogiidi , 
i quali però portranno essere fatti anche Wi 
seminar]. . = • ' 

3. Affinchè gli studj 'privati accennati airar- 
ticolp i*^ sieno valutati come fatti in un ^b« 
bllco stabilimento, ed i relativi eertifteati val- 
gano agli studenti , sia per progredire dagli 
studj ^ inferiori al èupetiorì , sia per esercitare 
una professione ed ottenere un impiego per 
cui gli studj medesimi sieno richiesti, debbono 
osservarsi le* seguenti prescrizioni : 



■ -1 

1" • 



( «53 ) 

Gap. il 
Studj girmasialL 

4. Gli 8tad] debbono farsi presso maestro 
o maestri regolarmente approyati. 

5. Chiunque vuole studiare priratamente 
dee annunciarsi al prefetto del rispettivo gin- 
nasio al principio di ogni anno scolastico, 
indicare H maestro ^^tto cui intende di stu- 
diare ^ e farsi .inscrivere sul registri del gin- 
nasio jcaedesimo come, stìftdente privato. 1 , 

^ónf Pee mtervenire agli. esami men^uali nelle 
scuole dei ginnasio e soddisfare comp gii altri 
«colari.a jquanto pei détti esami ^ pi^escritto 
dal. codice ginnasiale.! soli studenti di cam- 
pagna sono. di«p^psAti. dAirQbt)Ugo di.prje- 
sentargi ^gli esami mensuali. ■ . r 

7^ Dee presentarsi ;due yolte ali* anno agli 
^9fkmii aemescralt del ^nuasio, essere inscritto 
atti cataloghi delle scuole. rispettive come stu- 
dente privato , e riportare i certificati degli 
9sami jaxedeaimi nel . modo determinato , dal 
€odia,e sudcU^ttOé. . 

8., Dee pagare ogni, semestre, aji 1 profession 
4fA« ginnasio. L^ onoi:^irio. di- due fiorini. 
. ;i^. Negli studj ,dee attenersi esattamente 
aUVojrdine ed al tempo prescritto dal codice 
.giUfiMale ,. senza pater anticipanti» né' ritar- 
dare alcuno degli atud}. medesimii 9 11$: uiiir^ 
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gli e^dj di' tib anòo a quelli deir*altr<» < uè 
abbreviare, in verna modo il corso coroplee* 
sivo degli etudj ginnasiali prescritto dal co- 
dice addetto; 



r ■ ■ ■ ' ' , è 



Gap. ih. 
Studj filosofici. 

■ * j « « 

* 'IO. Gir stod) . debbono farsi pressò maestro 
o maestri regolarmente approviati« .. ^ a 

II. Ogni «colare < |>rivato dee annunotofii 
tà direttore deUa lealtà filosofica x)d a quellp 
der rispettivo lìcebv indicate il maestra* oftiae* 
seri tfotto cui intende' di fare ciascimo atodii^ 
presentarsi ai professori, delle senese 'Corri- 
spondenti e farsi inscrivere snlla^ matmobi 
della facoltà o del liceo, *• - i-;.* 

ia.(Dee presentarsi due volte all« aniio agli 
esami s«nMstvali della faeohà > filosofica ondai 
lieiElo > essere inscritto sui cataloghi <teUe 
sciioie rispettive ! come studente- prìvato^^.^ 
riportare i certificati 'degli esami medeatmi 
nel modo prescritto dai regolaménti vdella 
facoltà^ suddetta e de' licei. 

i3. Dee pagare ogni semestre ai profcssari 

due fiorini comeairtart 3. .. .•> 

' i4« Dee ajjteriersi- negli: studj esattamente 

all^ardine ed al tempo prescrìtto* dai rcgol%-^ 

meati' della facoltà filosofica e dcMicei, senaa 






potere né* anticipare;^ «né rìtardiira> akuni» 
degli studj. medesimi , né unire gii Hud} di 
un anno a queUirdeira|trp^ né abbreviare 
in verun modo il corso complessivo /ici de|ti 
studj dai regoramenti stabilito* 

Cip. ÌV. 
Studj polkico^legalL 

* i5. OU «tadf debbono farsi presso maestra 

• maestri regolarmente appròTatì. \ >/ 

' )' i6. Ogni scolare privato dee annuneiarsi al 
pt4fieipio d* o^i anno seolastteo al direttcnre 
delta* facoltà politico^Iegale ;^ ihdJcaré il mae^ 
^tro o maestri' sotto cui intende idi fare ci9-» 
Senno studio^ presentarsi ai professori deUe 
Mude corrispondenti e farsi, iascrt ver e »^x^!^ 
matricola della facoltà^ ^ ■.'•;.} •. i:> 

i^. Dee preaentarei due volte .alEaano^agll 
esami -semestrali della facoltà- poUùco-l^g^^ 
essere inscritto sui cataloghi delie «rispetti ve 
scuoce come studente privato^ii e» riportarceli 
échrtificati degli esami medeaimi nel-: modo 
|MpeScritto dai regolamenti de4ki faoo44à stqs^. 

i8. Dee attenersi negli studj .esattamenJe 
aH' ordine = ed al tempo prescritta dai rego- 
lamenti delia facoltà polìtico-legaiet^ tseoKiL 
]¥otwe né anticipare^ ne ritardare alcuox>. de-* 
gii'^tudì medesimi^ né. unire gli studf À\ Im 
anno a quelli dell' altro ^: lrà^abbjr^MÌa£e^iiÌ/^ 
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tetnn modo fl corto compIcMtYo'dai detti 
regolamenti «tabilito. 

Gap. V. 

DelC apprwazione dei maestri prwatt^ 

19. Un individuo pnò essere ap{M^Vato mae* 
9tro per una o più scnofe. 

20. Maestro^ regolarpiente approvato per 
Una o piit 9caole del eorso jgiiinasiale è que- 
gli il quale abbia avuto dal direttore locale 
éMia vicedirettore di un gionaaio la relativa 
dl>ilitarione, e come tale siasi fatto riòonl^ 
seefe dal prefetto di qtiel ginnasio presso il 
quale i' suoi scolari debbono presentarsi per 
gli esami. 

21. Per gli studj filosofici quel maestro è 
regolarmente approvato ^ il quale sia stato 
abilitato a far una o più scuole del corso 
filosofico o dal direttore della facfoltà filosofica 
in Pavia ^ o dal direttore di un imperiale 
regio liceo dello statOii e che siasi fatto rico- 
noscere dal direttore di detta facoltà o di 
quel liceo presso cui i suoi scolari faranno 
gli esami. 

aa. Per gli studj politico-legali quel mae- ' 
stro è regolarmente approvato, che abbia 
ottenuta V abilitazione a fare una o più scuole 
del relativo corso «Ini direttore della facoltà 
politico-legale in Pavia. 
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nò. Ogni individuo il ^aale voglia eesere 
approvato maestro privato, se 8Ì tratta di studj 
ginnasiali^ presenta ria;tauza al direttore lo- 
cale ossia vicedirettore di un ginnasio; se si 
tratta di sludj del corso filosofico^ la presenta 
od ai direttore delia facoltà filosofica in Pa<- 
via^ od al direttore di un liceo; se si trattar 
di studj del corso politico-legale , la presenta 
al direttore della facoltà politico-legale in 
Pavia. Ljstanza debb- e^Mrc corredata dei 
documenti che provino che si sona fatti re^ 
golarmente gli studj filosofici e quelli pei 
quali si vuol essere abilitato maestro ^ ed 
inoltre la qualità di suddito austriaco e la 
moralità del petente. 

• ^4* I direttori locali o vicedirettori dei 
ginuasj ed ì direttori de* licei , ricevuta V i- 
stanza ^ la trasmettono airimperiale regiade- 
legazione provinciale (quelli dei ginnasj e del 
liceo di Milauo alT imperiale regio governo) 
per conoscere prima di tutto se nulla osti 
per parte dell'autorità politica che^ sia secon- 
data la domanda. I direttori d«lle facoltà filo- 
sofica e politico-legale trasmettono sempre 
r istanza al governo per lo stesso effetto. 

a5. I delegati prQvinciali ed il governo 
nei rispettivi casi , prese le occorrenti iufor?- 
inazioni su la moralità, la religione e. la con- 
dotta politica del petente, dichìarauo se questi 
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ppssA o.ngg^* pQU^ .^s^tt^^ alnJitakO'* ìnacBtro 

;ì6., Jft , ca$a . ue^gati vo i direttori * ò vicedi- 
irettari. sudcietu reitikiiaQonQ'iiles) carte al {»&* 
(eiate epa. dicUiarazioQi^ che ncm può eBsens 
tficOQdata la ctoniiaQdai. In .! eae» ^ afFeimatrpii 
apttopaqgQiio . il .petente a4 lUftiMaDìe* >»(^i* 
^.,^7* L^ eaa^ie deve versore aur tolte qài^lJé 
il]faterìe dViaeeguainento per le:.^ quali* il; p6- 
ti^pte ha chiesto dì eisere abiliuta a &re 
$quo|a^ie sarà fa^o seguendo il libra di test» 
pri^scriUo^tper ogni acuola.- > - 'O 

,, , ,,2^8^ .Gli e&amiaatori per gli studj gicinaìqfiK 
apuo il direttore, locale o^aiaviicedirettoter'^H 
prefetto del ginnasio ed.il professore o prò 
fessori di quelle scuole alle, quali eofrispOD- 
dono gì' insegnamenti per cui il petente 
chiede tJi essere approvato. Per gli stndj filo- 
sofici gli esaminotori sono od il direttore 
della facoltà filosofica, od i^ drrettorc di un 
liceo ed i professori come sopra. Per gli studj 
politico-legali è il direttore della facoltà" ^<A 
professori come sopra. ^ ^• 

. 29, Siccome gli esaminatori debbono «€?m- 
pre essere almeno tre , così^ i direttori d« 
licei, della facoltà filosofica e della facoltà 
politico-legale dovranno chiamare due pro^ 
fessori anche quando il petente domandasse 
cVcsaere abilitato maeistro per una sola scnoln. 



'3^ Se il patente è riconosciuto abile ad 
ineegiotare 1^ materie per le quali ha chiesta 
r abilita2Ìon€ ', gli viene riladciata una paten-* 
te ^ ia quale dee indicare positivamente la 
«cuoia o le scuole per le quali egli viene 
approvato secondo de cla^stfìcazioui pre^ritte 
dal codice ginoasiale e dai regolamenti dei 
licei e ^elle universitàv srecondo che si tratta 
di studj ginnasiali^ di studj filosofici o di 
studj poUcico^legali/ La patente dee anche in<- 
dicare la data ed il numero della decisione 
deir imperiale regio delegato o dell'imperiiale 
Tcgio governo ^ con cui è -stata autorizzata 
remissione della medesima come air art; a.^. 

3i. La patente pei maestri privati degli 
stqdj ginnasiali debb* essente come segue:' 



« « 



^EGNQ. LOMBARDO-VENETO- . 

GOVERNQ DI JMIILANO. 

Vista la petizione io f ebbra jo 1818 , con cui 
Pietro Castoldi^ y£g/io di Paolo, nativo di Locate, 
domiciliato in. • . , . ha chiesto di essere appro^' 
i^ato maestro- privato per insegnare gli elementi 
della lingua latina pel corso ginmisialej 

Vista Ja decisione ao marzo córrente ^ nun»é 
3454*3^8, delf imperiale regia delegazione pi or 

linciale di • (ovvero délC imperiale 

regio governo )^ con cui *fu éichiaraiO' nulla 
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Oftore per pwrte delt- autorità polisca che Upe^ 
tenie sia abiJitato a fate, il màel^tro priiwó ;- 

Essendosi sottoposto il suddetto Pietro Ofl-* 
ttoldl a retare eseune U giofnò 2&* corrente 
aitanti di noi, dd prefetto NrN.'^ del prdfes^ 
gore- N* N. f si dichiara il medésimo maestf^ 
mpprwa£o pel suceennàto inségrMnentò'dcf^ ele^ 
menti della lingua latina pel corso gtnnasèaìe» 



*. * • 
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(L.S.) N. Ni VlCEDlHETlWlB. 
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3a. La patente pei ihaestii privati degli 
8tadj filosofici e politico^legaK '^ebb* eds6i'# 
eom« segue .: 

REGNO LOMBARDO VENETa : 

GOYÈRNO DI MILANO. 

7ACDLTA' FILOSOFICA DELL* !• R. UMIVB*«ITA* DI PAVlà 
FAQOLTA^ FOLlTICO'>L£OA&B DS1J[>* I.-R. UNIVERSITÀ* DI JPAVlA 

r..i^Licj?Q PI ...... .. , . • r . 

f^sta la petizione 2$ marzo prossimo paseau^ 
éoncui Antonio Betiavita >i figlio di' Giacomo ^ 
natwo di liTesièo*^ domidliato m »••.«. .'Aa 
chiesto di essere nppi^owuo maestro privato per 
insegnare la matematiea pura elementare pel 
dòrso filosofico ^ onderò la -staMtica^ewopew^l 
éersKf poUtico^égak ^) f'- «•' ' • > «^ ' > 
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^ ^ Vista la. decisione j3 .aprile córrente , ? miAti 
74'^^^33^9 éelt imperiale regio delegato provine ' 
-ciale .di*.\ ^ ^ .. .. • • • («opperò delt imperiale 
regio governo) , con ^ai /a dichiaratx) nulla 
optare- per parte deW autariià poiuica che il 
peteìjfe siaabiliuxto a fare' il maestro prunaio ^ 
.■; essendosi sottoposto U suddetto Antonio Bel^ 
lavita a regolare esame, il .giorno, 3o icorreiae 
aitanti di noi e dei professori N. N.^ si dichiara 
il medesimo, maestro , approvato pel succemiato 
insegnamento delia matematica pura elementare 
pel wrsq filosofico ( ovvero della statistica eu- 
ropea pel corso , politic(HÌegale ). 

( L. S. ) N. N. DlRETTORII. 

33* Delle patenti che vengono iu questo 
modo rilasciate è tenuto un registro speciale 
presso i vicedirettori dei ginnasj od i diret- 
tori de' licei, o presso il direttore della fa- 
coltà filosofica o legale-politica , e ne viene 
dato avviso ogni volta od ali* imperiale regio 
delegato, od all' imperiale regio governo se- 
-condo i casi.' . 

34. È riservata al governo la facoltà di d»- 
«pensare dall' esame quegt' individui che vo- 
lendo fare il maestro privato per alcuno degli 
•tudj politico-legali^ oltre all'avere già ripoiv- 
tato il grado di dottore in legge, godono kì- 
putazione di distìnta abilità^ oppure, abbiaoo 



già frqbltos giusta il tegUante xegiriraienfQr- 
della facoltà {K>iitico4egaIe 4 . con applaiuo an 
esame iSgoroso «uUo :&tudio .ckeiolaadtfaiiiiA- 
dr.iosegnare. >i.i - r! v»j! .« «'*i. •■:■■»••«.:*; v- 

i5,, Auc^e i.'>9u4biatli::iiidivida]: però ddM^^ 
vràotio presentare la V fero domanda ^' al ^M^{ 
^ore della facoltà polìtico-^legale^ (come^pré^ 
scrìve r art. ^3 ) ^ U qude la trasmette al 
gOYcrno (giusta TaYi. 114); e qualora Venga 
dal governo accordata la dispensa dalKesame.! 
il direttore stesso ne fa ^menzione nella patente» 

36, Ogni qual nsìta, agi* imperiali regj de- 
legati provinciale od'ati'imperiale' r^io got^ék>' 
HOii venisse ai risultare che un maestri piivactr.; 
regolarmente approvato come sopra -si cen^ 
dfesse indegno per la sua condotta di «pià^ 
okracontinpare in tale esercizio ^ ne vieiie 
Hdrata la patente. ii datone avviso al 'prefetto 
d^ ginnasio od al direttore 'del liceo o»diEdla* 
facoltà rìspiettivai iihe a» eancelia.tl neoM 
dal. registro «uccenoato. r 

37* Ogni qnal volta negli esami semeactaUr 
gli scolari di un maestro privato risailaaser» 
male istrutti, in modo che se ne dovesse atr' 
tribuire la causa od ali* incapacità od 'alla^. 
nrgligenza.idel maestro^ il direttore Ottvicer 
direttore del ginnasio, il direttore dd liceo 
6 della facoltà filosofica o legale-politipa riti- 
ra la patente ^relativa e ne cancella iinomf 
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dai registM sudcletto^ datone avviaio air ìm^» 
pcriale reg^o delegato od all'imperiftle règio 
go;verno secondo i casi :' qualora' il ihaèscro 
6^ riButi a consegnare la patente, -ne Tien 
fatto rapporto alFìoiperiàle regia dèflegaziotie 
provinciale (od al sgoverno secoiìdò i casi )^ 
affiachè «ìa prorveduro. « . ^ 



i f 



Gap. Vi, 



Pispositiom transitorie. 



. t . 



I . 



68* Finché sieno • pienamente sistemati i 
gtnoasj.; giunta il codice ginnasiale v basiferà 
che gli studenti privati ^ terminati -gli sttul)' 
girniasiali^^e volendo passare ai fitbsofici ,'-^ 
presentino al prefetto di un ginnasio* per ei^- 
sere esaminati in tutti gli studj ginnasiali per- 
corsi ^ e ne ricevano un certificato óì capacirlL 
pfer progredire agli flftudj superiori, ■ * • 

39. Quegli studenti privati i quali avi^ssel-è 
già ftifti* alctfdf degli studj' del còrso filosóBco 
attualtrietìte presérittó ^ ed ' aspirasseiro a fàt 
valerci loro studj' come 'fatti- in un -fifiibblfcò 
scàbllimlentb , idovraunò presentarsi ' al* dii^^ 
tore della facoltà filosofica o'd al direttóre di 
un liceo per fb rèi esaminale sh tutti glrstudf 
percorsi , e seguiteranno poi pei rimanènti 
studj- r ordine prescritto diti regolameiiti di 



detta facoltà e dcMiReì^ giusta Je presenti 

cliscipl&ne, ; . . , . • \ 

.jf^o. JLa ^iaposiffiope transitoria del^ prece- 
dente j^rticplo noa è «pplicabiie ^ a que^i 
studenti ehe si fpssero applicati privatamepie 
agli studj poKtico-legaii , come quelli pei 
tquali in pirssato pon erano riconósciuti questi 
^tudj fatti privatamente. 

,4l. Quei maestp^ priva ti 4 quali fossero già 
abilitati, giusta i regolamenti presenti^ a dare 
lezioni in alcuno degli studj' 4el corso gin- 
nasiale ^ potranno continuare in tale loro qua- 
lità , p;Krchè si facciano riconosG^ire dai, v. di- 
rettore locale o vicediifettore del gjqnAsip 
inji^ìzì a cui i loco, scolari dovranno jParegU. 
esapi* Essi vengono inscritti nel re^stro oj^ 
dipinto dall* art. 33. 

4^. La disposizipne del precedente articplp 
è applicabile anche a quei maestri,.. prìyaii ji 
quali tu passato fpssero stati abilitati a dare 
leziooi per alcuno degli studj .del corso, filo- 
sQ^co y purché fi focciano riconoscere dal 
direttore del liceo ionanzi a cui. i Joro scolari 
dovranno . £)re gli esami ^ o dal direttore della 
facpltà . filosoiica se gli scolari faranno gli 
csQppi innanzi al medesimo. 

Milano t il 16 novembre j8x8. 



r 
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( N.*^ 58. ) Tja Igf indiiHdm esteri che sortono 

dagt imperiati regf e^rcisù il decennio di per- 

tnàntnAa non interrotta hegti stati austriaci 

per ottenere la citta^nanzà non si conta che 

dal ffiorno delfottenuÉo congeda. 

. , ... 

17 novembre l8lV* 

IMPERiALe REGIO GOVERNO DI MILANO. 
• NOTIFICAZIONE. 



. •» 



Sua maestà V ìmperacore e re^ sopra mp^ 
porto del eoàsìglìo aulico di guerra' intorno 
al trattamento di quegl* individui esteri che 
sortono ds^* i'mperiali ' rejg}' ìe^ercitt' senati 
conservare un carattere militare^ si è degnata 
di stabilire eoa risoluzione "sòfr&ùa 'del a5 
agosto prossimo passato quanto segue : 

' « Gr individui nati esteri , i quali per 
» un tempo qualsiasi coprono il carattere dì 
9 ufficiale nelle imperiali regie armate ^ non 
» sono in vero esclusi dai vantàggi della cit-»* 
» tadinanza austriaca, ma però pel solo carat- 
y tere di ufficiale da essi coperto non as- 
9 sumono , oltre i doveri militari, le altre 
» obbligazioni della cittadinanza austriaca; e 
9 soltanto allora si sottopongono a questi ob- 
9 blighi quando , riportato il' loro congedo • 

Aid 1818, Fol. U, P. L 9 



■ (^s > 

» do oàl giorno del coogedo^ ovverò 4}aaiido 
> pfur qualcheH«dimiiiiM>da.fra quelli indicati 
y> nel codice civile universale, ;ei||Mf^i)>(>qiel« 
3» r esercizio pieno del diritti e doveri della 

,> -cittadinanza ||U9tr^^4 i^f , v^ . ri -7"^'^';^ 

In conseguenza di tale sovrana risoluzione 
ilmangono' tìVocate ver^>coÉlerii^6; avvenute , in 
tutto ciò che non fosse alla medesima con* 

^iarme V le dispoaizioiii pubblionti!. colla, «ioti- 
dicsu^ione governativa 3o aprile prossiaip p|^ 

JIj CON5FE Di ^JRASSOtp/Q, J^pSIJJ^'p. 

' ■ ■ 1 

^ f -, *iij />< . ,'.■•.■. »j., :*. ., ,, •*'•" *^ •* •^ 

alenile diq»^^«i|mù #pffi49«fÌ«cU4ftU«ina9W«^^lk.« . 
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"^ NJ* 59* ') ÉMPàstA prediale per Iranno Ì819 
' da esigei^ ìiècòndà /e' nórme stàtiUt^ pél f 8 1 8, 

" ■« - ,; ;fci'j»v«*ibi« 1818. '!-'■■■• ■. 
N.* a55!i6*e5i: 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MIMI^. 
• . NOTIFICAZIONE. 

AVuto riguardo ai btsognì in coi tuttora 
«!: ti'òTaf 'là ' ptibbRca amministrazione^ S. M. 
I. B. A. con risoluzione del 9 settembre ptuè* 
simo passato ha ^détefminato "che le imposte 
dirette venaano riscosse anche per V anno 
inilitaM iSi9*'aè«^n4o le Aotine stàbitite. pél 
1818. 

OonseguentèmeiMe i «entitr iiell\s- pnBhftìicie 
di Milano e di Mantova dovranno pagare nel 
glòrtfo aa geiinajo e 20 aprile cent 3. 8, e 
nel giorno 20 luglio e lo ottobre cent. S. 9; 

Quelli delle provincie di Brescia ^ Lodi e 
Como nel giorno 20 febbrajo e 20 maggio 
cent. 3. 8^ e nel giorno 20 agosto e 20 no- 
vembre cent. 3. 9; 

Quelli delle provineie di Cremona, Berga- 
mo, Pavia e Sondrio nel giorno 20 marzo ei 
sio^gmgno cent. '3; fry e nel ^iprao* uo «eii:- 
tombre'ié ao' dt^eml^re' cent. 3i "9-/ ' 
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Ijé JmfN^rtaK- Mgie \ defeguÉiom cpréviiiciajii 
e r imperiale i>»gUi «ammmMrajsìéttto de l ^ceodo 
SODO itlicàricare^ rìspetdTamèrite ki ciò ohe le 
rtgaarda, deir «eieevzlòfie della preaente no* 
tificaisione. « .:*#»»' «m »^ *.r« 

Milano vìi ai novèmbre 18 13* 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE. 

GUIGGIàBJDI, ricepwidentt. t 

♦ >ì*t» *i'-'.ifi;'#i *- n rr. i:ti .^ <.v A .Mi:. * ìli. „ 
••>/jé -li.'^j? li- .la-' '-^-f: 'r.{\;; if#:^'. l.-.. wi ,-.■ -jij ^i^-l - 

' i:* {rirddftssione ' *Mel* Regna Iam6mndo'veneÌQ\ ^ > M 
Tirolo dtlle merci forestiere di seta^ .ooique 
e lana che fossero state legittimamente intro^ 
dotte' ih atre di dettò pftkiniie.'^ < '^ 



» «* 



• " • » j<» *# / 



J li ; '*»» - l»»-*^ ' ■■»■.■ ii » I ^ 



aS novembre i8i8« 



« ■ • ■'•' ì < 



WSaAlE RÈGIO GÒVERÌ!!/o''bl MILÌNO. 

TJ^OTIFIGAZIÓNE. ' "' 

' •' Nella 'mfifioazione Jàlf^S no^^eniibre ftSi^^ 



|Rrt 4vè «Dito' flichiarate • obe to cifCotasìpBe 
delle tmerrff'^fomstiere' <)i aeia^^^'^^'^n^ e«fliinfi y 
le quali eiìMBai^o tiel RegfMftomlKMr40^f«^to 



( a69 ) 
etnei "Tirol^r^^dcymM rìteiserai eireoacritta a 

eiaflCivoa cielle dette provincie. .iik} I /. 
Onà' 1*) impellale: regia camera 'i|u)tca geu^- 
Taiev t>ì coneèltò coir knperiale regia com* 
missione aulica di commercio^ si è determi- 
nata di ai^còrdan^ckei quelle merci focestiere 
di seta , cotone e lana che giusta le preserie 
tìótA <e4>n(eifiite tiella notificazióne xUst a ot- 
tobre 1817 ed in quella del a6 novembre 
detto anno potevano introdnfpti ^ è la legit- 
tima introduzione delle quali potrà, occor- 
rèhdb ,' grustificarsi coi libri di commercio e 
còlle bollette ad essa relative, possano circo- 
lare liberamente dall' una ali* altra delle sud- 
d^w? ^provincttJ,, comioeiando* col primo^ di 
dicembre pMssImo venturo ^osservando, però 
qtitanto «ega^ v 



• ■ ■. , \** I 
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,A) Prescif^iioni per le .stufette merci ^ se 
vengono spedite dal Tiralo al Regno loìnbardo" 
veneto. 

Art. ì. Entro il termine di tre giorni dopa 
la pubblicazione della presente notificaziùne 
dovranno in^ Tiroio le merci . della suddetta 
qualità essere portate dai negozianti al pros* 
BÌmo ufficio di dogana- peli esservi munite 
del 'bollo , e dovranno essere pure accompa- 
gnate da apposite specifiohe sottoscritte dai 
negozianti medesimi 9 ed iodicaiui J*., qualità 



bA iV pé»ó" iéUé metìa. tniitafflehte' d Éatow» 



delle pétzè. 



'.■-. 'j'i • :. <;. ..'• 



\^A 



Ito alili LocabarcHà ó afle RN>Vìiicie ycnétfe > " 
•peìtit kl à^gdziahte' di iatlè i4{jbrtàre hòH^^ 
•teiàèspédjiòimà'' (fùtile ìì^^ 'di dùgtóa «rv«- 
furono bollate^ il quale, riconosciuti in drd£-^^- 
ne £ &Q//Ì4 cancellerà 1^ inerci dalle anac|tar 
Kioni ) e munito il collo eoi èuggello d* ufKcio^ 
1^ dirigerà a queir ufficio di finanza di cif>i^\ ' 
fine pei quale si effettuerà V esportazione. 

S. Jl ^etto^tilBldo di confibé Merclferi 
le ^me incuinbèB^ secondo fe pretcrftiotlFi^^' 
tefrà dbra dtelle merci (Me €»tòntj\ tt'ìt' ì^'"^' 
«céifà passare seftzaeadsìope Hi affcàitt dàtdò^' *' 

4. Arrivando dette inerci alf tofibio di éòlih- ^^ 
firfè Ibtnbardo o yeneto^sarà dovére dfelPiMB^^'^ 
ciò. ^ìiiécTesimo di dirigerle alia d(i(j^ana':^ellà 
risjictóVà lii^^^tfa,' tf ^ feùì li^ipàVtWrà dlMétfiiii'»'! 
fróWf« 1tj^^ttffercrétoBiì'b'òirèMte''«^^^ 
accompagnate ,' dì esaminare i feolH', ^ *ttdiiW*'''' 
DoèdlutiìiV di àiJiporyi atidhe il BroHò tl^ll» 
mètH di^l r^'gnó' Ìótajbak'd0-venetò e^l rflàr-^'i 
•ciarle, esigendone la rié^ettlva iksst ed anche' 
li dazte lPeàirÉhi\ cidV ? • ^ - 

a) J^isrW mtréi che dal Tlrcffó^tiii'ai»^ 
nella Lombardia , quel dazio di entrata ètm 
per Kk stesse ifìértT ehr in rigore ikellà Lom- 
bardia immà di ottobre iBij^!^ 



i.^i V 



,•> 
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che dal Tirolo 8Ì spediscono alle Provin^jie. . 
venete y q^el , dazio, di ^Qtfpta .che ..sUBS^titeva 
nel Venttziapo prijoa <)i ottobre. J^fi^;; f f i- 
guardo \poi iiUe «^ci.fdi set^ ^ ^liel^ d^^ip , 
che in d^tfav epoca ew pwscrkito j^r U l^opoi;;^^ 
bardia» ' . ^ ■ ,, .,,,i 

By P/picriziom per le suddette merci , ie / 
vengono spedite dalla Lòmbtfrdia al Tiìofó/ò^ 
aile Provincie venete^ ^ 

S« i^e oierct medeéime dev^ono essere^ ^pre^ 
senute a qq^Il* tifficio di finanza di coofiae ^ 
nella Lpo^ardia per cui ^eì fa T espprtuiooe^ ^ 
il quajP:^ trovandole. senza eccezioQe^ <^PpojCt|i^,^ 
al .cpUa il fanello d' ufi^cip .e. lo ac(;p;;qp|ignjpi 
eoo, f|i^a bolletta d'esportaidpqe esentej fJ,a.^g?5Ìq,^jj 

64 Ag}i uffici di confine. i^i Tirolo e n^jUc,^,, 
Proj^iiV^ie v/^ijete , pei quali entrano le mercin,^, 
apparj^eiie di levare ij( suddietto wiggeil0jy,,f^^.;^ 
dopo di pver riconosci ut9 cJie le P??!!^i,jSPJ:=^n^ 
rispondonp^ aJU boUctta d' iptroduzione,^ 4»%,^^ 
quale esse ^ono .^ccpnopa^n^te^ .41 pf^rm*|5,^j 
terne r iatrodozione ^ cioè V , , i/.^^: * -««iJns 
a ) Nel Tirolo cyntro il «p^g.^^Q^i^Ptcìt 4^ y^ 
da^io d'entrata chf ivi.era.ia, \jgore. i>rima 
dÌ4>ftobre 1B17; . ,.,...,,. ..k . 

zione di alcun dàziit* ,. i . , .\, ..,.:.., c^-j/* 
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C V PfVicnzrom per fe suddeUe merci, se 
pensoTèa jpedite dalle Proi^mcie i^cnejte cu Tvroìo 
p olla Lombardicu 

7. A^U uffici ,di,. WnfE0 c^,^opjipe>,tl«llft 

]^9|iri(]^iti ^en^jtetMrè cla,. /t^a^rvai^i ( qwpnto 
prescrive V ajrt. 5 pei dazj. duella Lpoi^ntr:^!^ 
od al confine nel Tirolo^ e .neila^LcMnbafidift 
Qiifantt) è prescrirto naif art; '6 pei /da^} .^^ 
ccmfine nel Tirolo e nelle Provinipie, i^l\fte { 
§olla sola differenza però che per J^^jgMr^ 
iftfW^^^^^ BroyifiRie vw^te emi;9t«^;,n«l|R 
Ifigigl^f^ di^vrà p|isgar4itqii&l di,.pi^^ 4l 4hzm 
il quale giunga ad eguagliare. U.;d9;uQMl<V|V« 
][>i|f4Q.5^^pi^ìcQA di ottobre]^ i7,ei:^4]WiggÌ9re 
4JHP¥}lf^,^he sussisteva .nQlie.f»:oTÌnci^ r^fjififfif 

D j Prescrizioni per le mera di seta f^ lana 

,/.:■'••. -..i* r -.•''■■• '■'■■». •■■•* -«ni?. 

e cotone , le quali {>enendo spedite secondo le 

suddette ire provincie ^ dovessero transitare per 
T una o per V altra di esse. 

8. Tali merci non avranno a soggiacere ad 
ajcun pagamento di dazio di transito* 

E) Prescrizioni generali 

9. Quando sarà introdotta nelle Provincie 
lombardo-venete e nel Tirolo la lìbera cir- 
colazione delle ridette merci nel modo sopra 



iodicato ^ allora mediante giastificazione da 
farsi coi necessarj documenti potranno farei 
anche spedizioni di ritorno senza alcun ^Pa- 
gamento di dazio ^ ma senza diritto altresì 
alla Testiinzioijfé' del -dàzio già '*pàgatOé ^ 

IO, Tutte le merci forestiéìre di éeta^ laàt 
e eotone, le quali saratìno colte in còhtràv^ 
vé^ìztoae alle ptescrìd ohi' detta présente no-* 
dficazfòde, o delle quali noti potesèe pMvàHI 
la legittima introduzióne mediante botte^ta 
^^Mfrata e eoi libri \S èokfttìMìo\ «raràèteci 
dk tisgnardarsi come merci di contrabbaaidd 
é da trattarsi' con tutto il rigore delle rispet^ 
tite prescrizionu 

L^mj^rialé regia direzione delle dogane, 
p)9i^ti<^e' è^a^idi consumi^ è ineaiiòàta deì^ 
r esecuzione della presente notificazione. 
Milano , il a3 novembre i8i$. ^ 



» . ^ '. ■- ••;'••. ■ • ^ "'' .\ 



JNtE WSTR Assolino, ttlÉglDÉNtr; 



CUIGGIARDI, ricepre$idenu. 



^ ^ )" (> .»^*»** 



■< - 



ll£i>Xttiì , Consl^M. 
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ite^^ déft'Jiiittìa inferìiyre onalèsserè^ambùùe 
cpn, cfirteiìff ijt pb^ìgQsuÒHi delf imperiale règvi 

N.*'ì 7186-50^7 C.^ ^ •' • ' ■ - -•• '^':i^>'..V 

IMPERIALE REGTQ GOVERNÒ W MH^/L!^. 

"'' "NOtlFrCAZiONfe" '' '"'^- 

trimperiale re^a cancéTIérist aulfck iTunra' 
coti ossequiato dispàccio m scórso settenipre^ 
n.^ ì 97 i 7-2 1 òo , dietro ricérca" ìéW ^jécéèfi(à 
imperiai^ r^rgià camera aulica, 'ha oi'diiààtò 
che piano ,pvib|>1icace ancl^e in qui^ste )fit<>^ 
vincie le seguenti determinazioni: * 

« lu seguito sA termit>e perentorio di ci-' 
» tazìone stabihto ^^^^^ nótmcaìiéùi^M ti 
» novembre 1816 per la presentazione dèlie 
» cartelle d^ obbligo o cosi dette bbbtìgiixidnl 
.» aJ3partenemi alla quarta rata déirimpre^tJtb 
» degli stati deirAustria inferiore aperto con 
-» annessavi lotteria nelPanno ITQ-') per essere 
» cambiate éon cartelle d'obbligo o siano 
3» obbligazioni delPimperiale regia camera au- 
» lica , vengono orn invitati a presentarsi an- 
9 che quegrinteressati i quali prima della sca* 
» d^2Ui.4H tQWMaerstabiiito a tutto febbrajo 



» periori aotGfizmfHopi p?r rif^TMe in JUtagA 
» delle obbligazioni p, .d4 easi po^sedute^ de\ 
3» lotto degli stani deÌÌ*ÀU6trhi inferiore altre 
3» obbligazioni dell imperiale regia camera 
» aulica ) nià non ne' fecero^ fl&òfa itìétìa 'tjsb;* 
» come pure quelli i quali si trovaixd iii ptrà^ 
» sesso di simili obbligazioni degli stati del- 
» l'Austria inferiore alP interesse del 4^ per 
>» cento del capitale del lotto i che per le : 
» estrazioni seguite antecedentemente ^ cioè 
» neU" apnp i8o8 e neir anno juSx^^^.sQua 
^ qualificate come realizzabili. 

» Per fer vaAereFtma a J'-àltro* titolo so- 
y> pra i succennati capitali del lotto degli 
» stà^i deirAustria inferiore^ i quali . devonsi 
y> nQti4c^rc alla tesoreria degli stati suddetti^ 
» resta prorogato il termine a tut^o dicembre ' 
31 iSiQ al più tarali trascorso il quale. If 
» somme non enunciate verranno dichiarate 
» niilfò é di hiun Tàlòre, e ^Id^pétìnatè? fiat* 
» libri di credilto. 3» ? *- 

In aif^cuzipné qudndi d^gli ordini superiori 

Tig^p^riale regio governo reca a piibblici( 

notìzia la premessa disposizione per norma 

e direzione di chiunque possa avervi interesse. 

Milano , il 1^5 novembre jtBio. 

n. ÒQNTE DI ^ASSOLDO, PRKS&ENXli 

-. • . ■ ■ ■ 1 ■..■.,■ . 
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( N/ 69ké^f) SVUOTAMENTO nomMe per le 
scuole^ el^mmmf^ '. J O < * » *» 



li. f . 'A'* ffiJSkstxàb9iè*.iti^^' 



N.^ a8484-53oi P. ^ 



^. ^ 



j I . » . r 



IMPERIALE REGIO GQTEKNO DI MILANO, 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. con venerata risoluzione la 
f^fei)[)^f;e, p,? fh\ «i è gri|zioBa[m,ciice degnata 
^ì ^^bU^pp; il i^gólamentoiiiiiornialo per^^e 
tipuple 'eUipeptarì da isdttiirsi io dà'^ ilc w M fgi 
di nuovo nel regno lonibardo^vfcneto. • ^ 

Jn esecuzione dei relativi ordini comunicati 
dall'imperiale regia canceUeria aulica riuhita 
con d^p^Rcio ,!i8. ottobre p.*p.% n.*^ 0776-8^1^ 
fi pubblica qui unito il suddetto x^golamcnto 
pctr comune . notizia , risejrvandosi • H : governo 
di render nota in seguito 'repoca della q«ale 
esso sarà posto in esecuzione. > 
Milano ) il 7 dicembre i8i8. 

TU cont;; io. sjkassoldo, presidente. 

, I 

\ 

■ ■ - i ' ' * 

CUICQUUOI , Ficeptesidenu. . 

^ .) (;*. /Ktrehete D^kJbDk, Cón&igìkf^. 
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REGOL AMENTO ì 

7£E liE SQliòl'j; XL£Ìl£NTÀ&l. 
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• t / ^. j; > I ''* )*/ ' ' * ''.\$.* a»-;.; '.■,♦.►« A'"-» 

Capitolo primo* 

Qualità delle scuòte^ 

>.ArC* i« Vi hanno tre specie di scuole eie* 

-^èntariv cioè 8<niolo«leaìeiitàri 'tnìtWtìflscùoìe 

elementari maggrorii-^' ttie d>''q«irarcé« òtè^at^ 

e scuole dkneiirfrpi^iMjnic/i^é*^ *'». ' ^'^''^* * ■ 
ifftt/ Le ffCfiohirieltflliebtari itìHtiùÀ §bAó'1sti- 

tulli -i fanciulli •' di qdt^iittlfju^aediidikftjliè. *^^ 
:>u3.ìiLB>'.Miiole i eleWéìitliri'^ iHÀg^ò^ Mtènà 
per ifflccrpd *>Ì8fruziotie *Hà g?6WlH& òHé 
iti^eocfo 5rli spfyUcarèi ifrlld seudìò (jKe^ne* 'ètHènzé 
e delle arti. ' »iii n , h ? ■ v:<:r '^^^>^ ^'^r'^' 

4. Le sGUofei ei^etìimtàtV'teihkm^WÀo dei^ 
•ttnate ad istruire coloro che vogliótiò parti- 

pieghi econeniici ^ al tenere libri di i^agione* 

5. Le scuole elefqtentariV^'diAgglori che 
minori , sono stabilite per T istruzione' tanto 
dei -Cwciulii che delle Cmciuile, 
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6. Le^; éctiole dtelle ladcinlle dl^ldìièiìo^po^ 

ciuUi f • ed amte;^oogK Mp^iodlti i«afof(nn#iyti^di 
educazione^ ove né esistano ; kl^ ett^c^ df ¥è#iO^ 

xmicaitt^me. destinate ^per le fanc^uttif V' ^ a 
t^oofaiT' |Miè fiNÌ agli? imi t(it alto altN^'fMi 
ancdediiiAo locale ^in ara ^iiiMsln^ *" '^^ 



* •• », 



"£adgftf c^e debbono esserci icuolfc-^-^' '^ 

* t^i '<^. I )s^. 4h #, V) 'tifi iti'i .. i^^ .1 .tmiiAj 

. 7. OyuQqorti tieoft iai» < Ufeta pàvroedbtala% 

.'8. JOowe .però^il' nqoiMOi dn:< ^tnciidlr -^Mi 

maschi e^femmine.dtfir-aià'^dai 6'w "M «mi 

iE9ff9' 4iìii^a0 di èHiqiiaittav«|M»trà ìpMfTvfderti 

jittla , Joir0t|iialfi|aia»e> roatii mèda 'H fih cotifii* 

HMUtn. mnm \U(titvitib wm jienola MgdaMj^Aa 

>]a( vp^V^Wpluiii aiMKO^NMsii in> vicimiMa '<mii 

un'altra^ ed i finciulli di.aoibèdim «K» phmtHl^ 

chiepatOMcrro finirsi inaienia^ in qtiesttf caso 

potrà. aséetaslahiikaQma loaola'cqtmabej 

.^9b..Se il.iAttme^o .dei faneinllt wz mméthi 

tk,ék^^^nmM^99fMV^^-i^ att|Mi6 

ìaiàtuiM, w jAkttniu<34^i tm^ staonda acM^v^ 

•pfeciji4ma«|f|j (ì^itiajd^ iinpeditnaiiU locali i^q- 

dfìl«Qi aaaai fUttertepar alctaiii di asai KaRooaaao 
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«Mii JgiipiNw!^ div. fffo^vfaiciar m^ tovo .àncAire 
delU tèiiofai ^eiiM^ari iDa^gkorir» divÌM> ^ i^ 

•' Mi«, *]i)tfMuitx> verrà determifiaMise .-pòita 
t99^iet accordala -a rqoAkbe» elitra, città r^o r€XH 

Hnofio :u«ai« flloudb; eleiBeniare «aggi^oe |i a 
ae questa debba jieeaone :diitaa o di;.qoatlia 
clatei. 

II». Io Milano àtia^delte^-dcuole elementari 
ma ggij(^f;v, prende il noine> di actfolfi ooriàala , 
come quella che serv^e di norma a tutte le 

« akié'.aeoole altnnentari.*: : ìì jì.iIìì.x ì'j r 
i3. JotonMD all' iatftmsioflei della ;fol1lolé^0lt- 

'^HieiHvft Hénuà» tara» pcotY^dato ìm ^aegiuie 
con .apposita. dÌ8pesiaiofie;>i.n«.'. : n- ^^r^^Lii 

«.•**<ii4^-'>Vi<è ranche. itina^o faùosenolérvelafnen- 
larir^'mAggiari 'div tre tclasci pessie ifimniiilie 

4^ìlai'rm%tà* di ^esidcnsaidal .gprefnò^^iuikidn 
IttUe lo aiuài rc^ie^ ì; secondo 'ioit^AaggiopoiVo 
uHOiar* popolaiiooe. wv.rin >!f^^u>ui\o(i 

iS* NasauQo da qui infciaozi ponAiafiomail 
maestra privato di fÌEinciulli fattciulle v ^^^h 
istruirli in cbmtiné su queglin^getd «hecfor- 
inailo 1.0 .si^opox.d^U! insegnafnenip ^laH» aciioia 
eiexneotari V m prima noni ha ottenuta iana 
pa^eate*^ d* - autov^Baaione^ dal « govanno^ i Cln 
fOitf ravvieoe. a questa/ prweiùzione doi^'ài^nm- 
borsarè tutto V onorario risaoaso dagli. Scolari ^ 
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che earà^ versato nella caisa' Mmonde ^ e ia 
caso di recidiva sarà iooltrb i>lipit6i/jCQÌrà«> 
resto di polizia. . * - .,;ì-j ?». - 

f6l Quelli che attualmente tj^igono gciiola 
privata dovranno produrre al governo, entro 
eh! *tnM''>daM^ìoriiOi. della pubblicaaioDe del 
presente 'rf^)Hiiilé^tò, fa patente che gli auto- 
tfeMV'9d* esetcitare T ufficio di' maestri, e 
presentarsi entro un anno air ispettore in 
Isàpo delle scuole ''per fare gli esoToù iche 
^erranmfio pretèrittì. 

i 'f^.ill goverfao'puè rotanto pertnettére' che 
eisi cobrintiinD 'tiella . incomitMiiata! WtcuzloQe « 
*r''4i-^lnlmliscl?'^n 'vejgnito di nuove patiQotij; 
feoza -ì^ qatìì i ^ traKòVaò r liuno ^ jmh pi>- 
tranno più tenere scuola. 

18. Ai parrochi di quei luoghi- Óv0 .non 
possono essere sèuole elementari pel motivo 
.^dieàio *all*«ft*t ^8' Oon ìn>Io è ipermesso, ma 
viene particolieiroiente raccomandafo di rada- 
nare pfesid di iòto' i fanciulli « df istruirli 
in comune. 

, . .; ;, .. C>f PIJOLO III. 

Mfaterìe it insegnamento nelle scuole: 

19. Nelle scuole elementari minori s'inse- 
gnano, 

A. I principj della religione cattolica \ 
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,B'.ll lecere; . ,, , , ,, , , 

C. Lo scrivere ; , , ■ , , , 

/?. L^aritmetica ; i . i 

E. Il confronto deUe Qiìiiirc! ^, dei pesi 
e delle monete in corsp ; . , 
, F.\^t\m\ preqetti p^r, jesprifloier^ ,.or4i» 
natamente in iscritto le proprie idee». , ^^ 
20. Le scuole elementari mstggiQri fono di 
tre p di quattro elaj^si. .. ... 

121.. Nelle ppm,^ tre classi, inferiori^ oltre 
le macerie delle scuole elementari minori .e 
^f, coutjpuazione^ d^iraritmetica^ sMnsegna^o, 
À. I prìncipj deiJa religione cattolica più 
estesamente^ con« un. cpmp^pdio dfUastoria 
sjicra e colla spleg^ioue dei Vanjgjela; 

È. La calligrafia, i/.j , , » .;,, . ; 
^....C, L'ortografia,^. . . ., ^ , 

.^ ,,/?.. La grancuoatic^ i^li^qa,;., .. ... , 

. ^ ^-i.! pijccajtti ..per i/stepdei^ in iscrìtto 
picspii cooiponimeuti ;^ . . f . , . . 

-T- Il l«gg«r^ ?. Jo «criyerp la^o, tottp^ 
la dettatura. 

22. Nella quarta classe superiore ^ che si 

divide in due corsi , s' insegnino inoltre i 



• a • 



A. D' architettura ; 
. ^. ^, Di geometria ; . j. 

C Di meccanica ; 
D. Di atei-cojneffia,; , .^, , ,.^ ^ . 

Jiil 1818, VU //, f. /. ]f 



• <■» 
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ZI Di disegno ;- 

F. Di '• geografia!^; ■ .^•■Ì!; ^:^,? /j. , - 

G. Di storia natut'ale:^ - <• 
"■ ■ ) 'B: Di' fisica. :, :?- ^ -.^i ^ >* "^^ 

a3. Nella scuola elementare tecnica^- o\^%^ 
la dontintranone degli stud} deHe^cuole-de- 
ft^entari' 'maggiori 11 sMosegnsmo.! ,. '■ *..-^ 

•-'>'. A. I/a Bioria^r '* •" ■" ■.•.,■■*>-. 

*' • ^. La scienza del conimerdo;* 
'^ • C L' arte' di tener itbri di ta^nfe; . 

:2>* 'La m|ttem&ticfl ; r' ^ 

* ' :iP; La storia delle arti; ■ o t 

.*» ' i > i; Xa chimica ; ^ « 
V • ^ G. Là lingua tedesca ;^ 

H. La lingua' francese *; 

/.^ La lingua inglese, * 

^ 24* ^^ scuole elementari minori e le scuole 

elemétttsiri niaggroti* di tré-classi sono egusAi 

^èf^'atebidiie ^sesfi ^ eccetto clie< le faBcioHe 

^b> vece* deh leggère' e scrivere latLóto s^istruir 

%bdho nei-^avbri femminili/ 

.. ' ... 

Capitolo IV. 

Idnoéo et uiBegneanMnto. Principh'^duraia 
- deU(é Mcuole. ^ami è premj. • 

<^^^^S» Il'ffiKKoé^ d^^inaegnamento d^bbress^e 
stabilito conformemente alla natura degli 
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oggetti che formano Io scopo dell' istruzione, 
air indole dei faDcinili , alle, loro disposizioni 
intellettuali , ai loro bisogni ed alle circo- 
stanze locali. Esso viene regolata da. apposite 
istruzioni. ' 

aP6. Nella scuola normale e eecnica *, nelle 
scuole elementari maggiori e in tutte le sciiol^ 
elementari delle città nelle quali ^i hanno 
scuole maggiori^ Fanno scolastico iocoo^incia 
col i5 ottobre , e termina coir 8 di; settembre. 

Ok'j. Nelle altre scuole elementari ^miaori il 
tempo delle ferie viene determinato dal go- 
verno , avuto riguardo alle oifCdstaQ^e locali^ 
ma non ha da oltrepassare ^ tutto compreso y 
lo spazio di cinque settimane, 

ii8. Oltre le domeniche p le feslie di pre- 
cetto, saranno giorni di i^eria gli .ultimi, trp 
<1ell|i settimana santa V quello del saipto prOr 
-lettore della provincia ^ i giorni <lelle. liti^nip 
ie la vigilia dei santo Natale^ Nella. scuoJi» 

tecnica l'intiero giovedì sarà' giorno di feria 4 
nelle altre scuole vi è feria solo al dopo 
pranzo. 

29. In tutte le scuole elementari si tea- 
gono pubblici .esami ' sem^trali v ^ M\ diftri- 
buiscono premj a :qae* fanciulli' dell' uno e 
dell'altro sesso che si saranno distinti per dili- 
gM^à; pei loro progressi/epec costumatezza. 
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', «u- ;>r. *<il ' i.i\ 

'Ispezione è ìdérètionedèlk scuok» . »j :t 

. • • • ' . ■ ■ • ... - ■ • : ■ I ■ •, '. 

^ -. ■ f ' ■,•■,= •-*• . . I . ■■•, . 

'- dò. Il* i#p^fe}dne - superiorri sopffv totie Io 
4K^uole'el«aientari spetta -al govemov rkemit» 
Hi^ MpràVvegiianzn e direzione dei Vescovi: per 
ciò ^e •' riguarda ^V iaefe^iiamenn * dell* i^V^ 
gione. .'. .i.'*t ; i-»f-'.' 4)u -'it»;** 

' 3i, 'Vi hanno iti (^bì* goTertio un iépeCtòre 
if^ càfpo 4e<te 'putide > ^^gL* isprecton ; 'provin^ 
coirli , liiÉgt^ ispettori' diètrettuali e. dei direte 
lM*i'-'ld«fifK. ''•'•:' - ■ ^- •;*'*'» • . ' -nir 

32. L"^ iépettdf«e itì'<^po- -ha k aopravì^^ 
glianzà e direzione di tutte le scuoJe'eietneo^ 
diHv> Bratto la- diiiiendeiiìsa> del 'govemoi '.>< 
^'^iòì >L*4%petCoFe'p]p5nriociale' esercita im %^mvm^ 
glianza sulle scuole elementari della pixwrìiioìa^ 
cèWJ^pottd^ndoJ^ooM* ispettore in c|tpa.^ ,if^ 
^^94.: fi'^spenaredistrettiiale è incaricato deUa 
iiFbpravteglianza e direzione della .aeùola nel 
pròprio- distretto: per la parte amminìMrativà 
ed economica dipende dal regio 'delegafè^: 
della provincia;» per» la. parte, morale e scien- 
tifica dipende dall'ispettore in capo^ col quale 
corrisponde per la vìa dell* ispettore provin- 
eialei Uha • vdlttt ^U' atmo egK deve Viskfre 
tutte le scuole éHHt'^Éùio di0trettò; » '- ' '•»' 
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35. Si formano dei distretti scolastici com- 
poiù di pia parriOQchie di .upa provincia ^ 
ooiiformi possìbiimeDte al riparto dei vicariati 
e dei distretti del canoeMi^ri del .censo. 

36. La città di residenza del governo forma 
un dislre.dtoc à: pari^.J^vl ri&pettoi;e in ; capo 
èranebe ispje^ore distrettuale» . 

•; Sy.'Àuehe l}e altre città più popalat^, ,neU# 
quali fianvi molte parrocchie^, possooo^cost;-^ 
taire un distretto separato. 

:»68* Ut diretjtQre locale è il parroco del 
paese ^ ^ove esiste la scuoia elementare piipp-^' 
re^ .£sso ne ha T ispctzione immediata, p^r 
tutto ciò che concerne F insegnaiQcato e. l^r 
disciplina, .e rende conto alIVispettore di- 
strettuale./ . . . r ., 
39. La scuola tecnica e normale, e le scuol^^ 
elemeiitari. maggiori hanno il loro particolare 

direttore. ; 

•j 

. 4^. L^ispezionc e:l4 cura sullo stato, eponp^i 
mico e tui bisogni di ciascuna, scuok.éjemen- 
tare minore appartengono aira()i)(ninis(:razjonf^ 
delrconiune^ come^ ciucilo, che ne: dev;a sq-^ 
»tfc>ff fc le spese. , 

Capitolo VL ' t 

Personale dei maesirL 

: 4u . Ogni scuola eleinen^re. minpre ha /i|c 
suo maestro .0 la #ufi maestni* ;. 
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^^ 4a. Se il numero dei ragazzi olti^passa 

quello idei loo^ il miiestro può èssere ìnis* 

sidiato da un assistente^ o auche da due 'nel 

. casQ che i fanciulli siano aoo. " - '•' 

4^. livelle scuole elementari maggióri per le 

fanciulle^ delle quali trattasi alf art. 14 ^ le 

materie dMstruzione ed i lavori femminili 

vengono insegnati almeno da due maestre e 

da una assistente. '> ; .. r 

44. In tutte le scuole elementai;i la reli* 
gionè è insegnata dal parroco o da uno dei 

é\ suoi coadiutori. Solo nel caso che il maestro 
r ma un sacerdote può a lui affidarsi khche 
/T istruzione religiosa. 

45. Nelle scuole elementari maggióri cono* 
; poste di tre classi vi ha un maestro péìr ógni 

glasse. 

46. Nelle scuole elementari maggiori di 
. quattro classi vi hanno almeno cinque mae- 

C' stri ^ ed anche sei se vi è lin tnàestro' apjpo* 
wtp pel disegno. 

47* y numero dei maestri può" ancTié in 
alcuni casi venir aumentato, ove rio sia rico- 
nosciuto neeessario per la conveniente istru- 
zione dì tutti i fanciulli <)i una scuola. 

48. DovC: le circostanze non permettono che 
nelle scuole elementari maggiori il parroco, 
Bè .alcuno de' suoi coadjutori si assuma I* i- 
struzione religiosa, viene destinato un appo- 
sito catechista» 
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. 49* L^ scapla normale ha un apposito cat» 

techisCa ed un maestro di' calligrafia , * oltre 

gli altri maestri come nelle scuole elemèn- 

tari maggiori. 

5o. Il numero dei maèstri della- scuola^ 

fenica verrà separatamente determinato, 

... ^ . 

• .■■.. 

Capitolo VIL 

Nomine degt ispettori , direttori e maestrL 

Onorar] e pensioni, 

5i. U ispettore in capo è scelto preferibil- 
mente tra gli ecclesiastici; è nominata da 
S. M. e gode deirannuo trattamento di 12900 
fiorini^ e di altri 800 d titolo di compendo' per 
le spese di viaggio. - 

5a. ÌJ ispettore in capo' ha un «egvetiario 
eoi soldo di 1000 fiorini ^ ed uno sitrittore 
collo stipendio di fiorini * /^Òo. Questi due im- 
piegati si nominano dal governo. > 

'53. L* ufficio d'ispettore provinciale e: di- 
strettuale, e di direttore dèlie scuole: elemen- 
tari minori è un posto di onore gratuito. 
Viene accordato agi* ispettori distrettuali un 
proporzionato compenso per le spe^e di viag* 
gio in occasione delle loro viìrite. 

'54. Lo stipendio pei direttori' ^^ maestri , 
maestre ed assistenti delle scuole elementari 
maggiori, come pure della ecuoia iròrniftle e 
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tecnica vi^fif :deterrnuia(o secondo i casi par^ 
dcolari, ?. • <- * v- * : *• " ' >■ 
,&5. Gl'ispettori pcoviaciaU e icdirettéii: ideila 
scuola normale e tecnica sono nominati i'dji 
S. jM. ; I inMstri rèi :que8te due scuole^ dalla 
commissione aulica., degli atudj ; .gl'ispettort 
distrettuali , i direttori , catechisti , niaestri ,: 
maestre ed assistenti delle scuole elementari 
maggiori ^ djal; g^oyerno. . . . . • - . • ^ 

56. I maestri^ le n^aestln^N ed assistenti, 
delle scuole elementari minori vengono prò* 
posti dai comuni ( ove . qivesto ? . dirigo. ì non 
appartei3ga ai privati, pei ^Icun .tutolo •p^oiale);' 
per la via deiV ispetixwe. distrettuale alla.is^ 
periore appro\fàzione . deir ispettore in capo ^ 
il quale, ove non abbia ragionevoli eccezioni^ 
rilascia alPindividuo proposto il decreto di 
nominaa 

57. Gli stipf ndj ^delKisjpettoFato ^ • dei diriet- 
tori , maestri , maestre ed .Msktenti della 
«cuoia normale e tecnica , e delle scuole 
elementari maggiori nelle città oapiluoghi dà 
provincia^ come pur.e:di qALelle indicate neif 
r art. 14 sono a carico .delio» staio. t .> 

58. GH stipendj dei maestri^ delle maestre 
ed assistenti, dej le scuqle ele^i en tari .minori ^ 
come pure dei direttori e. maestri di quelle 
scuole elementari maggiqrÀ che. veius¥^ri> tin 
chieste ed accordate a termini . dell' art. 11 | 



sono a carico dei rispettivi comtiai ^ ov^ 
noa sianvi delle apposite fondazioni o ren- 
dite locali destinale pei mantenimento delle 
scuole. ■ '» ^ 

59. Le convenzioiii' particolari tra i maestri 
ed i comuni determinano la quantità degli 
stiipendj>, salva sempre la Superiore appro- 
vazione/ "• '•'■'' . ■ 

60. Per gli eiFetii delle pensioni^ grim^ 
piegati > deir ispettorato e gli altri individui 
contemplati' neir art. 5*7 vengono pareggiati 
a tutti gr impiegati dèlio statò ^ e i direttòri -' 
e. maestri indicati nelf art. 58 • sona trattati * 
giusta le noi^me che Terranno prescrittew 

4 a 

f • • ■ t *• " 

Gàfitolo VIIL ' ■ J 

Spese relative alV istituzione^ delle scuole ; . 
fabbricati e corredi necessarji 

6i. Le spese dei fabbricati e tutte le altre 
relative air istituzione delle ^cùolé élemen- /^ 
tari minori sono a' carico dei' rispetdvi co- 
muni. \ 

6a. Quanto ai fabbricati è corredi necessari 
per le. scuole elementari maggiori , si osser* 
vano le norme stabilite pei licei e pei sinnasj. 
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Capitolo IX^ / 



s ; DeW obbligo e dei vantaggi 

(:.;.. . ì di frequentare le scuole. 

.«;)63«^ DaLgU>rnQ ini cui una scuola .elemesi* 
taré minore è istituita regolarmente, in un 
comune ^ essa diventa obbligatoria per tutti 
i fanciulli e le fanciulle deir età dai 6 ai la 
anni che non sono altrimenti isisruiti da mae« 
^«tri>'privali a ciò autorizzatu , 

64* In caso di contravvenzione k rispettive 
famiglie sono multate in mezza lira per ogni 
mése di mancanza» 

65. Le somine provenienti dalle riscosse 
multe sono versate nella cassa comunale. 

66. Da una scuola elementare minore;^ si 
ascende alla t^rzai classe di una scuola . ele- 
mentare maggiore quando lo scolare^ ottenuto 

• il consenso dal catechista^ dopo aver subito 
.un esame, biporti uà attestato d^ idoneità dal 
Biaestro» 7 . . 

• 67» -Non potrà essere ricevuto nei ginuasj 
alcun giovinetto che non abbia frequentata 
la terza, classe di . una scoioia elementare 
ioaggicrre , .a ' cl^e essendo stato istruito da 
qu^ldie maestro . privato a ciò autorizzato , 
non sia stato regolarmente esaminato iu .una 



scuola pubblica , e munito di un attestato 
d' idoneità. • 

68. Per essere ammesso alla scuola tecnica 
si richiede la Cotìosceoza " delle ^natene che 
sMnsegnaiio" nella qtiàrl^ ^elcissé' delle scuole 
elementari maggiori. Quegli a cut ne man- 
calo jgli attestati deV6 sòtto'|:for8Ì'ad'cin*esame 
t)afticolar*: • ' ^^ 
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Capitolo SCì i • 

• . . €' l-l ■■■• ♦■ », 

Metodo ^istruire i catechisti^ i maestri^ le vaatitre, 
' gU assistenti ed i maestri prii>atim 



-. i 



69. Per r istruzione dei catechisti sairà prov- 
veduto con apposite discipline; 

70. Ter l' istruzione dei ni^estri «delle scoole 
eleròehtari maggiori sarà tendilo rièlla stuoia 
normale un corso semestrale ditnetòdrea o 
sia del metodo d' istruire tlellè scuole. Chi si 
h distinto còme maestro o assistente iti una 
scuola elementare minore potrà e^e«ere nomi- 

'nato maestro di una scuola elementare mag- 
giore anche dopo un c()rsa di soli tre* mesi. 

71. Per r istruzione dei rtiafcstri e d^lP'iàs- 
éiitente delle scuole clem'entifrì minori si flHie 
un corso trimestrale in c|uelle^scuo>eeléf*len* 
tari maggiot^i che il governo trovetà cDffve- 
niiénte di 'destinare. 



nella scuola £^mcia,. dove auch*egU comprOf-^ 
\ai(f(:^i|:;>a$tf^t||ti .d>;ay«j; fattp i-H- ^orw , ^e- 
iUtAtrate di inetodìca^p, uua scuola npniis(^«.j 
;c73r)^Nf{B^no. .può^e^^^e npoun^to mACf^^ 
iHiÀJiiiaf scuola ^lemaniare. miuore, se non. h^ 
£MClN^i'^<>r«!9 Jnmeetrak/ di m^tc^ca ÌRcPiV]^ 
squota maggiore^ e se dopo un alarne no^ 
abbia riportato un regolare attestato che Io 
dichiari atto ad essere assistente. Quando.. egli, 
abbia in tale qualità prestato lodevoli servigi 
per un andò intiera , ed abbia compiuto il 
vigfesimov diBir età suia) po.M'à essere, eletto 
miWstTQ , se in seguito ad un altro esaoie 
sostenuto innanzi V ispettore JU) ^apo*. nella 
città di residenza del governo^ e nelle altre 
città innanzi V ispettore provinciale ottenga 
una dichiarazione di essere capace a disim- 
pegnarne le incumbenze. i . • .V .» / 

74. Le candidate all' ufficio di maestre delle 
f^p^iì^Ue devono ^pbire un esam^ p ^iportart; 
un attestato d* idoneità. 

75. Quelli che aspiiraho ad essere . maestri 
privati nelle materie d' insegnamento delle 
seriole elementari , debbono frequientare ♦ la 
scuola di metodica- e fare uu. corset Sf^m^stralc 
giusta il di^postto. dallVarncolo: 70^ ^ 

■9^ Un annodop<>:rr infrod^7ÌQo^::deJ.f}uoyd 
sistema delle scuole elemeiKarinQMMQOipQtrà. 
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iùMgùBfe ' éòitf e maestro primato 8e non sìa 
munirò almeno deir attestata di avere soetli- 
nuto con buon èuccesso gli esami dì meto-- 
dica. In caso di contràTT^nzione gli sarà 
applicata la pena comminata neiFarticolo i5, 
e gli scolari che avranno ricevuta la sua 
istruzione non potranno essere ammessi all'è*- 
same per conseguire un posto gratuito ovvero 
un sussidio in un pubblico stabilimento d*i^ 
striizione. 



( N.^ 63. ) DiCHiJMAZiONl sul deposito itegli 
eletti mobili oppignorati in pregiudizio dei 
' censiti morosi» 

19 dicembre x8t8. 

N." 30467-1 143 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO» 

NOTIFICAZIONE. 

- 1 

• 

' Sona stati proposti air imperiale regia au« 
lìce cancelleria riunita i dubbj^ 

i.^ Se gli esattori comunali possano co- 
stituirsi depositar) dei peguf asportati ai ceo- 
•ili p^r debito di pubbliche imposte. 
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^ 'a.* la cJréò divèrso^ ijrattli'^bbawó e«- 

sWie 'le? |Jriftiché dtt tirarsi dagli- esattori pr^. 
dcftti per r àMCursziòlie cfe^U 'èflfeai 'oppigtiOA> 
rati fihd air artùazichie deir asta. 

tià saddetta eccèlsa aulicfe^éanédlèriii tin- 
nita fcon dispacciò 9 novenibre p.^ p.^, ntiim 
a4a1j:3-i37b, faà eftikotttb le ^égtienri 'diébiat* 
razioni : 

' *i. INTon possono gli esattori cotiianall pre- 
tendere di ritirare pressò dt se ^ né dì téMtè 
in qualsivoglia altro mòdo in esclusitxj loro 
potére gli effetti mobili di qualsisia natura 
of(|Ji^arati in pregiudìzio del censiti moròsi^^ 
ssDvo (^he questi ultimi troi^aodosi presenti 
airàtto VI acconsentano lìberaiirente ^* ed m 
allora il cursore dovrà di ciò far menzióne 
nella nota carta da ' farsi à norma dèi § 54 
della sovrana* patente 18 aprile iSr6. 

2. Non avendo l'esattore piena fiduéia nel 
solo debitore escusso^ uè nei di lui affittuari» 
•«cbldrii:, agenti,' ecc. per' T interinale- custodia 
degli effetti sequestrati , deve nominare un 
depositario, al quale il cursore conidnale fa 
la consegna , ritirandone ricevuta a piedi della 
nota di' cui tìtì éliccitato § 54, e del dupli<^ 
cato da rilasciarsi al debitore escusso, e ciò 
quando non vi sia nel comune un luogo ap- 
poiitamente destinato per simili depositi. 
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ì. NoQ Msendovi uà. tal comoda e non 

tvovandosi chi voglia, coetituim depositaria.t 
come, an^he nel caso che il depositario non 
minato dalF esattore yeoga dato per sospetto 
c.,ri£utato dal censito esQus^, L'amminiatr/i- 
zione municipale o comunale del luogo ad' 
istanza deir esattore nomina un depositario 
d' uflSicio. 

4« 11 depositaria in qualsivoglia modo co- 
stituito è risponsabile di ogni dispersione e 
maacanza dei pegni a termini di legge , e 
però è in di lui facoltà o di lasciare prèsso 
il debitore escusso ^ di Jui.affirtuarj ^ inqui* 
lini , coloni , agenti , ecc. gli ejSetti oppignQ- 
irati ^ di ffirU trasportare inalerò luogv pi^ 
beac^viso, i 

Si deducono queste dichiarazioni a pubblica 
notizia per la dovuta loro esecuzione. 
Milano, i\ xg dicembre i8x8* 

n^, CONTE DI STRASSOLDp, EEESIDEOT- 

■ 

. I . . . ■ . . . 

GUICCIARDI, Vicepresidente. 

B&ocuo^ Consigliere f 
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I^N,* $^.,) TjàifPA di dau6, e discipUfie ton- 
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mPERIÀLE REGIO GOVERNO DI MLÀNÒ: 

NOTIFICAZIONE. 

\ 5. M. eoa «ovranar-tisoluuone dei jS^ 3 di 
orttobl^ di queét^^nno ei è degnata di appitK» 
iriare te' proposizioni fattele dairimpemLe re« 
già eo0iAìÌ86Ìoiie afilicà di commercia pbr 
regolare ih tutta' la mònarcfaia ausfi^ai^a'i' di- 
ritti di dazio e le discipline concementi' ^4ia 
importazione e la ésportazioi^ie del Vino ;, dHla 
cànapa e delle loro manifattore , dcrterminfun- 
do quanto segue t- 

Art. I. Cominciando col giohiQs in cui^ 
sarà pubblicata la presse notificacione-'y 
Terrà messa in esecuzione indistinmmente 
lungo tutti i confini della monarchia austriaca 
la tariffa posta qui a piedi p ia quale deter-^ 
mina i diritti di dazio che si dovranno pa- 
gare per la importazione e per la esporta^ 
zione delle suddette derrate e loro manifatture. 

2« Eccetto r Ungheria , la Transilvania ^ la 
Dalmazia:, P Istria ed i porti franchi di Trie« 
ste e di Fiume coi loro rispettivi distretti posti 
al di là della linea daziari* «« la cireolanbu» 
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del lino ^ della canapa, e delle loro mai^ifalr 

tqre sarà pei'messa tira le antiche provincié 
atfstriache e quelle di nuovo acquisto libera- 
mente e sen2Ui pagamento di dazio v'coi» là 
condizione per altro che ogni carico ne 'sia 
accompagnato col certificato di produzione na" 
zionale^ e che vada soggetto -alle visite degli 
agenti della finanza situati alle linee iuterme;^ 
die ^ ai quali spetta di riconoscere che non 
vi : sieno" compre^ altr« merci . sottopoaie rUr 
dazio. 

3. Per ciò die concerne il com'mercìo col- 
rUngberia e colle altre provincie nelle quali 
9Qno In vigore gli antichi regolamenti , daziar j 
aa$triaci, dovranno estsere osservate le massi- 
m/s generali contenute negli &tes»i regolamenti 
ed in;qnelIo dell' Uogheria chiamato .JPrm*^ 
sigst -- Ocdnung , semprechè non sia i^v^rsa^ 
mente provveduto, con una particolare dispor 
aizione . nella presantte tariffa. 

4. Tutte le merci> per le quali' nella . ta-t 
riffa è espresso il daz;io con cifre .ros^e:^ $i 
dichiarano poste fuori di commercio ^ e la 
importazione od esportazione di eisse non po- 
trà • effettuarsi .se non contro T apposita carta 
di passo da levarsi in seguito alla concessioner 
deir imperiale regio governa ^ , e col -paga- 
mento del dazio esposto con le suddette ci- 
fre rosse. 

5. Le sole tele battiste ( escluse quelle mi- 
ste. con cotone^ le quali cadono sotto la ca- 
tegoria di manifatture di cotone miste) potran-- 
tto dai privati essere introdotte nella quanti- 
tà proporzionata ai loro bi#agni. mediante U 

Atti 1818, roU ir, p. L <f 
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templìce concessione dell* imperiale regio go^ 
Terno e conerò il prescritto dazio del Tenti 
cr cento , non occorrendo p^r esse . anche 
apposita carta di passo mentovata peli* an- 
tecedente articolo 4- Una tale concessióne del 
governo sarà attergata al ricorso dHle partì, 
femata e fnimifa del suggello' d-'-«iffieio** •**«^ 
.Gli uffici di finanza ^ dietro la presenta-* 
itone soltanto della detta concessione^ potaran- 
ao permettere la introduzione delle tele bac- 
jtiste^ che dovranno accompagnarsi con essa 
(Sai ptinto di confine p^l quale entrano shio 
al luogo ove sono dirette per essere daziate ^ 
osservate del resto le altre cautele di finatizà. 
* L'imperiale regio governo, in adempimento 
ilelle deliberazioni contenute nel dispaccio 
dell' imperiale regia camera aulica generale 
jèl di 17 del p.* p.° novembre, n." 5oio8-586$, 
ordina che la presente notificazione sia puh- 
ilìcata , e ne commette V esecuzione air im<» 

Seriale regia direzione delle dogane ^ priva- 
ve <? darj di consumo. 
< Milano, il 34 dicembre 1818. 

li. GOKTE DI STRASSOLDO, FRESIDENfE. 



GUlGCIARDI , Vicepresidentf'. 



I ' 



Redaslli, Cons^iUtre. 
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TARIFFA dtt Hbzio d'importazione ed etpottàziont' del Une* 
delU ca/mpa, Ai/oro filati t tlèlle toro màhifAiure. ' 



DENOMINAZIONE 



DAZIO 






Orna direna alPUaghtrìa . 

F'iadiliaotaicuDipinon 
Imbiincala , cani(.r«i, il 

filo .Il le.itre .- 

Oria dirtlli, aàTUng/ieria. 

Optili direna air Vagitria : 
HeZ dlrVa'tiruUghe^L. 
iJs ili ilopju indUiinta- 

filo 'a- ..«Vpioi ■.'.... 

Dtile.dlrttiti a/rUa^rri». 



( 3oò ) 



DZNOUINAZIONE 



"•gli' d'oeni ijuili 



fi) P»r fir-j <n lino lopralEBO , drUo loAgara , qni i" inlond 
•iniliti di fili ili tuli Ed»», che 4 miKiMt di »(0 amie 
nrrivÌBO >1 pe.o di un lothfliTitolu.rnrrUpondMiten proFi 
.Iinnrì 7 e jtidÌ 5', pc« raMrjci. , > chi ogni m.t.in cobi. 

ti) Per refe é> pirli qui t' iAlMid* ■DÌ«nntnt« qadlo di cui 

" Buzieni, Dgaynó dì ÌDO fiU, cealetKUti Ioni iniieidP EU flSoc, 

Vi dtUlu iw'if^ cbk ah» IluUri*', '• '•«*• quindi «vn* uli pBItl 



(Sor) 

9«^w della TARIfJf^ Jel'Jati^ , '«: 



DENOUl NAZIONE 



Utili artglurai 
o Teli £n> (i), t 






.<l) Ptr Illa di lino fin* « "oH> fine ptr loTegUt <]oi l'io! 
.oniumento qaiiUi di coi la, cl.^cuaa dì Leccia tìshd. 
, «mmpuQ.feiiri a [puri ^8, pilmi 9 , di li 6 di miidr» m 

< ,',, „nir<(^ Ui'tiotfj p.r,to..Elir_DOB Dltrcpiiiiuo il p.io di. 
Ukie (Priud) !•», ««triipaBafiiU ■ iiMtriib;* libkia SI 



( So» ) 

iS^ptito dells TARIFFA «k/ jJscie ,,«<c. 



»,- 


DENOMINAZIONE 
min ^n<u. 


.riM 


D A 


I 


i5 

16 


a-v, ungi.,,,,! , 


WS. 


ii-. 


firn/ 
Si 

yl 

*• 

>3 




Llr 

V" 


58 






coiai eordt, fani, cin- 
ture, >pi(hl..;Kr llihf 

KbIÌ <1. c.cci..or> e d« p.. 

Pi.d.merlMtl d'ogni ina- 
lili icntxliitiDiion* dei- 
In niai»ria primi per ogti 

Slracri, auoiw >Tn»)l° <er- 
Tnao'n J <iiiliiiniir»,/<,n-^^^irf 

Dflii liirtai air Un^rrìa . 



AirjroTAziojrr. 

■ii' Agi' >n<l»Tiao) della cli»« pn.cra, con* •■r.bflol» lannaU d'ir- 
.> ,. ttgìuù j di oparw alt «tu) (li alla duia.itaaii , qa^q^P ^ifgsiaao > 

cioì'al pm libbra 5, onca' 6 , paio inafrico, Còiiira ti pigi^aMa 

del daiio di «■■tniml SS. i pef i^ni libbl^a. 
a.* Qn'liula TcnfiBnB eiporUla tela no» i'iii>Ì4iKAJ* ' il «^ il dalia . 

d* aieir* dì «auteóml 54. a par api! libbrt metrica (Dtla tiu* di 

o|^i torti, ■ il diiio Ai centenni i> par ogni I ibbn ' ttlMrCn 

•apra tutta le altra qualiU. 
<><*'W*i«ntma<WÌ MmìTatMra di lini* h di: «au^« kd«i CM'kél*, 
ti , '(Bton* >« Um t iiiTiiibD trhtni* »M!aad*<^a ««riffa ^U>llH«r.««U.' 



( 3oS ) 

( N.*' 65. ) Convenzione conchiusa colla corte 
di Parma per la consegna reciproca dei de 
imquenù. 

3i dicembre 1818. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione de' supremi comandi si rende 
pijibblica per comune intelligenza e per la^ 
relativa osservanza la convenzione conchiasa» 
colla corte di Parma intorno alla consegna' 
reciproca de' delinquenti. 

Milano, il 3i dicembre i8j8. '^ 



IL CONTE DI STRASSOLDO, PRESIDENTE.* 

GUIGCIARDI, Vicepresidente. 






r 
Bazetta , Consigliere. !r 



UeJcreinfuttft convenzione 

imf^ell 6einet 5RojeSol itm Tra S. U. rimperator d: Austria 

Jtaifet \>m OeSertei^ tWb e S. M, V Arciduchessa Maria 

d^rec aSajefiàt %tX $ratl Sr^ Ltdgia, Duchessa di Parmap 

^lOgtntt Watie Sottife, J^et^ Piacenza e Guastalla, iniomo 

lOgion t?on $ama , ^iacenja alla reciproca consegna dei 

mi OuaffaOa, toegctt gegem delinquenti^ 

fetti^er ^tt^neferong itt Set» 

Ice^etr* 

Cetile aftajeilat ^et iTatfetr tOO S. M. r imperator d' Annria 

Ofimeicl INlb 3^e aSojeliÒt «• S. M, r arcìducheMa Maria 

Vie %t$n &|^e?|0gilltl 3^mt lAÙgia , dudb«Ma di Panna , 



Ptacenni é GutùHiRa^ tifila 'pe)u 
saatsiotie cfie uno àti ''mezn 
efficaci onde consolidar mag» 
giormente la tr»iqUÌUltà V la 
•icurezsa pobbllca nei rispettivi 
loro stati sia quello di togliere 
ai delinquenti cke -foggiistfero 
dal territòrio d*^ii]ià''potemM 
ogni speranza di rinvenire un 
asilo in qn'eHo delP altrà^ hanao 
trovato opportuno di aMÌcnii- 
rarsi- a vicenda la ceasegna di 
tali faggitiyi,,ed han&a nominato 
per loro' plenip^tehfcidff' oiide 
conchindei'e'e segnurè^'in <|uealK> 



(34) 

%\fiCtntSi nn\ ^itoftaKa/ itt ber 
utitiéttmna, ^af eé att ben 
wWfomjfen W\tttln ge^òrf , iim 
SRuJe mi òffeiiflf^c 6t*et^eli! 
itt ^fyctn Betjbetreitlgett €taof en 
niej&r éu befeliiaett, wentt ben 
Set6te(^em , bte au^ "ben 8àn* 
betn be^ eincn @.taat^e;Btet]^eé 
t» iene be$ aobeim flft^ten, alfe 
l^offnung bofdbS eine SteòRàtte 
1» ffnbjeiìjt frénommen wTtb, ipaSen 
e^^wedi^ogi^ Ibefutiben, einanbet 
bJegegenrctttge^ttf^ftefcrung fof^ 

]M>^^ |ttC ^bf<b(ie|ttng unb Un^ proposito unb convenzionki, 

teriri^ntmg cmet Ueberemfunft 
in biefem Betteff in O^ren 95e:s 
t^oKm&d^ttqten emannt^nàfimnA: 
6etne Wojeftat ber Soiree \)on 
Oetetreìdè ben |)eccn Siemens 
"SScttitl èotjac, gurften ben 
9»eftetntvf:^*2Btntteburg, 2urf!en 
in D*ren5att<'ett , ^crioqen im 
Jtènigteli^e 6et)ber ^iciHen ;c.^ 
aitttcr bc^ golbenen SHege^, 
Otogfrptti iti Wttigf. Ungari^ 
ftì&en 6t. ete^^an^ * Orbene , 
be^ qolbcnen (IWtU^^tmtxcn^t^ 
mi beò Orbene beò 5eif. 9o* 
Sflnn tjnn S'etn^afem , SRtttec 
>ét SRufTi^l^en Dtben bom ^eU. 
Stnbreoò, bom 6eiL ^Hrepanbep 
9le«)òl9 unb bon ber ^eif. 5Jnna 
erf!er .èlaffe, beò Drfrcnò ber 
2(nmittciatton bon ©arbtnien , 
beò èìep^anten ^ Orbenò bon 
©ànemort, beò rotjen mi 
fiwarien 5{bler ^ Orbenò bon 
^^renffen nnb beò ©erap^ineni^ 
Òrbcnò bon 6éweben ; ®rog^ 
fr^tij ber ^^renfegton , Witter 
beò Drbenò beò ^eU. ^anna^ 
rfuò «nb ®rogfre«| beò &cU 
rianlf^en ©t. Setblnanbò ^ nnb 



.»■• 



S. M. rimperatoF d* Atiétirni, 
il principe Clemente Venceslàa 
Lotai'io di 'Mettermeli WidMU- 
burg , principe d* OchsenhiAi- 
sen, duca nel régno delle Due 
Sicilie ecc. , cavaliere del tpson 
d' oro , gran croce dell* ordine 
reale di S. Stefano d* Ungheria, 
gran croce d^ oro civile . d* o- 
nore e delF ordine di S. Gio- , 
vanni di Gerusalemme, cavaliere 
degli orduii russi 'di'S: Andrea, 
di S. Alessandro Newiky è tli 
S. Anaa di prima classe , del- 
l' ordine reale sardo delT An- 
nunziata , deir ordine -di -Dani- 
marca deir elefante, degli 'ordini 
di Prussia deir aquila nera e 
della rossa, dell* ordine di Sve- 
zia de* serafini , gran croce 
della legion d* onore, cavaliere 
deir ordme siciliano di- S. Gen- 
naro , gran croce dell' ordine 
siciliano di S. Ferdinando e 
del merito ', cavaliere dell* or- 
dine bavaro di S. Uberto, -gran 



( 3o5 ) 

Mctikn^t^titUn^ j Stittet iti 
&. Ì>\xbextu^^Otitni \>cn 3&wf 
t^ttttf @rof fretti ite et.Od^ 
fep^^Otbetié bott Xofcatta , 3iiu 
ter beé SBitrtem^ergitTèe» gol:!» 
ienett ?lbIer<»Drbcn^ mi W 
©Q^ffiì^eti J^oii ber ^antcttp 
frolli, (Srofffretti be^ ^oiino^ 
t^erif(i6eii ®ue(t}^eitsC)rbeii^ mi 
it$ J&effìf^e» Zbmn^Oxitn^ , 
9Htter W .»ai)if(i^e» Orbene 
t^oti ber Xrette unb Oroffrea^ 
it^ €otifl[Qiittnifd&en 6t. ©eori» 
gfff^Orbeti^ bon 'bornia/ 3Cat\f 



croce dell' ordine di. S. Gitt- 
seppe'd^, 'Toscana ,' caValiifi^ 
dell'ordine virtemberghfcsé iléì- 
raquila d! orò e di quello di Sas- 
sonia della corona di ruta, i^m 
croce dell' ordine anbov'éfirese 
de' Guelfi e di quello d^ Assia 
del leone, cavaliere dell* ordihe 
bàdese della fedeltà e grati cri- 
ce dell* ordine costahtiniadb'di 
S. Gioreio d'i Fàraia % 'caxic<tf- 
li«re dell' ordine militare di Ma^ 
ria Teresa, curatore dèll'^ àcèii^ 



jper gli affari esteri; 



demia di belle arti, diambe&aiiÒ, 
fin be^ mtlit&rifAen ^arje X^e« consigliere intimo attuìiié di sta- 

reffeii^Dtbett^. Curator ber %taf to dì S. M. t tt.'A. t suo hà- 
bemte ber f^onert JTiittlfe JTamj» nistro di stato è di conferebVa 
mer^emty wirfnf^en ge^ritnerr 
9tat5 6emer forferf. fènigf. aipc^ 
ffolif^ett iWoieSàt tmb O^rcji 
&aat$^mi éonfcreti|s:ttiib ber 
att^wòrtige» ^Itigelegenèetten 
3»mifter ; 

ttnb 06re 9»(yeftat bie %tm 
Kci^eriogmn , J^etiogtmt boti 
farina, 9f!ircti S^rem(3^abalter 
ben J&etrn 5tbam ^16ert ©rafen 
t^on 9lei>|>erg, gommonbcur be^ 
miKtirtfdtieti 95?orte %Uxtfitn^ 
Drteti^, ®r0#freu$ ite èonffan^ 
timf(*eii Orbene bom^eil.Qeorg, 
\té 64»ebtf4ett ^Sivotrt^Ot-^ 
Un^f beé STttfnfi^cti 6t. 5ittrteti^ 
Orbene , be^ Orbene ber Jetf. 
Wourifitt^ tt«b aajQru<l \)on 
Sarbinteti tinb beé Stciliantf^en 
€• ^etbitianb^OtbenÉ?, 9litUt 
it$ 9?ttfRf4en et. ©eorgen^s 
Orbene t^tert^r Claffe , JTam^ 
nter^errn, wtr?IiÀe^ gefiehneti 
9fat6 , • jweoteti Oiti^aber be^ 
Maren^Jjre^imene^ 3lr. 3, ^elb*» 
matféofl^Steutenant in ©ien^ 
ffeti €eitier «D?ajeffàt bcS ^Toi^? 
fer^ \H>n Oefierreii^ , oicrffeti 



E S. M. r arciduchessa; tììi-* 
cbessà di Parma) il spo caraHèr 
d' onore sig. Adamo Albico 
conte di iSTeipperg, cDnuneAifei- 
tore dell'ordine militare diMikiia 
Teresa , gran d*oCe dell' ordi- 
ne costantiniano di $. Giorgio» 
de ir ordine svedese della spa^, 
deir ordine russo di S. jGinH, 
dell' ordine sardo de' SS'.' MÈOa- 
Tiz'iQ e Làzzaro , deU' ord^e 
siciliano -di S. Ferdìnaildcr, "tm^ 
valiere dell' ordina russo ' di 
S. Giorgio di quarta clitese , 
ciambellano e consigliere intiino 
attuale ) secondo proprietario 
del reggimento' d' ussari' n.** 3, 
tenente fdd-maresciall'o al isèr- 
vÌbìo di S.M. l' imperatore' d'Au- 
stria , si>prèmo comandante le 
ti'uppe ed incaricato della di- 
r«ziq^ degli affari rsteri atl 



( 3o6 ) 

93efe^[^a6et bet Xtu))peo ducato di'*P«tna^' BkoMCz» % 

mtb mie ber S{it|ttj[9 ber ao^^. GuMudia; 

ttirttjett ®cf4>afÉrw.bett J&er? •. « ?- 

IHAt^umecit- ^arrna , ^ùi^enia . ^ : .^ 

'59«U^ mit 9}or6e|a(t ber X quili eolia rUerva «tellm 

StdflcattO'tt t^er ^O^en |)0fe ratifica deUe loro oord >èax» 

ec folgenbc ^imcte Itlllb ^r^ ccmTenutì nei pumi ed* aiticsoli 

ttMiiìiecemaetotmiiett fhibt «eguexMir 

i.9(tt i.€mjcbet;twJ4fCaitgef Art, i. Ognuko ob* veng* 

{(aat tOOtben ttl, in Òe» ^taafetl accusato d* aver ooitui^so iie* 

3emet -^ajefi^t be^ XaiM gU stati di S. M.' j? impetedra 

Il0tr Oefietr^d^ «me j^onbltina d* Austria ub' addonie , la quals 



H^M^tn |(f 5o6ett , ìPOelSe na^ secondo lo. prcscrìziwii del 

b^t Sfteftimmmia beé Oefferre^ dice penai* aosiariati»' è xjóftli. 

^if*e» Stroftc(e$itt*e^ einSet? ficau per deliti», - io cdfatii^? il 

BrC^ett ifty OoetP gegcn WelAc» q«ale sia stata gii prwnMftciatm 

Berciti etn Cttafort^eil aufbetl una condanna' p^ titolò d\uno 

0rtmb eme^ fof^en ajerbreì^eti^ di -tali delitti, quabra venga 



ttfoìqt wSre , wemt cr in ben colto negli etaii di S. Jtt. r 

&aùUn ^f)tCt ^Wojeffàt ber oiduche^sa, duchessa, di Panna ; 



^roft €ri5néog»ttn , ^tvioqlnn 
Hn ^arma, angetroffen wirb; 
uUi gegenfeitif^ tln jeber, wf^s 
«ber fr* in ben Staaten SJrer 
SRojeflàt ber ^ran grj^erao^ 



e viceversa ognuno -il - qualb 
negli staci di S. M. rarcidba* 
chcssa ,' duchessa di ' Farmn V 
si renda colpevole d* un^ azione^ 
per cui le leggi vigenti -ael 



Sbttt'^ f>er|0ginn \fOn ^arma , ducato di Parma e GuastaU# 

$mt9 J&OnWung fSuIbtg gemac^t hnponpono la pena di morte 

^ f gtgcn Wffcl^e bie in izn o quella d' arresto per più di 

Ì>tt^9tihmctn parata, ^ia^ «ei mesi; owero contro. il 

CflHa'tinb SuaftaHa geUenben quale questa condanna, fu igì* 

CMe^e Xobeéffrafe ohet mc^r pronunciata, qualora venga coito 

M èoBja^rige ©efonqnìgfirafe nì^g^i etati di S; M. r iniperap^ 

IWrSingm , Ober Wtbcr ben tore d' Austria, dev' èssere ar- 

ctne falAc gtrafe f^on wirHij^ restato. 

«ttftjcTprtX^cn t»ire , Wenn er in L' arresto non deve soli 

ben Staaten ectncr ilWojeffat tanto aver luogo sopra ricerca 

be^ jtatfer^ bon Oefterreiitl delle autorìrà dello stato in cui 

itttttttt wirb f foB onge^aKen fu commesso il delitto^ ma nn- 

Werben. ©te' Ulnfioltang fall che ex ojg^cio, e l'accusato dev'cs- 

triAt ' oOein auf bie wtfor^ «ere consegnato alle suddette 

berttmj ber 5SeBèrben be^ 6too* autorità, 
tetf / in ìrtoel*cm baé Set6re<^en 
B^onffeti worben , fonbem ftlWl 
^^Mi 9{mf^ wcgcn crfolgen^ nnb 



I »'- 



w 



( 3o7 ) 
Se^ètben ou^geltcfctt »emit . ■. 

Itefetung ber 3terbte(6ec foSeit «del dcjinquepte devona aver 

eienfaUs Sepberfeitig in bem ^aOe luogo. reciprocaoDeme anche wnà 

&tatt ftnbett, Wenn baé lìet^ rato ohe il., dehtto spai ;c«m- 

Btef^ett in eintits Sanbe Begait:^ messo in un paese non <yv^ 

en nmrer UMl/^e^ tli^t anter pnéso nella giurisdizione d*.ona 

delle alte parti contraenti v quatta 
do cioè la parte cui spettit.ab- 
bia. valevoli motivi da farne -là 
domanda > tanto se il delió^ 
quente sia un . suddito .. dell^ 
medeaima,, epurato ae il dciiit^ 
sia tU natura tale da: pregìu«ti^ 
care il credito pubbKèa; bilm 
monetazione dello statò. 



9' • 

cer 33of]^niagigIett etnee itx 
^^tu aif<^(ie#enbett Xf)tiU ftS) 
iefhtbetr, }»inn nà^lt^ bec 
BettefFenbe X^ei( t^oQgttltige Be^ 
Meggttmbe l&tte, .^rattf > aniu» 
ttoi^en , fef c^ i m\l bet 9ìec^ 
bfe^ec fetn Untett^an , obet 
toetl bc^ SetPinre^en t^on ber 
91rt ìwàte , bag e^ bct Setfof* 
fimq/'b<m òfFentU^m Crcbit 
0ber bcm 2Bttn|)Defe» be^ 6taa^ 

€^l^crffe^ fi<6jeb«^,ba# 
in- (eincm ^aOtno^ oué itgenb 
emem ®t«nbe bte Jo^en ah* 
fd^liegenben X^eile t^erbunben 
finb > in bte Vo^lnfertntg t^tet 
eigenett Untcrt^oncn cmiU'xiUp 

Scn. SBenn ba^er ein Untert^an 
e^ einen t)on t^nen in ben 
€taaten beé onbern ein SSet^ 
ked^eti l^on ber oben be^et^neteo 
9(ttt i^ùìiqm ihttCf ttttb in fetn 
Sotetfanb §ttrtt<fge{e^rt n>ace, 
fo botf er nt^ ottJgeUefert , 
oHetrt et foB tw» ben ©eri^lt^^ 
l^òfen M Canbe^ , welc^em et 
onaeBòtt, )h)ii '^mté wegen 
befanie , unb bie in ben bort 



■» 1 

« ^ 



S* intende però che in ytjv^ 
caso , né per qnalsirogHa titold 
le alte parti contraenti n<^ sa*^ 
ranno obbligate ad acc^rdaif )• 
consegna dei loro prQpr).'Sii^ 
diti. Quindi se un suddlitQ^ltr 
runa di esse commettesse .rt^i 
defitto, della natura succCimaitf 
negli stati deir altra , e* ritojsr 
nasac poi nella propria papria^ 
non .dovrà essere con^egpato^ 
Solo dovranno • proceder^ ^é$8 
officio contro, di lui i tribumiU 
del paese cui appartiener è ^qmt 
vrà essergli applicata ]a..p4^l« 
die prescrivono. secondo il e ^ a pf 
le leggi colà vigenti* ;A questo 



.^eltenben ©efe^en beflimnite fine saranno tenute le autoiit^ 



ettaft eittttetenben goffc^ «ber 
ifm bet^àngt wetben. 3« Wi^zm 
€«be fmb bie 93e^itben be^ on^ 
betn 6fOQtf^ (;ehoIten , ben 
tiqetdineten ©ertdjtsèófen V\t 
lengeiibet^ore unb ia^ f&tthxcf 
)tn Jetteffenben %cUn ^ntxct^ 



deir altro stato a soraminiatraiw 
agF indicati tribunali i teatimo^ 
nj e gli atti concernenti il ^e^ 
litto o in originale, contea pro»r 
messa di restituzione > avvera 
in copia concordata Yef%o^^s>fi»* 
pens9 sitile spes« di trascrizio/if^ 
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Itt iti UrTArift 3e.)eit 9J«bin*» e. altnri t 

fìdifelt bei S'^ìi<i!itìiaaq,i'tve pwtiene al 

in tie^Iaubigtei: SlKf&tift gcgeit iuta, .e apcràlniMiU' tutti i 

<étfa^ \}tl ^^Ttìi^tiiii^ltn , mìt meul di piovtui 

thm io oUeS, ioaè jut X&ofa* 

6etung ^thbct atto iibcihaii|>t oBt 

Beroeifiniftcl inifsiirÈeileti. ■ . ■ , , 

a. ^niR do Stciiic$ec,bn »■ Sa un delinquente', an^ 

hi ettttm bn itobtn éUaatcn ituo in uno dei due uati avena 

fcfgtflOmnttn nirb , botC ein commcuo colà un delitto grava 

iimttntS t'ite tbtn f^WErcS o graie eg n al nwin t r come quello 

Snbw^ttt Étganqen 6àttt, oltì di cui *i t re«» colp^role oel- 

C! , bfffen « li* in btm atU r altro «tato , allora la tua con- 
€taa(e Ti^ulbig qtmadit ■egoa ai triboiuli dì que«t' ot- 
^af. fo tatin feilte %ailkfn\xn$ timo potrà eucre di&rita fino 
an eie Ocri^^èfc biefeS It^ a che «ia pronunciata la «cn- 
tecn fo longe «Ufqef^ofictt Wet* tenza del delitto commeMO nel 
kttt, He fùt bafi in bem 8«nbe, paeM ove fu . atrsitato , con 
UOmin cr Pcr^aftet WOtbtìt , la relativa pena, te ne lia il 
tcgongene Ketbte^tn bufi U:s ea«o i colla riserva però cha 
(^tH mi bie ©tttìfe, faflébicfe «ubito dopo pronunciata la len- 
tmtxitt , ttfolqt finb , mtt bem tema, se non è candannatarìa, 
Koiit^àlt , bafl foqleiilt ttat& o dopo cFie il calpevole abbia 
«fCigtem UctScil t Wenn etì lli*t aconcata !a pena contro lui pro- 
li CCb^Vienb CI mt Ì9 , obcT nunciatn , deliba Ìl medcHou 

na4lWm ber Sctteeitei bie ìitiec essere couegnato. 
ifin erlatrote étutft àietftnnbeii 
iat , beffiti ^uiliefecung &att 
ttt fìsben^at. 

. 3, t)tX Sotbetunq onf %a£i 3. Le requiiitorìe per la con- 

lieferung eitle< ì&nòtt^txi, mU segua d' un delinquente , che 

rte POH ben Seitòtben bcé einetl vengono dirette dalle autorità 

étOOtef an jcne ieS anbern d'uno «tato a quelle dell'altro, 

getidltet irirb , mai OUSet ber devono couicnerc , , oltre alia 

Verf0lttì«a3efdlrei6uim beS Sa> descrizione personale deU',indi- 

riHfgefttbreten, 0U4 b!e Slnieiiie vidim iciauiaw, anche l' iodi- 

ieS '&txiltiitni I lefTen et am cazione dp| delitto di cui i im- 

i^Xat^t roorten , ice Cttofe , putato , della pena prescritta 

«ef4e auf baÉfelte qefe^t i(i , daUa legge, delle prove e degli 

fu loie ber gefleit ben Setia^ten indiai psist^nii a suo carico. S« 

bOt^anbenen Sewci'e tinb 9lns questi ulliioi non vengono pron- 

teiqitngen teoqefugt TCCrbcn. tamente suiemiti dalle gLustifi- 

SBenn bie^er I-Sfete HA nitfit cagioni dell'accusato, deve ae- 

f0(|[eÌA bnt* XeÀffectiqmtq Uolt guire sema ritardo la aua con- 

>et ^floge Èefrepet , fu fcH «egna ; all' inooniro •'egli W 



ricevettfTo'la requisicorìale iinii' 
tarsi ad ''ordinare le necesbariiè. 
precauzioni onde asaicurarsi. del- 
la 8ua. persona £ncliè il tribtì<^ 
naie ricercante ,- a cui -si «on!iu- 
nicherahno ie giustificazioni pre- 
dette , avrà data la sua risposta 
sulle medesime.- 



K 
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5Je tUttfltefetttltg V^ne 5<Uffd)uB giustifica, devono le autorità c!ie 

etfolgen ; wcmt abtt in 93c^ 
flaqtt fi^ tc*tfetHget, io xctt^ 
itn bie ^c^òrVen f an welAe 
ile Sorterttrtg ^erid&tet .n?otbe« , 
ft(& borouf bcf4)vànf cn , bte ncti)<f 
wenbtgcn aSorficfet^magregelnontf 
juortncti , um ft^ fetiiet ^crfon 
fo lattgc Dcrff(feett a« (loUett , 
K^ ice jctjfeltìge ©eri^té^of, 
wcld^et We gertentng erfteg , 
itnU wel^em lic Sfe^tfctttgung 
iei^ ajefloatett mitget^eilt wcr^ 
itn mn9i oufWcfcSKttt^etltttig 
gcontttottet ^obcn rotti» 

©obalb Wé ^Httòlicfetung^s 
iege^teti eitten f^ott ì>ttnxt^ciU 
teti aSet6te*cr Bctrifft, muf e^ 
atiget ber ^crfon^jsSBcfd^feiÉung 
aud& mit einer 51bf4rift bes Utp 
t$etKfr«^e0 mSeweiféttber gorm 
Begleitet werten. 

4. ©et ©erit^t^^of , welc&er 
bié ^u$Iteferutta bollai e^t , wirb 
é« gleiii&er Srit^etitjcnigett , ber 
ben S8er6te^er «bcrnimmt, bie 
Unterf«4ungé*=unb onbern %c^ 
Un , wel^e auf boé Scrbtedieti 
Sejug Robert , etitwebet in Ux^ 
fdjftift ober beglaabtgtet 31bf*rift 
laftcHeti f ofTett , icMeiU^m oHe^, 
wo^ iiir Xfioterèebung ge^èrt, 
We 93cwei^mitfel , bte bem 23e* 
ffogtctt luge^orenben ©egen^s 
flonbe ttnb ^^tcttn , ««b fofie, 

Welt^eUtltert^Onetlbiéetaoteé, diti dello stato al quale si- fa 

an Weli^en bte ^U^Keferttng tt^ la consegna ; tutto questo però 

fofgt , Jtlffe^en mèd^ten , afleé verso risarcimento delle compc- 

^eàcn Srfo? ber gìretbgebà^ren tenzc di scritturazione e delle 

ttttP fonffiger ^Offen , tvel^e altre spese che fossero occorse 

bte ©nbrmgung tinb 5lufbeW0^ss per aver nelle mani tali'oggetsi 

rmtg biefer ©e.^enftànbe berur^* e per farne la consegna, 

fodift l^aben bwrften. 



Qualora poi la ricerca di con- 
segna riguardasse un individuo 
già condannato , dovrà essere 
accompagnata non solo dalla de- 
scrizione personale , ma anche 
da una .copia autenticata della 
sentenza. 

4. Il tribunale che consegna 
deve contemporaHeaniente ' ¥1*- 
mettere a quello che riceve il 
detenuto non solo il prbdéwo, 
ma anclie gli altri atti che han- 
relazione al delitto 90mmk!9- 
e ciò o in originale o in 
copia concordata , come pure 
tutto ciò che appartiene alla r^• 
levazione del fatto , i mezzi di 
prova , gli oggetti ed effetti 
spettami air accusato , e quelli 
che possono appartenere- ai sud- 



no 

so 



( ^ 

S/ Xtìneit ìm ^oim aSf^ne^ 

bricfe , frepetJ Sefei't ober fimfl 
SerlMbwttttgett ìrgcttb emet ^rt 
fòr etn im <SeHec^ be^ anbem 
)H9ubUi Serbte<^ert (en)i8((}ett , 
wetm ia^itlh ì)ott bet im crUen 
%ttiM gcgcttwactiget Ucicreitt* 
fttttft be^ei^nctett 3ltt ift 

6. S)ic ^e^èrbeti iz^ tintn 
obet bc^ onbcm ber bcoben 
©taatett , in bere» ®en)alt ff^ 
bet; ©icbfta^IJ^ ottjjcMagte 9n* 
bbibuett mtb ^ugletdg bJe gelfo^^ 
Iene» Sac^cn bcftnbett , \t>erbett 
We 3ttT«cfi;oI;c ber le^tent an 
bie ©gcwtémnet berfdBen / obct 
cm iitu f me((i^€ti Ite nttwenbet 
nwrben, toltenfre^ unb o^nt 
wetteren SScr^ug , ole welter 
|w (Srweifttttg bié Setbred&eti^ 
Jioti&wenbii} fctjn fòntitc, iwaes» 
^e^ett , fobalb bicfe l^t SRecpt , 
fe9 e^ bttrd& Urfunben ober 
Settgeti , ober bKr<^ jebett mu 
betn in ben ©efe^en beé(5taaee^| 
berett Untert&anen ft ftnb , far 
gJiWg erfannten 93en>et^, bar^ 
gettai! ^abcn werben. ■ 

7. SBettrt ber %ail etnttete , 
baj bie Snflruirnng eine^ ^)ettts 
H4^ ^roceffe^r weld&cr t>or ben 
0eti(^t^^òfen beé etneo ber be9> 
ben &daun tm (Sange wore, 
etite tonfronfatìott jwtW^ett t>er* 
f*iebenett ^nbtl^ibuett not^wen* 
big ma^te , wot^on bte etnen in 
bem'etnen ber bepbctt Qtaat^^ 
gebiet^e , bte onbern in bem 
anbetn \>tt^afM waren; fo foB 
Wefe Confrontation ber 9JegeJ 
na^ atff ber Oebtet^grànje jwi* 
fijen bctjben Ct^atctt unb in 
etnem Orte &att ftnben , ber 
tm ©ebictbe be^jentgcn 6taate6l 
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5. Nesgti&a delle alte parti 
coutraòiiti *siótoxd€rìi Utter^' <jti 
grazia , salvocondbtti' o veri^' ' 
altra^èarta di* siburézza per nu 
delréto còniniesso nel tertitori'o' 
dell*^ altra, che fosse della na^ 
tura- espressa neir. ardcolp f.* ^ 
della presetite convenzioDe. 

6. Le autorità deircoilò 'o jJèU ' 
r altro dèi dttè Btati' in pc^e^e ^ 
del quale si tróva4ftero\ óltre;*, 
air individuo imputato di furto; 
anche le oom rubate rimette-' .^ 
ranno qoe^t* ultime , »enza al-. 
cuna tassa e senz' altro ritardo 
che quello che foMe necessaria 
per comprovare d- delitto , air 
proprietarj o a qu^r ai quali 
fossero state trdPngate y liemnre- 
chè questi comprovino il loro 
diritto per mezzo di documénti 

o di testimonj , o di altre pro- 
ve riconosciute valevoli dalle* 
leggi dello stato di cui soim» 
sudditi. . ' 



7. Nel caso che • Y istruzione . 
d^ un processo criminale ittcoat<» 
presso un tribunale d* uno dei 
due stati esiga un confirontii 
tra diversi individui arrestati 
parte in uno e parte nell' altra 
territorio, deve in massima se-* 
guire questo confronto al con- 
fine der due stati ed in un 
luogo posto sul territorio dì 
quello stato a cui appartiene- 
il tribunale che ne fa la ri-* 
cerca; sé però occorresse per 
circostanze particolari di" •«€- 
gliere un luogo situato nelP al- 
tro stato , allora il coiifrohto 



( 3x 
fiegt , wel*ettv ter Vk "ìitìfcx^ 
bcrung mo<^cnbe OeridiCé^uf an^ 

Je^èrt; Oiw * citte 'okr T i>af 
efonbere Umtia«be m . 5l«s> 
wa^I eineé Oxtt^ bt^mmtm , 
iit auf ì)cm onbcrn StaaÉiJgft» 
Wet^é laae, fo foli eé eitt Si:» 
^tet Viifts nà^mlii^eti 6toote^ 
ft^ti , welter Vtt (iomotìtatm 
ìfctium^mm (oe. 

8. S)^e SSetire^er, wel^e, 
tmt fii^ ter gerjcbtlt^ien .^er^^ . 
fofgùtig t^Dtt Èette tee eincn 
€tmti 40 .enfile^ ef, m tie.y 
Xmisim^t tee antern jetteten 
woren^JóHen barum m4lt wc* 
tiiaet.bet 3(ii$liefetung in aQen 
gatten , in weldjen bie fle^eii^ 
ì»àrtige UeÉereinfutift ftc iuìòfjt, 
obec tm ktrelfcnben golie ber 
aeri^t[t(i6en Unterm^fting burd& 
ere Se^firben U$ ganbes?, irò? 
im fte ff(i& geflùitet ^aJen , une 
terworfen fe^tt. Um jcbe 6(^woie? 
tigfqit au Ijermeiben , bie ftc^ 
aegett ber on foI<i^e Snbil^i:* 
b»en ì>ttaòfo\QUn 9)?iIitàr^Kqui? 
|)iruna ober wegen be^ i>auì>^ 
gelbe0 ergeÉen tòmtc , weld)e^ 
fttten ber ausltefernbe €foot 
etma beia^It ^àtte; foQen bie 
àbernefimetibctt a3e^òrben in iic^ 
fer 3Itt*(t<|t bei? ber ^u^iiefe;^ 
tong eine. ©unirne l;on fùnfitg 
gtanfen in flingenber SD^unie 
etttti4^ten. 

9. . ©egenwortige. UeSerein* 
fttnft foli wà^renb eineé S^i^^"^ 
tneé t)on ^e^n Tja^ren, \>on itm 
Xage ber ^u^toedb^Iung ber 
9(ati#cationen anittfongen; i^re 
trofie ttttb gonsli^e ^irtramfcit 
fioien. ,9U4l aSerlauf bkfeé 3et^ 
trottine^ (ann fte in gemetn^ 
fi^aftli^em €tn);erfi&nbni9e ber 
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giudice appartenente a quest^uM 
timo. ' ' • ' 



»»« 



• • •' • » 



♦ •■ • . 



• i > 









8. I delinquenti che per sot- 
trarr alle perquisizioni dt uno 
stato fossero entrati al servìzio 
militare deU* ^Ura- potenza, dé^ 
vono ciò non ostante in tutti* i 
casi contemplati 'dalla pr^seiite 
convenzione .essere consegnati, 
ovvero secondo i casi subire. - 
r inquisizione mediante le aii* •' 
torità del paese ove si sono 
rifugiati. Per ovviare però qoa- ' ' 
lunque. difficoltà che potesse 
insorgere intomo alla montura 
loro somministrata o.airingag-' ' 
gio che avessero • per avventura' ' 
ricevuto dallo stato che fa la ■' 
consegna , le autorità riceventi '• 
devono sborsare per questo ti* 
tolo cinquanta fì'anchi in danitro. - 



9. La- presente convenzione 
avrà pieno vigore per lo spazio 
di dieci anni dal giorno -delv 
cambio delle ratifiche. Spirato 
questo teimine potrà essere rin- 
novata di comune inteiligenza 
tra i du« goYeroL 



(Sia) 

\Xtltmi beffe» ^oBen bJe In fede di che fa la me- 

Jetteffettbe» 9BetJOllmà<6tlgten detima »ottogcritta dai rìspet- 
bieielèe imtet|et4lttet , mi mit tivi plenipotenziarj , e conva- 

J^e» 6iegeltt Beftàftìget lidata coi loro sìpiiii. 

60 8ef<|e5ett ^U Saaben Fatto a Badea presso Vien- 

ieo 3Bletl otti fritteti $jttfitt^ ^ ^ giorno tre di luglio del- 
ìm SJafite beé j&ettn etti taU^ Tanno dì noatro Signore mille 

Ìe»b o^tjtttibert tmb o^tje^tt. ottocento dieciotto. 

Siirjl t>- mttttvnià). Pmncipb di METTERNIGH. 
<Bvaf V. neipperg. €ontb di N£IPP£R6. 



Milano, dall' Ikp. Regia Staicpebia* 
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TAVOLA 

CRONOLOGICA 



DEGLI ATTI 

CONTENUTI NELLA PRESENTE SECONDA PARTB 
Dal I.* luglio al 3i dicembre 1818. 



S==? 



N/ 



ii5 



116 



117 



118 



119 






lao 



Data. 



1818 
Luglio 3 



dttto 4 



detto 



dettò IX 



detto J2 



detto 



TiTOio BEGLI Atti. 



Pag. 



Atti giudiziari prodotti ed assunti in 
giudizio da trascriversi nella carta 
bollata litoti tempiata dalla legge 21 
maggio 1811 . • , 

Ingahigati i giudiz] criminali di co- 
municare ai tassatori la nota delle 
spese, tasse e multe ripetibili dal- 
r incolpato o dal denunciante . . 

Nttoya disposizione per assicurare la 
corresponsione ai soldati supplenti 
delle somme pagate alle casse di 
finanza dai loro suppliti . » • • . 

DiGHiAlATO di competenza dei pre- 
sidenti dei tribunali provinciali e 
dei pretori il legalizzare le firme 
dei nota] residenti nelle iitpettive 
giurisdizioni '. 

GOAREZIONE ali* articolo 3 1 del rego- 
lamento 1.' giagoo p** p** per le 
multe M contravvemtori al decreto 
IO febbrajo 1809 sui trasporti di 
estimo. . . . 

Fissazione del soldo alle tre classi 
di dimmisti 
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387 
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390 
392 
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TiTO£ii DEGLI 'Atti. 



»É*ÉM»«tB 



^1 It 



lai 



1^2 



1818 



AMo if '^ 






Jtf^/o 18 



iìS 



ia6 



iif 



W^» -SI 

•-r'>',;4; .il»;' . 

'Il • rVl tj- e» 

f * • » J 



V,' 



128 
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NoiiJia»'pttr hk x!ein|ìiiazit>ii« aiuMi^e 
4egti 8{N)o6fai dèinlatriiiionj, delle 

'nascite e deUe tnoi'ti 

Badìsivo ai monicipì^^ac^ordare per- 

' messi d* assenza ai militari inva- 

* <! • t ^lidis ' ^ inoaricfati > di rimectere le 

^èmande di simile natilra ai rispet- 

n-.r.r ^ '.-y^. tivi''«oaumdi jÒL <piaaaa 

PsR le copie produoibili dai pat|^>- 
'cinatori inmaseria gind^aiM ^nasa 
firma di uflfioiali pubblici non t* è 
•^bligo diadc^erare la carta boi* 
iata da eenteeimi 78. .... v.^^ .^. 
*^ébitù^ K pLit 'croce dVokiOf«; metallica dell^ ar- 
matflK'vien- perduta fei casi di con- 
daDOU'id oarccna dm'd o duns- 

'simo ,.• •>'• i<» ^'%- <■'{« . • 

NoRBtt e cautele prima dì accordare 
' i 'prea^< richiesti pec k| liberazÙMbe 
,c& soaottersi .« '•'«'^•«.« ........ 

'SkgBU -^alie . giudicBlcire od istanze 
-^ 'pej^tiplie tttt 4ési fdi .dubbia oomipe- 
• -tenaa nella procedum e nel giudizio 
'- ^^ dblittk i . • 4 . t*.'ii(S '. . i . . '. * . 
^«OKoaciiiTAi i'di> : M«n90(pe(enza delle 
ittpe8Ìaliir«fteAfKaiiw0 nei aé^«t- 
. tiiù distretti la ^pamt^attiu^one degli 

aftnri «di -coactacMi ««Ipaàll pregiudi- 
zialite cessione ^Sttliienl di persone 

commerciaadA.r4fivi k ^ . . 

S lODwRiifeiOMli ddU»; ^tpese da compen* 
saffÉi alKiiifMurialewrfgio fisco nelle 
x}Mie\ dt sBMnimsCtactonè erariale e 

di corpà^tllifealati « •: 

Affeicmcb aUa ooniui 'provvisoria 3i 
maggi» tA%^ p«r^l*amminiscrasione 
«d/ct- Jawwmbi.iotcaEti/j. • • • • • • . . 
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TiT^L«- D%6LI At'T^U 
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detto 8 



^ler/o IO 
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eletto i3 



detto 14 
• detto ■ 
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detto ' 
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detto 
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Rioeivosoiun le nomine del aigpor 
' Ignazio- Oarmbelii in Console ^e- 
ferale' BÌeìliano- residente in Vene- 
zia , e del negOEÌante sig^ Schnell 
Qriot io «Olitole ItMiTar^se a Trieste 

Rimessa -atla -hcoìtàf delU rispettive 
' imp^fmli ^f^ delligazipni la no- 
mina 4k^i akinni- predio i propri 
uiBci 4^ ordine. . . , > . 1-. >'«^> . 4M 

Attesa la cestaeione del tifo petec- 
chiale si i^ermettono le sacre fun- 
zioni come per lo -passato 4^4 

Il prodotto delle molle contemplate 
dal $ 9' del codice delle grav^ tras- 
gressioni politiciie- • Terrà d* ora in 
erranti idestinato* a beneficio dei 
poyeni del luogo ove fu commesso 
il delitto' . . . . . 455 

Caotklb óa osservarsi onde maggior- 
mente garantire -i eapitali da inve* 
snrsi di'-ragidne de^U stabilimenti 
di pubbHea beneiceazs e d' istru- 
"Cione b* /••••'-«'*•'•. •*•'.. 4*^ 

A quali autorità- devono prestare il 
giurameuto le guardie eampestfì • . 4^9 

CoifFÉiiMATO il divieto d'ogni seque- 
stro .sa' le pensioni- degli f^iMreligiosi. 4^ 

<3oaafi8UiiAzioifS deUe diarie alle tre 
'cAaisi di dtnrmsCt »• 4^' 

Peivativa wBcéotétU n: Te'cfilo Federa 
to Sckuttìtr diBoUoMinrf per^lii^bri"' 
'ctan* e vMidelre doe-mabchine , àna 
per'iìMsere ii- pettmt, e T altra per 
tesser'Srittglie « ». -i ....... . .|46a 

PmiTAttTA «iécord«tc \tBÌ..4driflno Xo- 
dovk». armoire ds. G^chelet per 1^ 
unse wwcrhfaMi' co»* coi vengono 
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H7 



1818 



Agosto »o 
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148 



(^ito aB 



.4««<<^ 



I « il'. 1 



«iff^ ^9 



ili- ♦/>;!. ':.;• ' 



:iU«\ ■ 



. cimati i pasW'f i oaBÌltiiii> ed altre 
.itoff».>di«kaa«. -.» 

AtìCou^ATO airidirftttoà prò tempore 
delle dogane « del ^demanio il ti- 
tolo di consigliere^. fli governo .. . . 

TJso delia carui- bollata da cent. yS 
per le -ee&tenze -e, i decreti che 
vengoaq intimati d*ufficio alle parti. 

Nfis^u^i . iaipiegato può ataumere le 
.aaanMoni di deputato in un comune 
cqmpre»o, mei. circoii4afìo del pro- 
prio M^Bcio • »...•■ 

JsxiuuHiiowi relative alla custodia ed 
alla riconaijtgna.dei depositi pupil- 
lari .js- giudiziali ... * ......... 

I iterabili esentati, dalle tasse giù- 
xliaiavie .deyonoo tenersi esenti an- 
.c^e dalle .competen^se di viaggio 
dovute aglMntiouinCi:*< •• . . f.«r.«> • 

Ap^LicvLiiX^ il decicetoajS agosto 1809 
. alle contravf?enjùoni> -ai regolamenti 

'^lla piiccif^r •.<•••<••>•••».■••• 

J^p^i^i^TE in ..o«8«iv«BJBa le veglianti 

, Up^ijk. sull^ maniera dei posti^oni, 

.on40 ref^ÌQiwe £«bnao. delle indir» 

. snre^.preteae dei ifindetinii . . . . 

I)js^siiftATi i, p^ttvootn ed ì.coadjutxHd 

,dì,.x9aff4a3Bt^-^i' A^i<etl«ti giurati di 

fnJM^^iUl^ i^^titueodo le fedi giù- 

, jap^^\jfèflf\XfiEkìfÀ.,ppK- ottenere F e- 

tfsen«i«^9^ d4% tMpa personale . . . 
J^fP^fUiDfTTA. ^i.^of^aervAtori delle ipo- 
, I , teche I4. fKiWcyiyione.. dei decreti di 
. pijjnoramajHflufenx»..!! previo d©r 

L ■B<^^<Mii*l'^'^^^ll^'^*^ dell'im- 
^ portare delle sp^t^. >9 dei diritti di 
trascrizione ...•••... 
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N.*' 



149 



i5i 



iSi 



Data^ ' 



1818 
Sétumbre io 



i5o ij deuo II 



I 



i53i 

164 

i55 
j56 



157 



dettù 



deno 



dóito 



detto 



détto la 
déUo t6 



detto 19 



^ 



Titolo begli Atti. 



PlUEsCRiziOKX Onde- vendete sollecita 
.la «pedizÙMe- degli- affati di pub- 
blica beneficenza rohe involgoioÀ 
ispezioni <Ai contabilità ........ 

Lb« matrici dei testamenti esistenti al 
tempo della morte 'dei rispettivi 
. testatori • presso i Aolaj .devono ri- 
niÌEiner<e i4ceript7ueate. presso i me- 
desimi , «'^n«raia del regolameind 
sul notarìato 17 gitilo 1806. . . 

L* onorario della sentenza da pagarsi 
nel caso che il riootoso '^ì sospen- 
sione ei presenti dopo pronunciata 
ia sentenza* .«.••». ^ 

La somma da depeskaffsi per le pe- 
rizie ed atti -in^portanti .spese iot^ 
zose dovrà essere detemiinata dallo 
ttetso ideerete^ giudiziario 

EsENnoNB dalla tasi»a. personale alle 
guardie di finanza ei attive che 
sedentarie •■•■•••'.• 

£s£NziONE daya tassa personale agli 
orfani fincKè rimangono, a carico 
dei- pubblici «tabilitiientiv 

Attc 'da prodursi dai •'éacerdoti per 
aspirare at canonicati vacanti. 

In quali casi le vedove ed, i figli nii-> 
norenni degl' impiegati avanti un^ an- 
nualità- minore d* fiorini 3oo nelle 
ciirà provinciali, t di?- aoQ nei bor- 
ghi ed altri laègfai'-di icampagna 
non potranno aver diritto a- pensio- 
ne o provvieionè ..';... 

NoBMs «ts^ilitl; p«l luti» di corte al- 
le persiGOie* 'mesticò-' deli* uniforme 
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Data. 



i8i8 
Settembre 2J 



detto- aS - 



i6o 



i6i 

162 



.163 



detto 



detto 
detto 



deUO' %b' 



164 



16S 



detto a8 



detto 3o 



Titolo uboli Itti. 



166 



j.* Ouohre 



. • » 



Assenso del parroco da pretentarat. 
air ordinaria -per estere approvato 
in predicanone straordinaria . . . . 

NoRUB colle. quali le autorità giudi- 
ziarie dell* impero austriaco sono 
au^torissate a carteggiare in oggetti 
del loro uffizio con estere auto- 
rità > • . 

Incaricato- V imperiale regio tribù- 
aale d* appello d* invigilare che le 
numerose inqfùsizioni criminali pen-: 
denti presso le nuove prime istanze 
e preture siano trattate colla mag- 
gior- attivilÀ e solleoicudine 

NoBUE per re^ecuzione de^le senten- 

■ ze pronunciate in estero statò..^ >^ . 
Al praticanti stipendiati pfomossi ad 

un impiego, con soldo- non si accor- 
da il V^^i^ùw per Mandata alla-Jbro 

• destinazione* ...«,« 

BEif£ oppignorati e ceduti al comune 
col retrodato delie relative partite 
aoreriormente «Ila sovrana patente 
18 -yrile 'i8^r6 cedono a vantaggio 

■ e perieolodel medesimo 

DisdpLiHS pel conged» dei milifean 

ohe vanno a tenaunare la looro ea- 
. pitolazionei 

QiC impiegati .aspiranti ad una* prò- 
moziene do vrafino presentare i loro 
•ricorsi' per Meato del dicastero , e 
vispettivamonte del: proprio presi- 
dente #*pt«tore 

Rinnovata 1a proibizione di aggiun* 
gevr agli atti giudiziari i fogli bian» 
.-ehi «oa ^llo p«r supplire agli 
atti presentati senaa botto . . • . . 
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(IX) 



N/ 



167 



x68 



169 

170 

172 



173 



174 



175 



176 



Data. 



1818 
Ottobre 3 



éeU9 



deif 8 
dttto 

detto la 

I 

éttf 



detto »3 



d^m' «4 



detto 



detto r6 



Titolo d^oli Atti. 



Miai 



L*ii8enzioae-iclalfe tasse giudisiarie 
cordata atte pie foadazioni per og- 
getti* di pubbiiea beneficenza da 
«•tenderti anche ai diritti di bollo 
• di posta . ^ , 

DlCHEARAZiONB cott eui non si fa luo- 
go alla resfituaione delle tasse già 
percette dair inipeìriale regio era- 
no per le sentenze --e i decreti che 
veniaserd in ^q^presso annullati . . 

Cautele pel trasporto all'estero degli 
invabdi congedati non nazionali • 

SoHiAJtilfCliTi al quesito settimo della 
circolare 18 aprile p.® p.* in og- 
getti di pubbhcia amministrazione. 

CAtrrELE da osservarsi nel caso dMn- 
Vestunento d reimpìegò di papitali 
frnttiferi di.tagioiie -dei comuni • 

DlKANDATA i^e imperiali regie dele- 
gaeioni preirinciali Pautorità di ac- 
cordare o no reresione di fabbri- 
che "e di stabilimcntv 

Accordato 1* txequotur regium alla 
nomina del signor Gaillard in con- 
sole francese a Venezia 

KoKiHA del signor car.' di Berktòk 
console generale m Lisbpna, e del 
signor conte BomMies in console 
generale a Copenhagen ...... 

AcQOAOATO T exejmotur regium alla 
nomina del 6%nor Zènnona in con- 
sole- generate toscano nel regno 
lombardo -veneto colia residenza a 
XMdttti' . i i . . . .'; . .'. .• . . 

DlYlBtO aglt^stforticatori degli animali 
morti di' ièndkre 4» sonimioistrare 
carni ad aloano ' . » , 
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N/ 



177 
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178 



179 



180 



Data. 



iBjB 



• I 



detto ao 



detto ai 



- t 



detto aS 



18 X 



i8a 



Ida 



184 



detto 



àeUo 3o 



Novembre 5 



detto ^.. 



Titolo deòli Atti. 



P* 



Gu agginnti e scrittori ceosuarjt in- 
Tocando una promozioiir dall'attual 
posto, devono presentare le loro 
petizioni al governo col mezzo del- 
• la- rispettiva iibperiale regia dele- 
gazione . 

Incaricate le delegazioni di notificare 
alle congregazioni di carità la morte 
ed i . traslocamenti degli esposti .af- 
fidati ad individui nelle rispettive 
Provincie •• , » 

Istruzioni sqIT esame che deve por- 
tarsi dai medici n^lla visita di co- 
loro che aspirano ad essere am- 
messi negl' istituti militari di edu- 
cazione • ■«.•' • . 

Estesa anche alle provincie lombardo- 
venete la disposizione relativa alle 
sentenze' che venissero proferite', da 
un giudice di prima istanza contro 
le legai politiche \ , , 

La pensione ai militari in ritiro da 
decorrere ■ soltanto dal giorno in 
cui xicevettero la cartella provvi- 
soria di ritiro '. . ' .'•..« 

Ingiunto ai presidenti dei tribunali 
ed ai pretori di non ammettere al- 
tri' impiegati , fetori di quelli con- 
templati nella pianta stabile, degli 
ascoltanti' ed alunni approvati . . 

Istruzioni intorno al modo di tratta- 
re gli affari relativi alle sussistenze 
militari . • < 

ScioGLikÉNTO dei dnbBj promossi sul- 

rapplicaaone dell'art. 4 della nod- 

iksazioae 3 febbrajor p.* p.' in or- 

• dine alla competenza dei tribunali 
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Data. 



1818 



NoifemireiS 



detto 



189 



J90 



191 



192 



deito 



detto 16 



detto 17 



detto 



deHo 



detto ao 



Titolo d^glx "Atti. 



P* 



m*m, 



di prima Utànza ^ con cui sono coit- 
tempiale le sole cause passive deile^ 
comunità e coirporazionì 

Lb spese di ' viaggro e ' delle diete de- 
gf impiegati incumbono ali* ufficio 
inquirente, e non all^ inquisito . • 

Ricusata ' la consegna dei disertori 
bavari rHiigìàti negli ènti .^tustriiBci 
«vanti il i.*^ agosto- '1817 

Scioglimento di diversi quesiti in ma- 
teria di casse e spese da addebitarsi 
ai condannati per gravi trasgressioni 
politiche ....'...'..»..."• 

La. consegna dei delinquenti già con- 
dannati in estero stato 9 e qui de- 
tenuti , può essere accordata dalFau- 
torità politica senza intervento della 
giudiziaria 

DlsvosiziONl relative air esecuzione 
della notificasàone di <2uesto gior- 
no risguardante il trattamento degli 
esteri individui che sortono dagli 
imperiali regj eserciti; conie*pui'e 
dei loro figli e mogli 

Accordato Y exequatur regium alla 
nomina del signor D€ Moupertuis 
in console generale francese resi- 

. dente in Milano • • • • . 

Patènte cT invenzione accordata a 
Giovanni Vffetihéimér pel metodo 
da lui inventato *di tii^gere la carta 
Cjcruléa ...... 1 ..... l' •• • 

KoRMB per r esecazioÀe {della notifì- 
cazibnè 17 dicembre ^17 riguar- 
dante'!* uso delia esilia botlata per 
^li atti gindiziaii' 
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tM^ 



194 
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Y^S 
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198 
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t 



1818 



T&TO£o bMgli lAinri^ 



I 






t 



I4felt» s5 



. d(«t«9 26 



-4^% 3o 



> I 



Tajofba tCibilkft' p^ pagamento da 

, *'iaiii' a&'BiiHufrv «lettàiatl alle ope- 

raatoni di triangoUnon^ 

deUo * 4FATSim é* iareoanoiie *4dct>rdtitB' « 
OUuBppe Tatkl ipéL suol ritrovato di 
•fabbiicare i vetri «ctizMuto di pò- 

> tmui o di altvo' turrogito . *. i-^ . 

I militari italiani tihtr hanna compita 

'la« loro clipittilàtioiie p4r ottenere 

il ooagedo d* ova ùnanzi ricorBe- 

«■sno 'non pid' al''g<ivefiio, ma di- 

:it .f. . > . ' «^ . vettamfntc^ aà>riapeUivi? corpi . . . 

SosfEsl. ai soldati f «òUti congedi tem- 

■i poff»} fiftatcaotodi^ i reggimenti cai 
iqfipaieengoao siano 'completati • . 

▲y-funniEK oBde''pcocu];are il im- 

- glforamento d<fi' contratti per le 
esattorie . comnaali' '.' 

HfCHSAMAi» air o so et*v<tnaa le preee- 
identidi^osicioni «kide ottenere la 
pronta pcrc«zioBe 'éelldl tasse giu- 
' ni>^ diaiarw «.*'••»* 

Noitttt per vegliare le ferie nelle pub- 

. 'bMolie* seuoUyiiei ficei'C nelle uni- 
v'vcyitttà • • ;-• V «u :. 

Is nMasine «> diacipUne ìk materia di 

>. pdotiom ci«Hi TÌgetttì njelle anciche 

. provittM ^«uatriaÀtt* aj^plicate an- 

. eho alle .provinot«'>A Lombardia . 

\P aarvaeiPACi^icE ééBt abolizione dei 
diritiod^allnnaggt» fatti) da S. M. 
.d! ambe ie Sioiue per tutti quegli 
Sitati che • iv>a ^«seraìtaiiQ un tal di- 

|{ nttSNOoi^ dì lei-siulditt j 

QamrNlbAttQMB «Ic^- «lccr#to sovrano 

. .19 poifcnibré^^eon-cu( i coscritti 
che «t famio supplire | ali* armata 
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DATir 



1818 



Dicembre, 1^ 



detto 16, 



aoS 



ao6 



»P7 



ao8 
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i»*P-™"»"i^|"-wrw«*"— ■^■■^•••i 



iftrifo 17 



^ktto J& 



A«p 



J«//o 19 



detto 



. reiMuod 0»f nt* d^i ulteriore §araBzijr 

. toatocl^ò i loro^ supplenu siano stati 
aic^txaM >aL Qorpo . • 

TKQyyjfii.ovSt, da asamettetsì nei con- 
. fratti ci* ép]MdtQ delle sus^wteaze 
militari • ^ *•..>« * - « 

I convegli del treno^ d« alloggiarai 
neU* intjBmo* o . aelle* vìcinaxue' di 
pÌGc«4A 4ittwi9ii dai comuni di sta^ 
fione. . ...•-•«••> 

PATJ»IT& dMAvenaioM accordata al 
. cA^alierQ Giuseppe Doschot pei suoi 
ritrovali ,4i costruir» i fpcolai:i d<?Ue 
cucixke , di riscftldare un intero fab- 
bricato e 4U segare. le tavole. . . , 

Di€ii&àBA£lOKl riguardo alla classifi- 
«sazÌQiMi degl* i«titi«bi di pubblica 
beneficeiUEA 9 quali da essere soc* 

'. «em. cUU^inapariale regio erarili, e 
qual^. da- icigiOArdairti 1 per istituti pri- 
, >atii« 4*«** 

Nomif A del «igaor- generale di caval- 
leria -l»m»c idi ^rimont in ceaMUi- 
. d«inte geiiflnak miiitiure jaelle venete 
Provincie > e .del - fignor generale 
d'artiglieria barone diXorferiSBAiz alla, 
presidenza del tribunale drappèllo 
generale dell* impenale regia ar- 
mata r 

EiCOHOSGiuTA di spettanza deli* au- 
torità giudiziaria anche 1* ammini- 
«trazione delle iurceri presso le 
premre 

Patente d* invenzione accordata ad 
Eugemio Locatela per 4 la fabbrica 
e vendita di un nuovo genere di 
scarpe e stivali. . « 
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Data. 



1818 
Dicembre ^ì 
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aia 



ai3 



214 



aiS 
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*\4S0ffb M 



<f#rid 



Jtf^tO 



dello 27 



NoiMB da pratìcarM ne^ giudizj sul 
▼alore àm atiribuirti alla proprietà 
privata dakcGUpftrai per caiua pub- 
blicfa >m .' 

PAivim 4Viav«A»oo« fccordau a 
Pelke Bi§L per la tintura del naa- 
kin resistibile al bucato 

DsfVKMQiAZiOlfli s«il cermibe' della du- 
rala in óacìca dei podestà capi deUe 
congregasioni municipali , e sulla 
]»<^9o»inoné' .delU t«Ma pM 'im^ 
piasao. . '. 

Patente d* inTcnsione accordata al 
signor 'Zuigi LtemeUi per la nave 
dal medetimo inventata ^ il di cui 
movimento deve effettuare inedian- 
te un meccanismo mosao da uomini 
oda bestie. •.••••• 

Accordato Vexequatur reeium tk di- 
'ploma-dt Michele Batm aonànaito 
in Scbah-Bendcr o console otto- 
itoaao a^ IVìasie' .<w . . . 

Nuova determinazione per gli arrivi 
e le partenxe delle lettere pel Fie- 

! 'monte ' . • v • • w . . •' 
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QRCOL ART ED AlTI DELLE AUTÓRITÌ 

GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE , ecc« 

«^iil^— ^— ^M— «— «««M^if»— »i>— <Ì II « Il I li< tH * J i to i I ■ _ I l u tili ■ illl I Jkimtmif^>mmmmmaffffmm^ 

. . . • 

I 

( N.^ jiS. •) Atti giudiadarj prodotti ed ckssunu^ 
in giudizio da trascHOersi nella carta bollata 
contemplata dalla logge n i maggio 1 8 1 r . 

3 lugUo i8i8. 

N.° 7008-5.08. Circolare. 

Vìmp. regio tribunale . d'appello generale 
a tutte le imperiali regie prime istanze 
cubili delle provincie lombarde. 

Avendo osservato che non è del tutto uni- 
forme il modo di procedere presso le prime 
istanze giudiziarie quanto alF uso della carta 
bollata prescritto con decreto aulico 19 otto- 
bre 1787, n.° ^4^7, il senato lombardo-ve- 
neto del supremo tribunale di giustizia^ presi 
gli opportuni concerti colF implodale regia 
cameta aulica ^ con suo decreto 24 giugno 
prossimo passato ) n.^ '797> ^^ dichiaralo 

Cffc. €d Atti 1 8 1 8 , ro/. //, P. n. A 



,( 386 ) 
jc V «steiK!ota iti Forza (fe)Ia sotrana rièoior 
kione i.o settembre , i^jkj .. riatti v^^i.. la ,^gge 
'italica 2.1 maggio iSii. sulla carta bollata ., 
senza riguardo alla diversità dell^atttiale pro- 
cedura ^ tutti gli a^i giudiziarj che vengono 
prodotti ed assunti m giudizio ^ e per cons^ 
gueuza anche i protocolli originali che si 
assumono sulle comparse in giudizio , gli 
issami dei testimonj e le copie delie infor- 
wazio'ni rimesse per V interesse delle parti ai 
tribunali superiori sono compresi: , spllQr la 
B^uzione della detta legge ^ e souq soggetj^ 
'ài debito del bolfo. 

Questa suprema dichiarazione si partecijjMi 

X tutte le imperiali regie prime istanze c\xiÌi 

jpcr liofina eia esattamente osservarsi.^ ^^ 

. Milatio, il 3 luglio j8;8*. - J 

ÌI?ATR'0NlVìPai6n>ENTE, * "^ 

J5ARDAGN4f ViCXFaESlDXliTB. . r V» V 
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( N * 1 164 ) iJfCARiCATi i giudizf criminaU di 

'^'^mltnicctre ài tassatari là nota delle spese, 

tasse e inulte ripetibili datt incolpato o dal 

denunciante. 

4 luglio t8i8. 
.• 4873-263. ' ClRCOtAÌB* 



Vimp. regio fribùrùile d'appello generdk 
' a tutti i gJLudizj criminali dipendènti. 

^ ffbn essendosi fino ad ora dai giudizj cri-' 
tÀìnali dato esattamente adempimento al §. $ 
dell'avviso governativo 9 agosto 1816 relativo 
ùàìSL comunicazione da farsi ai tassatori della 
TMà di tutte le spese, tasse e multe^ per le 
<|uali a termini del § ' 534 e seguenti dcÀ 
codice penale si facesse luogo alla ripeti- 
Ttone dairincolpato^o dal dequncianre, Tim*- 
periate regio tribunale d' appello generale 
ingiunge a tatti i gtndizj ertmmaft di esat^ 
tamente eseguire quanto sul proposito è stato 
étetetmtnàto. 

.Milano, il 4 luglio 18 18. 

PATRONI, Presidente. 

FINO, COMSIGLlBltS* 



(388) 

(N.* 117-) NvovA disposvdofte per àssicumrè 

la corresponsione ed soldati supplènti delle 

somme pagate alle casse di finanza dai toro 

suppliti. 

4 loglio 1818. 

N.** 1 6064-2369. Circolare. 

V imp. regio goi^erno alle imperiali regie 
delegazioni pros^incialu 

Iq aggiunta alla circolare io ottobre p?p.% 
n.® a65i4-4'77^ e p^r maggior lume nella 
esecuzione della medesima si prevengono 
Je impennili regie delegazioni che ove 'si 
verifichino pagamenti nelle casse di finanza 
a favore dei militari, sia o non sia perméssi 
'precorso eccitamento per parte dell' impellale 
regio governo , dovrà questo esserne infoir- 
. jaoiatq, ,^rasmettendoglisi ancora le quietante 
delle casse anzidette , onde possano ès&ef e 
,^ate le opportune disposizioni pel successivo 
Versamento in quella di guerra, essendo ac- 
caduto che alcune di tali soitime sono gia- 
ciute per qualche tempo inoperose per man- 
canza appmuo deirosservaijza di simil metodo. 
Milano^ il 4 luglio 1818. 

STRASSOLDO. 



(389) 
{ N.^ ii8» ) Dichiarato di competenza dei 

presidenti dei tribunali provinciali e dei pre* 

tori il legalizzare le firrne dei notaj residenti 

nelle rispettis^e giurisdizionL 

r 

ti luglio 18184 

R^ 7403-549, Circolare. 

Vimp. regio tribunale drappello generale 
a tutte le autorità giudiziarie dipen* 
denti. 

Sul dubbio proposto , «e competa ai pretóri 
Ja facoltà attribuita dal vigente regolamento 
4ul notariato ai presidenti dei tribunali di 
prima istanza di legalizzare le firme dei notaj 
residenti nel rispettivo circondario , il senato 
lombardo-veneto del supremo tribunale di 
giustizia con aulico decreto primo luglio co'r^ 
rente^ n.° i884') ha dichiarato che tale facoltà 
compete ai presidenri dei tribunali provinciali 
soltanto rispetto ai notaj residenti nel distretto 
soggetto alla giurisdizione* civile del rispettivo 
ftribunale^ ed ai pretori rispetto ai notaj te- 
.•mdeoti sorto la giurisdizione della loro ri« 
•pettiva pretura ^^ dovendo però quésti ultimi 
far registrare nella loro cancellerìa la firma 
dei notaj nel modo, prescritto dal regolamento 
•uir istituto notarile air art. 23. 



e 396) 

a* tutt# iW autorità gmdìmiio * dipendendo da 
qi»08l^ ifli{)értala M^ffO'^ttSlm^ìe 4I- appella 
geoefale per loro ^noraMc diresiooèw ' 
MUaao^ ij loglio 181 S. 

. • • ■ * ; j r e . ' . 

iFATRONI , PftBSIOEMTE. 
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I 

( N.* II9- ) CosREZTONE ait articolo 3i de/ 
r^goteMUi^ i^*^ giugni: p.^ 49^^ per le^ multe 
ci con^rai^eaiori nrf cfecroi» no febbrixia 1 809 
5iii trasporti dH e^dmo^ . 

I 

:. .. . ' lA^lllgtio 1818. 

U.^ 3I79-IOA2. ClACOLA&E. 

L'imp. regia amministrazione del censo 
aUe imp. regie delegazioni pros^ìnciall 

Air articolo Si dei regolameato i.^ giugno 
p«^ p.^ per le molte ai contravventori al de- 
creto IO febbrajo 1809 sui trasporti d'estimo 
essendosi per equivoco stampato = GC imperiali 
regj canceUieri ne formano un prospetto distreù- 
Utale conforme al modello D^ € lo trasmettono 



s=: 91 deve odrreggere ««idi «lodo 'tegu^nte :^:se 
Ze imperiali 'regie' ^klegcEsioni pro^itidùli ne faxìr 
no compilare un prùspemì provinciale confórme 
al modello D^ e Zo trasmettono \jlt imperiale re« 
già amministrazione del censo, 

Codesta imperiale regia deIegai:ione è pre-» 
gata di attenersi a tale correzione^ prevetien- 
dola che questa amministrazione generale ne 
rende avvertiti gì' imperiali regj cancellieri dì 
codesta provincia per loro norma. 
Milano, il la luglio 1818* 

« ■.• ■ > :''.'.. . ' ■ ':'■*". l 
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( %a ) 

s . ■ • 

i*!.'^ i i 034-^^756* . ^ ' * CikCOLÀRÈ. 






Jj imperiale regio goyerno . a tutti gi im" 
, periodi regi, uffici dipendenti. ^ 

Onde fntroducro ud iiaetoclo «niforme' dn 
ponto ai pagamento>id[eii diurBisd id quelle 
|)rovincie delia' monareliia dove iia corso 
esclttdkramente la' aEnoneta asietallica ^ S« : M. 
tovt eorrana decisìoiie del 9 giugno p«*^p«^ si 
è degnata di stabilire le tre gradazioni se- 
guenti di diurnio , cioè di 3o e di 4$ caran- 
tani in moneta di convenzione pei semplici 
copisti , e di un fiorano pure in moneta di 
convenzione pei diurnisti impiegati in lavori 
di una categoria superiore a quelli di sempli- 
ce scritturazione. 

Quanto poi alia fissazione dei diurni pei 
semplici copisti ^ sia a 3o carantani , sia a 
45 9 è intenzione di S. M. che ne^ singoli casi 
aver si debba riguardo alla qualità dei lavo- 
ro , air opera ed alla capacità delF indivi- 
duo rispettivo ^ come anche ad ogni altro 
rapporto locale che lo risguardi. 



( 39* ) 
Nel partecipare air impi^iale regio 'go- 

Terno la premessa sovrana determinazione 
per r esatta osservanza , 1^ eccelsa imperiale 
regia camera aulica generale lo ha incaricato 
con ossequiato di lei decreto 22 suddetto 
giugno, n.^ 28266-1931, sia di applicarla ai 
nuovi diurnisti che venissero assunti , sia di 
estenderla, a datare dal primo agosto p.^v.^ 
in avanti, a tutti i diurnisti già* esistenti^ sen- 
za alcuna eccezione , in modo che qualora 
alcuno* degr individui attualmente esistenti in 
it|nalità di diurnisti godesse uà maggior diiir- 
nìo in virtù delie disposizioni interinali state 
date finora 9 debba kit medesima a ditfar!^ dal* 
r epoca succennatA essere ridotto alla misera 
del diornio ora stabilito. 

Milano , il 12 luglio 1818^ 
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^y/U ' v^ -• . <a l«gli« i8^,8*j- vì\Uf: r^o 1:211 

i^bnp. regio i^»mrnù\>aUefiia^rÌ€Lli. regsa^ 

( ? iiVmoeUìt etooetUriaimiiliitafvlif imita ^Mte 
dH^jg^M^paoski én \ tmm tw f maiiif y jdklU naiKtoF 
e delle inorti^ die qoeeto* ^oà^ternìs' deve ao* 
filialmente iivvIiMft « atta ateeca^ kb^anokd es-» 
•ere perfettamente eguali a quelli degli altri 
governi della monarokia*: -i - 

Per poter dare esecuzione ad un tal ordine 
superiore fa d' uopo che le imperiali regie 
delegazioni compilino iu conformità del qui 
acchiuso modello gli elenchi complessivi dei 
matrimonj ^ delle nascite e delle morti che 
per la disposizione espressa dair art. 28 della 
determinazione 19 dicembre 18 15 esse sono 
tenute di spedire ogni anno al governo entro 
il mese di febbrajo al più tardi. 

E siccome è intenzione delibi prefata can- 
celleria aulica che vengano riformati nello 
atesso modo anche gli elenchi degli anni 18 16 
• 1817 9 cosi si eccitano le imperiali regie 



(%5) 
delegteiodl provinciali a riferire al ' goveriHi 
nel più brete termine posdilnle ^ se e quali 
difficoltà vi potessero esseM' tanto per la 
compitazione degli elenchi come sopra ordi- 
nati pel corrente anno e per gli anni av- 
venire, quanto per la rettificazione di quelli 
per gli anni p.* p.» 1816 e 1817, come 
pure ad indicare le diapòsisioni che occor- 
rerebbe di dare per togliere tali difficoltà, 
atteso le variazioni portate dair anzidetto mo- 
della in confronto di quello: che era stato 
prescrìtto colla sovraccitata determinazioni^ 
19 dicembre 181 5. 

Milano, il la luglio i8i8« 
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SPECCHIO dei tndtrfthortj, delle nascite e tuoni nella provìatli 



6.DD<qo. 

P»bbriÌD. 



Aprii». . 



(397) 

di elatsificMò » diverse eategoritper Vanno kS • 






( 398 ) 

(NLTtmu ^.ìFmoibxto ai mwti^^^aeeordkre 
.peim€$4Ì^assenaa<dmUiimri'inQ4Étiài, ed tn^ 
.cmicati ài rimettere la ^dinutndt'éisimile'na^ 

:.jura.i(H rispetttpji comoMS: d^piakiza. 



«■ • « 



17 lacUo 18 18. . 



I » t.r 



Mimp. regio gwerno alle hnperkUi ré^ 
' delegatiord prwinjcidll. 

h^ ifliperìale regio comando^ generale nSH^' 
lave < odtt iic^a> ^ ^giogno p.^ p.^, d.^ Sft2fò '^ 
ìi^oriB^ndo sulP arbitraria perti^eelone if àìH 
Mciza f (tallo 9 tato da qitalbhe;'iMin$cipio*' à^-^' 
cardata a militari invalidi in ritii^ , ha fatte* 
conoacece al governo i disordini chifnepisr^ 
vetigooo^: ei lo ha Moteressato , ' i^.^ perchè^ 
vj^iiga rigoroaamente prescritto ai tounieip} ed" 
atta^ahi^ ^a«itoriià civili di non accordare 
aiqualvtn^é' invalido militare il passaggio ^M' 
un luogo aH* altro ^ e moho meno di uscire 
dagli stati di 8. M« ^ ' ma di dirigere slmili 
domande ai comandi di piazza della rispettiva 
provincia ; 2»^ perchè 'sia disposto che le 
caase di finanza ^ in quei paesi ove trovasi 
anche un comando di piazza , non realizzino 
alcun mandato di pagamento spettante ad 
invalidi ufliciali o soldati senza preventiva 
vidìmaaioQe * di . detto comando. 



e ^ y 

Mentre |M» IVefibtto deUa-BeMiida éàmM&ÉL 
ti è . già éskto ordiùé:.. a totte-^ le caède- di^ fi- 
nanza che-pagAno peniionie soldi di rifiro 
a militari di non {tagare ahmn ' mandata se 
prima V assegnatario non abbia presentata la 
fede dì sopravvivenza ) vidimata precisamente 
dà} <^omando di piazza del rispettivo circon» 
dai^q ; lolta ,l|i facilitazione fin qui ammessa 
di valutare la vidimazione ,deiy aulpii^jl^ 
cale civile per quei luoghi nei quali non ri- 
siede comandante la piazza ^ il governo* in- 
vita codesta imperiale regia delegazione pro- 
vinciale a diramare gli ordini i più precisi 
a tutti i municipj della provincia^ pefchè-mai 
aampre si astengano dall* accordai^ perméssi 
di assenza di qualunque sorta s militari iliva^ 
lidi ^ e molto meno di uscire dagli ertati* di 
S. M. né per molto, né per poco'tempos 
ma di trasmettere tutte le denMiède ^^similb 
Mitura al comando di piazza dèi eirtòndarj 
ai quali appartengono i suddetti Aulitatfi» ' 
Milano 5 il 17 luglio 1^18: 



STRASSOLDO. 
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trocinaton in mffttoPta^fftH^^^^^ 

N.** 7219-742. Circolasi. 

/ 

« ' m • « 

4 . I » ». . * • . .. ^ 

Vimp. regi^ tribunale d^i/ppella .generale 
a tutte le imp. regie prime istanze delle 
Provincie lomharde. 

J^cfi^ftH ]^^P>^>^^ U dubbiQ^ se dopo \p 
gQ^.^i|^ly^ ^otiiicaiiQae ,47 dicembre ,1.817 
relativa alla carta bollata ,po8^a farsi^^pQ di 
quella con bollo inferiore ai centesimi 75 
nelle copie dei doq^paenti prodotti per alle** 
gatift./i^gU atti giudiziarj che 80glioC|tv .i^^** 
mare alle parti ^ Y imperiale regio governa 
ha X^y,Wk di déclji^rfire ^ . ,. -, 

(^ii per 1^ CQp^eprodaciI)ili^ dai patrocina- 
tori in materia giudiziaria avanti i tribimali^ 
efornite di firma di u6Giciali pubblici , non 
y* è obhUgp di adoper^^e la carta boiata da 
cej^eiBJiaii' .75 per foglio^ eatqado il à^o 
parÀcoUi'^ boUo prescritto 4^11* articolo 37 
del>iiìgeatp;df«r€^tx>,i^i magg^fx 181 i,fòla,pff^ 
le ^Ki|ap)^ m¥^^t ^^j ^tenuti in; mifuica ^ 



(4oi> 

depositati uà fiflttieisi , che vengono rilaicii(4i 
dàinSiiA o fonaBioìhrtf pubblici. 

'ha premecse governative dichiarazioni $1 
comunicano a tette le prifave ittanae giadi- 
ziarie per loro intelb'genza e direzionen 
Milano, il i8 higlio iSi8. 

« • • • ' 

PATRONI 9 Fbjesid£nt£. 

CABLI I CONSIGLUM. 



W«M«W««««iWM 



( N«^ I24« ) Z^ croce et ónort metallica detr 
f ormata vlen perduta nei casi éi ctmàanha 
ci carcere duro o durissimo» 

iS luglio 181& 

N.*7685-S8o. Ciroolam, 

V imp. regio tribunale drappello generale 
a tutte le prime istanze indiziarie di^ ' 
jpendenti^ 

• 

ft senato lonnfbardo-venéto del sapremo Iri- 
bonàTd di giustizia , di concerto coir aulica 
Goateiissione di ' legtslteione giddiaiaria, ha 
atabniio che la crocè d* onore metallica del* 
X ar aiata ^ di cui fosse fregiato ùù individuo 

Circ. €4 ÀiU 1818 , FoL ff.P.JS, B 



,.. •' e 4051) ^ 

condannèto à iailsìr iJi v^n <}elftto\ yif^'iiè per-: 
dima ia ti|tli qae^eail. ove, yenitae pronun-^ 
ctatb iutla pena del cacare dltirc» o datiMiioo» 
In eéeci|uon0 di veii«i;aiQ de^réc^ «attKcq 
del fenato lop(ll^lrdi>rTcaetQ f|i coumntc^ I.4 
premeva disposizione a tutte le prime ism^E^ 
gii^diziarie per loro norma e dilezione. 
Milano^ il. 48 luglio 181 B, ; 

PATRONI» ?BEsro?™ 



?INQ, 






;*■ i pr^mj richiedi p^r la Ub^r^imone Jli somrnersu 
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fi luglio 18484 

J|J.° 1 1606-4S52, Circolare. 

ff imp. regio governo aW imperiale regio^ 
delegazione pro{?ìnciale di Pavia. 

Rendes! col presente avvertita cotesta im^ 
penale regia delegazione per sua norinà 'al--, 
l'avvenire, che ove trattisi di premj richiesti 
per liberazioue di sonarpersi ^ i rispettivi mu- 
mctpj rilevando i relativi processi verbali , 
dopo 8/entiti nei modi già iii pratica attuale 
il liberatore ed i testimoni della liberazio- 
ne <i dovranno sentire in oltre Io stesso iibe-^ 
rato ; e se questi fosse persona incapace di 
verun esame , dovranno sentirsi in vece i di 
lui genitori o tutori, o parenti più prossimi, 
ed in difetto di questi, due probi suoi vicini, 
e ciò air oggetto di cerziorare vie meglio il 
fetto della sommersione* Quindi cotesta im- 
periale regia delegazione non lascerà di dare 
ai municipj della sua provincia gli ordini 
convenienti per la regolare osservanza del fan- 
zidetta cautela addizionale a quelle già pre- 
scritte dalle regole in corso. 
Milano, il ai luglio 1818. 

STRASSOLDO. 



pro^^f^roi^ ^el^^i^<M(^. <ft delitti. 



3i Inolio i8i8. '• 

:• fgfàSl'aòBS. • • • Circolari. 

Uvnfu fAgu> gavina (tUe imperJMli r^gj^ 
' Ji|f{iiM2icature ed istanze politiche. ■'.■.. >,:x 

: JPlaJI* eta^e dei prospetti « degU 4tù 4*4Vf 
i|lli^j(b(ip^e^ <4H9. veqgpiip jra8M«iiatL^l ^vflipgQ 
l^digy^ta 4 Biedetim^^ril^varc i^he tal^^ 
l«c§i«^fit^ <? 1^ i^pac politiche $\ J^§j^ 
«l^fo$io/#.pro£e(|<Mre<| e talora, pur an!chji;Jf 
^i|i4iq^fi in f^tti chp, o sowo deoiaamepl^f^;^ 
^^ippetenza dei tribii^ui^li ci;imÌQali ^ o po^t^ 
bero esserlo per lo sviluppo delle circoat^nf^ 
ciò che ha luqgo^ segic^^tamente nei feriipéntL 
Importando quindi che aia possibilmente 
evitato ogvji-^Qcesscr di potete hir eii||ili caai , 
trovasi opportuno d^ ^cordare, 

1/ Che nei casi di dubbia competenza 
le giudicature od ^Stanze polidche si asten« 
gauo dal procedere o dal pronunciare giu- 
dizio finché non abbia emanata una dichia- 
razione remissiva il tribunale competente ; 

ti.^ Che le giudicature politiche residenti 
nei luoghi stessi in cui trovasi il giudìzio cri- 
minale devono astenersi dal dar corso anche 



( 4o5 ) 
m tia itifonttatfva alle deotinisie cne ti rife* 
fÌBcano a véìri ctelìtti . nxnèttendolè m vtce 
immediataaiente al compeceate giodki^o crl- 
rainaJe ; ... 

3.^ Accadendo che una giudiofUura x>d 
istanza politica ^ a coi siano ^ come istanza 
óbiti)ìerente) rimessi gli àtri dal tribunale 'cri- 
minale^ sia convinm ohe il fatto preieiid i 
caratteri non di grave trasgressione, ma di 
Vèiro' delitto > non dotrà per quésto tìmàn- 
^àélS' al giudizio criminale\) ma rassegnatii 
fcollé' proprie osservazioni al governo pei* 
iàtizo defriD^periate regio delegato.' €Siò perà 
boa dovrà farsi che in casi gravìsrinii e i^eflà 
iivideiiafà dèi titolo, dovendo in generali i^ir 
ioétterti le-^staKìze politiche alla ^ tteciiionè 
lièi tribuiialfJk 

Hihino, il Sì Tuglfo 1818. 
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(4o^) 

( N.* la?, ) Riconosciuta di còmpehnta dette 
imperiali regie preture nei rispettivi distretti 
la pertratt azione degli affai^ di concotào^ patti 
pregiudiziali e <:esiione ai beni di pèrsùnt 
commercianti. 

3i luglio 1818. 

N.*" 5188-707. CìKCOLABA* 

Vittìp. regio tribunale drappello generate 
- alle imperiali regie autorità giudiziàrie 
dell», proi^incie Lombardet 

. JSyd dcibbio promòsso dal tribunale d^àp^ 
pello generale in, Venezia' rispetto alla coidh 
petenza delle preture e elei tribunale di cdiOi^V 
mercio nell* esercizio della giurisdizione twtf 
casi di concorso, patti pregiudiziali e ccfssfoitti* 
ai beni di persone commercianti, il dénato* 
lombardo-veneto del supremo tribunale cff' 
giustizia ha trovato di stabilire per norma 
interinale, e salva a senso della notificazione 
governativa 3 febbrajo p.® p.® la successiva 
pubblicazione delle norme più precise su la 
giurisdizione dei tribunali e delle preture ^ 
quanto alle persone ed alle materie , che 
competendo alle imperiali regie preture la 
giurisdizione personale sopra tutte le persone 
( tranne le militari ) deir intiero loro di<- 
stretto ) eà in conseguenza anche sopra le 



( 4Qt ) 

^réoné commerciahti che tì fossero domiciliate^ 
debbdno le dteèse {Sretiire considerè^rsi eom<^ 
jpetedtt anche negli' affari di eoYtCorso ; dtl 
patto pregiudiziale e della cessione ài beni di 
pèrsone commereìdhu domiclìiate nel lord di- 
0trèuO) la cui pèrlràttaziòrie Vieiié dal i-etativl 

§§ 7^ ^ 4^^ ® 47^ ^^' vigente regolamento 
l^mdiziario espreséamente HmeeÀa àHa compe-^ 
tenza di quel^ giudice ti cui va soggetta (ee- 
ìcondò il domicilio ) la persona dei debitore^' 
é- cliè per conseguenza il tribunale merchnlile 
e cambiàrio in Milano V non tenétidogH' im<f 
partita veruna giurisdizione personale i^ noil 
possa tampoco òccdparsi dWa in avanti dejla 
pertrattazione dei suddetti affari , ne ànclie 
Hgàardo a quelle persone commercianti ch6 ' 
iraranno dooiiòiliàte nella città di Milaqò. e 
iieir immediato ina circondario : fèintìé pei? 
altro étanti quelle pertrattazìoni di tale natura 
che vi fossero di già pendenti sópra' facoltà 
ìiì persone comdièrcian'ti. ' '^ 

Le premesse Bornie interinali «t cdmunicand 
il tutte Te prime istanze dipèndenti per Ìor6 
luteUigédza # direzione. 
- Milano > il 3i luglio i8i8, 

PATRONI, Presidbstb: 

* ■ ■ * 

GAÉLt , GoMsxcteftflÉ. 



( N.*^ f al^i, ) PiSTllfEiONE delie spese da ecm-^ 
pensarsi i alt imperiale regio fisco nelle cctuse 
d'amministrazione erariàtt e di corpi tutelati. 

9 
f 

N .• 87oaHH48* Circoliri. 

V imp regio governo aW imperiale regia 
dilezione del demanio^ ecc. 

Suir oggetto <K cai tratta il rapporto di 
eotesta 'dirasione Sr maggio scorBo^ n.^ 1099^^ 
Il goTerno ^ ritenuta la dìt tinKione da lei fat- 
ta> che le cause trattate dal fisco iiguardano 
o un ramo d* amminiBtraasione erariale ^ op- 
pure una rappresenttotii' >da lui tutelata ^ la 
quale noin appartiene ad alcun ramo d* am- 
ministrafeìone erariale, ha trovato di dover 
fare aH* imperiale regio ufficilo Bacale le' se^ 
guenti dichiarazioni: 

Nel primo caso il governo ritiene che 
ciascun ramo d*amministrazione nelle proprie 
cause lucrar debba le spese che la parte 
avversaria Venisse condannata a rifondere y 
nella stessa guisa che deve sostenere il .paga* 
mento delle spese giudiziarie nelle quali 
fosse condannato il fisco che ne avesse as- 
sunto la difesa , e ciò coi proprj fondi e 
senza che T ufficio delle tasse abbia da farne 
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l'antìèif^wcme^per poi fipe^eife dui vamfir $li 
amiDÌui^a«k>|ie %. x^ut la causa appartieqe» 

Nel secondo :ca80 non pudf a onena i^. go» 
Terno di riconoscere che le rifusioni di simili 
apese , le quali tengono luogo di un corre* 
ipettivo del patrocinio fiscale ^ siano da T7f<<- 
sarti nella cassa ceàtrale a profitto deirera- 
ria., noa estenda ragiooeirole che le rappre- 
sentanze tutelate aeaiptioemente dal governo^ 
ma non appartenenti ad alcun ramo di am- 
IniQiHMfuoae erairiale, |d>hia(no5 4;iltre^ aU>sse- 
^ti^^patrocioatc^, grataitameQtQ 4^1 J^sfic^^ 4^ 
Wtrve W9/ìéÌ¥>. nel caso di cpndanoa 4el|e 
parti 9 loro aprvers^rie. ^Ula^.^ifusjuone delle 
spese* .... ..,;,..*...•, 

Si partecipano qi^ndi le aiirxiferile diehja- 
razic^i anche a oote^ta direzione per pipopsui 
intelligenza ed opportuna sua nomub 

Milano ) il 3 iigosto i8x8« ^ 
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STRASSOLDO» 
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( K/ f^d^« 4) Jp^N0ieA alla norriki proPf^isótià 
èi rUàggiQ iSi^^ *pèr f atàmimiereiiaM dei 

'heiièfièf vàBcantì: - ' ^ • ^ 



« • 



• ■ » 



4 Àgotto Ì8t8. 

N^* 16738-2963. Circolare. 

ìfirnp. r^io governò alte imperlali regie 
^delegazioni provìnciati ed agli ordÌ^' 
. narj diocesdnL ... 

lie si compiegano al<iuadti eèèmplari cìel- 
JT appendice alla norma pì^rrtìlionatc per ràiri- 
htmistraeì dne dei beneficf Taciaild del giorno 
Si maggio i8i6^ itoct^ elli'nè filc^chi comà- 
nìcazlone al siibecoriomi per Tesecuzióne ^ ed 
HgV imperiali regj cancellieri per notizia. 
.Milano, il 4 agosto 1818; 

STRASSÒLrid. 



APPENDICE 

JUa nórma prài^i^isoria 3i maggio i&i6per tam^ 
» ministrazione de* beneficj s^acanti. 

Essendo stata intenzione del governo di 
richiamare nella norma provvisoria 3i maggio 
1816 le andche istituzioni per dirigere i sub- 
monomi nelle diverse ispezioni loro attri- 
buite circa r aaiministra^Eione de* beneficj và- 
i^anti) aveva creduto di aon poter deviare dalla 



fhàéBitea a|>pi»oVàtà in» caso particolare con uÉ 
dispaccio auJìfCO iw* setterobrc * 1794 .per ia. 
ripartizione delie reudite fra V antecessore 
beneficiato ^ il vacante ed il successore. Quindi 
agli articoli 17, 18 fc 19 il governo aveva 
provvisoriamente prescritto che tetiendosi altro 
modo pei frutti naturali , ed altro pei frutti 
civili I) gli affitti a danaro fossero ripartiti e 
divisi come naturali. 

Avendo poscia T esperienza fatto sentiirerla 
di jficoltà dì applicare al caso pratico te * te- 
gole ivi in conseguenza stabilite , non ostante 
che per la circolare 7 gennajò iSr^ ne fos- 
sero degnati con precisione i modid'esecu^ 
zione , il governo ebbe a conoscere per co- 
rhnnicazione fattagli con aulico dispaccio 27 
ottobre 1817 che negli stati austriaci di Ger- 
mania le rendite vacanti si dividono senzH 
distinzione a miéura di tempo i> ed in proporr 
zione delle rispettive rendite eri dividono pure 
le spese ed i pesi. 

In conseguenza di ciò col vóto deirimperialè 
regio ufficio fiscale e col parere della direzione 
generale di contabilità il governo ha creduto 
necessario di stabilire fin d* ora che lo stesso 
metodo sia pure introdotto in Lombardia p^f 
uniforme osservanza; onde, in emenda agli 
articoli sopraccitati della noriiia provvisoria ^ 
•i prescrive quanto segue t 

1.® Mantenuta in vìgote ìa ihassiAia del 
citati artìcoli 17, 18 e 19 dcHa tiortna prov-- 
visoria per la ripartizione delle rendite del 
benefici vacanti a tutto il corrente anno eco- 
nomico che cade col 9* Martino' 18185 



( 4<a^ ) 
queir epoca JQ .appresila tutte le rendite dei 

heneficj ,weeoti air epoca wteesai^ o che ver- 
ranno A reodeniì vacaoti ^ qualunque sia la 
natura -de* frutti ^ dovranno dividersi con 
aguale ripartizione giorno per giorno; e della 
iceasa maniera i pesi ^ le: epese si distribui- 
ranno in. proporzione della rendita rispetti- 
vamente attribuita air antecessore « al bene-- 
£cio vacante ed al successore* Quindi da 
queir epoca in avanti i vicari spirituali in 
cura vacante avranno il loro stipendio sulla 
quota parte attribuita al rispettivo beneficio 
parrocchia le vacante, 

qJ^ l conti . dV.amministraaione continue- 
ranno a regolarsi coiranno economico da un 
S^r Martino ali* altro» 

3.^ È nondimeno permesso alla presen- 
(ageione de* conti V intervallo dal S« Martino^ 
col quale . si chiude Y anno economico , a 
tutto il gennajo seguente ^ dentro il quale 
al più tardi ciascun subeconomo , raccolti 
gli elementi pecessar) p6r la compilazione , 
dovrà rassegnarli alla superiorità. 
(.- 4"^ Nel conti sopraddetti dovranno i sub- 
economi colla indicazione della rispettiva 
data deir anno , giorno e mese descrivere 
distintamente tutti gF introiti fatti nelf anno 
stesso dair antecessore beneficiato , dal sub« 
economo e dal nuovo provvisto ^ e cosi pure 
tutti i pesi 'C. le spese sostenute rispettivamente^ 

5.^ [ subeconomi avranno .cura nelf atto 
di possesso, ia vacanza ed in quello del pos- 
sesso coa£Nrito di avvertire tanto V antecessore 
^plieficiato 9 gli eredi del defunto^ quanto 
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il IÌU0VD ptowittò^ deir dbMigo che ai inètte;? 
shtìi inbumbe ^ fornire con ttieitorfò ' ahMti^ 
e regolare «tntte le nòtiaie^di^* mtroitì èpa-i 
g^mend <la cfg&i fatti. Le quali dotizSe poi' «li 
fèndono neeetsarie altrerì nel ciìàso che unC 
subeconomo relati vamente^ air asstintt ammW 
Distrazione non ^aveese fatto alcqh introito d 
pagatnento durante la vacanza 'del* beneficio. 
6.^ Pei geneti ohe saranùò stati racedld 
dair^ntecessore beneficiato o dal nuova pfotu 
Tiito ^'si esporranno i prezidaec^ondoia nororàt 
adottata 'ne* còni;! coi coloni al S. MartftlD^ 
dai principali locatori^ e singólartfittìitè dal 
pùbblici stabilimenti che possedoiio in luogo ; 
e ciò in conformità di 'quanto* fti già ptt^ 
scritto air articolo 3 della ^circolare goiFei^na-» 
tira i8 aprile i&i8; 

7.^ Pei generi che < saranno stati raoetM 

e venduti dai subeconomivst'^sporrà'iipresJZQI 

ricavato dalla vendita ne' modi regolari if 

dietro le cautele prescritte generalniente H 

vantaggio degli stabilimenti ,^ tome sarà de 

giustificarsi.' ♦ *' '•'* 

8.^ 11 prodotto derivante dalhi questua 

detta volgarmente del passio non si* compreni^ 

derà ne* comi <t* ammìnistraziònev poiché' ft 

termini delf articolo a della succitata ' circeU 

lare appartifne a chi la raccoglie. ' '^ 

r 9.^ Qtkalora non sia stata rìscos^sf quat^ 

che rendita^ e siano tuttavia insoddisfatti aM 

Cftoi pesi , s' indicheranno le une o gli altri 

nell^ allegato apposito delle Timanen^er,' ao^ 

giungendo le informazioni sopra ^qtrelte iim« 

jiite 4^ììe <|uali per circeataDasp 
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£a$9e idu^bia la xiscossiooe, SK. si, avQs^ero, 
4arì rHci^ di ooa poterae ottenere neppure 
iOi.part» il. relativo pagamento* 'E^ quanto ai 
prediti ^>p .particolarmente ai generi che da 
;|l<:aiìji coioni non fossero stati corrisposti pei 
titoli contemplati nella governativa circolare 
l[3 'g^n.najo 18^8^ ne sarà parimente data la 
necessaria dimostrazione^ citandosi Tordinanza 
selativa air invocata determitiazione deirimpe- 
viale regio deK^^g^to^ ed informandosi inoltre 
ne : Tantecessore o gli eredi ilei defunto be- 
Heficiato, ed il nuovo .provvisto acconsentano 
^.concorrere al condono* 

IO.? Tutti i pagamenti fatti dal .subecp- 
Bomo flki dovranno giustificare, cogli opportuni 
vicapiti originali.; q^^^oto a quelli eseguiti dal- 
r antecessore bene^iato o dal nuovo pr^y- 
jistOi» il subeconomo dovrà in qualunque 
caso esaminarli e guarentire della loro sus- 
sistenza e legalità ^ qu4ndo per avventura 
circostanze plausibili o legittime si. oppones- 
sero. alla loro coadcgnaLaone^ d<^lle quali cir- 
costanze però dovrà farsi cenno, nei conto 
da presentarsi, 

ix,^ Affinchè poi i subeconomi abbiano 
una norma {Xlu faqile per la compilazione 
de^ conti) T imperiale regio governo rimette 
ai medesimi il modello proposto dalla di* 
rezione generale di contabilità», secondo il 
quale nei casi individui dovranno essi ese- 
guire le operazioni relative. 
f- i,a»° E siccome il conjto d'. amministra- 
ziot^e deve avere V analogo riferimento ai 
cisultamenti . già notificati . nello stato attivQ € 



A^MVQ fle} ' b^nendio vacante, cositPdV^ ooi^ 
venevole cT aggiungere anche per coteeta bpe- 
razione it t!ornBf>Qil(}6ntie ^odello , dt quai^ 
dovranoQ pure attener^^ i ^beconoini ^ alk> 
scopo dì Q|8^i*vare t^n metodo unilbrme neltoi 
|U4[)ce8«iv^ vacanze de' b€lne6cj*/ 

j3- Bitenutt^ hi massima di dividere 
(fieti/7j tutte le rendite pei beneficj che «i 
tenderannp vaca^^iti dall* ^i novembre 1818 
in avanti /non sarà più oltre necessaria Ja 

fièrizia che venne prescritta a termini ddi- 
' art. 19 della norma provvisoria ii maggio 
l8i6 , e di <ui fu comunicato il modello colla 
^uccéssiya circolare 7 gennajo i3'7- 

14.^ Per la suddetta cnassima non ^arannt) 
più oltre obbligati 1* antecessore o gli eredi 
ae! defunto beneficiato di concorrere ai pesi 
òi servigio del culto ^ e singolarmente al 
pagamento del, vicario spirittfale^ siccome 
frai stato ordinato colla circolare i5 iròrrrfo 
lÒo^^ alla quale si deroga. 

iS.^ I subeconomi però ond' essere àbUr- 
iitatì a sostenere le spese più urgenti , e par- 
dcolarmente quella delT a^ssegno dovuto iil 
Tfcario spirituale ^ in ipan^canz^ di fondo del 
beneficia vacante potranno prenderne la som- 
ma occorrente sopra gl^ avanzi disfK)nibiii ^ 
favore di altri benefici' che tuttavia fossero 
giacenti presso ì medesimi, salvò a cofnpen- 
sarli poscia coi. succisivi introiti che deri- 
veranno diìì beneficio vacante ijb questa parte 
sussidiato. E quando non si trovassero d' avere 
alcun f'^mdo giacente ^ potranno i subeconomi 
supplire con que^migliori momentanei ripieghi' 
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che nHlft loro pradeuu e fiicoltà lotiero pot- 
•ibili ed opportanL 

i6.^ Si ritiene £erma la disposizione con«i 
teottCa aelta circolare governativa 29 gennajo 
1818^ eolla quale sono, abilitati i •ubeconomi 
alla ripartizione delle rendite de*beneficj par* 
^occhiali che hanno aotsidio tallo stato ^ onda 
•ompiere la rendita minima normale di lir* 5oo« 

Milano^ il 4 agoato i8j8« 



( 4*7.) 



\ #'V:-.i i !:......:• ■ V ^^ 



• 



CONTO 

Deiramniinistrazione tenuta nelPanno 1819 
dal subeconomo N. N. pel beneficio parroc-' 
chiale eretto sotto il titolo di S. Giorgio nella 
chiesa di S. Giorgio situata nel comune di Ma^ 
riano ^ distretto di Mariano , n.*' XXVT ^ pro- 
vincia di Como , rimasto vacante il 3o giugno 
18 19 per la morte del sacerdote N. N. e ri- 
conferito a termini della governativa placica-^ 
zione in data %i agosto 1819, n.^ i^'jZo'^'j^o» 



Ore. ed Atti 1818, Voi II, P. II- 
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CONTO t^AMMimSTRAZIONE deìle rendite, pesi 

JVlanaaOy eh 



* .1 -^ • M • fV-^'c-a^ 
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RENDITE. 



^■•■ 



e delle case lìr. 

Fitti } de** beni in contanti » 

( de^beni in generi » 

Ricavo de* frutti di parte patronale sui beni affittati 

a generi ...» 

Prodotti de* beni lavorati a mezzadria » 

Simile pei economia o tenuti in casa. ...•••>* 

Prodotti di decime o primizie •• » 

Livelli attivi* . • • » 

Ltgati attiri •..• ^ 

Interessi 4e* capitali attivi ..•...>» 

Cènn atuvi , » 

Assegni cbversi •• » 

, • • \ i *■ 

Totale deUe rendite • ... lìr. 



i6 
i3l 

4< 

a 
3: 

i! 



6o 



y 



Riofsunto degV introiii e pagamenti a 



Dall' antecessore , come dall' allegai 

Dal subeconomo 

Dal nuovo provvisto 



/ 



Siaggiungono le rimanenze attive e pas 

Ritornaao comi 
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^oTiho iBi^ inerenti al beneficio parrocchiale di S. Giorg 
b subeconomo N. N. 



10 m 



iB ■ • > 1 -1 .IT *p •»■ ^ "i ": "** 
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PESI E SPESE. 



ì Càrichi prediali e sovrimposte locali lir. 

iRIparazioni » 

fSpese di campagna pei fondi lavorati ad economia . » 

iXiivelb passivi » 

{L.egatt , prestazioni ed assegni passivi » 

'Interessi de^ capitali passivi . . . » 

I Censi passivi » 

|Fitti passivi » 

iSpese diverse.. ..'.•« 3» 



* 
4 



• 

4 



Totalt dei pesi e delle spese .... lir. 



6^8 

320 

290 
i3i 

lì 

5o 
2S1 



Wlbscritti distintamente nei relativi allegati. 




75: 



,89? 



• •■■••.a jn. . 'ir. 

B. 

• C. 



» 



lir. 



'dair allegato . D. s» 
lir. 



Introiti. 


Pagamenti.^ 1 


804 
2386 
2129 


40 

14 
34 

88 

• 

88 


475 
355 
790 


89. 
64 

6^ 


5319 
697 


162 1 ^ 


6016 


1781 



:% 

f 

.1 

4 

H 

Dal comune di MaA 
riano il i5 gennajol 
1820. ' 

iV,jY. Subeconomo.^ 
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MSnNTA DELLE RI6G0SSI0Sn[ E DEI PAGAMENTI 
FATTI DALL' ANTECESSORE. 



RISCOSSIONL 



Fitte deixe case* 

P« Cattaneo Francesco per un semestre di fìtto della 

casa scaduto a Pasqua 1819 lir. 5o* — f 

Titti sB*isiri ih goktanti. 



■•— ■^— i« 



Da Malerba Giorgio per appendice 

4i uova dozzine n.** 4 ^^* ^* ^^ 

lin« pesi n.* i . . . ' » 18. — 

■ » ai. ao 

FXTTI DE^ BENI IN 6ENEBI. 

Da Pastori Girolamo^ massaro, per appendice di 

uova dozzine n.** 4 • . • • • • • . » S« ao 

Rigavo de' frutti di parte patronale 
sosra beni affittati in generi. 

Per foglia di gelsi centinaja So a lir. 5 ....... » 25o. — ■ 

Prodotti de' beni lavorati a mezzadria. 

Pier gallette di porzione patronale Ubò, 40 a lir. 3. So. » 140. -— 

lir. 464. 40 
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Somma retro . . . lir. 464. 40 

i^BODOm Dfi* BEHt lAVORÀTt ¥EK SOemOMlAy cioè : 



fieno maggengo fasci 3o a lir. 4 • • ^i^* '^^' ""* 
Gallette libò, IO a( Mi'. 5, &6 ...... » 70; «-♦ 

' » I9Ò. 

tiVELLI ATTIVI. 



Da Bonifacio Cova per metà del livello maturato 

a Pasqua «....« i , » , * (p. 

Interessi de* capitali^ 



Da Seriole Vittorio per semestre d^ interessi maturati 

il 3o marzo pJ^ p.^ sopra il capitale di lir. aooo • » 56. •— 

Censi attivi. 



Da Codelago Luigi per annualità scaduta il 24 aprile 

del censo di lir.; 1000 » 35. 

Assegni diversi. 



Dalla chiesa parrocchiale di Canta per la prima rata 

dell^assegno del 1819 di lir. 3o » i5. *-^ 

lir. 804. 40 
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€aBIGBI V flOVRllffÓSTC. 






Per la prima e seconda rata , come da confessi 

segnaa n. i ; ; *. lir. 200. — 

^PESE DI CAMPAGNA RIFERIBILI AI FONDI LAVORATI 

AD ECONOMIA, cioè : (a) 



Per concime carra n* 4 a lir. i5 " . .* . lir. 60. '— ^ 
Per aratura giornate i5o a centesimi 60 . » 90. — 
Per moggia i frumento di semente . ; . . » 3ò. — 

Per staja 4 segale » io. — 

Confesso n.* a — — » I90. 

trVELLI PASSIVI. 



A Pedroìi Giovanni per la prima rata del ' 

livello d* acque , confesso n.° 3 » 3cu 

Legati , prestazioni ed assegni passivi. 



Per r adempimento del legato passivo di 
un ufficio e di una messa in canto > 
disposto dal fu Bernascone Vincenzo . lir. 24 — 

Per messe n.^ 20 celebrate a tutto maggio 
a scarico del legato disposto da Anelli 

Pietro a lir. I. i5 » a3. — 

» 47- 



lir. 475. — 



(a) Qualora non sia fnitlbile £ avere la distinta de' lavori eseguiti 
per la coltura de* fondii cioè il numero delle giornate consunte 
per l' aratura f seminazione , ecc, , la quantità del concime e 
delle sementi , ecc. , si potrà supplire colla produzione di un 
calcolo di stima fatto da un perito beneviso alle partL 
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DISTINTA DELLE RISCOSSIONI É DEI PAGAMENTI 
FATTI DAL SUBECONOMO. 



RISCOSSIONI. 



Fitti de' beni in contanti . 



1819 i5 agosto da. Malerba Giorgio ptr seme- 
stre di fitto scaduto a 5. Lorenzop^p'^ lir. 75o. — 
Per appendice di anitre n.* 4 ricavate. ?> 6. 14 

pollastri » 4 " 4' — 

■ ' — lir. 760. 14 
Fitti de* beni in generi. 



2 detto da Pastori Girolamo acconto di 
fitto del 18 19. 

Frumento uiogg» 35 — venduto a lir, aS. lir. SyS. — 

Segale ...» 6 — » 18 . » 108. — ' v 

Pollastri d'appendice n.** 5 » •' 5. ' — 

■ i » 988. — 

Prodotti de* beni lavorati a mezzadria, 

cioè: 



3 luglio segale mogg. 4 — venduta 

a lir. 18 . lir. 72. — 

8 detto firumento mogg, 6 — venduto 

a lir. 2$ » ivSc. — - 

■ ■ ■ I » 22A. •— 

lir. 1970. 14 
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Somma retro . . . lir. I970* '4 



cioè: 



iÉi^MlrtM* 



a a^MtoFienoagottaao/oMiiBalir. 3 lir. 54* *** 

5 /lig/io Frumento mogg, 8 — - a » a5 » aoo. — 

6 detto Segale . . . . » 3 — *• a >» i8 >» 54. — 

. 3» 5o8. — 

Prodotti di decime e prihozie, cioè: 



■ I « 



1819 8 luglio Per decime di segale 

mogg. I — a lir; 18. lir. 18. — 
Fmme&ta mo^» a — * a Iìk. 2S. » 5o- — 

I ■ I ■ ■ » òo* •— ' 

Interessi de* oatitali AfTin. 



3 agosto Dalla casfa d' ammortÌBzaanoiie pel i.** 

semestre dei frutti delle cartelle n.® 1755 lir. 40. — > 

lir. 2386. 14 
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PAGAMENTI. 



Càrichi e sovrimposte. 



1819 3 luglio Perla tarzarata, come da conCiason.* i lir. X04. -^ 
Spese diverse. 



Carta bollata per le quietanze .... lir. i. -^ 

Diritto d^ amministrazione al subeconomo 
sopra le lir. a386« 14, in regola dell* 8 
per cento (a) ......>». ^Q..89' 

Per onorario al vicario spirituale pei ser- 
vigi prestati dal giorno i." luglio al . 
giorno 3o agosto iBic), che sono mesi 
2 e giorni - a lur. 3o al mese > pagate 

come da confesso (i) n.* a » 60. — 

— - » aSi. 89 



lir. 355. 89 



(a) Qualora l'amministrazione del patrimonio vacante oltrepassi 
il periodo di un anno intiero , pel seguente anno dovrà esporsi 
solamente il 5 per cento pel diritto d* amministrczione , a 
termini dell' articolo 29 della norma provvisoria* 

Nel caso che il beneficio non sia parrocchiale , si aggiun^ 
gerà ai suddetti pigfimenti l' importo delle messe Inrumhenti 
al beneficio fitte celebrare nel tempo deli'^ relativa Vd.nza. 

(b) Quando V assegno del vicario spirituale sia stato corrisposto 
ad un sacerdote coadiutore , s' indicherà inoltre se il mede~ 
Simo sia titolare di semplice uffirio , e ciò per gli effetti 
contemplati neW articolo i.** della circolare governativa 18 
t^prUe 1S18. 
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DISTINTA DELLE RISCOSSIONI E DEI PAGAMENTI FATTI 

DAL NUOVO PROVVISTO. 



RISCOSSIONL 

4 



Titti delie case. 

Da Cattaneo Francesco pel 2.** semestre 18x9 ^^ ^^^^ 

della casa •«•.•.\... lir. So, •>« 



« 



Fitti de' B£i?i in goutanti. 

Da Malerba Giorgio per saldo del fitto 1819, cioè: 

In contanti lir. ySo. — 

^ Riso moggia 2 — a lir. 3a. 5o >• yS. — 

Appendici y Capponi ».* 4 » 4. 60 

( Butirro libb, 5 — >» 7* 67 

— — — » 837. 27 
Fitti de' beni in generi. 

Da Pastori Girolamo a conto del fitto 18 19, cioè: 

Lì contanti * lir. loo. ^— 

Miglio moggia 2 — a lir. lì .... » 22, — 

Capponi d' appendice 71.* 5 » 7. 67 

» 129. 67 

Ricavo de' frutti di parte rATRONAus 

SOPRA l beni APFITTATI A GENERI. 

Per valore dclP uva cent. iS a lir. 16 » •40- — 

lir. 12S6. 94 
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Somma retro . . . lir. 12 56. 94 

Prodotti de' beni lavorati a mezzadria , cioè : 

■Il , 'i ■ -Il " ' 

Aliglio moggia 3 — a lir. 1 3 , prezzo in 

corso al S. Martino prossimo passato lir. ^* •— 

IMEelgone moggia 4 — a lir. 1 5« ^5o co- 
me sopra » 62, — •. ^ 

"Vino crodello brente io — a lir. 22 . . » 220. — 
torchiato » 3 • — » IO . . » 3o. — 

■ ■ » 35i» — 

Prodotti de' beni lat orati 

AD ECONOMIA, (loè : 



t 



Fieno tcrzuolo fasci 10 — a lir. 3 Jir. 3o. — - 

Miglio moggia ... 2 — » 11 . » 22. — 

Vino crodello brente 4 — » 22 . » 88. — 

torcliiato . . . . I */, — » IO . » i5. — 

Melgone moggia ... 6 — » 18 . » 108. — 

■ ■ » 263. 

Prodotti di decime e primizie. 



■« 



Dal comune di Mariario a saldo della deci- 
ma convenzionata in danaro per V anno 

1819 lir. 60. — 

Per decima di miglio viogg. i-alir. 11» 11. — 

vino brente 2 - » i5 » 3o, — 
Per primizia di uva libbre . 20 -^ » 12 

al cento . » 2. 40 

miglio mogg» a — » 10 » 20. — 

» ia3. 40 

Legati attivi. 

Da Perego Giacomo a saldo del legato maturato a 

5. Michele p." p."* » 40. — 



»■ 



lir. 2034. 34 



( 4*8. ) 

* Somma retr^ . . • lir. 2034. ^4 



Dalla casia d* amiportizzaeiaiM: pel a.^ temettre T819 

de* frutti sopra la cartella n.* 1755 •••«•••• » 40» *— 

AiBsxGin rivBftsi. 



Dal comune di Mariano a saldo dell* ai- 

•egno maturato al 3i dicembre p* p,* lir. 4^*'-^ 
Dalla chiesa parrocchiale di CmUù per la 

Mooiida rau 1819 delTMaefoo di Ui^. So » iS. — 

» 55. "^ 

lir. 3139. 34 



( •■ 



t' 
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PAGAMENTI. 



CAJRIGHI e aOV&IMPOSTE. 



*^«r le ultime tre rate del 1819, come da confesso n.* i lir. 3 16. 

Sp£se di campagna* 



*er salario del cainparo in danaro ed in generi, . . » i3o. 

LlVELU PASSIVI. 



A Re Carlo a saldo del livello maturato a 

S, Michele P''p°ì come da confesso n." 2 lir. 80. — - 

A De Gaspari Bartolomei^ a saldo del -li- 
vello maturato, a S. Martino j3.° p»** ^ 
come da confesso n.^ 3 .......«» l5o. — - 

A Pedroli Giovanni per la seconda rata 
del livello dell* acqua scaduto il giorno 
8 settembre p° />.% come da confesso n." 4 » 3o. — 



» 



a6o. ^^ 



Legati, prestazioni ed assegni passivi. 



A De Petri Lucio a saldo del legato dis- 
posto da Grippa Giovanni, come da 
confesso n.° 5 » 20* -— 

Per messe n.** 3o celebrate a scarico del 

legato Anelli a lir. i. iS a 34* 5o 

Alla chiesa parrocchiale di Mariano a saldo 
della prestazione pel 18 19 , come da 

confesso n.^ 6 . • . . • » 3o« %S 

' " » 84* 7S 



lir. 790. 75 



BfB. Qualora il beneficio non sia parrocchiale , si comprenderà 
V importo delle messe inerenti al beneficio celebrate da 
celebrarsi dal nuovo provvisto a covipimento dell* annualità a 
cui si riferisce il conto. 



D 



DìSTfSTTJL DELLE REKIVTE E DEI PAGAMENTI 

TUTTORA DA FÀHSL 



BISCOSSIONI DA FARSL 



Fitti ssf ncn iv gksbu» 



Ihi Potori Gir^Umm a mUo fitt», 

Ib cootaati lir. 40. — 

Frnawto 11^ S — a fer. aS, preaa» 
dd S^ lUniBo . . . , » isSl — 

5eg^e '■^fi?* 4 -— Jir. 18 cqhw «oiHrm. • » 73. — 

hr. a37. 

Da Cipolli Egidio pigionaate per fitto di 

casa matnrato mei p.* pJ* 5. J^witÙM». lir. 4a — > 

Per la metà de* carichi sopra «cadi 9CX> » 

«^tU. 18 «••••» Sì. — 

" » lai. 

Livelli attitl 

Da Coca Bonifacio per residuo del livello 

1819 di annue lir. lOO lir. So. — 

Da Dg Pietri Anselmo per livello in con- 
tanti ed in generi maturato all^ 11 no- 
vembre 1819 » 339. — 

■ » 389. - 



lir. 647. 
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Som/M rgìTQ . . . lir. 647. — 
Interessi de* cafitjlu attivi* 



Da Bertolé Vittorio pel secondo. #^a»«stre 1819 degli 

interessi sopr^ il capitale di lir. aoQO ..*•••• » So. 



lir, 697. — 



NB. Nel caso che H verifichi una rimanenza attiua p$r iufotenza 
di qualche colono^ derivante dai titoli confemplaii nella cir<o^ 
lare i3 gennajo iZi^ ,. nfi ,s^à .data la particolare dimosir^ 
zioM t e H citerà inoltre V ordinanza relativa all' invocata 
determinazione dell' I, R* delegato^ informantia altreji^ se 
r antecessore o gli eredi del defunto beneficiata , ad il imovo 
provvisto accQnsentan/9 4i aoBaqn'er^ eil com^qm» . . • 
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PAGAMENTI DA FARSI. 



InTERESfii de' capitali attivi. 

À. Viola Rafaele per interetsi sopra il capitale di 

lir. i5oo per V annualità scadutali So agosto 181Q lir. 75. 

Gehsi PAssm. 

A Buocheri Taddto a saldp del censo per Io scorso 

«DUO 1819 » 35. 

I 

Fmt PAsnyi. 

A Fischer Nepomuano per fitto d* acqua 

pel 1819 lir. 3o. *-« 

Ad Ercole Sossi per fitto di una "stanza 
(the Hsrre per riporre i genori » 26. •— 

■ a» 56. 



lir. 160. 



. • 
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STATO ATTIVO E PASSIVO 

Del beneficio parrocchiale sotto il titolo di 
S. Giorgio nella chiesa di S. Giorgio situata 
in Mariano , distretto di Mariano^ n.® XXFI^ 
provincia di Como ^ di libera collarone ( o di 
patronato N. i\r, ) , rimasto vacante il giorno 
3o giugno 1819 per la morte ( o promozioiìe) 
del sacerdote GioMonni Battista Consàlui alla 
parrocchia di N. N. 



Ck€. i4 Aiti 1818 , Voi. n^ P. U. D 



(4H) 

> £ PASSIVO del beneficio parroci 
nel canume di Nkanmn** , dismii 



4 

i 

\ 

4 






? 

t 



t 



ATTIVO. 




ÌJbUe cMe .' 
de^ beni in contanti .....•••••«. 
A* beni io generi . . . ^ 

RìcsTo dm fìnitti di parte patronale tni beni af- 
fittati a geneh • • • . • ^ • • 

Ar^dotti de* besi lavorati a mezzadria 

IVodotti de* hem lavorati per economia 

Prodotti di dcdme e primizia 

livelli atavi ..-'. • . . ^ , . 

Legati attivi ••..,...•'•.. 

IntereMÌ>de* capitali attivi «^ . 

Censi attici 

«^ategni <$verti 



• «•.•••«•4 



Totale della rendita .... 
Si dèti;aggoAo i «mivoeontti pesi e spese . . 



Rimane la rendita netta 



<r * 



A. 

B. 
C. 

D. 

E. 

F. 

G. 

H, 

L 

L. 

M. 

N. 



Rend 
anni 
in lire it 



L. 100 
» i6r6 

833 
. 539 



^ • 



L.5867 
1719 



L 414S 



NB. Se ifi sarmuié rendite in estera stato, s'indicheranno separ^M 
in ^fuesto prospetto, e si uniranno i corrispondenti e distiHi§ wU 
da compilarsi col metodo prescritto. ►.*' 

Se il beneficio è parrocchiali , yi' notificheranno per osserQazioM'i 
ciotti della questua^ volgartnente detta del Passi >> ed inoltre iprc 
straor dinar) per emolumenti di stola , e finalmente il numera 
anyne che costìtiùsce la popolazione delh parrocchia. 
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p nellQ, diìesa di S. Giorgio sotto il tìMo di S» Giorno 
imnOf /z.^ XXVI, provincia di Como. 



il* 



iVP 






J A S S I V 0. 






lift predìidi e ^eovrimpoft^ locali 

riiiiom 

f A.cwjpagaa , . . • 

li paMVft . • 

d , prestazioni ed assegni passivi 

bhì de^^capitaii passivi 

# 

r|ijftMi^ , 

pufiivi ; . . 4 « 

i hen^jfil^io nùn è parrocchiale , si aggiunge : 
||iincittibenti al beneficio secondo la tassa in corso. 



iiÓMe n.** 3o a lir. i. io corn- 
ila la manoteùzione lir. 



-ti 






» 



33 



Totale dei pesi e delle spese . . . 



O. 
P. 

Q. 

R. 

s. 

T. 
U. 

T. 1 



Pesi e spesci 
annue l 
in lire italiane 



L. 6a4J 96 
]3o 
35o 

^ a9o 
» i3i 75 

35 

• 56 



I 



• • 



33 



L. 1719 






71 



SI aggiungeranno le osservazioni che possono occorrere sulla qualifòc 
^jfigluT,^ e natura del beneficio^ e specialmente se il beneficiata .^i^ 
tIfUgo di assistere alle sacre funzioni, di fare la scuola gratis aijf 
4MdTi del luogo e simili ; qualora poi il beneficio sia coadjutorale ^^ 
^nHeherà se è titolare di semplice ujjicio. 

^^tinè di Mariano il i.* agosto 1819. 

* • ... 

N. iV. Subeconomo. . 
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PITTI DELLE CASE. 



Al FrùiuescQ Cattaneo affittuario della ca«a akuata ia 
Mariana ^ censita scudi 3i3 ^ aifittatagli per anni 
nove , cke tcaderaimo col giorno di 5. Michele 
1^24, per annue lir. lop » da pagarsi metà a 
Pasqua j e metà a 5. Michele di ciascun anno , 
come da investitura semplice del giorno i3 giu^ 
gno i8i5« , » ; . r • . • . . • . . • lir. 100. 



S)B. S^ indicherà per osservazione il verosimile ormuo fitto della 
casa goduta dal. beneficiato « ed il prodotto del giardino in 
quella misura ehe non ecceda le pertiche 3, poiché nel caso 
che il perticata fosse maggiore ,. il prodotto che deriva dal 
jli più delle pertiche 3 sarà da calcolarsi e descriversi nel*' 
t allegato F. Prodotti dei beni laforati fer scoyottu. 

AFFERTENZA. 



Jb questo modello si figura la ^cadenza col S. Michele ; però 
quando sia convenuta in epoca diversa , s' indicherà qttella 
che risulta dalla rispettiva investitura. Codesta avvertenza 
servirà per tutte le alti'e indicazioni esposte nei successivi al* 
legati st attivi che passivi , e stampate per maggior chiarezza 
in carattere corsivo* 






B 
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FITTI DF BENI IN CONTAl^TI 



Da Malerba Giorgio aiBttuAle della poMessione detta 
Cantalupa , di pertiche 3oo con casa j censita 
scudi 6410. 3. 3f e situata m Mariano^ affittatagli 
per anni nove , che scaderanno ai 5. Martino 
l8a6, per T annuo fìtto di lir. iSocf, da pagarsi 
metà a S. Lorenzo , e metà a S. Martino di cia- 
*cun anno , oltre le infrascritte appèndici da cor- 
rispondersi ai tempi convenuti secondo la pratica, 
coir obbligo del pagamento cfelle imposte prediali 
e sovrimposte , oltre il fitto convenuto e senza 
patto di ristoro per qualunque infortunio celeste , 
come da istromeato d' Investitura del giorno l.* 
agosto 1817 rogato dal notajo dott, Francesco 
Bevilacqua * lir. iSoo. 



d 

Oh 



Riso 
Anitre 



mogg. 



2, - 



n.*» 4 



O 



va 



lOZ 



ne 



4 - 



Pollastri n/ 4 
Capponi 7».* 4 
Lino pesi I 
Butirro Ubb. 5 



/t 



o g I 

•^ 5 
o „ ■ 

^ «0 



ir. 

» 
>» 

3» 



70. — 

6. 60 

3. 2^ 

3. — 

è. - 

18. — 

IO. — 



lir. 116. 80 » X16. 86^ 



lir. 1616. 80 



KB. Qualora /* affittuaU abbia V obbligo dei pagamento dei carichi 
da scontarsi sui fitto annuo , ne sarà data indicazione nella 
relativa partita» 
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ttmifÈ BENI IN GENERI. 



Da Girolamo Pastori massaro (ìì pertiche iSo con 

casa da massai'o , situata in Mariano , censita 

^cudi 1800, affittatagli per anni nove ^ di' tre in 

tre y che scaderanno col S, Martino 18^9 , per ' 
.. il fitto in contanti e de* sottonòtati generi da 
corrispondersi alle consuete epoche de* rispettivi 
raccolti, riservata la foglia de* gelsi > che si ri- 
tiene di ragione del locatore ; e qnanto air uva, 
da dividersi per metà, come da investitura del 
giorno 3o giugni 181 7. 

In contanti per fitto di casa e prati lir. 140 •• 

Tormento moggia 40 — a lir. ao - lir. 800 — 
Segale » io - a » i5 -- » l5o - 

Higlio ^ i-'a 3» 12— » 24 — 



(") 



lir. 974 - » 974 - 



( Ova 

Appendici l Pollattrì 
/ Capponi 


don.** 4 • . lir. a -« 

II. 5 . • » S ^ 

» 5 . . » IO — 




lir. 17 — » 17 ^ 




lir. ii3i - 



(a) Qttalora il massaro pigionatae sia tejaao al pagamento per 
porzione de' carichi , si aggiungerà , dopo i generi , la 
quantità convenuta e la reiatipa somma. 






RICAVO DE» FRUTTI DI PARTE PA+RONALE SOPRA 
I BENI AFFITTATI A GENÈRL 



Voglia ( ptr adeguato ài un novennio ) canile 4$. 4^^ 

in ragione di iir. S al cento Hr. 2^7* ^S 

JOy^ (per adeguato come sopra) cent, iS a lire 

li. 40 $ì cento r ..*....... # » $06. — * 

m ■■iii<l 

Hr. 4i3. i5 



'1 
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PRODOTTI DE* BSKI LAVORATI k ì&ZZÀmiA. 



M 4»^ t-^K P A > J. ^ 



4 - • 1 



Da Ctpàlh Egidio che lavora pert. too tetréno , censito tevtà 
900 , e poeto nel luogo di Carletlo , frazione del comune 
di Ganzo ^ come da investitura del giorno i.;^ luglio l8l5 
per anni sH , che acaderanno al 5. Mafttho' 1821 

Jn contanti per. fitto di casa. ##.......**.. lir* 4^ — 

Porzione di carichi convenuta da pagarsi per metà , 

e quindi sopra scudi 480 nella misura di cent. 18 » 81 -— 



lir. lai — 
/Vr /a metà de' generi (la di cut quantità e prezzo 
si calcola col ragguaglio ^ di un novennio ). 



Gallette libbre 3o — in ragione di lir. 3 la libbra lir. 90 - 

l'rumento moggia S - a lir. 20 . » 100 — 

Segale y» 2— »l5 » 3o-^ 

Higlio ^ a ^ M 12 » 24 -* 

lifelica )» I-* »8 >} 8*^ 

J^Ielgone » 4— »i5 » 60-^ 

-,. m crodello brente l5 - a lir 20 . . » 3oo - 
Vino . l 

torchiato » io — » io . . » 100 — 



Mta 



lir. 833 — 



NB. Si farà annotazione se il mezzadro sia obbligato di concor- 
rere in qualche parte alle spese di campagna , nel qual caso 
^* indicherà la qualiià deUe jpese , ed in qual misura debbm^ 
eencorrere. 
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FROI>OriS #P: BEISII JL^yORATE PI»: BCOlfOWIA. 



Dal campo di pert. So, censito scudi 3oo> denominato la Lo" 
vetta <, e dalla vigna di pert, io > censito «ciidi 64^ detta ivi. 
Gioannina^i situati .nei qomune di Chiudi^}. t • .^ 

. > jj 

Gallette • lihiré 23 aHr. S -b fiihr^ lir. 69 « 

Frumento moggia 8 *- » ao al moggio . » 160 — 

Segale. » 4 — » la . » ,, » ..48 ^ ■ », > r- 

Helgone . . ^ » , 9 j- » 18 , , » , ». ibx.r^ • •«< » 

Miglio . » 4 — » IO 2» * » 40 — « 'i . p 

__. ^ crodello brente 6 — a lir. ao . » 120 - 
Vino . < 

( torchiato ^ » a - » io . » ;20 -^ 

Dal prato di pert. 14 , censito scudi 80, denominato 
il Pragrasso , e situato nel comune di Larderà 

Smaggengo/ojci n.^40 — a lir. 4 lir. 160 — 
agostano » aa - » 3 . » 66 - 
terzuolo »l5- »3.>»4^^ 
Erba quartirola »....» 14 «- .; M 

• * » ao5 *^ 



■ H M ■■! 



lir. 904 -» 
Dal bosco di pert. 4, censito scudi 6, denominato 
il Laghetto , e situato come sopra 

Prodotto di legna che sulF adeguato di un 
novennio si calcola per verosimile in » 6 — 



lir. 910 '^ 



NB. La quantità de* generi ed il prezzo reiaUfQ si calcola sulVad^ 
guato di un novennio. 
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fRODoi^ »M»ct]«B tKfmta. 






l>d[ cmmane di Marim»9 p^ dcfóima edaréncrta in^<^ 

naro da pagarsi il 3t dic^nt^r^ di ciatcun tono, 1* 

quale procede da (a) , 

conie da i^tromento ti feòhfùjo if^Ó 

rogat. dal notajo Gaetano Bentivoglio Itf- OO - 

Da Cristoforo Stoppa per decima svii gf!n«ri che si rac-^ 

coglieranno dal fondo denomiittrto la Nosetta^ 

situato in dello comune di Matiati9 , tituUante 

... • 

dall' atto di convenzione del gidriW a agoìto 1780. 
Segale moggia i — ì B prezzo safà da i lir« iS «^ 
Fonnento * i - f calcolarsi 1 » 40 - 

Miglio » t ^ f sulTade^uato del Y. ^ ^^ "^ 
Vino brente a — j novennio* f » 40 •*■ 



Kr. 110 - » ixè ^ 



Da diversi ceiitrihueTai per primizia d^ma e 2it»^/io . • * 3ò - 

lir, aoo - 



(a) 5* indicherà il titolo eia cui procede la convenzione ^ e se la 
decima fosse originariamente convetULta in generi p Saranno 
parimente da miHcarH* 



( 443 ) 



LIVELLI ATTIVI 



n 



Da Bonifacio Cova liveKarìo di una casa situata in Iseo 

j>er r annuo canone éì lire loo da pagarsi metà 

a Pasqua 9 e metà a 5. Michele di ciascun anno , 

cpme da istromento del giorno 21 ottobre 1750 

rogato dal notajo Giovanni Boniperti llr. lOO ^ 

Da 4'^selmo De Pietri livellarlo de* beni denomioati 
la Passarera , in tutto di pert. 90 j situati nel 
comune di Mariano , per V annuo canone di lir. 
aoo in contanti da pagarsi metà a S. Giovanni, 
e metà a 5. Martino di ciascun anno , oltre gli 
infrascritti generi da corrispondersi ai tempi con- 
sueti , come da istrumento del giorno 14 luglio 
1740 rogato dal notajo Piccoli Carlo. 

In contanti lir. 20O — 

Fermento moggia i - a lir. 20 ... » 20 — 
Segale » i -' » i5 . . . » i5 - 

Capponi » 2- »2...» 4-* 

lir. 239 - » a39 - 

lir. 339 - 



A 
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t 



tEGATI ATTIVI. 



l>a Perego Giacomo per legato disposto dal fu Saverio 

Bona, da pagarsi al S. Michele di ciascun anno 

per r obbligo di soddisfare in detto giorno all^a- 

dempimento di Un ufficio con inessa vi canto , 

■ * ' ■ 
come da testamento del giorno 4 g^P^^ 178Ò 

irogato dal hota]o Mastio Marc&. . . ^ • ^ . . . lir. 40 - 



U/^ 



iNTEtóSSi BE' ÙAHHAH ÀTltVl. 



Da littòrio Bettolio pef interessi sopra il capitale di 
lir. 2000 sovvenutogli sotto la speciale ipoteca 
della casa situata £71 Codélagò per anni dieci , 
che scaderanno il giorno 3o settembre 1828 , e 
sotto V interesse del cinque per cento da pagarsi 
di semesti*é in semestre , cioè al 5o marzo e 3d 
settembre di ciascun anno , come da istromento 
del giorno 3o sféttembre 181 5 rogato dal notajo 
dott. Luigi Màrtinengo lir. lòo -^ 

DalF imperale regio munte dello stato per T annua 
rendita perpetua di lir. 80 procedente dalla car- 
tella segnata n.* lySS , clie si paga di semestre 
in semestre , cioè il 3o giugno ed il 3 1 dicembre 
di ciascun anno * 80 - 



Hr. 180 - 



KB. Si farà annotaslane di qiu* capUali che fossero vincolaii per 
f mdempimento di legato od altro , ecc» 



(445) 



CENSI ATTIVI. 



■ . f-^- 



u 



Pa Luigi Codelago per annuo censo costituito sopra il<2«-i 
pitale di lir. icoo, al 3 'J» per cento > da pagarsi 
il giorno 2*4 aprile* di ciascun anno, assentato sopm 
una casa situata in Milano , come da ist^omento 
del giórno 28 luglio 1796 rogato dal notajo Jtk" 
gelo Carìboni « . . ^ lir, 



35 - 



ASSEGNI DIVERSI, 






Dal comune di Mariano per assegno da pagarsi al 
3 1 dicembre di ciascun anno , come da istromeato 
del giorno 23 gennajo 1783 rogato dal notajo 
dottor Carlo Erba lir. 40 — 

Dalla chiesa parrocchiale di 5. Lorenzo in Canta per 
assegno da pagarsi in due rate , cioè nel giorno 
3o aprile e nel giorno 3o ottobre di ciascun anno , 
come da investituiM di convenzione del giorno 
28 ottobre j6^5 ^ ^ . . . . » 3o — 



lir, 70 -* 



"NB. Qualora il beneficio sia parrocchiale , si descriverà in questo 
allecato anche V assenno a la relativa somma che fosse a 
carico della cassa d* ammortizzazione presso Pimperiale regio 
monte dello stato per intero onorario , per supplimento di 
congrua» Se poi il beneficio oltre la qualità di parrocchiale 
fosse nel numero dei deficienti della eongrua di lir. 5oo , si 
aggiungerà distintamente anche il sussidio e la relati^j^^omma 
eiccordata da S. M. /. M» 



(4#) 



i(r401 Tf&ABIigi^iB^VaiKBB^nL 



Per k casa situata in Cimtà^ «Muiu scudi 3i3 , in 
ragione di ceiyL i8 per ogni scado d* estimo , 
compresa^' sòYrimpoata locale • ^i^Jty*» - • •-• lùr. 56. ^4 

Xèar Jb pertiche iSo terreno eoa caaa ^masaarìna nel 

comonq di JMbriaaM)> censite . acudi f#te> . • ••,•>• 3a4. «^ 

Ssr.k porticliè 100 terreno lavorato a mazaadria nei 
. . ioogo di Carletto, frazione del comune di Ganzo , 

. censite scudi 900 » i6a. — 

Per k pertiche 78 ten-eno Iwroritfo, per ec^momia » 
aitaato.iiel;poi99pp di. Ckiatiro e Larderà^ cen* 
site aciidi,459 •..'•••• i^ » ^ •»•••■«••• » 8a- 6a 



„ e<. , - lir. 604. 96 

VS^» Se pn hefd ajfttad a danaro F a/UtuaU ha V olhligo M 
pagamento de carichi da sconiarsi sui fitto awuào , si compren 
deram» in qu^t' allegato col metodo suindicato. 



. ■ .. • j 



• • • % 



RXPA&A ZiqNL 

Per le annuali ripàrasioni sopra la casa situata in Canta ( si 
calcolano sulT adegnato d* un norennio ) . . . lir* io. — 

Per le case , ponti , edificj d* acqua sulla possessione 

situata nel comune di Mariano . , • » 100 ^^ 

Per la casa da massaro situata nel detto comune . . » ao -— 



lir. i3o — 



IIB. 5* in^cherà per' osservazione la verisimile spesa delle ripa^ 
razioni annuali oeeorrtnd alla casa e giardino gwUui dal 
^emfUiato, 



(44?) 

spesi: di OAilPAGNA iUFERUU' AI FONDI 
LAVORATI PER ECOI^OMU, 



P«r manutenzione de^ gelti e dciUe TÌtì ( li ealcola ^ ■ 

suiradeguatp di un noveooio )•.•<•.,.,« lir« 3o -<«• 

Per le gioraate occorrenti alla ooktvasioae dfi* fondi ' 

e pel raccolto de^ generi «•••.•••r.,.»»! aoo «-^ 

" - - * T 

•* li», '*3o -^ 
Al campare Piroia per raisistenza, ece. 

In contanti ^ . . , . • . lir. 40 —< 

Helgone moggia 4 — alir. iS,...» 60—^ 
Vino , , , htttie 9 -«- j« ]0 . , , . » 20 -«-> 

' ■■ ■ ■ I » lao -e 



■ ' 



Ur. 36o ^ 



V 



*J 



)QI« Zn questo alitato si descriiferanno pure le spese occorrente 
'; sui fondi lavoraci a yiezzadria » però per quella somvia sol-^ 
umò che spetta alla parte patronale^ 



(44^) 



Wf •i^.'M.^.EIflLJf'^iASSIVL 



À Re Carh.pw \vnl\0 topirtf Is caia tìtnata in Jfo* 

ria/io ^mimili»' Ikt lo^^da- jMgurst» nel- igionio<*di ^v 

MicheÌ0 4ì. cìmabb «onibvf «tane da ibcroaMnto 'del 

giornaiuy lagiw^^'jà^ 4ro|^ata •dal'ttomjo- /^ai^ 

- 0'^jdns€Ìa^ . . • • • ••«!••• ••« ••• »•''•'• • • lif» 90 -* 

A. De Gaspari Burtolonuù topra beni di pert. 100, 
posti nal comune di Poftttro,. annue lir. i So, che 
•i pagaÉD' nel giosaa *4i : «S!. iiisitino di ciaaoun- 
anno y.. come» djfificmmieBio .del. gion» .99 affile 
.1701. segato dal notajo Wackitr Ambrogio . . • :i^ i&o — 

JL PedroU jQùàseppe per livello dT^osoc 4 laeqiià che 
0Ì estratì. dalla roggia Lorima «ona» - lir« 60 da 
pagarsi ijft <iatf rate ^.oiòènel gion&o a$ laarso e 
nel giorno S settembre di ciascmiL anno , come 
da istramento del giorno Xt° dicembre 180B ro^ 
l^to dal notaio Mrlewiie MartQ « • » ^o — 

.*■- ■ «- ^ \ -, .». J« .... • - 



V . 
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s 

LEGATI, BRESTAZIOQNI ED. ASSEGNI PASSIVI. 



A De Peiri Lucio per legfico , dUposto da Grippa- . 
Giovanni «opra una casa situata iu Mariano^ da« 
pagarsi il gioroo di 5. Michele di ciascun anno ^ 
come da testamento del giorno 3i gennajò i6So . ... 
rogato dal notajo Anselmo Buonadei . . . • . •■tir.-, a^* — < 

Per V ufficio emessa in . canto da Boddisiafti nel gioniQ. 
24 giugno di ciascun anno per. legato, disposto ... 
da Bemascone Vincenzio j come da testamento, d^l .. 
giorno i5 dicembre 1800 rogato dal uotajo Usnelli 
Sernàrdo «....» 24. — * 

Per messe n.* So del legato disposto da^;tf//£ .pMfro, 
assentato sopra i beni situati nel comune di ilfu- 
riano , come da teètiunento del giorno 14 maggio 
1S40 rogato dal notajo Arrivatene Agostino , . » $7. So 

Alla chiesa parrocchiale del comune di Mariano per 
annua prestazione convenuta a termini della cir- 
colare 27 dicembre 1809 da pagarsi in contati 
in fine di ciascun anno . . . ^ , . «^ . ^ » 3o. 2S 

lir. i3i. 7S 



MB. Se il beneficio è parrocchiale , si descriverà in questo alle^ 
gato anche V assegno che fosse a carim del beneficio in fa* 
9ore di qualche coadiutore , a termini della circolare 18 aprile 
18 IO » indicando l* atto di fondiaria od il relativo docuaierUù 
da cui deriva il peso dell* assegno. 



aire, td Atti t8 1 8, Voi. 11^ P. II. E 



(45o) 



nmotESffl i>F-iciKPnMi'P4ssivi. 



e M 






* . •- • 



CENSr PASSIVI 



■J . «-. 



A l^/a it^dtfli^ ^e^ 'Idf ei'èMi c^mrenuti da pagargt 
ormualàMnié fl 'giisnio' So-agosta M- ta^€fhe del 5 
j9er ceiird titf cilpt^e dì lor. 'iSòò iòvtenaCQ al .. 
}>enefifcfo'^tHb itfuf5«nore abìRtaztoiìe del giorno 
rS /ii|flo iBra o** iar470, da cokiTertarsi nelle 
■'spese' di faèétita dilla cùsadf ahUationt del heiu^ 
jlEciarov^eome'^a ìntroménto del gtdtno 'io iét'» ' 
tjembre -y8i^ rogato'^ dal ric^ò B9mfikeio Mejna ttr. 7S 



U 



A Buccheri Taddeo per censo sopra il eapttde di Hr. 
1000 , in ragione d^ 3 '/, per cento , assentato 
sopra i beni situati nel comune di Mariano , da 
pagarsi nel giorno di S. Martino di ciascun anno y 
eome da istT'iuiento del giorno iS aprile 1699 
rogato dal notajo dvtt. Girolamo Strofa . . . . lir. 35 -— 



-:-i 
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FITTI P'A»SIVfc 



V^ 



^ NepoMuceno Fischer p<^ ifiuo d* onc<^ a acqua die 
ti estrae dalla roggia detta la Cavatlera > e cbo 
serve per V irrigazione dei fondi situati ia Mà^ . 
riano » da pagarsi in due rate « cioè il giorno a 3 
giugno ed il ^orno a 3 dicembre ài ciascun annoi 
come dft investitura del giorno 14 ^v>glio iSf^'Ur* 

Ad JSrcole Boni per fitto di > una stanza »» a» riporr* . 
i generi , detla quale è mancante la casa del he^. 
. neficiato , da pagarsi nel giorno di 5, Martin» 
di ciascun anno, come da investitura del giorno 
Il novembre J^lZ « • 






So — 



20 — - 



Br. So — 



;. 



i 



( 45a ) 

( "N.* i3p. ) Riconosciute le nomine dei sin 
gnor Igpaiio .Cp,rf|.^^^ 

siciliano residente in Venezia^ e del negoziante 
signore Schaell Orìot in console bavarese a 

Trieste. 

6 agosto ioi8«' 

N.* 19611-968 P, Circolare. 



•V.. » • 



fj imp. regia goi^ffho^allé irnperiali regie 
delegazioni proi^incicdi. 

* ■f ■ ■ 
Con sovrana rifoJtìri<mé del ciomo i5 scor- 

*Pt!»g'Ì9 ?l è ^«g«ata la W[. S,^ dì ,<ic.cpr(J^re 
Ak^xequaZur regium alla nofoina^ à^ Ignazio Ca^ 
rabelli in ^console generale «iciliano nel regno 
Ipmbàrdo-veneto , orìi residente in Venezia , 
e. del negoziante Schnell Griot in console ba- 
varese a Trieste, 

Codesta imperiale regia delegazione provin- 
ciale ne renderà di conformità inteso il ceto 
mercandle per propria norppia ed intelligenza, 
lyiilaiio, il 6 agosto. 181 8, 

STRASSOLDO. 



{ jN.** i3^i* ) Riméssa oLttL facoltà détte rispet^ 
live imperiali regie delegazioni là nòmina degli 
alunni pressa i'proprj uffici d^ofdine. 

f a|08to i8i8i ' 
N.*' 18784-1968 P. Circolar*, 

V imp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni prosnaciaiii 



» • 4 « 



11 governò è Venuto nella determinazione 
di lasciare nella facoltà delle rispettive impe- 
riali regie delegazioni la nomina degli alunni 
presso i proprj uffici d'ordine -> semprc'ch^ ^H 
individui ammessi abbiano i seguenti requisiti: 

1.". Il diritto alla cittadinanza austffa'cisì^; 

a.® D^ssere donila buona condotta morale; 

3.® Di possedere sufficientemente la cal- 
Ugrafid- é V ortografia ; 

4.** Di possedére T aritmètica sino érlhi 
regbifl del tre inclusiva ; 

5.^ Di aver fatto il corso degK studj sino 
alla rettori ca ; 

6.^ D'esser provveduti di sufficienti mezzi 
di sussistenza^ ed inoltre che non abbiano 
contro di sé alcuna eccezione politica. 

Di ciò se ne rende consapevole codesta 
imperiale regia delegazione provinciale , ajf^ 
finché air evenienza di simiii domande po«aa 



,,,, .. .. Xji^V , . ... 

yaletfti deHa ébncecio|tiTè facoltà nei tèrmini 
e dietro )è pres^mioni di cui sopra. 
Milano^ il 7 agosto 1818. 

STRASSOLDO. 

■ t 

* • • • 

^ N.^ i3a, ) Attesa la cesstmone dH tifo pe- 
tecchiale SI permettono te sacre funzioni come 
per lo passato. 



• ' « ■ » ti 



•• ' « 



fagotto tSlfi. 
N."" 19316-3368. ' ' ' CmCOLARR 



#•• - • 9 * A f 



' \ 



t/ìmp. regio goi^ern& àMé imperiali regie 
delegazioni proi^inCiaU. 

Kssenclo ora felicemente cessato P influsso 
dei tifo petecchiale ^' si dièfaiara cHé restano 
derogate le disposizioni' date con circolare 
1 8 agosto i 8 17,* n.^ a i 746-142^21) per impedire 
durante la malattia le funzioni sacre straordì*-^ 
narie ^ le quali potr^dnd ^ufnd* innanzi ese- 
gùìrst come in ^ssacó ^ silTe le discipline 
prescritte dal vegltantt teg6 lamebti. 
" fcrrfand, 8 pgoéto i8ì8. 



wf 



) 



' S1*IUISS0LD0. 



(455) 

(N,^ V33. ) II, prodotta delle multe sfptemplate 
dai § 9 dil codice delle gravi trfisgresswrd 
politiche verrà et ora in qvanti d<;^inato 
a beneficio dei poveri del luogo ove fu coni* 
messo il delitto* 

IO aeotto i8l8- 

N.^ i858i-3o68. Circoiar*. 



jt- i- 



U vnp. regio governQ alle ìmpericdi regie 
delegazioni provinciali. . 

Cessati i motivi che consigliarono di accor-r 
dare. temporaneamente alle casee. provinciaU 
di beneficefiza il prodotto delle multe men«' 
ipvate dai § 9 del codice delle gr^avi tr^sgpet* 
sioni politiche nei casi ivi contemplati ^11 go- 
verno ha determinato che quind' innanzi le 
multe jQfiedesime debbano riprendere i' origi- 
paria 1o];jOì destinazione a beneficio dei poveri 
del luoeo ove fu commesso il delitto. 

Epperò nel dichiarare dessato T effetto del 
circolare dispaccio 3o dicembre 18 15, n.^ 3^ 
si dispone che il prodotto di tali multe do- 
vrà nei luoghi ove esiste una cas|a d* inda- 
stria versarsi nella cassa di detta casa, ed in 
tutti gli altri nella cajs.sa della congregatone 
della carità, previo avviso che le imperiali re- 
gie delegazioni si. fajrj^mip carico di porgerne 



i^ghi rdlm «i direiroti ediMifttiuìÌ8tratori degli 

'Affinchè ']»oi il gawMàù coaoBca di qual 
^mnia verrà ciasc^uno a gioire ^ e sìa fisitto 
cerio altresì che 8Ìmilì proventi vengano ero- 
gati neir oggetto lìberamente contemplato Hai 
vigente còdice, i direttori delle case d' indu- 
stria noli meno che le congregazioni dì ca- 
rità dovranno ogni semestre presentare al go- 
verno medesimo per mezzo dell« impetrali 
regie delegazioni un prospetto esatto degl'in- 
troiti I) del quale obbligo saranno rispettiva- 
ilH^nte «resi avvertiti^per cura «dalle imperiati 
regie' delegazioni , alle qfiiaji: ^eciafmenteisi 
racoomaoda T adempimento i «delle premesae 
^posizioni, ^ .1 

' ' ' MiUnxO'i il IO agosto iSiS».- ^ 

. "-■(/ I.,' •' ■• ; -l'-i ■ a . . •■ ' 

V 

. . ^ ' ' iÌEE IMPBDIMBNTO DI , 9ÙA XGOELLSNZA 
IL SIGNOR CONTE PRESÌBENTE ^ 

CUrCCIAKM.' 

*;'"."' ■ ' . ' .. . ♦ . ■ . * ■ ■ 

I 

, .ti ,'■•■■'■..•■ ■ ■ • i,: ■ -i .' * . ! 

•'• " ■ r II f 'i. * -' ' ■■: ' -:. I . .' . r 

» . •:■ ''»'i • ::.'•■» a- v • '*" ) i ?m ; > .'. i 

M;f'r..i:;if; • '\ ^ t^\:nì r. i}': l.i.t ■ .; \ . d ' 

• ■." ì\*' IV ; -.k. ' K'iX^ -t i i\ . ; * ') I 



■>■■•■, • 



( 45.7 ) 

gior mente garanme i òupbtiHi4aììmf»eàtiriitdi 
ragióne, é9gli.$tabitimiSHtk di ^pmbbiiQcu b^nefir 
ceniuL é (£ UirwUone» vr r : i :* r « ;/c> 



"■ I . ti 



jM ; r '*'•'.': *i^ nr^'>'> 



XUmp^ regio goi^rno cdla impfiri^U/iregh 
» J déiegaziora proi>inciaU. ' y' -. •'>ni opì*ìv 

i II governoi)^ nella vista di n»4ggioi'rneate:gaT 
jiifitirei capitali ria inve^tim^dt ragioiae^ degit 
elabftUme«iti; ól pubblica bepeficeniìa e d^i&tr a«- 
sioniev 8» è determinato ad afiyseorai^die^iiiefiMr 
gaDO su quest' oggetto applicate agli> stabUiv 
menti medesimi ie relative 'dispomidiìf por- 
tate dalla circolare a stampa 18 giugno p.^ p.% 
n.^ 1 3o56-2333^ risgaardanté' gli stabilimenti 
di culto. 

Se non che essendo stabilito al § 4 <1^I1a 
circolare stessa che niun atto d' impiego di 
un capitale possa essere definitivamente sti- 
pulato se non sia preceduto dalfapprovazione 
della delegazione ^ la quale è essenzialmente 
alligata al preventivo riconoscimento della 
regolarità dei ricapiti analoghi ; e siccome 
fra questi se ne possono per avventura ri- 
scontrare di tale rilevanza , che importino 



( 4^r) 

in aggiunta alla circolare predetta ^ che ove 
tali ispezioni si reiictesscffO^ iK^essarie^ la de- 
legasfone prima di accordare tale sua apprò-^ 
vazione trasmetta ad esso le carte ^ onde 
pd9»a^o'^ki«peKiom medesime &r8t se^gnire 
dair imperiale regio ufficia £«cale« 

Sulla scorta quindi della premelsa deter- 
minazione avrà cura la jlelegazinne di far 
conoscere a tntti i predetti stabilimenti il 
metodo che dovrà - praticarsi ' d' ora intiànzi 
per r investimento regolare il^* capitali di 
loro ragione , e seguirà essa poi le norme 
additate- dalla ' dererminaidoflie medesima in 
quella^ parte che la riguarda direttamente. -'; 
Milana, H 1 5' agosto i^Si^^ ' 



- * •. 



STRASSOLDO. 



• • ■ ■ , 1 » •* ' » . . . . • ■ • • 



• •^..^»./ 
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( N.^ i^S^ ^"^.jitf quali sgitMorùA desHmo^ presmr^ 
it giunanmUo *l& guandie campestri. < r ^> 

14 agottQ i9i^ 

U bnp. regio ^oueitoa q^lU imperiali regjÌ4 
delagaziom pros^iìuiàLu 

Si è proposto il dubbio; quale amorkà. ia 
vece delle cessate giudicature di pace debba 
ricevere, il giaram^ato, ai quale ^ono fenutQ 
1^ guardie campestri prima di assupiere T e- 
sercizio delle loro funzioni ^ giusta il decretò 
i^ settenibre 1811. - ^ . .« 

'L'imperiale règio governo ha dicìitarato 
che d"* ora <in poi tale giuramento < ^idebbsr 
prestare secondo il disposto dalT art. -6 del 
decreto suddetto avanti alle imperiali regie 
delegazioni provinpiali|. clpiQ, potranno ai caso 
delegare in propria vece il cancelliere cen- 
suario del distretto a cui appartengono le 
guardie. 

Si comunica pertanto tale dichiarazione 
alle delegazioni provinciali pier rispettiva loro 
intelligenza e norma , e per la conveniente 
comunicazione agli uffici subalterni. 
Milano^ il 14 agosto i8i8. 

PER IMPEDIMENTO DI SUA EOCBLtENZA 
IL SIGNOR CONTE PRksIDEKTE 9 

GUICCIARDI. 



/ 



questro su ìe pensioni*lak^^t%'HisÌif^sU 

R^BSéa-SaS. Circolare. 



ìfmip. regio trihunate ^appellò s:erteraie 
alle impériau regie cuitorità giudiziarie 
. ; : delie: pra^incie ; lombarde. 

Sottoposto il' dùbbio di nnis9tm£a ^ éé posM 
iU oggi concedersi il seqaì^stro od assegnò 
sopra le pensioni che si pagajho dai monte 
agli e^r-regolari ^ il senato lombardo- veneto 
dfi* sapremo tribunale di ^iastixia con Arene'* 
tato rescritto del 14 luglio a. e. iia dichiarato, 
Hdn essere dà innovarci nulhi 'in riguardo al 
divieto d' ogni' sisqileétfo'*) cessione bd'asse^rio 
su Te pensioni ^egli cjr-religtósi «oppressi sta- 
bilito neir italico decreto lO dicembre 181 !• 

Giò -Si partecipa a 'futfe le plrime istanze 
^Up«od«utt per loro inrelligenza* e per V bsat!ta 
Òs9ervan2(a. '■■ • -•'-' '*• *■ 

Milan0;, itr^ i^to ifiig. ' 

• • . ■ » .' , . . • ■ - 

FATR€|iII, Pbbsidbmts. 

• . Il 



( 4<^i ) 

tre clasH 0U diurnisti: . ^ J • . ,.' ' 

14 agosto 1818. 

N.* 8736-667, CmQOLAKBv- 

Vimp. regio tribunale éP appello generala 
a tutte le prime istanze dipèndenti. 



» V . ,, 



■ \ 

\ 



Affinchè venga introdotta tina uniformità 
Bulla commisurazione delle diarie pei diur- 
uuti nelle provìncie dell' impero austriaco ^ 
nelle quali corre moneta metallica ^ S. M^ 
8Ì è degnata con sovrana risoluzione 9 giù» 
gno i8f8 di stabilire tre classi di diarie^ 
cioè di 3o e di 4.')' carantani pei diurnisd 
che si occupano con semplici eopiaittre*;^^ 
dii un fiorino per quelli che ar occupano con 
lavori di maggiore importanza. - • ' - >■ 

Nella detei'minazione delia' diaria di 'ea^ 
lantani 3a e 4-^ ^^ 2L\rì, riguardo in ogoi 
caso alla qualità del lavoro, air applicazione 
^ ali* abilità delF individuo , *e finalmcuée 
alle altre circostanze locali. 

Questa sovrSiia risolu'^iòne sarà ap()Iicata 
immetliatcuneote ai diurnisti che venisserp as- 
sunti in servizio , e mpetto a quelli che già 
vi sono s' intenderà che abbia luogo col pri- 
v^o del correlile agosto^ di maniera che 



qu^li che .perpe^^f^^^us^.^jy^ owggiopf»^ 
questa verrà ioro cpufopmefq^nte i(idgptta^ r 

Si comunicaoo a tutte ]e imperiali regie 
prirpe istanze dipeodenAk da questo impe* 
rvikt jreglo, rribuaale . d' appello generale . 1q 
premesse superiori determinazioni , acciò al- 
r.*.Vienieiiza deii'CAsi) fervapQ Joirò di .oorm^ 
e diccziope, , •. , 

Milano, ti 14 agosto i8i8. 

■ • • * 

• ^ t ' II*"' ** ' ''I 

* 



W^Wi»^»»^»*^»»^»»» 
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( JJ.? ,^i8. ) Privativa accordaiq a Teo&l^ 
F^ei^^cO' S^i^ipBter di^ PolIei}dQrf per fabbri^, 
care e i^ender(f,due macchine , mff per re^^^Mscr 
U pettiae,t ^ . e ,f o/fro j]t^r ite^c^, iHifgUe. 



x^. agofto I$i9* 



N.® 19977-982. , Circolarci 

V imperiale regio goi^^rno alle imperiali 
regie delegazioni, provinciali. 



r\ • « 



Teofilo Federico Schuster macchinista in Poi- 
lendorf ha ottenuto da S. M. L R. A. una 
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patente cficnvieiizione ia datii^3 ottobre i8»^^ 
duratura d^m ' 4i9ci interi e coaséeDtivi >[|ef 
fabbricare e Tèndere in tutt4 re^tensioiie 
delia monarcbia auatrìacd una iMctohina per 
te68ere il petcinet, ed un* altra per tessere 
maglie, poste amendue in Movimento dal- 
Tàcqua, ed egualmente operanti da' due par- 
ti, non impiegandosi presso la jnfpchiim £( 
pettinet che un sol ra^zzo da . atneudu^ i 
lati per inserire i fili che potessero rompersi, 
ed ottenendosi nelle macchine a maglie con 
un sol lavorante su due telaj più di queli^^ 
che potrebbe tessersi sui soliti telaj con quat- 
tro lavoranti. 

A termini pertanto del disposto. dalPart^ 5 
del regolamento annesso al decretp 24 K^\^% 
gfio i8o6i| «rOtto rosservanzà delle di Cui pie**-;;* 
scrizioni e norme per riguardo at regno lo m-- 
bardo- veneto' Venne rifasciata' J'' T anzidetta 
patente, VoVrà codesta i£ipeifia1e W^a 'dele- 
gazione provinciale far registrare he* proprj 
uffici 1 analogo avviso che. «i vedrà inserito 
tìftììn gazzetta di Milano. . , >v 

Milano, il 1 5 agosto 1818* 

STRASSOLDO. 
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V l^òAGf^ida^ocyM/Aen&Mriì €achHet per una mac" 
duna con cui pengùno cimati i ptumi^, i cct' 
sìmiii ed altre stòffe di lana. 

i5 agosto 1818. . 

N.^' 19976-98 1 . / ' Circolare, 

Ifìmp. regio goperna alle imperiali regie 
delegazioru pfowiciali. 

Si è grazìoeameote degnata la M. S. di ao 
cotdace ad Àdriaào Lodwico cavaliere di Co- 
chelet una .pate^^, d' .invepj&ione .ia data ai 
inaggio 1818 valevole per anni io cons'ecu'- 
tivi 111 tutta la monarchia austriaca per una 
iSaéchiii3'"cÌÌf 8ua''KuoS?a invériiibuéi' éòri 6ui 
vrfnfeoho tìtóàtì 'i panni ,' ca^irnirr ed altre' 
%i(ìne di ^*Jan4' coii rispatmìo di tempo- 't\ 
della mauo d!.opera ^ non. che con migUor 
riiuitato ,^L qviaiitp fii^ora si è praticato. ,.j 

A teriQtiiu jp|i^rtanto del disposto dall'art. 5 
del regoldnieutò annesso al decreto 24 giugno' 
lé^SVs^^l^o tliVseWanzà' dcllìé iR cùi'prèsCfi- 
ziónì e hdrnie pCT riguardò al tegno loinbardo* 
veneto' venne rilasciata la succitata patente ^ 
vorrà codesta imperiale regia delegazione pro- 
vinciale far registrare ne* propfj uffici 1* ana- 
logo avviso che. si VedrjL nella gazzetta di 
Milano inserto. 

Milano ^ il 1 5 agosto 1818. 

STRASSOIÌDO» 
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{ N.° 140*0 ^JtccoRifiiTO ai H&rettori :^to Urfrì-^ 
pore delie dogane ìi del doModo il tiioio di 
consigliere di governo. ... 

20 agosto 181 8. 

N,® i3 172-3300. CuicqIìAIMe:* 

V irnp. regio governo alV imperiale rè^io 
direttore delle dogane e privatile. 

Sopra proposizione deli* imperiale regia .ca- 
mera aulica generale si è degnata S. M* cou 
sovrana decìdione data da Baden. ìi.20 lugliq^ 
ADorso di accordare , in considerazione del-, 
lì importanza del servigio dei direttori /ro^ 
tempore, delle dogane e del demanio in Mi:-, 
lano.ed in Venezia^ e sulf esempio di. quaatp 
ha luogo nelle antiche provincie della mo\ 
narchia^ che venga ai medesimi annesso 8ta«» 
Hlmente anche il titolo di consigliere di 
governo. : j 

:Dfella su riferita graziosa sovrana decisione 
viene quindi reso consapevole 1* imperiale 
regio direttore delle dogane signor don Arv- 
tonio Gobio pe^ opportuna sua norma ^ ed ac-* 
ciocche possa far uso del titolo suddetto. 
Milano, il .20 agosto 1818. 

r£R IMPEDIMBNTO pi SUA ECCELLENZA 
IL SIGNOR CONTE PRESIDENTE , 

QUICCIARDL 

Cir€, ed Alti i3i8 . FoL Jfy P. IL F 
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( N*^ H'- ) ^o della Qana bollata da nen^ 
• tesimi ^5 f)er lé-4enìkri%é' e i decreti che ten- 
gono inumati dt ufficio alle parti, 

20 a^oftp 181 8; 
N*?,.i 16119. Circolar?. 

U imp. regia direzione del demanio, ecc. 

'''ni sigriori ufficiali tassatori presso gli 
imperiali regj tribunali di prima istanza, 
e cancellieri delle imp. regie preture. 

- ;L^ impetialo rf^gio governo con suo vener 
fi|to cUsp^'ccip dipi :ic afldante^.n.^ i3ioo-3oi8 
Q^ partecipa a questa direzione di non aver 
trovato di poter ritrattare la determinazione 
'ehe ha dichiàraìe esenti dairòbbligo del bollo 
lei minute xlelle'«efntenxe e deorró delle an- 
iiòifkà'^ódTZÌ4rie:; ma essersi dal medesimo 
lattoi sentire alK imperiale regio tribunale di 
appello cbe gU.^esftmpUri.di tali sentenze e 
jchscreti c^ie vengono intimati d* u$cio alle 
parti ^ non potendo essere considerati che pcf 
óopie y sta da fatasi uso pel m'''desimi della 
carta col bollo da yS centesimi. 
' ' 'Le si'cofnumca' la piiemieasa "dichiarazione 

Sei corrispoodente' adempimento . ìa quaiuo 
^ rig4Earda« ;/* . 

Milano^ il 20 ^gos^to 1818. 

P$ ALIDI. 

'i ■ 1 • ■ - 

. '' ' ' • lÉàRbUCCI, SfiGRETABIO. 
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( N.° ,142.. ) Njes-sjjn impiegato può assurn^ie 
le mansioni di deputato in un, comune com- 
preso nel circondario d^l proprio ufficio. 

AI agosto 1818. 

N.*^ 19987-3297. Circolare. 

1/ iwp. regio. goyer(io alle imperiali regie 
delegaùoni provinciali. 



, t 



Sul dubbio promosso, se la caiica di pre- 
tore o di consigliere in uno dei diversi im- 
periali regj tribunali di giustizia fosse o no 
compatibile con quella di deputato alP am- 
ministy^aziione comunale^ h stato decìso da 
& M.. eoa stovrana ri^olus^ione 7 luglio p.^ p»^ 
in data di Badeii, che nessun imperiale regif 
impiegato possa assumere le mansioni c^i de* 
putato in un coniune compreso nel circon- 
dario del proprio ufEcio, ma che può bensì 
farsi sostituire essendo possidente in un altro 
comune, 

. Questa: massima stabilita da S. JVf. dovrà 
esser osservata esattamente, e ciascuna regif 
delegazione avrà cura di diramare alle auto^ 
rità subalterne gli ordini relativi* 
Milano, il ^i agosto i8i8« 

. . STRASSOLDO. 
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(^N.° i4^; ^I^TWZtonfr'velatwe uUa ,custoéia 
ed , ,iill(ir^ \ rffic^nspgii^ ^ dpi . éepatsUi pupillan e 

Nf*' J^i9995. ' ^ Istruzioni, 
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J^imp'f' regia direzione del demanio, ecc. 
'.- alle imp , regie intendenze ' di finanza 5 . 

M signori ufficiali tassatori presso gU 
: imp. regj tribunali di prima istanza j 

e cancellieri tassatori presso le impe^ 
. riali regie preture. 

• • • 

. • »... *••*■ 

.In peudenìsa delle supreme rlsolozfoni ri- 
giiair40 jaU' organizzazione degli offici cU de- 
pOfiito^r imperiale regio governo^ 0011 decreta 
5f. gemiajo p.^p.*^^ ^^ ii49-»3o6, ha determi- 
DiitO che< la tsustodia dei depositi pupillari e 
giodktiaH yeoga interinai mente ^affiriiita allo 
<|aé8e <ieile imperiali regie iutendeoie provine 
cialj dh fijlianza; ^ » » j- 

GQQ.AucQessivo decreto a6 maggio p*^ p.®, 
Uff 7903^1954^ io stesso immateriale regio igo- 
l[Kfj|o Jda fatto conoscete a queala dire/.ioim 
I9- ifttrUxioni ck^ lo^d^iÀKi comht»ate coirim- 
peiriaie regi^ tfijbasiéle d' appello generale ^ 
a,. norma delle ^qpalr d^sve effettuatisi presso 
le sutUlette cas^e la- consegna, la custodia a 
il rilascio df^ jdep&silì»- J* 
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FìiialiDente con altro- decfèfo 29 loglio òira- 
scorso^, n,^ «1759-2930 ,41;. p¥e+odato iiiipc- 
riale regio governo ha dichiarato che ii pre- 
notameato delle Jtàsse dovrà aver luogo sol- 
tanto pei depositi di volontaria giurisdizione', 
e che pei depositi giudiziali debba esìgersi 
air atto del rilàscio dei medesimi la \ tassa 
prescritta nelToatava rubrica del vi^iite re* 
golamemo 5 gennaio» i8i6. 

Le succeanate istruziòni^le quali dft^^ im- 
p^ri^ale regio tribtmate i.r appello vennero già 
portate a notizia di tutti gf imperiali regj 
tribunali di prima istanza , sono le seguenti: 
oc I.® Le casse delle imperiali rejgie inten- 
yr denze provinciali di finanza si presteratìtìd, 
5* ad accettare, per essere dalorócAstoditi* j 
» il danaro, le gioje, gli* effetti d'oto e d'ar- 
» gentOf le cambiali ed altre carte di credito^ 
»:6Ì pubbliche che private*, che saranno re^; 
^ cate loro dalia commissione dei deponti' 
yi giudiziali eletta dal rispettivo tribunale. ' 
» 2;^ La detta commissione «i trasferirà 
» alla cassa cogli effetti, col decreto 4* 8®*^ 
3» guito deposito e col protocoHb' gitldiafé^M 
i»''dei depositi, e farà la consegna dei* detti 
» effetti a mano .personulmenie- delcasBierè^'^ 
%' del controllore, i ^aU appotrattuo' Oiàbi^ 
» due la loro rìcevata 'sul éouò protocollò 
» ed alla partita da eaii a<;dèttittà« * - ' 



-, «A 



» 5,* Gli effetti depositati sàfannò rlJ>o- 
^ sti e custoditi nella stessa cassa o casse m 
» cqi yìc'^c custodito il danaro della fitianza^ 
i> ed aVirannb lUogó a rtgiiardb loro le stesse 
»* controllerie è misure di sicurézza. 

y>^^ Presso le casse déilé imperlali re- 
»' gìé intendenze si' dovrà tenere un libro , 
» neF quale si annoteranno tutti gli effetti de- 
» positati per la custodia , coli' indicazione 
30 del giorno dell' accettazione , del numero 
» e della data del decreto del tribunale che 
» ha prescritto il depòsito. 

» 5.® t.é suddette casse non potranno 
-» rilasciare alcuno degli effetti depositati se 
3» non alla Stessa commissione * dei depositi 
» che né fece la conségna, dovendo là roe- 
3> desiiìfia levare dalle mani del cassiere e 

» coutròriore della cassa i detti effetti^ e 

». . • ■ * 

» farhe la restituzione a' chi di ragióne^ se- 
»* condo il contehiitO del déci^btb giudiziale* 
» 6.** Perciò, in tutti i casi Hi accordata 
»' rèstiluàsìone di deposito, la coinhiissione dei 
» depositi si trasferirà alla cassa col proto- 
i^'collò giudiiziàle 'dei depositi e còl decreto 
»" di'aBiJitazìotìè' per la rixioriscgnà degli ef- 
»'ftttf| ed airyttó' di riceverli la detta corii- 
3j/'mÌ8éiòrié' sòr! vera là irJcèvtita Sopra uh qua- 
si' ♦tìrdplo dell* lifenià' ,*^ch'e Ta parte slessa 
» dovrà pr^'lintài^e ' alT "^^tto di ritirare il 
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«. deposito. Questo quactrupLo sarà.tioQsegDato 
» al cassiere e controllore per. propria legit- 
» ti (nazione* 

)> 7.^ Eseguita la riconségna degli effetti^ 
)B si contrapporrà nel libro indicatp nelT art. 
B 4.^ air annotameuto di carico qjjello del 
» giorno del rilascio di tali effetti ^ della data 

> e del numero del decreto che Io ha tic- 
:» cordato* 

3» 8.^ Per uhinìo le rtientòYaté cdssé fàe* 
» segneranno al principio di ogni iftie^e al 
9 rispettivo intendente una. nota degli efiiletti 
i» in deposito rila^sciad nel decorso del mese 
» antecedente ^ cplJ* indicazione del lorp. va- 
X» lore od importo , della persola o persone 

> a cui in forza del decreto giudiziale devono 
y> essere rilasciati dalla commissione^ e, del 
3» tempo in cui rimasero in custodia presso 
» le casee medesime. GV intendenti passe- 
» ranno tali note al rispettivo ufficio delle 
-» tasse giudiziarie , il quale terrà prenota-* 

» mento delle tasse relative per gli effetti 
» successivi. ^ 

Nell'atto che questa direzione comunica 
alle imperiali regie intendenze di finanza le 
istruzioni surriferite per la pronta loro ese- 
cuzione, trasmette loro altresì i fogli pel libro 
ossia registrò dei depositi voluto dalT art. 4.% 
modula ^, ed i fogli per le note prj^scritte 
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datl*^ alt:' 8f d€Àe ripecnce *Ucnttk>iii <, moiliila 
^; e aLtP-^ftkno che tltaco le' stesse iitiperialt 
regie intendenze e loro cassieri e controllori^ 
qitaiitij^^ f assarori ^procedano com . dniforniità 
di in<*toda nelt* oggetto di cui trattasi , Tenw 
gono loro indicate le seguenti discipline, >«uV 
d6Vrahtit> attenerti esaftametrtfe^ » 

' §- i.^'l^resentandosi alla cassa di finanza 
la commissione incaricata di fare lacotisegna^ 
dei' depositi V il cassiere ed- il controllore al* 
r atto di rrconoscerli ne £arannO' la-^descri^ 
2ifróe' sttl regisfro modula A^ colle specifitihe^ 
rndi<^2iòni dettagliate iaesso registro, *é maì*^ 
cfaierallno *stìl pacco o cassa conteoenl» ri de» 
posiro , il numero progre&sivo e la d&ta cor» 
risptyyvAeoti' al registro , il nome e- il domici- 
1io"dt quegli cui il depositò appartiene , ìndi 
lo rtpominuo nella* stessa cassa in cui vienet 
cuétódiiuiil danaro deli* imperiale regia finanza* 
ti § i&.^ La descrizione :del deperito dovrà 
essin^e precisa s cioè e • 

n) 9eì danaro contante si dèscrirerà la- 
specie ed il numero delle valute; • 

.^' b} Ver le carte « d* abÌ>ligo pubbliche^ o 
private si enuncerà la somma capitale e ìà 
quantità dell* annuo interesse ^ se è convenato, • 
la data del documento , il cog^nome e • nome 
4eL debitore i e quello ia di cui favore cede 
r obbligazione. ' * 
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la^ data^ il luitgo e nome del trin^ctte^ e il hq^x 
me e ; la TDsicieiKBa' <lel debu0rt..,'-i?'* • ^ : 

ti) Fw, gjif! -effetti preeio^i *i descrìverà 
la loro (ipecie, e< se^aie niiarqherà lav iqualit^^ 
ed il yalore»^ » 

§ 3.° LMmporto preciso di ciascun depo-^, 
silo (dolora essere espresso ueirapposita colon- 
na. del registro ^^ . acciò gli uffici delle tasse v 
cui. devono, essere rimesse .le note meiisuaH, 
dei depositi che si. sono rilasciati alla < com^ 
misaiqne nel decorso d' ogni mese .^ possano 
eseguire i prenotamenti voluti dalPart. Si^, 
delle istruzioni, e procedere alle proprie irv^: 
cuaibeoze> 

% 4*^ -^'^^ fine di ciasciiil mese il cassiercj^ . 
oltre la aota> modula i? , dei depòsiti resti- 
tuiiii alla commissione delegati^ a tenore del 
prescritto, nel succenuato art. 8é^, rafisegnerà 
pure aU^mperiale regia intendenza una nota 
di tutti i depositi ricevuti nel decorso del . 
mese. Dette note dovranno essere firmate, 
tanto dal cassiere che dal coQtirollore*. ■\ \-^.*:. 

§ 5»^ Le imperiali regie intendeilze si 
faranno pilire esibire dal rispettivo cassiere*, 
tutti gli originali ordini- di.riiascj^ diei daiKt ; 
posMÌ fatti nel decorso del mese^ e.-fattanto ..' 
la ticogii42ÙQae ^ li reatitoiraano al^ ccaasiere 
e controllore. i. ': /;. 
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,,. E .6*^ CplJa scoi:t9 , lucila. pota de^ depositi 
l'estjtuit^ -f^fP^ popra ^.^riinpcriali vregic lati^o-^ 
denze di finanza fiptificheranao ai riifiettivi.tM* 
satpri nel m^do atat^ilito daligiàcitafo art, 8/ 
ì depositi, ftiti r9^|ituitl nel. decórso del mese^ 
incaricandoli di farne le relative, ànootazioni p, 
preuptazioni secondo la causa dei detti depositi» 
.V § 7-*^ he itnpériaii regie intendenze tras* 
matteranno inoltre mensualmefite a ^{uesta di«* 
razione tanto le note dei depositi ficetiiti nelle; 
rispettive casse ^.che di quelli restituiti^, seff 
yeadoai pfr le prime de'- fogli modula ^^ e 
per le seconde di quelli della modula ^. 

§8.^ Gli ufficiali tassatoti al ricevere la 
nota dei depositi rilasciati ^ che yerrà loro 
trasmessa dall'imperiale regia intendenza pro- 
vinciale ^ dovranno immediatamente prenotare 
i depositi di volontaria giurisdizione nel li-* 
bro attualmente in corso per gli atti di tale 
natura coi relativi annotameoti del valore , 
per r applicazione della tassa che potesse in 
seguito venire superiormente stabilita. In quan-* 
to poi ai depositi giudiziali ^ il tassatore do- 
vrà esigere la tossa stabilita dalla rubrica 8.* 
del regolamento 5 gennajo i8i6 al Tatto che 
consegna alla parte il decreto di abilitazione 
pel rilascio del deposito , e dovrà farne an- 
notamento immediatamente sul libro maestro^ 
marcandovi il relativo numero di tassa. 



\ 
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^ '9.* Le*^iitè' trasmésse dalle imperiali 
regìe iritèrfflehté dt finaftzà àgli' uffici àlT'tds- 
sàtori dovk^rtrib d^ai medesimi finirsi ai irién- 
saali rendiconti detle tasse' giudi/.iarie , av- 
Vcrtbhdo di contrapporre nella colonna nu" 
mero di riferimento ecc. il numero sotto il 
quale vennero prenotati i depositi di volon- 
taria giurisdizione, e nella colonna tassa esatta 
il numero di tassa sotto il quale venne de- 
scritto nel libro' maestro ciascun deposito giu- 
diziale , e r importo della tassa esatta. 
' Le rrof^Yeriali règie intendenze provinciali 
si faranno caricò di comunicare ai rispettivi 
loro cassieri e controllori le presenti istru- 
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ziònì e dìàciplihe , delle quali se ne raccó- 
manda ai medesimi, non che a tutti 1 signori 
tassatori , la più esatta osservanza in quella 
parte che rispettivamente lì riguarda, néiratto 
elle la direziòue attende un cenno di rice^ 
vuta delle medesime. 

IVtilàiio, il ai agosto 1818. 



1. ; . ' 



PSALIDI. 



NARDUCCI, Segutabio? 



«' '■ 
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(JSv J44* )^/smwerc^i €^p<tó (kdlt tas$e 
, gifidkiflfi^s \de\^i!^^f^^r^\^entiKandke dalle 
competente di viaggio dovute agf inùmantU 

V utìp. regid direzione del demanio, ecc. 

'** ài? sig fióri iiffiricili tassatoti presso gli 

imp. regi tribdkaii di priiìfìd tstariza , 

e cancellieri tassdtori prtisó le irriper 

^'Hàti regie prétuté. 

. ]QietrQvJr»ppoi;u>,di questa d|nesÌQ¥ie^ Tim- 
^fiale yegfp gp.^er^nQ con <lÌ9p9cpio i^S.ljuglio. 
p,.^, pA n."" 1(911-2945 C, ha dichinraio cImS: 
i miserabili regolarmeute. eseiji^li dajie tasse 
giudiziarie a termini della govetnativa noti- 
£i;q;aziòne 2.7 dicembre 1817 devono andare, 
eienti.anco. dalU; cpnipeienz.? cU viaggio db«- 
Vvit(s, agi' intioiantr per la n<>tifiqaziupe degli 
atti civili in contenzioso «^ di A^oìontaria gii^ 
ri^ìzione^ feripo T obbligo delia ^relativa pre- 
notazione. 

Tanto le si paiftpcìip^ per. propna norma 
e intelligenza^ e per la : corrispoodeoite ese^ 
CQzione. ,,...g ,, . '. « 

Milano, il 2,^ agosto i8i8. 

PS ALI DI. 

» 

t ^ ! : KàRDUCGI y Segretabio. 
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( N/ 145.*) JPPtTCJBf luti' if decreto ^àS agò^^ 
sto 1809^ oi^ contmv^Véndtììir'òi fegolàtniènti 
' sutla caccia»' " * '^ •;:\^^ : v 

28 agoato 1818. 

N*° 1 93 56-ii 119, CiEcoL ÀR?; 

L' imp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni proi^inciali, 



. k • \ 



\ ».r. V. 



Si è promosso il dubbio , ^^ ^ cantrav^ 
venzioni ai regolamenti sulla caccia debbano 
essere conosciute dalle is'taiìsè politicKe* Co- 
me gravi trasgressioni, o vefàiBepte a formai 
del decreto 2 5 agosto 1809 relativo alle oon- 
tra^^veiisloni di finanza. ' > 

-L* imperiale regio govei*nò^^ di óoncerto còri 
tribunale drappello, ha. stabilito che 'a talt 
cofitravvenzioni sia applicabile il sùccennaro 
decreto a5 agósto 1809, che rimane ptovvi- 
geriamente in vigore. - ^ ' 

Si partecipa quindi tale i^sòluzión^ àHé 
delegazioni provinciali, affinchè ne siano iti-' 
formate per loro norma tutte le istanze po- 
litiche della provincia. 

Milano, il 28 agosto 1818. 

PER IMPEDIMENTO DI SUA ECCELLENZA 
IL SIGNOR CONTE PRESIDENTE, 

GUiCCIARDL 



(, 478 >. 
(. N.** 146. ) Richiamate in ouerpanza le ye^ 
guanti tarìfe sulla mancia dei po^àglioni, onde 
reprimere t abuso delle indiscrete pretese dei 
medesimL 

aS agotto i8i8w 



• • ^ 



CIRCOLARE. 

« 

U imperiale regia direzione delle poste di 
Lombardia ai signori cUretiori proi^in- 
eiali delle imperiali regie póste ed ai^ 
mastri di posta. . . » .. 

È ioforinata questa imperiale fegia ^ir<^ 
ziooe che spesse volte aJcu^i. posiigliooi 8^ 
fauno lecito di pre(eudere dai ¥Ìaggial;pr^ ìa. 
pòsta delle mance indiscrete , permettendosi 
anche dei cattici modi ed un* insolente iui 
sistenza. 

Un tale abuso ^ che disonora le imperiali, 
regie poste^ ed allontana talora anche i yiag*^ 
giatori dal prevalersi dei mezzi postilli^ vuol 
essere assolutamente represso. 

La mancia fissata dAlIe vegliami tariffe j^ 
di lir, I ^ cent 5o per ogni posta e coppia 
di cavalli, e la legge del 5 nevoso anno IX 
( e. f . ) all'art a.^ della parte prima pre- 
scrive che . l postiglioni che pretendessero una 
rncmcia maggiore sona puniti con quindici giorni 



(H detenzione; quando poi insistessero con isfra^ 
pazzia minacce o violenze sono puniti di più a 
norma delle leggi vigenti. 

Inoltre un dispaccio dell* eccelsa camera 
aulica generale di finanza del 37 ft'bbraja 
1817 non ha guari co tminieato a questa di« 
rezioue dair imperiale regio governo prescrive 
es£ix) pure di i^t cessare si fatto disordine. 

£ però analogamente a tale superiore de-* 
tei:minazione si ordina ai aua&tri <ii posta 
jd* incimare formalmente ai loro postiglioni di 
accontentarsi delie ma4ice che loro si ofFromo 
dai viaggiatori^ ove non siano al disotto della 
tariffa, senza molestarli ulteriormente; men- 
tre in cado contrario colui che per tale di- 
sobbedieuza verrà accusato ^ sarà sev^r^m^tKe' 
punito anche corporaln^ente ^ ed allontanata^ 
dal servizio , qualora il caso lo richiedesse^' 
A tal fine ogni qual volta i viaggiatori de- 
nunceranno ad una stazione posatale il nome 
di- quel postij^lione che mostrandosi non sotV 
disfatto delta mancia statagli oflTerta secondo 
la legge ^ abbia chiesto una somma maggior!^ 
ed iiìàistlto per ottenerla, il mastro di posta, 
pres-so il quale verrà fatta T accusa, è obbli- 
gato di stenderne analogo processo verbale 
e di spedirlo al direttore provinciale da ^cui 
dipende, il quale dopo aver mentito il po- 
stiglibne «ccusat0 nt innoltrerà immediato 



- ■« * «IM« <<lr w e . ' ^ ■£ 



rapporto a questa imperiale regia diressione 
^ièeutrafe* pJbÉ Hvafi|>lica<i0tte. 4eUa: pena jrfbr 
ti va al colpevole. 

in quest^ occasione 81 rieofda inoltre ^i po- 
atiglioni r obbligo di eervùre i viaggiatori in 
posta ^ e specialmente i corrieri ^ montati a 
éavaHo e giammai eedatt a cassetto.^ e. ciò' 
aacbe sotto U. più rigorosa risponsabiiità dei 
mastri di posta. 

. La. presente circolare sarà letta ai posti* 
glioni iti ogni stazione^ ed affissa alla porta 
di ogni ufficio o stazione postafe , tanto a 
diffidazione dei postigliom^ ^quanto per norma 
dei' viaggiatori. iv.*-. ^ j .; ./ 

I signori direttori provinciali delle impe- 
riali regie poste sono incafricati d* invigilàre»^ 
attentamente è di tenere mano férma ntf éée- 
^jp^v^, delle premesse superiori disposizioni,. 
MilanPv il dS agosto i8i3. 

% Seceetirk) G. tìECCABIA. 
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Milano, dìjuV Iicf. Rsgia Stamperia. ^ 
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CHiCOL ARFM ATPl DBLLB AUTORITÀ 



CIUDJZUSJK £P AMMtNlSTlUTtV^E:, ecb.' 



*. 'ìli 

■l il f l' j » lÉII H lll IB^ I WIII U Il . H»» yN» 



, , ., IN. 7. , 



1 I JÌTW.I,'.' il' m\v \ ìniji .1 xja— ìéJl 



( N,^ 1 47^ ) Dispensati i pctrrochi ed ì 

jutori di rilasciare gli attestati f^wati dtfi/ìè^ 
serabilìtà , sostitUerida te fedi giufaS^ Sinfer^ 
muh per ottenere V esentane dalla tassa per^ 
'^' sonale^ 

N.** 21293-639. CmccMUARB* 

L' imp* regio gwerno aW iniperiale regia 
ammiaLstrazion^ generale del censo. 

JL7all' ^8ahie del rapportò di codesta" 'ària*- 
niinistrazione generale del i3 giiigrió^p;^ p.% 
n.^334^ ^ dagli atti che andavano al medesi^ 
010 imiti 6Ì>è rilevata l'oppo8izioae spiegata da* 
varj parrochi e coadjutori di non volersi pre- 
etare ai rilascio delie fedi giurale d* impotenza 
a guadagnarsi il vitto giornaliero a coloro che 
sono obbligati a pagare la tassa personale^ 
non che le diverse opinioni del cancelliere del 
distretto primo e dell* imperiale regia dele- 
gazione provinciale di Milano ^ e di codesta 
amministcaùone general<p ia^ jpropoisito mani- 
testate* » ,« f ^ . , ..f ■ . .. ,, , j \ 

Circ. td Atti x8i8, Voi ZI, P.U. G 



( 4f A ) 

regUaoti ^.gc^aniientMQ^xp^ti^ ladan^^ii^i jIMm- 
pérfite ip«|5io'^owrto-^ée«^^ ^-«t 

ftbbiafi^aMl -abbl^air^i . pAQroctu ^ ^ed i loro 
coadjatori a rllafeciare per qUedt* oggetto . gtì 
attestaci gìtmti tdi ipjisQra^lità ^ potendo b»» 
stare le fedi giurate .deH^ abituale iufecimlà's 
o<ide^wll\a|xpag|;40 di que^t'yil tkftje^.capnejraye 
dal pagamento della tsésa personale* coloio 
cbe» avfami'O dcMliaaieòte «comproMadif' iF àbi-^ 
Mele iloro iitfeittiiità.. r. v, v « ^ /^ t<4 ;m 
• Idilai^),, il s^9 «gQ(9tQt.j8a^ u >v. 



• i. 



JI* SIGNOR CONTI |»RESID«NT|; , "^ . 

( N.*^ 148. ) Interdetta ai conservatori delle 
ipoteche la trascvJLxione dei decreti di pigna* 
r amento senza il prozio deposito alt v^jido 
delle tasse dìAt ìrhportare delle spese e dei 
diritti di trascrizione. 

5 settembre 18 18. 
N.^ 8x8(^-629« ClRCOLAKK, 

Uimp. regio tribunale d'appello generale 
alle imperiali regie autorità giudiziarie 
delle proinncie lombarde. 

L* imperiale regio governo generale ha ri- 
levato che da alcune delle imperiali regie 



(483) 

prime istanze si è aècordato^l ^ìgaorawMùto^ 
ed .orcJmalA' la irasoiiaìooe «eazi|^|n*e9cm^B0 
nel decreto il previadepoaito da Farsi air u& 
fioib delfetat€^,''d giudizio dèi iaesiitore, dett 
T inniportare delle spese e dei diritti* di tra*« 
scrizione dovuti' all' imperiale regio ufficio 
delle ipoteche* 

-Per tiitelare quindi f esazione, di tali; di^ 
ritti competenti air imperiale regio erario ^, 
si richiamano tutti i tribunali di prima istanza 
e le preture ali* esatta osservanza della tilfi- 
colare di questo tribunale 9 Inaggjo ^817, 
n.® 4006 , e si avvertono gli uffici dei con- 
9ervatòrati delle ipoteche di non prestarsi alla 
trascrizionef dei decreti di pignoramento se 
non qualora venga giustificata 1* esecuzione 
del mentovato deposito. 

Milano^ il 5 settembre 18x8. 



./ » 



: 1 



PATRONI, Presidente. 
^.. ,^ .,S^ARPA.QNA9, Vicepresidente, 



PINO , 'Consigliere* 



1* . 
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( N.*^'i^4§. J^PiÈStmyàWl "ohtie rèndere idt-* 

beneficenza i:he inyoTgòrìo ispezioni' di còniòf- 
biuta. ' 

■ 

IO tettembre^iSiS. 

N;*atì8b5Ji'ii33: P. ■ CtìlcdLiiaB. 

Uimp/^régib gò^r'no alle imperiali réjgjfe 

delegazioni pronnciaLL , 

• /'-•■ 

^AlVóggeftò di rendere più semplice e «ol- 
lécita' la spedizione degli affari di pii'fa^litòli 
beneficenza che involgono ispeziotlf di coli- 
tabilità^ 81 è determinato quanto 'sè'gue': 

!• I conti consuntivi delle congregazioni 
di carità ossia degl' istituti di pubblica bene- 
ficenza di un comune^ che presi complessiva» 
mente hatlno uda rétìdita non mitiore di lire 
10,000 annue, saranno dalle imperiali regie 
delegazioni trasmessi direttamente air imperiale 
regia direzione generale di contabilità, la quale 
dopo r opportuno esame ne proporrà al go- 
verno , se e come sarà del caso ^ Tapprova- 
zione, che giusta i veglianti regolamenti è ri- 
servata al medesimo. 

a. Occorrendo air imperiale regia direzione 
generale di contabilità osservazioni per le 
quali tali conti non po6sai\p essere approvati 



prima qh^ veggano jaoipmioktr^tij.carriapj?»-' 
deati .8<:hiarii]^eutii) li doiii^;?ii\dei:^, Ùif ^t^^epte 
d^jle imptrlali regie /lele^^zj^uL. . w, , 

3. Nel caso che qualche cougregazione di 
carità od amministrazione ritardi la presenta- 
zione dei proprj conti oltre il termine pre- 
scrìtto dal § a3 del decréto 5 settembre 1807,1 
r imperiale regia direzione generale di con- 
tabilità li richiamerà direttamente come soprap. 

4. In generale poi T imperiale regia dire- 
zione generale di contabilità resta autorizzata 
a chiedere direttamente alle imperiali regie 
delegazioni delle notizie di fatto relativamente 
ai conti suddetti di pubblica beneficenza , e 
le imperiali regie delegazioni restano incari- 
cate di soddisfare a tali domande, ben inteso 
Qb^e queste . non debbano inai contieuere ui^ 
positiva disposizione» , . . 

Si comunicano pertanto tali determinazioni 
a. questa imperiale regia delegazione per sua 
norma e per la corrìspppdente esecuziuna 
nella parte ch^ la riguarda. 

Milano* il IO settembre x8i8. 



STRASSQLDQ, 



(I :• • ■ ' f < 
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(}$.• i5^0 tM'mi:rkràèi ééhàhimti eaMènéi 

"attempo àèjla mòra'' dèi mpéìiU téstiUm 

presso l'n^af téwrtd ' * rìiiiàÀkrè ìdtéruftrtSMt 

. pri^so^ì^inedé'sìtni'l à' HÒrind'«kt rkgplàméneb 

sul nóiàricuó if giugno •iB<>6.' ' ' 

^. Il ««ttembre i8ip. 

^•^ 9497* :^^S^?fMy'^ 

■*)'>'' - • . 

V inìp. 'fègi& tribunale df appellò generale 
atte imperiali regie autorità siudi£iàtì^ 
ed alle camere notarili delle proyincie 
lombcurdt. ' * uÀ^ 



Sai dribblo jirt)po8tó , se stante V attiva- 
zione deHe nuove kggi le. matrici dei testa- 
menti assonti in rogito dai notaj , ed ai me- 
cfttóiif "^àffiiitó^fe castodia , nel caso di morte 
dfel tentatore debbano nlteriormente rimanere 
presso i notaj , ovVero consegnarsi al rispet-- 
tivo giudizio di ventilazione ereditaria ; S. M* 
con sovrana risoluzione del 2*^ luglio pros- 
simo passato si è deghata di determinare cle- 
mentissimamente che fino ad ulteriore ordine 
continuar debba quanto finora era di prati- 
ca ^ e che le matrici dei testamenti esistenti 
al tempo della morte dei rispettivi testatori 



< 437 ) 

f^sm, i jiXQtej. rwaaaer debl^iaija anf^he ."Uljt^- 
riormente pr€9«o que^ri^ a BOttoui <kì regola- 
ipeato sul notariato òeì ly giugno "*iffó6 ^ e 
che nello steseq te^mpp sìa inculcata a tutte 
le prime istanze ogni possibile cura^ a£Eipchjè 
i documenti originali che pervengono negli 
archivj giudìziarj siano custoditi sicuramente 
contro ogni smarrimento tanto accidentale ^ 
quanto doloso. /'r.: 

Tale sovrano comando si comunica alle 
ttutimià g|iu4is&ii|rìe 'dipendenti per propria 
norma e per T immancabile osservanza^ non 
che alle camere notarili a rispet'tiva iùtelli«^ 



genza. 

Milano^ II settembre i8i8. 



• ■ t »« . 



PA.TRONI, FjaEsiDXKTE. . 
SARDA GNAi TiCEnassiDiNtlif i 
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CARLI , ^o»l(K^^li|B. 
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■garsi :i^ ca^Kchft Jii--riwrs^':fU ;sosptìMmn^ 

li settembre 1818. "' ' 

R*" 9606-183. ^ CtRCOLARE. 

Jj imp regio tribunale d'appello generale 
,]^fiZf^te^l€prim^ istanze giu4iziarie.^ 

Avctt-flo questo imperiale' règio tribttttale 
d^ appello generale invocata ima norinà rdi- 
rettiva pei casi che per seguita transazione 
tra. le j>2urti ù presenti ricorsQ di^.aospejps^one 
di un ^giudizio già pronunciato^, ma non per 
anico intimato^ il senato lombardo-veneto del 
supremo tribunale di giustizia , di concerto 
coìr imperiale regia aulica camera ^nerafe ^ 
con aulico decreto i .^ settembre corrente , 
n.^ ^5^3^ ha dichiarato «^c . che T onorario 
» della semenza debba pacarsi osni qual 
» volta che 11 ricorso di sospensione si pre- 
1» sentasse dopo che sia pronunciata la sen- 

Si comunica qaeeta suprema dichiarazione 
a tutte le autorità giudiziarie dipendend da 
questo medesimo tribunale per loro norma e 
direzione. 

M^ano^ II settembre 1818. 

PATRONI^ Presidente. 

SARDÀ&NA , YlCEPBESIDENTE. 

ANGELI, GovsiGUBUk 



(489 ) 

' '^perizie ^rfJttm ' imporàùiei *sp^sé^ fòtzoàé ^ rfo- 
ifràressere idètertnmdia vlctUiir^'sèeìsò decreto 
giudizicwio. r ; r „ .: 

II settembre 4818, . - • : » • /►*: 

R® 7931-776. ' ClRCOLARR» 

Uimp. regie tribunule cT appello geriertile 
aUe imperiali, rpg,ie c^utarifÀ giu^ziwie 
delle pros^incie lombarde. i : • 

lù riscontro alle 089ervazioni della direzione 

*■. ■ * 

generale del demanio su la .pratica già. ìr 
corso di far seguire presso \l tribunale v/qir^ 
giiulice Tequirente il previa ^deposito déOia^^ 
somma Tcridimilmente bisogtielrole per )é~pe^' ' 
rÌ2Ìe ^ visite locali ed altri atti impórtìinti 
«pese forzose, è "da èòtpxÌTéì col i^ezzp ^i 
recjuisitorie ad altre au tori ti^ giudiziale. >.nin[- 
periale regio governo ha dichiarato uorik jok^ ^ 
vecsi poirtare alcuna ionovaaione alla «pr^tiòà 
anzAdaita»^ tranne ia='CÌò <^e ^ coilcerRè -ìalto 
somma o quantità del deposito rispetti^ìo'i''^ 
che non già dagli ufficiali tassatori , ma nétìo 
stesso decreto giudiziario si avrà dà deter- 
minare. , ; j » f 

Avendo T imperiale regio governo^ comuni- 
cato a quésto tribunale d'appello generale la 
presenta dichiarazione ^ mentre se ne rendono 



■*•.?• 

' *- ' 
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iptete le. |^tiiie.istaasft..difpeiideQti .tr: ^règola 

^^aicle.0U*:i>«8erYiia» di^ctò che fnMerini*^. i^ 
tale riguardo il regolamento generalo-dcji ipr o-* 
cesso civile nel §355'. 
,:,x. fililaao ) II settenihre i8i8* .1 , 



PATRONI, PKBSIDENWr 
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^ CARLI 9 CoiisiéufiRB. 

?* r .-..'; -■ i ■ ' ".■ '" • . • * ' ' ' ' i • I 

* ÌA. f • . -■ * ■ J . . ' "' * I • • i . i » ♦ *, r * • • ■ . 

àlU' guardie di finama sì attive dki j$ed€nùauìeé 

L'imp. fregia gofftrno aW imperiale regW' 
ammimstrazione *^enjerale del rcenso. 

Dal rapporto di codetta amministrazione 
generale del 22 maggio prossimo passato , 
n,^ 2092 , e dagli allegati ad essi uniti, che si 
retrocedono , 6Ì sono rilevati V esenzione ac- 
cordata alle guardie di finanza della tassa 
personale dai convocati generali dei comuni 



< 4^» ) 

ai MontfeelH* ''Ai' Pieire-Ptorió "Moroné', ì\ 
patvre in ^Wponto- estuiate KaHà' -ìsongi-egà- 
«ione provinciale, non che il 'éètitiménio dt 
questa stessa ammitìistraTifOiìe generale tanto 
sul caso concreto che sulla massima. 

Prese però in considerazione le vane dis- 
posizioni di legge relative all' argamento, t 
segnatamente * quelle portate dalla circolare 
32 settembre 176O1, stata diramata ai can* 
cellieri censuarj , che sembra essere stata ri- 
chiamata in vigore dalia eovrana patente 1% 
febbrajo 1816; avuto riguardo alla qualità 
del^servizio che prestano le guardie di finanza^ 
air instabilità del loro domicilio ed alla loro 
tenue mercede, il* governo H venuto* nella 
deterininàzione di accordare, siccome accorda, 
a tutte le guardie di finanza sì attive che 
sedentarie V esenzione dalla tassa personale, 
' Nel parteciparsi all' amministrazione gene^' 
rale del censo questa graziosa determinaziont 
lasMnearica della correlativa esecuzione. 
Milano, II settembre 18181 

' ' STRAS80LD0. • 

«•1,,. i;''*''* ' "^ ' 
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( N.* 154. ) Xsgirgroitfi dtHa,tassa parsomtik 
agli orfam, finché, ximanganp a^txuico. dti 
pubblici sÈobilimenti» 

II setteMbre 1818. 

N.** aaoao-óSp. Circolare. 

^V imp regio governa ' all^ imperiale regia 
amministrazione generate del censo. 

Avendo V imperiale regia delegazione pro- 
vìnoiale di Cremona invocata V esenzione 
d^Ha. tassa personale a favore di cinque. • or- 
ioni domiciliati nel comune di Casalmaggiore 
0. mantenuti da quella congregazione di ca* 
cità^. ed avendo al tempo stesso partecipato 
ì(. rifiuto, dato bensì regolarmente da codesta 
amministrazione generale a tale dimandai) il 
governo intctrpretando favorevolmente Tart. a 
d^JIa legge <^ luglio 1802, ed air appoggio 
delle , dementissime sovrane intenzioni v ^^y 
corda..!! esenzione dal pagamento della tassa 
personale agli orfani sin tanto che.rimarrunuo 
negli stabilimenti rispettivi e a carico di essi. 

Si partecipa quedta graziosa determinazione 
anche a codesta amministrazione generale 
per di lei norma e direzione. 
JVIilano^ li settembre i8i8« 

STRASSOLDO. 



(49^) 
fN.* i55', ) Jrrr da prodursi dai* sacerdoti 

p^r (ispirare ai canonicati i^acatiti. 

• ■ \ 

11 éettembrd i8i8; 

CIRCOLAR?. 

Uimp. regio gós^erno àgV imperiati regi 
delegati provinciali ed agli ordirmfj. 

Essendo siato • propostò il dubbio , se qii 
senrigio qualunque spontaneo e di puro fatto 
potesse bastare perchè uù sacerdote avesse 
le qualità richieste secondo la mente sovrana 
dalla notificazione io aprile 1817^ ond^essere 
eleggibile ai vacanti cauonieati, rispondendo 
il governo alla dimanda dichiara che il ser*» 
vìgio in cura d' anime vuol essere provato 
ciE^l documento che dimostri T investimento di 
beneficio in cura d'anime, ovvero T assegna- 
mento od ufficio coadjutorale o sussidiario in 
cura d* anime presso determinata parrocchia* 
Dalla data dell'atto relativo d'investinìcnto 
o di assegnamento dovrà computarsi il pe- 
rìodo decennale che ciascuno dovrà pro- 
vare con regolari attestazioni di avere lode- 
volmente percorso nel servigio principale o 
subalterno iu una od in diverse parrocchie. 



(494^) 

^xhiL fitesn.^ infralii contieni n x}6e**8acetdcHÌ 
che si f>reÀCknl(in0 igtiisÀfioaridd ilf.-aVxre eipii- 
valent^mentc aervito come maestro , dirrttore 
o catechista per jy«ra qualità, ed incumfoehza 
analoga assunta presso uno stabilimento di 
istruzione ecclesiasdca o secolare • siccome 
è permesso dalTa crtara riottncazione , non 
b^^nfipiLtche taluno abbia in fatto insegoatQ 
o' spiegato famigliarmente il catechismo. 
' MilaÀìò ,- il '1 a ' «e ttembrtj* i &i 8. ' 
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impiegaci mìmnti ^im'^armuaiitti'ndfiorexU fiorini 
3oo nelle^^Mià proimciaH, < «* dì aoo ■ nei hot*- 
ghi^ imI akri luoghi-di campapìwnonpòttmmO 
m^p éirkto^ a pansioì^ o prawisione^ ^ * 



t . ■ ■ ■ ■ . , 
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V ìmp. regio gwemù : a/Ze imperiaiii regie > 
delegazioni prQvinciali 

Sebbene S. M. siasi degnala di dichiarare 
che po89a essere liiiero a ciascun impiegato 
civile ramiDOgliar^, previa tpanecipaeioHe da 
farsene al capo dell* ufficio al q^iale appar^ 
tiene ^ ha ciò nondimeno la «tessa M. S^^ 
determinato dhe non poira'iMM aver dirìtto 
alcuno a pensione o provvisioue le vedove 
ed i figli minorenni di «quiegr impiegati al 
servizio tanto regio che aìuoicipale o dì 
fondazioni^ i quali tra ti prodotta del soldo 
o degli emolumenti del proprio impiego e 
quello di altri sicuri redditi indipendenti dal- 
r impiego stesso avessero air epoca del con- 
tratto matrimonio un' annualità minore di 
annui fiorini 3oo se trattisi d* impiegati in 
una città provinciale ^ e di fiorini 200 per 
gr impiegati nei borghi ed altri luoghi di 



...... ..<'49«*) ■..,,.,• 

ha benigDameatè. ecee(tjuiaro il è^AÒ d^r in- 
dividui addetti a^'^omiixii^trasioiie dei «ale ^ 
dej-^d^^iv'dei ped^g^ ^ delle aziipude rutali.^ 
come pure il caao di quelli fra i suddetti im- 
pi^gaù regj ^ aiuolQtpali. o di fondazioni i^ ,i 
quali per la circofl^tanza di trovarsi in remote 
ed impilate stazioni non possono j^reràitideire 
daU*a|pp0iofi;liarsi , onde avere chi attenda alle 
ccyj^. domestiche , . e talvolta anch^* chi gU 
aussidii nel soddisfare alle proprie incuipbeùke. 

Le prem^^sse risoluzioni sovrane essendo 
state . .uotificMe . AU'^ìinperialé \ rc;giOf govèrno 
dali'.cci^fìlsa ipipccÌ9le r.eg^ ^^^j^^ ^pl'p^ 
eoa y«nfr^tp.4.e<ì>^QIP del 5i Wjg,w jfiJ'.p.^^ ' 
n.J&^i(>i^i:i^h pe^rchè abbiano - U loro c*e- / 
cuzÌQ^e ^^.Yengoqio or.a^per parte ^el goyernd 
mi^siiao conxaaipAte. pejr norizàa ed àlt^ og- 
geiLtp,che per ,di lui .mezzo ne aiano^informati ' 
tutti.! KlicA&terì-^ ^piegati che. . tro vànsi sbt^, 
la sua dipendaps^» .....: 
' iiiMikiMv iJL i4 settembre. 1818. 'r., -' 
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( N.** iS^^l Norme stabilite pel lutto di. corte 
oll^ jpers(x^, Twes^tt d^ unififrvià cwite. 

• • • 

■ ■■■ ■ • ■ . . ' " ' , * ' 

N/ aa69k7-a56i. , Circolare»» 

L' imp. regio goi^er/io alle impericUi regie 
delegazioni pronnciali. 

V imperiale regia cancelleria aulica riunihl 
mediante dispaccio ai agosto prossimo pas** 
satP) n,^ 14924-^688, comunica per norma* 
^el governo, e per intelligenza delle rispet- 
tive autorità la sovrana rìsolazione del giorna 
2, detto mese di agosto , òon cui è |)iacìufo 
a'S. M. T. e R/di sta|>ilire le norme del lutto 
di corte per T uniforme civile , prescrivendo 

1.^ Che nel lutto profondo o sia nel primo 
periodo si abbiano da portare calze, calzotil*' 
e sottovesta neri , fibbie nere con vélo nero 
al braccio sinistro, alla spada ordin^tria d^Qfd 
O d' argento , ed al fiocco del cappello; 

a.^ Che nel secondo periodo le fibbia siano 
cT oro o d' a^rgento , e che si tolgano i veli 
dalla spada e dal fiocco del cappello ; 

3.^ Che finalmente nel terso perioda o sia 
neir ultimo grado di lutto si conservi sol- 
tanto il velo nero al braccio, ommesso ogni 
altro segno di lutto* 

Gire, a AiH i8i« , Fa/. H^ P. U. H 



Per ropj^Drtuyoa mtéljr^^ pectanto^ cU 
codesta in^periate re|pa delegazione . provin- 
ciale si fa alla medesima la ^ comujpica^ìoiie 
delle norme cornea sopra stabilite nel!' arfio» 
niènio mediante la precitata sovrana; risolix-^ 
zione. 
" Milano^ il IO settembre 1818. 



BER IMPEDIMENTO DI SUA ECCEI^^iENZA 



Il SIGNOR CONTE PRJ^m^TE ^ 

GUICCIARDL 
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( N.^ i58. ) Assenso dèi parrofio ^^ fftf^seì^ 
tarsi air ordinario pcf essere ^.g^Wa^o ir» . 
predicazione straordinaria. 

aS settembre X&18, 

N* 20146-3490. CiRcpt^Wi . 

i/ imperiale regio governo agU^ ordinàrj. 

£ 'stato in altri tempi raccomandato qo^ 
circolare del 2,8 dicèmbre 1800 che nel de- 
stillare od approvare i predicatori straordir 
nari ^ singolarmente nella quaresima * xioq si 
mandasse alcun ecclesiastiòo a prediòare. pel- 
le parrocchie senza partecipazione ed assenso 
dei parrochi e di jqui^l4e. rqppreseiìMìze dalk 



» *^* * ' • ' 



^ .^^?s \tU t ^ f, * \ . 



quali debbano nce^)rc qualche onorano, 3ia 
con assegno stabilito, sta col prodotto di pò- 
oùazioìu spontanee o di questue regolari, ii} 
chiesa. Ciò praticandosi di fatti nagli ordi- 
nar] colla clausola sòlita ad iniserirsi nelle 
patenti dove è posta condizione che.vX aj>- 
bia r assenso de*parrochi ^ potrebbe nondì- 
meno accadere ^ o risulta essere in ' alcun 
caso accaduto, che un parroco o volendo egli 
predicare nella' (^uarésinóa ^ siccoij^e ne ha 
sempre il diritto, od avendo delle giuste ec- 
cezioni a presentare, si trovasse nel dilicato 
impegna di opporsi air effetto d^una oomiijia. 
già fatta. Pertanto a prevenire ogni dispiace-* 
voìe* combinazione gioverà T'osservare d*^óra 
in avanti che nessuna licènza o patente non 
, veMa rilasciata se la partecipazione pre- 
scritta nella sopraccitata ordinanza non vea? 
ga*' premessa , facendosi dovere a qualunque 
si presenti per ottenere la dqtta licenza o ' 
patente , che debba fra gli altri requisiti' of- 
ferire il (Jocumento dell' assenso previamente 
riportato dal parroco, il quale rfovrà rispon- 
dere ed attestare per 1* assenso creile al tir e^ 
persone o rappresentanze che possono aver 
diritto di prendervi parte. 

'Milano, il a3 settembre 1818. . 
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Vi^fi* ^^gio tribunal d'appetìó generate 
ùlt^ irnjpèriàli hégie autorità aiudiziatte^ 
delle prwincìe lombarde* 

* XXón 6oyt*aaà risófuztoiie ^11*1 1 mageiix i8Jr& 
felàlìVàmente àff autoirizzazione dei giu^&i 
dell impero ai]^t|*iaco di carteggiare m oi 
jTetti nel loro utncio con estere au^rità) S. N 
81 e degnata di stabilire te seguenti n^rnje : 
I. Quelle autorità giudiziarie e que* ma- 
bistrati 1 quali sono composti di pm coon* 
glieri /approvati jpossoao carteggiare d|retUH 
mente in oggetti civili' e criminali coIÌ(^ àu- 
tprita^ est^e di eguale rango , afiiéhè con 
driielfe residenti nelle eapltaìi/ Questa ìiWnn 




-'" ^'à.^ A^B iltó cltidiif è ji^rmeiso ctì'car. 







8ti due casi ;, devonp 58^^% colà,,ptj^^ 
le laro requuitorie col mezzp^^^de^, ti;jL|^upale 
d' appello. 

3*^ li carteggio colle autorità estere di dif- 
ferènte rango deve sempre farsi tot mezzo 
4^1 tribunale d'appclfó> ove , preisarite |^wic(j* 
lo non richieda particolare sotl^cìtudin?. 

4.^ Idspettò a quegli «tati esterf ov^ il par- 
teggio coi giudizj austriaci e T accettazione 
idi requisitorie sono permessi alle autorità h^oI- 
tautò sotto particolari restrizioni e forme « sì 
commderà il modo di carteggio finora usato 
fino à tanto che mediante comune cojlcerta- 
zione verrà stabilito altrimenti* 

Colla presente ordinanza vengono abrogati 
gli aulici decreti dell* 11 agosto iéo6, 16 
settembre e 19 flicembre 1807 ^ non che tia 
circolare del uribunale dVappello in. Venezia, 
del 5 agosto i8i5^ e quella dèi governo ìji 
jyiyi^i^o^ del^^aa maggio, 1816, in quanto rÌB» 
giiardanó il carteggilo delle istanze giudiziarie 
W oggetti civili e criminali ; .restant) poi ul- 
tcriormente m - pieno, vigore f le prescrizioni 
eàianate intprno alla coDse||;na dei delinouenti. 
^ Iq esecuzione .pertanto deìr nulica decreto 
9. jettembre andapt^, de]; ^eijiato lomW4p*7^ 

munic^QO le premesse norme alle autorità 



Ikiaine di[teedeiici n propria .cognuàone «i 
e ' jpterditè ti^ - fùroeilkio^ air èiEenicniza * ' de* •««§ t 

air ééiittai lodro oèseiiraDza. ' * 

> • 

> ifilaoo^^ il !]i5 sèMembre x8i8. 
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PATRONI, pRESnxBUTB. 

SARDA CNA , Ticèpbesibèwte, 
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( N* i6o») IivcAMÌCATO t impBrUUeiregvO'trìH 
banale cT appello cF impigliare dhe. le $m^tose 
inquisizioni criminali pendenti presso le nuoi?e 
prime istante e pietute siane ti^àttate colla 
maggior atdvità e soUecitudinef 

,%^, ... .*^ KttMibrc i8l8. 

N.* 10165-453. ClRCOLAM, 

V ìmp. regio tribunale (JP appello generale 
agCimp. regi tribunali di prima istanza 
criminali ed alle imp. regie preture. 

In corrispondenza a veneratissima risolu'i- 
zione di S. M. in data 24 agosto prossimo 
passato il senato lombardo-veneto del supre- 
mo tribunale di giusdziii con aulico decreto 



( Sa3 ) 

metso alle «peciaU coreo di iqufsto iribuzi^Id 
d'appello d'invigilare dbe le numerose iU* 
quisìzioni ^ridfiiiiaU peti^len^^ plesso; le Jrtfuove 
prime istanze e preture siano trattate colla 
maggiore amiriiìà e solleciliidiaè,/ > 

Intesi i tribunali.^., jie pretur^ ^ 4i queste 
sovrane determinazioni , sarà del loro dovere 
e z^lo il darvi esecuzione in guisa che senza 
ritardo siano portate a compimento le pen- 
denti inquisizioni ^ e si ottengano sollecita-* 
mente gli effetti delF amministrazione della 
puQitiya giustizia. , ''■ 

• Milano ) il 2$ settembre iBi8* 
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PATRONI, Pi^ESIDEKTB^ 
SARDÀGNÀ, YlCEPRKSrDEKtE. 



MàCISTRìXLI, GóNSiaum. 
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-é^imp^. ngioitribunal&ià^^ governi^ 

alle imperiali regìe^Atàùbri^ '^ùdkiarm 
-^'""aeae'proHnde'lòfhiam •' 

l'^'itisebatp lombardo^Tedeed dèi «cqnreiiio tl9» 
lncinate rdt ^^ttìtsàzià ha psirtecipftto a * qctoBto 
^Éflvanale d^apptrilo-^eiieraie che ridétto atll*<|^ 
#tcQtÌ0àe 'di «enjteozé pfonnndiBite ÌA.'4gnft»a 
itaf OS 'ìfi ^ardine^ ^X' pfitàawBBattìf fsdvratta^mdl» 
lutione deir ii maggio idi 8 vengono stahilute 
pelt regno tendMtrdó-Vénetdc le segdeisÉi nariàe t 
'^ t% Sapjìaieseittmi» praaupoiaM in estera 
•tato • è* ipascate in cosa gìudlcatar i ig^iudici 
Bdb recito 4omb«r(fcMveiteto devotlo • accoiniuf» 
F^Oifieacìione^ ^a: che ne Yengft' failta la:>dttR 
Manda ilalla magi^oratnra ettàra o* cUlcrèAii 
cbrr sbvsff^' quai^da per^ conoorrano ÌB-spd 

•ra^^Cbe il. giudice ettero ittvfonaj de^prio^ 
<^ lf)gtì l ^oerolitteate odóttaó: «a: «tano • -coi»} > 
peÉNMfe^MppQifiovidv^i^a^oeoveniito v^aloipiafov 
oggetto rei fpoapOM) : in^ ^eaaStì dnlbbj TÌoeecariKrai. 
Iiii ,iil«(4io C)t^ 4Ha^9i|^ii^ oc00fmiìd .«aggmov 
dilucidazioni; 



<( ScS ) 

originale , ir eàe reaga. nmtMiO:<i n«U» ré* 

quisitoria dèi giudice che Thà pronunciata^ 

ò mediante àé^ti^ciW'^^ììMcìò del j^iudicé 

stesso, allorché la domanda d^'^esfeciizidne e 

(>re§entata kii^k/parte V easére la semeUOT ]^éh 

téts^ in' co«a giudicata V . > 

3) L* esecuzione ha ìbogo iti taut^. j^oW 

mente iti (guanto anche alle sentenze dei giù-» 

^i di questo regno veiìgir* tu eguél^^niòdò 

«senza verbna difficoltà data edécùi»od6' dal 

l^iiiUci del paeèe in cui là eéntef]|iza fa pré^ 

Bttnciata; ciò che però^ si presùibe wft tante 

die tìon vi abbia un parti(k>lare ìac^ivi^ pei 

diibitàtei vi 

% ^n Se ìL giudice' di prima istàoa^ - ilocì 

treVa in tutti questi riguardi difficoltà à dejfer- 

ninari^ jp^^ ^^ coacassione ò liousa dell* esse 
eittumv^^ egli dà còrso dà' sé. solo aUà clon 
manda -di etacuziooe senza ricercare. le. s«q^^ 
rieri istroaiòoi. Presentancbglisi pòL dei idUibrt 
I>j:ii su cui. iiemmeno le «maggiori diktcidaziMur 
ricercate previamente alla parte aai giudtciQg[ 
esDaro valessero a tranquillarlo^ può d^man-* 
dare istroaiona' ali tribunale d? appello^ il quanto 
seéoado le. circostanze gliiria dà immediata»^ 
meate^ o sottopone gK atti al wuato Jòmbardi;»i> 
veaetp^ del suprom<à léilMllia|e 4|i[' giustizia. 



r ': 



fiojlepì^e, i ftingpU gradi, j^ll'e^qi^^Pfte,,,^^ 
8p/j(5ificftrn4. esattamente; l' ogg^o^ ^^i^pr^Ur ; 
y^rm Pi^r c|ie, ft^iji .9tat<j yÌ8Cow©.,pil.! ^uo Qjfr., 
%>v».,«r4v .0O9tituif4> ^ taj.a^ l^el ,luogft 
#^ gW^MP jin pxociiratoye p^l^ caso di 
svi9^^sf€iaza,,wfOFij/?\^Ue qu?U cc>ae il givir,, 
di^ io.^ai^e^ occprreodo^ i^edia^te d.f9.rf|ta.^- 
aW^rgatR. aU^ 9ue. Utenze ^ o e^prjijje, i Rpces^^ 
sarj rilievi nella risponsiva al gMl4i^..^t!Ì^ro». 
Se però questo nella jrequiaitpria hA.«Ìiidjicato 
con precisione V oggetto da sottoporsi ad ese- 
cuzione^ fa es^uir^senz* altra qiiella dispo* 
dizione che tende ad assicurare al creditore 
il diritto di pegno sul!* oggetto medesimo. 

§ 4',.?A egual/inodo anche ì giudici del 
regno lombardo-veneto nelle cause presso di 
loro pendenti devono, ad istanza delle parti, 
col mezzo di lettere requisitorie ricercare i 
giudici esteri , quando non sia già noto che 
sogliono essi ricusare ogni sussidio di giustizia. 

§ 5. Vien esercitata la più rigorosa rappre- 
saglia contro quei giudici esteri che ricusano 
Tesecuzione delle sentenze pronunciate in 



queftd utadii <o vi frap^^ngdt^ diffi€k)Ml ja 
pregiudiino del etroéitOM* lauiCtiftea; A tal i^è ' 
tutte le ^dt(igliaii2« dppoggiat^^^ fpnd&meAtd 
che in prifìiai'^^decdndà Ì9eirfréa' fossero dtàté' 
mM*e diài suddit?» di^i|ttésti^'S(^^^ tontvù le 
mbgidtrdttit^ estere à liiotivd^ lletla * ifcii^alM- 
esecuzione , yeiygono sottoposi^ al senato' lotti^ 
bardo-Veneto del supremo tì^ibTioalé'^f'gìUH 
sdzìa^ a cui spetta dì'daréle'àisposiiioèl'adat*' 
tix^' alle drceeitanze. Medtr^e /}tr adeiirptmedn^ 
dy^ir àtdioo decreto 9 settembre amdante dèi' 
sopra lodato. senato si comunica na tali prè*^" 
scrìiioni alle prime istanze^ subo^dmat^^ 'ste 
ne ordina ad esse l'esatta ossetyanza all^-^^T^' 
TÙétìZà de* casi* ; . , r 

^ Milano* il aS settembre i8r8. / ^ , *^- 
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PATRONI, Presiobjtix, • ''' 

SARDAGNÀ , 'ViCEPKtSlDEVTE* / 
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a5 ìiettendbre l8i8i , .'^ .jv 



N.® 15209*3844. e^^J r>r.^ s: :f ^:i ClRCOLAREi 

Vimp. regio gòverrvù altevnpetiùUreff^: 
uélegazioni pronnciaLi. 

^1R?t*èntìtò clife Sllorqiiando i pi^ticàntì stipen- 
<Ìiàti ottengono ùrt ftnjpiè^ó con sóMò ven- 
gono à migliorare la loro hoiidizione lìaato 
dsW laW'(fdVlÌit'creitó\ ijtm^^ irlspeftoal rlin- 
grt'V ^- ^i ■<^oh éòVrana riéolùziòae 5 agosto 
p.® p.® ha determinato clie pét T avvenire 
' ilòti illèbba»! ili& accorciare ài lAcdesìmi il 
diedm per migliò per T andata al luogo della 
Tòro déstinaiìòfiei ■' 

Iti et^ùìàfténco degli órdini deir impe- 
riale règia calmiera aulica generale portati 
òìt crepàccio i4*d^l suddetto meee^ n.*^ 10827, 
8i ' rende di ciò intesa questa imperiale regia 
delegazione per conveniente sua notizia e 
pércKè ne faccia analoga comunicazione a 
c[tiefli dei sopraccennati praticanti che si 
innovassero ne* di lei uffici ó in altri da essa 
dipendenti. 
' 'Milano ) il aS settembre i8i8* 
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;iv;-^-_^t;.^ ■:jj.».^;: . » ■'' ' • 



ìM*^ i6%,),y^m "mmmxf. o^Mi^m^ 

1816 cecfono a vantaggi ejjt^ricok) del m»- 
dcsimp, . - . . 



a$ •«ttembre i8i8> 

v. • > 



]^' imp. regio gù»emo alle imperiali ri^gì^. 

delegazioni pronn^aUr 

, • ■ • < . • ' ■ % 

$i cgmumcfi per aortna e diriei^iQQe a, cq* 
desta inoiperiale regia delegazione proviQcia)^ 
la seguente sovrana risoluzione : 

« Con sovrana risoluzione 22 a£;Q3to n.^x^> 
» in data di Baden tu approvata U propo^, 
3> sizione fatta dal goyeriio, d^/ ywezia,^ jff 
j> relativa alle retrodazioni dipendenti dairam- 
,-» ministrazione regolata ancora dalla leg^ 
» 22 marzo 1804, ed anteriore pe!rciò^2^U'a|Ti^ 
9 tivazione della sovrana patente 18 aprile 

» l8l6. ;. 

» Viene quindi dichiarato che i beni oppir 
3» enorati e ceduti ed comune insieme col^re^ 
^ trodato delle relawe partite . debbano^ esserj^ 
» a vantaggio e pericolo del medesima ^^ ^r'^^ 
3» perciò né i contribuenti possano dpymo^re al 
yfi comune la resUtutionfi del maggior prezzo, ni 



4^ 



y^^ ilr eonamm-ptimù^rBii pretèitr vtué di hro 
y^^pel qucMdi f *MienB im^ej^fiiÙJb^p^akù' al Xì^ 
3> sieo -di^maté in^icanfróàtò db'thefhiSiè'difU' 
7è,,'giune delbf azioni 'e* d&i diritti che ^ cù> 
'M^jx>rdano gli artìcoli So, 5 x e 53 della *tégge ^% • 
p ' marzo i^o^y V ' ^ ' • ' .- 

v.r ^ Milano iy il s6 »euembre 18 iB.* 
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STK^SSOLDO. 

• " ' . . ..^ J. . . \ 



( Ni^ 164. ) DisCi^LlNE pel congedo dei mi-* 
elitari che panno a ^terminare la loro anpiio^ 
lozione. ^ 

N."* ^3585-357*^. ; ' XiiteoLàÌK. 



. I 



U imp. regio gwerno alle impeciali regie ~ 
delegazioni provinciali. 

Con venerato dispaccio del 17 p.*p.® agó- 
sto T -eccelsa aaltca cancelleria riuniU'ha par-^ 
tei;jpat!0 a questo imperiale regio governo òhe* 
6. Mi rimperafóré e re si è ctegUàtà di' or- • 
dioare che siano rfla&etati dal niilifarè'''8érv(^ * 
zio (presso rutti i «orpt defTaroiiaùi qiiegriii^ ^ 
dividtti pei qiuilì it termine 'd^elTÀ 'Capitoti-"' 
zione Ta a scadere «^cdi Dtiiré deirnàdàòte 
mese -di ©itòbm?-:- -^ '^ , -..'iti-iv^ *• v- . ■•...-. . .. r. 



(5u) 

l^ autorità uùUtari banao già riee^tamper^ 
mezzo degl' imperiali regj comaDcli generali 
le opportune istruzioni ^ e segnatamente per-^ 
che coloro che trovanti lontani dal proprio 
paese siano provveduti di mezzi di trasporto, 
e perchè il congedo sia loro rilasciato allor- 
quando saranno effettivamente rientrati nei 
proprj focolari. 

Le premesse disposizioni soilo pure appli- 
cabili agr individui che terminano la loro 
capitolazione nei reggimenti austro-italiani , 
ed il rilascio suddetto doveva a favore dei 
medesimi incominciare collo scorso ihese di 
agosto , e continuare nei successivi settembre 
ed ottobre, avendo i comandi dei reggimenti 
predetti avuto anche T ordine di compren- 
dere fra gr individui da rilasciarsi nel mese 
di agosto quelli che trovansì già, in congedo 
alle case loro. 

Per gr individui poi che trovansi presso 
il corpo d* armata, stazionato in Francia il ri- 
lascio avrà luogo quando il corpo medesimo 
sarà rientrato negli stati di S. M. Che se il 
richiamo di questo corpo aveaise a verificarsi 
entro T anno corrente , ia questo caso per 
risparmiare ad essi dì viaggiare nella cattiva 
stagione , onde rientrare negli aiat| auttriad, 
si differirà il toro rinvio sino ^alU prossima 
primavera: desiderando però essi- )^.er.<.nU)tbi - 



\ 



(5i.) 

iirfieati <)' essere congedati al momenta % i| 
filasctò DÒa sarai nJEiùtato , e solo qoVra Ikir 
tepdt^; U ypr^a^ ojcpaaian^ <Bj trasp^rtp pijc^ 
essere spediti nelP interno della monarchia ^ 
dove poi essi ripottèraliuo il loro congedo 
definitivo. ^ 

Nel darle comanicazione , sig- regio dele-. 
gsto^ delle premette sovrane ditpoflitkotii a. ^ 
lei intelligenza le si osserva che ^Horqaahdo 
poi i succitati individui iqcòminceraono a rien- 
trare, sarà d^ \eì cura dì dare le convenienti 
disposizioni , perch^ le autorità amministra- 
tive invigilino sulla loro condotta ^ ed. impie- 
ghino ogni mez^io. oncj.e a^iansi ^d i^pplicare 
ai. -qualche professione p met defluii ^'quindi 
toglierli al pericolo di turbale la pubblici^ 
tranquillità con una vita vagabonda ed oì(io8a«* 
Milano « il 28 settembre 1818. 

^ ' ' • . • 

SXaAgSOLDO. 
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CmCOLARt Eri ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE ED AMMI:NI$TRÀTÌV£ » ecc/ 

MI' iruTT ■ N II. Il nrri i \ \ \ t \ i nn iii i 



■<i»^™p^ 



*• » 



( N.*^ i65. ) f^i^. irnpiegcf^i aspi^aj^ti q^ ima pra^ 
.mozione doi^ranoo presentare i lorq ricorsi 
.H^jT: rnezzo, d^l dicastero, e rispetWamente dd 
proprio presidente o pretore. 

3o settembre i8l9. >v' 

N.^ io334-3886. Circolare* 

■•■»'. ■ 

LVimp* vrffgio tribunale d'appello gj^nerate 
alle imperiali regie prime istanze giù- 
diziarie. 

In esecuzione dt veneratitjsima sovrana ri- 
Boluzione 3i agosto anno corrente, e dell* au- 
lico decreto del senato lombardo-veneto del 
supremo tribunale di giustizia 1 5 settembre an- 
dante ^ n.^ a63o-239 , si comunica a tutte 
le prime istanze per norma delle persone a 
ciascuna addette, che ogni impiegiito aspiran- 
te ad una. prqmpzione debba presiqa{:are il suo 
ricorso per mezzo deL^dicattsero^ e risp^jiliva- 
menie del suo presidente o pretore, alprimenti 

Circ. a JtH i8i8, Fél. II ^ P. II. I 



(514) 
jf yioiiml diePMnvkfiiso'tpecteIenno«hra»^v<mì»- 
terc^ pifitMOiti tal saliodaco 9upreino flenato od 
k*^in$feM:'^ribiinàl^ 'd!tftppe}16r se non sono 
#4«ii|M^^ti elle jrppurtengano direttanockite 
iS^IflÉèclf'dinìi , verranno rimandati. 
^•* Milano^ il 3o è^tteiDÌ>re t€i8. 

PATRONI, Presumente. 

' '^ * SAkDAON'A, ViCEPRisrDÈNTEl 



I . 



i » ■ I » 



SILVA , Cdmd^LiBBS. 



%i»^ mt^0» no^ i v *0^m0tt* 



(N,** i66. ) Rinnovata la proibizione :di ag- 
giungere agli aJtti giudiziari i fogli bianchi con 
bollo per supplire a^i atti presentati senza 
bollo. 

I.* ottobre i8l8. 

N.^ 13906. Circolare. 

Vìmp. regia direzione del demanio, ecc. 
cu signori ufficiali tassatori presso gli 
imp. regi tribunali di prima istanza , 
« cancellieri tassatori presso le impe^ 
riali regie preture. 

£ informata questa direzione cke presilo 
mlcuai tribunali di giustizia si spediscono 



(S.5) 
^'iicev^fia«ìatti io caeta sfioiraita di bollo^ ^ 
9e >Q6' «inenda dappoi H difètto* collViUiur^ 
all'atto non byoUalo un fogito io bianco vcol 
bollo, usando così di <}ual me^zo .chc^ yìow 
espressamente vietato colla venerata risolar 
zione di S. M. diramata Qolla circolare di 
questa direzione 7 novembre 1817, n.^ *'477* 
Non essendo, toJterabìIe sifl^to abuso, i 
signori tassatoci ei faranno particolare dovere 
dì richiamare , in quanto loro spetta , alla 
più rigorpsa^osservanza le prescrizioni della 
succitata circolare , e di eseguire , in caso 
di contravvenzione, le misure ivi determinate. 
Milano 9 il i.^ ottobre i8i6. . 

^r. . . . PSALIDL 

IIARPUCGI, Segrbtabio. 












f W.»^i6i^PJi>Z»Wè«tà«fc «ftifZ* tasse ^iuiUtiàrie 

'"aiìm-cBia^i'pié-fènilàthài petyggètti di 

^ ' ^pùè^a^'bent^ehtd ■ eU ' estendersi anche '' 'dà 

X "^dtiitd di bóllo e cUpaspa. ^ • ;.». 

K.'^lSSi^'^^r; ' CmcoLAtfB. 

^Érimp. regia direzione del demanio, ecd 
ài signori ufficiali ttjLssatori pressò gli 
i/np. regj tribunali di prima istanza , 
e cancellieri tassatori presso le iniper^ 
riali regie preture. ^ -^ -.-;..'' 

L' eccelsa camera aufica -generale con de- 
creto 20 agosto p.^ p®, , n.® 24162.-776, ha 
dichiaraito che l^-erfenzione dalle tasse giudi- 
ziarie , che per T articolo i.^ della governa- 
tiva notificazione 27 dicembre 18 17 è ac- 
cordata alle pie fondazioni per oggetti di 
pubblica beneficenza ^ debba estendersi an» 
che ai diritti di bollo e di posta , colP av- 
vertenza però che risultando vincitrice la pia 
fondazione ^ e venendo condannata la parte 
avversaria nelle spese giudiziarie ^ si deb- 
bano da questa riscuotere non solo le tasse 
giudiziarie ^ ma anche i diritti di bollo e di 
posta prenotati a debito della pia fondazione. 



(5i7) 
. Le .61 cofxmnica tale &uperiare^ dichiaFazianf 

porcata. .dal .govjemaitico. dUpacfpio io settem- 

bi-e p.^ p, ,, nj^ i45o4'36^a C.^V in ^aggiunta 

alla circolare i5 oiaggio p.® p.^, n.*^ 44^8^ 

acciò in tutti i casi in cui la parte o parti 

contrarie alle pie fondazioni per oggetti di pnb- 

bltca beneficenza vengono condannate' nellfiii 

spese giudiziarie , si faccia carico di esigere 

non solo le tasse ^ ma ben • anche i diritti 

d^ bollo e disposta ) de' quali ne avrà fatto 

per le dette pie fondazioni il debito preno- 

tamènto, giusta la succitata circolare i5 nlag- 

gl6 j^.- p,% n " 44^8, 

Milano^ il 3 ottobre i8i8. 

PSALIDI. 

- •' ■ • • .* 

NÀRPUCCI, SSG3USTARIf« 
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( N.^ i68; y OiCSTAnAZiONE \con cui ' nonf si 

fa luogo èUla restituzione deìk taisè ^ià per- 

cetie diUt imperiate tegio erario per ìer^rir* 

tenie' e i decreti cfte i^enissero iti appresso 

' annullati* 
* ' ' 3 ottobre iZii. 

N.® i3665. CiROotAR»: 

L' imp. regia direzione del demanio, ecc. 

ai signori ufficiali tassatori presso gli 

imperiali regj tribunali di prima istanza^ 

e cancellieri tassatori presso le imp e- 

riaii regie preture.. 

Con decreto 17 settembre prossimo passato, 
n,*^ 14140-3555 C, r imperiale regio governo 
ha dichiarratQ che non si fa luogo alla resti- 
tuzione delle tasse già percette dall* imperiale 
règio erario per le sentenze e i decreti che 
venissero in appresso annullati, mentre o la 
nullità procede da manifesta colpa del giu- 
dice vie iti tal caso il medesimo, giusta il 
§ 335 del regolamento giudiziario del *pro- 
'titìsso civile, è tenuto alla rifazione del danno 
'^é 'delle èpese^ o procede dal fatto di una 
dèlie pardi, e in allora spetta alla parte che 
htt' dato causa alla nutlrtà d* indennizzare 1* al- 
tra parte Viéi danna* e deit^ dpeie ebe gliene 



( 5'9 ) 
sono derivate per T ^nnulUmento del decretq 

o della sentenza. 

La direzione le partecipa tale dìchiìaraiioné 

acctj5 le serva di notizia e norma pei casi 

già verificati , e per quelli successivamente 

contingibili in cui venga dichiarata la nullità 

di una sentenza o decreto. 

Milano^ il 3 ottobre 1818. 



• ^ 



PSALIDI. 

KARDUCCI, SÈGKITAIUO. 
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( N.® 169. ) Cautele pel trasporto air estero 
degl* invalidi congedati non rpazionali. 

8 ottobre 181B. 
N.*^ 24063-3534. ClRCOLARB. 

LHmp. regio gos?erno alle imperiali regie 
" delegazioni provinciali. 

È accaduto nella monarchia che qualche 
invalido reale oriondo estero abbia chiesto ed 
«ottenuto il suo congedo per restituirsi alfa 
patria^ e che in vece di recarvisi direttamente 
siasi soffermato per lungo tempo neir in- 
tìefno della monarchia ' «otto pretesto '<}i,noiii 
^wtt mtzzì per giugnere al coafine^ 



( 5ao ) 
,Pjer oyviaf.e^ a simile. ^qso^vchj^^iQOtitrttio 
a quanto s*ingiunge.a «imUi^incliiyiiiUivairaito 
del loro congedamento, e cke degrada ia^ di» 
|^plt^^(})^l aold^to austi^ia^Q agli pochi clet,^iib- 
^Ijpfjp il ,9op8ÌglÌ9, aulica. di guerra ha 4u»- 
ipj^jf! . a . ^tutti ^ cQmaoili generali, yua jcirco]iare, 
il^^i cui' tenore^ giusitA la fg^ttaqe. cpmuMiqa- 
zione dair imperiale reg^a ,aulica cancelleria 
riunita , è il seguente : * 

« Ogni qual volta occorre o direttamente 
» presso i Reggimenti , oppure anche presso 
» ^la casa degrinvalidi di congedare per re- 
so carti air estero un invalido reale ^ suddito 
» jji estera potenza^ si, avrà cura di com- 
3» prendere questo ladividuo alla puima. oc- 
s> casione di un. trasporto di tnippa^ onde 
3> egli non abbia a mancarp di sussistenza^ 
s> uè abbia pretesto per a ndar6 mendicando. 
» Con questo trasporto il congedato prov- 
», veduto di mezzi di ^sussistenza verrà, con- 
» dotto vicino al confine il pia che sia pos- 
2> sibìle. 

»: Solo ÌJi viciiiauza dj qoeata^ e non pri- 
» ma « laddove cioè abbia la sua . residenza 
3> dVufficio o un commissario di guerra ^ 
3» o un uditore, o un impiegato ajle.sussi- 
» stenze militari, sarà ^.d esso, rilasciata , oltre 
» al mantenimento che .gli occorre pel tempo 
» che gli riamane a. sortire dagli. stafr^i^strlaci^ 



1 



(Sai) 
»^^ \m gratificazione dVuso^ o il suo surrogato^ 
3BL o il viatico;, secando <?he. F uno o Tàicra ad 
» esso éi competa. 

3» jQuesta . gratijficazione ^ mo sulrogato o 
»* viatico sarà sempre pagato in danaro nelle 
p «ani del congedato , e in danaro verrà 
» pure pagato, incominciando dal j,® novem- 
» bre p.^^v.%' anche in quelle provincie nelle 
:ì quali trovasi legalmente in corso la carta 
.3^ monetata. 

» Tatto ciò che debb* esèérc eseguito in 
> conformità di quest* ordine , sarà anche 
.3 espressamente inserito nel congedo dell' in- 
y) valido , onde alT estero si possa esser con- 
» vinti che l'Austria nel ritornare ai loro fo- 
» colori gl'invalidi esteri che lo desiderano , 
» non solo non lascia di provvederli sino al 
» confine di mezzi di sussist^enza , ma li for- 
-» nidde ben anche di gratificazioni in danaro 
» sonante, di viatico od altro , onde possano 
5> procurarsi anche al di là del confine* pei 
» primi momenti i mezzi per vivere. » 

Troppo interessando che anco per parte 
civile si concorra al conseguimento deHo 
scopo che si propone rimperiale regio con-' 
sigilo aulico di guerra, s'incarica codesta im- 
periale^ regia delegazione di portare sùll'àr^ 
pimento la particolare di lei attenzione , af- 
fiaciìè gr indiTidui ^ de* qtiali fi parta, non si 
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( 5aa ) 
^latt^engaB^ AV^gftbou^i «al territorio ce^fìmiiì- 
te .41. . qaef (oaiiclpvi ^ od uiiiendosl a pergooe 
«ulle quali cada sospetto .4i-t!arba(n€0t<>'4i^lla 
pubblica tranqaiUità. Ciò per altro non viigpUi 
estendere per mòdo cbe in generale simitt 
inclividu^ già dispostissimi a i1|)atriafè, Doh 
passano . trattenergli ai confini per qualcb^ 
istante e per legittimi motivi. In cjutssto 
caso anzi sono da aversi per loro Ì debiti 
riguardi di umanità , onde altrimenti adiype- 
y$ndo noa abbiano motivo al loro ritorno 
io patria di querelarsi de* cattivi trattatnenli 
di- an governo ai quale hanno eglino sagri* 
Apalo i*lofo anni e* le loro forze migliori. 
Milano^ 8 oUob^e i8j8. . . . 

. . i 

STRASSOLDO. 
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( 5^S ) 

"' della circtiiare ì9 aprile p.^^pfi^-ihéjggeUi ài 
pubbika <mf^inmràzio¥V!i^^ *-^**» ■ »'*' 

8 ottobre i8ig8. 
N.^ 216401004 P, ClRCOLOE. 

L^ imp. regbo governo alle ifnperiali ' regie 
• deiegaziohi provinciali. * ""'**' 

"Qualche iinperiale regia» delegazione ha do* 
HiakKtato^ 1.*^ quale sia lo- scopo preciso per 
ctA al ti.^ 7 delle dimanda? e ri-spostte eomo- 
nicate co^Wa circolare iS aprile pross^ pass. ^ 
n.* 8679-1500, fu stabilito che gli -atri delliB 
sessioni della congregassidnc di carità debbano 
essere sottoposti al visto degl* imperiali regj 
cancellieri censonrj; a.*^ se per ciò i cancel- 
lieri suddetti debbano intervenire alle ses- 
sioni delle congregazioni di carità; 3.^ se 
continui tuttora il diritto in uno dei deputati 
air amministrazione comunale di formar parte 
delle congregazioni di carità ^ e 4.° se resti 
ferma tuttora la massima che la presidenza 
delle congregazioni di carità, ove non evvi 
impeciale regio delegato o podestà , spettar 
debba al membro più aoziano delle congre*- 
gazioni suddette^ a termini dell* art. 6 del de- 
creto 25 novembre 1808 e della circolare 
i3 ottobre 1816^ n.^ 36900-2224* 



( SH ) 

<v^iUgiiardoLtat)^mfn0vpaiiio vU*t ^ dichiàìtitò 
dm^^* o^EfKMta> pbl qiiAie ) si «onov^eottopostl al 
visto degP imperiali v^regj cénoeKfeeri ceimil^rj 
gli atti di sessione delle congregazioni di ca- 
rità si è quello di' mettere in grado i caii- 
cetlieri medesimi' di rilevare se per avveri^ 
tura emerga degli atti predetti qualche irre- 
golari tà\ onde abbiane I come è dovere di 
loro istituto , in ogni caso di simile natura 
a farne soggetto di rapporto all' autorità su- 
periore per q«c' provvedimenti che potessero 
efisare del caso. Sul secondo si è. rispoaio 
ixegativamentfe^ afFermattvaiQènte sul teraro^in 
QMlfsutl quarto ; coir avvertenza però cliie. ia 
•CNDcasian^ delle» sessioni^ ^qualora n^aneaése-vil 
memUro più anziano di tutto il corpo'v^* 
Hprestdenza delle congregazioni di carità deli- 
ba esser assunta dal più anziano fra i prs*^ 
senti ^ non avuto riguardo a qualunque altra 
qualità che concorresse in: alcuno di loiro» . 
.: Consimili domande potendo es?er fatte a 
eodespta imp>eriale regia delegazione per parte 
<]iflle autorità e dei funzionarj da lei drpeo?- 
-denti V le si t^omunicano pertanto le succen*- 
nate dichiarazioni^ perchè al caso le servano 
«di norma- e di direzione. ; .. 
' • ' Milana'^ "& ottobre 1818. - -* 

STRASSOLDa 
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' cf investimento o reinqmgo (6li) oapitisUi^ fruttéti 
{feri- di roffùne dei oamuoLt * nn;* :/ « ^: ^ 

«;?. .12 Ottobre 1818. , 

N;^ aii56a-3690. , Circ©i.arìu 



L* hmpi regio governo alle impericUi regie 

dele^OEziord provinciali. 

'{.*■- * ' . • ■ , , ' .•..■■..» 

• £ inaorto d^bio che in geaerale non «i 
OMenvi, air occasione d' investimento o reim- 
piego di capitali fruttiferi di ragione dei co^ 
muni^ la necessaria dipendenza verso 1' au« 
torìik superiore della provincia^ la quale pet* 
firoprìo istituto vegliar deve.ftfBnchè rinter 
^esse dei comuni. non sia, come può \)accar 
<lere bene spesso , per incuria delle deputa*- 
sioni amministrative troppo leggermente ; in 
simili incontri trattato* . ,. / . 

Laonde volendo il governo che: anco in 
questa parte della pubblica amministrazione 
si seguano uniformi priiicipj di tutela, e mi- 
rando in pari tempo a prevenire ogni^con- 
tii^ibile dìsordit^ fielf economia comunale <, 
ha determinato dì estendere anche . nei casi 
d' investimento o reimpiego di .capiiali prò- 
prj dei comuni le disposizioni già emanate 
colla governativa eiroolareii^ giugno p.^ p.% 



( 6a« ) 
Air 'j9éS4#Jfó3^' t coUiivdi^;lì>r airdómtizk^iS 

^ .^npitalt ap|Miticiiefiii> agli^ - sudrilkncfUi <^ di 
colto, di beneficenza e d* istruzione. \ *\ 

Sarà quindi èdfa "delle * delegazioni prò- 
TÌ«eirii dt rammentare alle èiogòle^ 'deputa*^, 
zìoni comunali le predette disposizioni , fa- 
cendo c£M»%^'alle medMiiwe dt non 'anoìiX^ 
tanarsene in ben Qhe.mtaoma -.ptriTi éviipe- 
cialmeoté ove è prescritto che qualanque sia 
T-evìdenza dell' QtifitiTi e ^sicurezza 'deir>ÌBì- 
ptego é^ nn capilade, -• iton po«rè giammiai' '4^ 
fiflkitafnente^tip^lapsi con atto legtio se |nvf 
Ida noù ne siaf'riportata'TapproirniiMLt éé^^ 
Pjioperìa^ r^iO'delegatOv' ' :•■'**- r/c 

- Accadendo. jk>ì- che neir^saoie d#i rlMpil» 
relativi agf impieghi alcuno < di questi per -in 
sua ^rilevanza dimostrasse la necessità di.qiial-* 
che i|{pezioiie fiscale^ le imperiali regie dele^ 
gazioai.nojQ mancberonoo* di 'attenersi' -^U 
pratica éh'e nel secondo- fra k citati cirecdaii 
dispacci viea^ ad esse suggerita.: ^ j^ 

• Mikmó') il |!^ ottobre^ i&i 8. > • ' - '* 

f STRASSOLDO. 
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-delegazioni prouinciali l^ auttmaà *:diUicco'rd^é 

o no Veràtione \4di.fabi»khé e di^^^stoAili** 

menti. . : ,^ 

^ 12, ottobre iSi9. . , . 



L^Aiinp, regio gouerrur xdle imperiati rbgie> 
delegazióni provìnciJùM. 



.\ ì * > 



Air oggetto di sollecirare quanto è piti proB-* 
sibffle la moluzìone cfctte domande che so- 
glhsrno fore diversi privati di-péflfer etigepé^ 
dcHe £ìbbricbe o degli fitahilimenti i ^iiali 
sono compresi nella prima classe del decidete 
i6 génnajo 1811, é che per oiòf. dtl^rmiiii'del 
§ a 'di esdó^ decreto si aspetta al ^ governò* 
r- accotVIariHef ^ o fib * la ' peTmissidne^ di' erigerli-, 
è K^ùv il governfif ^x^mé v^oofo m^Bà dètè^ 
niirfazi^fie'4i domandare si'ffa^ttf ziktótìH^ iitìW 
iitip^idli r(^giè delega^oni piroviticiaili , ^W^[ 
poi alle parti il poter rivolgerai in *via d'^é^*! 
pello ^\ governo, ciiài4>i^bè si- credeèsttìrò'' lese 
dal giudizio delle delegazioni. 

Nel partecipai»!*»^ T-^s^kiéW -determinazione 
per opportuna sua norma ed intelligenza 
le si raccomanda di aver presente mai sem- 
pre, air evenienza di siffatti casi, il debito 
che le corre dì attenersi «crapolosamente alle 



( 5a8 ) . 
discipline eanitarìe che tatsistono in prò 
posito. 

Milano , il 12 ottobre i8i8. 

STRASSOLDO. 



a»%*i x»^»i%* wmi9 



( N.® 173. ) Accordato f cxequatur reginm 
{dia nomina del signor Gaillard in console 
francese a Veneùa. 

i3 ottobre 1818. 

N.^ a55a4-iA32. Gircouuul 

U imp. regio goi^erno alle imperiali regie 
delegazioni proi^inciali. 

Piacque alla M. S. di accordare graziosa- 
nfiente con sovrana sua risoluzione del 22 
settembre scorso V cxequatur regium alla no- 
mina del signor Gaillard in regio console 
francese a Venezia. 

Codesta imperiale .regìa delegazione resta 
quindi incaricata di rendere di conformità 
inteso il ceto mercantile per sua norma e 
regolamento. 

Milano, il i3 ottobre 181 8. 

STRASSOLDO. 



( 5a^ ) 

in console generale a Lisbona^ e del sìgnoT^Monte 
Bombelles 4u ]^o^9^GMgpeneKaèa aCvpknhagen. 

. .' ■.'>»■• 

N.° 25586-I234, Circolare. 

I^imp* Kegio governo aUe imperiali re§i^ 
. delegazioni proi^inciali. 

S. M. con sovraiKi sqa risoluzione del gior- 
no a p.° p.*' settembre^ è graziosamente de- 
gtt^ta^dÌTt>ominare il signor cavali ew» Za torio' 
di Berks^ console generale in Copenhagen, in 
consola' ' gcBèBffle* .a Lisbotia^ «d^ il ^gnoè 
conte Enrico BompfiUi^s. \tx. ooasolef generale 
a Copenhagen. 

•Codesta impellale rogià d^legatidcie ff^i^- 
YÌiioialis ne. lederà :di canlbrmttà <'ÌBt^d\ il 
ceto piercaadlet per propria norma ^ ìtx^ 

Milano, il 14 ottobre »it8 18* «' - - 

t.„. STRASSOLDO. i* 



,^ 



CrVf. ed Ani 181^, ^Z; .IAi>rÌt2t./i U 



( 53o ) 
( N.** ìyS. ) Accordato /'^eiquatur regiam 
alla nomina del signor ZaDOona in console 
generale toscano nel regno lombardo- i^eneto 
colla residenza a Venezia- 

14 ottobre 1818. 

N.^ aSSS^-^iaSS P. Circolarb. 

Virap. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni provinciaU. 

Piacque alla M. S. con sovrana sua riso- 
luzione del 16 scorso settembre dì graziosa- 
mente accordare Vexequatur regium alla no- 
mina del signor Marco Antonio Zannona in 
console generale toscano nel regno lombardo^ 
veneto colia residenza a Venezia.^ 

Codesta imperiale regia delegazione pro- 
vinciale resta incaricata di rendere di con- 
formità inteso il ceco mercantile per propria 
norma ed intelligenza. 

Milano^ il 14 ottobre i8i8. 

STRASSOLDO, 



;(53r) 
( N/ .17,6, ,),, JPiFl^fl .egli scortioa^ri degli 
sonijnqlf, m^4i U^màkxéè o.^oì^mifii^ctre carni 

16 ptitQbrc 181,8. 



«^ 1 • . \ r 



N.® ^5570- 1405 P. Circolare. 

L\.imp- regio goi^erno alle imperiali regie 
delegazioni provinciali. 

S. M. I. R. coiji'^ y^egi^^r.^flTÌ90lua&l9ii^ % set- 
tembre p.® p.® 81 è degnata di ordinare che 
•i vegli: aU^otuméqte. percbè non venga de- 
viato in alcun cà$o d^U^ .pnei^crizii^i^be generale 
vigente n^\W provinicie i^eaiche deJM oio^ar- 
chìa coóteautja nella pate.at^ 14 maggio 1770 
a] § 24 portante che gli scorticatori ^egli 
animali morti non possano vendere ;P (K)in- 
nainistirai'e carni ad alQ^^no. Uà pur«:;ontem- 
paraóeamente ordio^to 1^ M. S. chie questo 
divieto venga esteso anche alle altre provio- 
-eie della monarchia. 

. . Resta : pertanto incaricata codesta i^ppeiiiale 
regia delegazione pjiK)VÌneiale di dare je ,oc- 
corfenti disposizioni^ onde venga«9 sqrupolo- 
si^lnente os&ervate le suespo9te prescrizioni 
^i S. M. , e di vegliare costantemente onde 
Vengano esattamente osservati in codesta pro- 
vincia tutti quei veglianti regolamenti diretti 
alfusdervauza di siffatto importantissimo ramo 
di polizia sanitaria. 

Milano, il 16 ottobre 18(8. 

STRASSOF^DO. 



( '53a ) 
( N.^ 177; ) Gli ùg^untì e ^rktori censuarj 
invocando una' ptvmokhr^''d£ilC Mtiml pofsto , 
dei^ono presentare le loro petizioni 'iil^goi/erno 

■ 

col mezzo della rispettila imperiale regia de- 
I legfLÙone. 

16 ottobre 1818. 

N.^ 25899^868. ^ • ^ ;» CnicoLARE. 

L Imp. regio govèrno alle imperiali regie 
delegazioni próviUàiaH: ' 

I 

Yarj aggiunti "e «sciflctori censiiarj hanno 
{invocato una proìDC)zt<mé' dìair aitualef> posta, 
dirìgendosi a quècrto '*bggcitto con > apposita 
supplicai direttamètiftè^ a questa imperiale regio 
governò; *' ' '^^ ' 

Sarantifd da avvertirsi tutte le cnncellcrie 
ceWUàrie 'che il governo «non • prende ih coo- 
sideràzione petizioni chi»' non siano dirette 
alte autorità da cui èssi dipendono , e non 
pervengano col canale di esse. Da questa re- 
'gota $olio' unicamente^ eccettuati i .ricorsi in 
Via dì gravame *contM' una disposizione del- 
Taritòrità immediatamente superiore al petente. 
>" Dovendo quindi tutte le suppliche di tali 
i'iilpiegati pervetìire ali* imperiale regia dele* 
gallóne, ogni qnal- volta essa trovi un sufiì- 
biente 'Motivo di appoggio^ non tralascerà di 
far conoscere nella di lei informazione i ri- 
guardi di cui il petente fosse meritevole. 
Milano, il 16 ottobre 1818. 

STO ASSOLDO. 



( 533 ) 
( N.° 178. ) Incaricate le delegazioni di no^ 
tìficare' aUe congregazioni di carità la morte 
ed i traslocamenti degli esposti - affidati ad 
indii?idui nelle rispettive prosnncie. 

ikò ottobre iSiSu 

CIRCOLARK 

V imperiale regio goi^erno alle imperiali 
regie delegazioni proi^inciali. 

La Congregazione di carità di Milano ha 
fatto conoscere al governo che per tenere esat- 
tamente in giorno i registri dei luogo pio di 
S. Caterina alla Ruota riguardo al movimento 
degli esposti sarebbe opportuno che le im- 
periali regie delegazioni facessero pervenire 
all'ufficio del suddetto luogo pio la notifica-* 
zione della morte che avvenisse . d" alcuno 
degli esposti affidato ad individui abitanti 
nelle rispettive provincie ^ o dell' eventuale 
tràslocamento di domicilio e di abitazione 
dei custodi stessi da un comune ali* altro an- 
che fuori del distretto o della provincia stessa. 

Trovandosi pertanto la dimanda meritevole 
d' essere secondata^ poiché ha per oggetto di 
megli.o provvedere' al buon ordine ed. alfe- 
satta tenuta dei suddetti registri^ in aggiunta 



della ciroolare 3 luglio p."" p^^^, d.^ iaCi8-S83, 
8* iocaricìino le tmperiaK regie delegaidooi 
di fare puntualmeate le euecéunale nod&oa* 
zloni e di compartire ali* «topo quelle dis^po- 
sizioni che possono occorrere. 
Milano ) il 20 ottobre 18 18. 



STRASSOfcDO. 



mmim m0t^i*t*^^0»^ 



( N.^ 179. ) Istruzioni ^tdìt^esMfié chM ctet^e 
portarsi dai medici nella visita di coloro che 
aspirano ad essere ammessi hegC istituti mili" 
tari di educazione. 

ai ottpbre 1818. 

N."* a6i38-4o58 P. Circolare. 

V imp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni provinciali. 

Il consiglio aulico di guerra ha trovato op- 
portuno di diramare alle autorità militari al- 
cune istruzioni perchè nelT avvenire abbia 
ad usarsi una maggiore attenzione nelì* esame 
medico di quegf individui che aspirano ai 
posti che rendonsi dispODÌbili negl* istituti di 
educazione dipendenti dair autorità milita- 
re , e segnatamente per V istituto delle figlie 



( 535 ) 
degli ufficiali che > : esiste a Heruals presso 
Vienna^ ove con frequenza 'maggiore si è ve- 
rificato il caso eli vedere ammesse nello ^;a- 
bilìmento alcune affette da malattie croniche 
ed incurabili. 

Sebbene le dette istruzioni siano propria- 
mente destinate pei medici militari^ uulladi- 
meno potendo verificarsi il caso in cui an- 
che i medici civili eiano chiamati a simili 
visite per mancanza di medici militairi ^ si 
trasmette copia delle istruzioni medesime a 
codesta regia delegazione provinciale per Ta- 
naloga comunicazione nei contingibili casi 
ai medici civili ^ i quali si ritengono obbli- 
gati a prestarsi ad un tale servigio ogni qua! 
volta ne vengano richiesti. 

Milano^ il ai ottobre i8i8« 

STRASSOLDO. 



Copia al n.^ '749 ^^ ^^ ordine rilasciato iial 
consiglio aulico di guerra a tutti i comandi 
generali della monarchia il Si offisto i$i8^ 
lettera N. ^ n.** 2294^ 

Con circolare 10 maggio i8r5, n.® 827, sono 
gii state richiamate alT attenzione di cotesto 
comando le prescrizioni vigenti intorno ad 



( 536 ) 
un più diluente esame o che deve portarsi dai 
medici miliiari; nella visita di coloro che aspi- 
rano ad essere ammessi ne^ istituti militari 
in educazione tanto nel caso in cui si deb- 
ba sulPappoggio deir attestato medico pren- 
dere nota de'petenti^ quanto nel caso in cui 
si tratti effettivamente della loro accettazione 
negriistituti , essendosi inoltre fatto presente 
cAie ad essi incumbe Fobbligo di rifondere 
i danni òhe sono per gravitare sulT erario nel 
caso in cui. per causa ' dMrregolare o in^per-^ 
fetta indàgine medica V accettazione nello sta- 
bilimento dovesse' 'essere senza effetto. Sa 
questo proposito era stato stabilito che al- 
r avvenire ciascun medico militare che fosse 
chiamato a rilasciare un attestato sutP attitu- 
dine fisica di un aspirante per essere preno- 
tato o accettato in un istituto militare di 
educazione dovesse positivamente addurre i 
difetti e le imperfezioni fisiche per avventura 
rilevate, comunque potessero sembrare insi- 
gnificanti , unitamente al suo parere suir at- 
tendibilità de' medesimi. £ parimente venne 
stabilito che solo in allora potesse condo- 
narsi al medico militare, la rifusione de' danni 
quando il difetto, pel quale Faccettato venne 
in seguito dichiarato incapace, si rilevasse 
essere chiaramente indicato nell'attestato me- 
dico. 



(537) 

Il coasiglio aulico di guerra trova di do- 
ver ricordare ancor una volta simili prie- 
scrizioni^ soggiungendo positivamente che esse 
dovranno essere esattamente osservate non 
solo qualora si tratti d* aspiranti ad istituti 
militari pei magclii y ma ben anche nel caso 
di quelle zitelle che concorressero per Y isti- 
tuto delle figlie .degli ufficiali Hernal presso 
Vienna. Quanto a quest' ultime il consigliò 
di guerra trova di dover inoltre prescrivere 
che nel caso in cui all'atto della visita medica^ 
da intraprendersi sempre avanti che Y aspi- 
rante sia spedita allo stabilimento^ si rilevas- 
sero dal medico difetti tali che a di lui parere 
non rendessero Y aspirante medesima assolu- 
tamente incapace per lo scopo delf istituto 
suddetto, quello cioè di formare delle buone 
educatrici per la gioventù del sesso femmi- 
nile , debbasi Y aspirante di cui trattasi non 
già inviarsi direttamente allo stabilimento, ma 
soltanto rappresentarsi il caso al rispettivo 
comando generale. 

Quindi è che cotesto comando dovrà al- 
l' avvenire disporre che simili aspiranti deb- 
bano previamente presentarsi al medico dello 
stato maggiore dirigente, e dove ciò non sia 
possibile^ ad un medico de' capitanati circo*- 
larC) onde riportare da esso il di lui parere 
medico sulla sua fasica attitudine alP istituto. 



( 538 ) 

Solo luel caso ìa cui evenga • ^ «hiMamente 
attestata ii» quésto parere -P/atdttidiDe fisica 
^eH-aspirante^ dovrà questa ^iresere inviata allo 
stabilimento^ sottoponendosi in pari tempo al 
consiglio aulico di guerra le dichiarazioni 
mediche. 

Il comandò generale renderà aota la pre- 
sente ordinanza a tutte le autorità che da 
lui' dipendono^ e segnatamente a quelle inca- 
ricate della sanità militare^ richiamando qae» 
st* ultime alla più seria attenzione pei casi 
in cui doviessèro verificarsi simili indagini me- 
diche. 

E ciò tanto pib in quanto che S. M. con 
ventata risoluzione del i6 agosto p.^ p.^ ha 
posidvameùte ordinato che ogni qual volta si 
presenti air istituto una zitella , e trovisi il 
certificato medico irregolare^ debba questa es- 
sere al momento rinviata, ed obbligato a ri- 
fondere le epese di viaggio colui il quale ri- 
lasciò r attestato medesimo. 



( 539 ) 
( N.* 1 80. ) Estesa tmohc aUe prouincie lòm" 
hardo^^enete la disposizione rdaJtwa alle seììr- 
teme che vemssero proferite da un giudice 
di prima istanza contro le leggi politiche. 

a8 ottobre 1818. 
N.® 25589-2924 P. ClRCOLAKE. 

Uimp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni pros?incialL 

Con sovrana risoluzione 2 agosto p.*' p.^ 
comunicata al governo dall* imperiale regia 
cancelleria aulica riunita mediante dispacck) 
16 settembre, n.^ i8633-2022 , è stato ordi- 
nato che venga estesa anche alle provincie 
lombardo - venete la disposizione contenuta 
nel decreto aulico 5 ottobre 18 16 diramato 
ai tribunali drappello delle antiche provincie 
intorno alle sentenze che venissero proferire 
da un giudice di prima istanza contro le 
leggi politiche. 

In tutti questi casi i tribunali d* appello^ 
ai quali siano denunciate tali sentenze , do- 
vranno sempre, esaminato l'affare, o dichia- 
rare di nessun vigore V operato dal giudice 
inferiore, se ne riconosca la nullità, o comu- 
nicare nel caso contrario i motivi pei quali 
si ritenga sussistere la denunciata sentenza. 



( S4o) 

AlP oggelfiOk pacò^ ichè 0011.1 mop moléstad 
i tribaoall tfi appello :.coav.tffoppO'\'fim|iiead o 
meno ponderate ricérche,- fa eoniemporaiicta-* 
mente ttàbilito che non possanov-le, delega- 
zioni provinciali rivolgerei in tali caei diret-^ 
tamente al tribunale drappello ^ ma debbano 
farne circostanziato e documentato rapporto 
al governo per quelle comunicazioni che 
dopo l'esame deiraflare trovasse il medesimo * 
opportuno .di fare • al rispettivo tiiJbunale di 
appello. 

Tale suprema dìsposiaioiie iViene parteci- 
pata, alle impeiiali regie delegazioni proviti- 
eiali perchè senvarlpiro di porma i|Ute?enienza 
del caso.- , --y , .., . - ■ ,- i; • 

Milano 9 il a8 ottobre 1818» , 



» : ì « 



STRA3S0LD0. 
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( N.* i8i.;) La pensióne mì militari in. ritira 
' da' decorrere soltanto 'dal. giorno in cui riccr 
vettera la coftella propuisotìa di ritiro. 



'j ' 



a8 ottobre 1818. 



N.^ 26^49-4092. Circolare. 



i f % 



Vimp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni provinciali. 

TJ aulico* consiglio di guerra" accordò che 
i militari conosciuti inabili al servizio in forza 
della rivista generale del 1814, e quindi com- 
presi nel laToro generale dei ritiri ^ abbiano 
ad essere pagati della rispettiva competente 
pensione non già dal giorno in cui ne fanno 
la domanda ^ ma bensì dal giorno in cui ri* 
cevcttero la cartella provvisoria di ritiro. 

Perchè poi abbia ad avere effetto questa 
benefica disposizione ^ è mestiere che tutti 
i militari che trovansi nella detta circostanza 
presentino personalmente al comando di piaz- 
za le loro cartelle provvisorie, e, come ri- 
chiede quesi' imperiale, rpgia comando gene- 
rale militare , non più tardi della fine del 
prossimo venturo gè nf\a,jo^. 

A tal uopo s* incarica codesta delegazione 
di far. nota il più presto .che sia possibile 
nella provincia questa concessione superiore 



.( 542. ) 

pèt mezzo dei< canceHieri censuai:) , delle de- 
putazioni comunali e dei parrocfai.^ àffiùchè 
ognuno che ne abbia interesse possa affrettarsi 

ad approfittarne. 

villano , il a8 ottobre 1818; 






STRASSOLDO. 

« • 



('N.® 182. ) I^jaiu^TÒ ai' presidenii dei tri^ 

- bùnali ed ci ptetori- di rum, ammetterti Mitri 

^.impiegati , fuori di qaéUi' contemplati nella 

piànta stahiìe ^' de^i ^ascoUantii td. ddunni ap^ 

provati. 

So. ottobre 181 8. 

N.° iii88-4ia6. Circolare. 

ì' 

L'imp. regio tribunale drappello generale 
alle imperiali regie prime ÌÈtù.nze delle 
Provincie lombarde. 

Malgrado che da sé stessa sì appalesi ces- 
sata la facoltà stata attribuita ai presidenti 
ed ai pretori dalla circolare 2.0 febbrajo anno 
corrente ^ n.° '779 , la quale tendeva ad as- 
sicurare r andamento dei tribunali e delle 
preture nella circostanzia straordinaria delia 
loro prima attivazione , si è dovuto tuttavia 
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rimarcare da quesio tribunale drappello che 
presso alcuai tribunali ed alcune preture si 
assumono e si conservano degP impiegati pei 
quali non è intervenuta la superiore autoriz- 
zazione. 

Deve perciò lo stesso tribunale d' appeMo 
richiamare V attenzione di tutti i presidenti e 
pretori a che ^ fuori degf impiegati nella 
pianta stabile, degli ascoltanti e degli alunni 
come tali approvati , degl' individui espres- 
samente designati dalla superiore autorità a 
rimpiazzare dei posti vacanti , od a prestare 
uno straordinario interinale sussidio , non 
vengano ammesse altre persone all' esercizio 
di veruna incumbenza , il che compromette 
insieme la legalità degli atti, il secreto d' uf- 
ficio e r interesse delle persone medesime , 
le quali non otterrebbero vcrun compenso 
pei loro travagli. 

Né r introduzione di simili persone po- 
trebbe venir giustificata pel caso di malattia 
o di morte di qualche impiegato nella pianta 
stabile , mentre V obbligo che hanno gì' ira- 
piegati addetti a ciascun tribunale e pretura 
di sussidiarsi a vicenda può abbastanza e ge- 
neralmente supplire alla evenienza del biso- 
gno <) ed anche nel suddetto caso , se pure 
si verificasse la mancanza per morte o per 
malattia di qualche impiegato che fosse unico 
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nelle sue^ incuffibeB^g, ,ttè. mJOiSfiXa.àlixV'SJaA 
potessero supplirlo ^ T assunzione di qualuu- 
cj.ueVfps^^r?i//J?J|et fosse u>c^^ ed». sH. 

gente a farsi , dev* .essere immedia^mc^nte 
notificata a questo tribunale d'appello per 
oMenerne la conferma. ; *•< 

Si rammenta finalmente ai tribunali ed alle 
|0(eture Ljebe . anch« pep -gè'- impilati àsstrrtti 
in via straordinaria non devono ommettere 
dì voka in vòlta' V informazione risgiiardante 
r éjpoca m cui la loro opera sìa stata intra- 
presa e terminata. 

Milano^ il 3o óttoKre i8i8. 

PATRONI, Presidente. 
'" '-^ ' ' SàRI>kGNÀ , Vicepresidente. 
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SILVA , CoNSIGLUilLE. 
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' MilìkÒVI) ALLEIMI». Kegia Stamperia. 
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CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE » ecc 



N.-g. 



* ' *■ 



( N.^ i83. ) Istruzioni intorno al modo di 
trattare gli affari relativi alle sussistenze mi* 
lìtari. 

5 novembre 1818. 

N.® a58 16-3979 P. Circolari. 

Virnp* regio governo alle imperiali regije 
delegazioni proi^inciali. 



Con aulico decreto 3 ecorso settembre ^ 
D.^ 16353-145 1^ r imperiale regia cancelleria 
riunita rilevò varj difetti dalF esame dei diversi 
contratti d' appalto per le sussistenze militari 
stati rassegnati nei passato anno dai varj 
governi della monarchia, ed ingiunse le di- 
scipline e norme colle quali rimediare ai 
medesimi nel tratto successivo. Essendo in 
acuito stato abbassato simile dispaccio anche 
dair imperiale regio consiglio di guerra kU 
Y imperiale regio comando generale , vennero 
di concerto combinate le analoghe istruzioni. 

Ore. aAidiÌi8,FoL i7, P. 17. L 



( 546 ) 

die dc^amiò^ serrk di norma «sul propoflite 
tanto alle imperiaii regie delegaziool^xjcmiito 
agli tiffiòi di pirov^ianda. 

Tali istrueioni , clie dalF imperiaie :regio 
comando militare furono già diràtnate agli 
uffici da lui dìpend^Ati ^ sono quelle che qui 

: si nniscono in copia. Dovrà quindi codesta 
hnpi^riale regia delegazione provineiale, altor- 
<|iiaiDdo avranno l^ogo le * nuòve trattative ^ 

' MMnerH-aUe medestine'in tutto <eiÒF cbe. si 
riferisce agli appalti di cui trattasi ^\ imde 
pienailiente siano eaegfdte le* superióri pre- 
siirizioni. <^ 

*' * MHatio , li 5 aovemtire r8i8. 

STRASSOLDO. <m- 

Ineseguito alle> deterrtdnaxioni prese dv^ concerto 
' ^l mimste^o delle finanze t e scolla' ccmac/le^ 
> nawilica- riunita^ il comico aulico di. guerra 
' eóM neseritto i3 corrente settembre^ m^ 4^^4' 
^ camparti 4e is$guenti istruiioni i*itorrH> al mòdo 
. *di tradire gU affari relativi ^alle susìnstenze 



I • 



1. D'eira innanzi. non soltanto non si dovrà 
pìÀ atitribuire alcun pregio od alcuna prefe- 
seaza particolare aL conseguimeato .de'con- 
«ratti pei^; anni intieid^ ma^ stipularo «oxì i 



( 547 ) 
«bui «ontoatti «oltauto pel prlio^t seiixe^re e 

pei termifie di tre p tutf nlfìpiù jcli^s^m^su 
Rimane in queste .prioviocie xiéiepvatò al 
comuoe oons^neo fieli' impefiafe^fegicgover- 
Do e Al questo comando miiicaro, di. fissare 
ia durata de* eoa tratti t di .coereuiui aitale 
foassìma si riserva V imperiale regio coaià^do 
.€d il* governo d'indicare ciò che patri, ^^^er 
opportuno relativamente a quesM> puat^o^pripia 
sempre della >rtcorreoza delle nuovA itr^tt^t^ve 
d* appalto. • '...♦..' 

2« Il prezzo adecpiato^ au cui vogUoaa «osBer 
basate le trattative^ debb'essere staio dlei/iato 
nel modo più esatto prioia dC idbsiarè le trat- 
tative stesse, > A tal fine rrichiedesi che le 
cedole de' prezzi di mercato ^ quali giusta il 
prescritto incumbe T obbligo ai magazzini di 
«ofsistenzai di trasmettere da tutte le .piazze 
ia cui ^ sussiflite il bisogno di Viétix) vagliar e 
'lar troppa ^! siano collettivamentei tnacvilto in 
uà apposito ^regietro ^ rimontando* indietro 
-fino. ^U'^poca^di un mese prima» del ^orno 
idestinato lalle / trattative y e ^ si > potrà quindi 
desumere il prezzo medio positii^o .con tutta 
la necessaria precisione da così fatti registri. 
Ne' luoghi piii.grandi^>o;yo (.come si usa 
.HI tutte le altre provìncie .dd[la.monatciiia ) 
; ì prezzriV«n||Oiio espretér io lpe»ic]ttaUtàvpiima) 
flwdtawftd .infima 5 «avranno da.trìpwtarat'^sm 
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registri i pr^^i della prima e della media 
qualità^ ^ flittta^ la 'somma di ameudae i 
da stabilirsi iìi appresso il prèzzo adequato 
Ddl quale verranno basate le trattative. 

Ove air incontro non è praticata siffatta 
iclìilBsificazione, non dovrà neppure esser per- 
iiìesso di far arbitrariamente ia sui registri una 
'cimile ripartizione in prezzi massimi e med]^ 
ma 'converrà di* attenerci strettamente ai prezzi 
singoli indicati nelle cedole di mercato. 

È vietato una volta per sempre alle 

'tcommisSfoni^ incumbeuzate delie trattative di 

Tilevare soltanto sommàriamente i prezzi del 

•giortio in éùi 'ilssumònsi le trattative, o di 

^drjrii trasmettere* de* certificati sommar] in cui 

r adequato non sia dimostrato mediante la 

•specifica de* singoli prezzi* 

' Il capo contabile del magazzino, o in di 

luì difetto gl'impiegati addetti airazreuda delle 

sussistenze militari intervenienti alle trattative 

-d* appalto ' sono fisponsabili per qualùnque 

'differenza che provenisse sia- da una qualche 

'bmmissione od aggiunta nella lista de' prezzi 

dtirante' la siirriferita epoca prescritta d' uà 

mese indietro sino al giorno delf iniziativa 

"delle trattative y come per qualunque errore 

di Computo. .. ^ i 

- 3; Un difetto^' quale lin Tarf casi è vetrato 

a dimoitiPin^i) è quello* che trattandoti di siti 
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ove.il numero de*. moliiii esistenCi non ba^U 
al. bisogno ^ ed era^permessoper consegaen* 
za di aggi angore alH adei(|aato del . prezzo 
anche Ja.^pesa di trasporto . dal molino col 
diffalco del valore della, crusca^ tale .spesa 
fu computata esclusivamente dal moUni . più 
lontani) in luogo di calcolare e stabilire per 
base la distanza media de* diversi. m^olinicbe 
nel .1816 vennero impiegati pel.bisógnp.doUe.. 
stazioni» . . . . i!? «.,..,:« ^ 

Qualora venisse di nuovo a ^coprirsi ima 
simile irregolarità ^ sarà imputata esclusivaf- 
niente al capo contabile del magas^ìno che 
assiste alle trattative^ incumbendo a. questo il 
dovere di verificarle la giusta pjrropor^ion^ di 
l^odesta spesa dai proprj conti, 

4. Giusta la prescmione/ vigente dovevs^.ia 
allora soltanto «sser aggiudicala una prefe-) 
reoza;agli offerenti per contratti .della: durata, 
di dieci a dodici mesi sopra qc^lli che^ esibi- 
vano di contrarre T obbligo d^Jla iforiHtura 
delle sussistenze . per soli tre , a quattro mesi, 
quando i prezzi; e le <?opdizioni^.offert;e.>,d4Ì 
primi non eccedevano, che del; a per .4.o« 
tutt' al più ile oj^èrte degli; aUi;^ n > 

. Ài fine di Qtcent^re ^sicu^-a e fondata proya 
di aver attinto questo scopo ^ avrebbe., biso- 
gnato d' intraprendere. «ip^^sepfkcarq le tratta- 
tive tanto, per I^f minoy;^,^^ qvMUA ppr la 
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maggiore durata di tempo, e di cbntukuarcr 
le medesime sino a che si aveva la eonvinh* 
zione di aVer conseguitò i prezzi piii I>as8Ì 
possibili' per Tana e Tal tra epoca di tempo» 

In véce di osservare con esattezza questa 
prescrizione , è frequentemente accaduto al- 
l' incontrò cbe non fu prestata attenzione' al- 
cuna a delle offerte per termibi' minori ^dr 
temÀ^o, benché il vantaggio chele medesime 
esibivano superasse l'importo dèi a per loo, 
in ragione di cui era permesso di concedere la- 
preferenza ai contratti di dieci a dodici inefH 
di tempo , e si conchiusero de* contratti per 
termini più lunghi , ne' quali la differenza- 
dei prezzo ijftiportò, é tal volta oltrepalisò il 
3 per ice. 

Più svantaggioso ancora fu il metodo in 
cui osservasi sia statò proceduto nelle tratta- 
tive, di escludere cioè ogni trattativa per 
singoli articoli e per tempo minol'e, con di- 
mandare i concorrènti se si vedevano ili 

» 

grado di far un ribasso sull'offerta stata pre- 
sentata pél maggior termine di tèmpo per tutti 
gli artico)! in tiotale. 

Altro e^ manifesto danno fu cagionato 
da èiò "cThfé ne* contratti stipulati per un 
maggior tratto di tempo, ne* soltanto per un 
trimestre definitivamente conchiusi dalle com- 
missiòfii incUiabenzàte delle trattative ndn sia 
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stato pcpcura4;o di patcì^ire proporzionata-^ 
lùeiite una, provvigione minore ( nella misura 
di, quella che è aocordata p^i contratti . (]i 
tempo minore) pei caso éhe Tautorità supe- 
riore ricusasse la sua ratìfica al contratto 
oltre alla durata del trimestre ; precauzione 
che fu omessa infino anche in que' contratti 
oeV quali T adequato d^l prezzo è etato oltre- 
passato ^ e che per conseguenxa non era nep- 
pure in potere della commissione di conchìu- 
dere definittvaa^ente pei tre mesi ; dal che 
derivò che di sovente si venne a pagare dei 
contratti i quali in virtù della decisione su- 
periore ottennero soltanto tre mesi di durata 
a prezzo più alto di quello che per T eguale 
intervallo di tempo era stato offerto da altri 
concorrenti. 

Sono adunque ammoniti i contabili dei 
magazzini di avere a cuore che non succeda- 
no altrimenti simili inconvenienti, e qualora 
per colpa altrui venissero ad introdursi tati 
deviazioni dal senso delle prescrizioni , di op* 
porvisi con ogni possa, e di comprovare, mf>- 
diante formale dichiarazione nel protocollo d.eK 
le commissioni, la premurosa sollecitudine con 
cui, conforme al dovere phe loro ne incumbe^ . 
essi hanno, cercato dMmpedire tali irregolarità«^ 
5. Argomento alle più severe riprensioiii 
ba di più trovato il consiglio aii^ico^ ye^e^do 
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^i^ti/f^ m^hfi^ iOiffe^i 1 QOfà latta 

^fni94y («ypvmai i armo i id^glii aatednrìi .inp^ 

ot> •A)rP npo cUffeii«fmo che di piceolMìmie 
fl^^ztfHa.) dfil piTWO <•» i^ui V ffx^yMfm^tà V attaii 

&). ConccNrdayaiKi «ino allo . piA «iniitet 
limioi]^ iSoUo .aleftip ipneua ^ adequalou^réso 
per. base 9 e di scorgere inoltre ^ ;>»'i.7r:Mr 
f Dti-.^ff)- Che liii' aléooe stazioni) siasi fatto (palese 
a^i offerta 41 iiuunmum del prezao aptprovato 
]|||ino;i^ii||i: stiessi Aembri ideila coamiMoiie;- 
Jyt .4)^jQheiia>0iidlli luoghi tale sia stala-tfai 
i^pudan w QdjU pubblieasione / . del giorni fis-* 
aiKP per ì\ apertura^ . delle tmtiìatiive ^ . <b « cth^ 
gìi^am delle lagnanze per parte de'Tii^ 'afpti« 
rttnli, ai quali non rimase il tempo neppore. 
4^j trasferirsi al luogo ^ e molto meno per 
Qdi^Bc^epza di fareJe necessarie ^preidispsaMt 
u^.. ^ tali ^difetti, . che per sé s tossi > i csòtanto 
pregiudicano la concorrenaa^ aggiungesiper 
iÌ8tMltatf;jcofiseguenM • :;..' ^^ 

Èv^ f X&^rSOYarohia fretta jcoiÌ') cui ftirond^ice*- 
capi|{|^(li9 trattal»¥.e.ates8e^ cosiéehi inioo^fo^ 
>4Ji '^hlUmafe-prima sepafatameote ciascun ?cQ;n^ 
corrente nel twn^: pre^critto^ ^ e^ Qoosanioar*^ 
gUiJMl^fno'prezzo ottenuto per ogni singolo 
af^ticol^^. opde, uitc^aufetìse volesse -iid^ìre 
«4?:.«A. niMeior rtibasM 1 si ;Siifl»ò]ibasfiiiila 
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ftll- invece di attenersi alle^òflferte pt>HéntMe dhi 
piifiocipaU OdfffcoHretiti per tttttS^gli%itifedH Ri 
complesso, dlffidKttdo semp1St:^è^eWte gli kìrpf-* 
rantlTifl^i^efiti di di^hiatarè* V^ìiìùio prezzo 
a -cui intendono ^ di ' assamera {^appalta in< td^ 
tale; modo di procedere diameeralmente o^ 
posto allo spirito delle prescrizioni* ^ ' 

Finalmente si ha dovuto osse* va#e- ootf 
disapprovazione t < v \ e* ^ 

/) Essere in varj luoghi stato 'tollerato i^ 
per cosìf dire, sotto gli occhi tnedestmìdéUé 
coomiissione che degli sjpeculatorì di àltridi^ 
atretti, i quali nel Inogo de} f ispettivo domi- 
cilio già avevano assunto T appalto p^r 'pi& 
stazioni, si siano uniti in società coùgr iiw 
traprehditori in due, tre ed* «oche m più^'ièii^ 
coli ^'appropriandosi in tal guisa Qua spiécfì^ 
dì appalto generale contro T ^okito - dtvi<èté^ 
ddle iscruzioni, senza che un ^^ol passo si#' 
stato fatto daUe commissioni istituite {leriià^' 
pedireisifiBatto. disordine. ^ » • ^ .:'*«^^> 

Airuopo di ovviare per sempre agli 'abuèf 
ennnctattvil consiglio aulico 4Ìti guerra, di èon* 
cei^o 'cogli altri aulici * dicasteri , impose jkfi^' 
magazzini ^ di sussistenze . i * seguenti 'ordini 4: 
sotto la pia severa rispottsaJbìKtà : ' -iO> 

, Ada^ M e e. Devono i ^ipì coiltabiil^ 
cricolàre da per loro stessi e colla- massima^ 
esatte»*^ il' presEzo'^ ade^;tiAt(> , vm^ $tai^ baiai^^ 
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le trattative ^ j^.sArà loro p^rra^sso j50.UaDC0 
di CPmwitìftrlo i# via cji.^egrfto (di ufficio 
ai r^gj impiegati o loro ^^titixtp^ ^d ai eoo* 
trojlo^i de'm^gazwni, ghardaodosi beoe^di far- 
ne traspirare, la miaima cosa ai privati ^ o far 
capitare iii al tr^ mani dalle suddette il do- 
cumento relativo, e .porgere così occasione 
a degli abusi. 

Ad d. Avranno essi cura che Le pubjbli- 
cazioni degli avvisi d'asta siano fatte in tempo 
competente, affinchè gli aspiranti ne possano 
essere informati oct^ giorni innanzi alVaper- 
tura delle trattative ed aver agio sufficieme di 
prepararvisi. 

ì Ideile pubblicazioni sarà da esprimersi che 
le. offerte vanno insinuate in iscritto e sotto 
sigillo. Sono essi inoltre avvertiti che per to- 
gliere la possibilità di ogni abuso e di pre- 
giudicevoli intelligenze non debbano essere 
dissigillate le offerte prima che non sia adu- 
nata la commissione per principiare le tratta- 
tive, e che, ciò fatto^ debba<) in esatta coufor- 
mità di, quanto, sotto questo rapporto prescri- 
VQQO i regolamenti, esser determinato il nirno 
in cui saranno^ chiamati i concorrenti, onde 
intraprendere con essi le trattative. • 

vAde. Rinnovansi qui Le avvertenze con- . 
tenute: nel § 4 per riipporto all^ trattative se* 
pailitq coi singoli concprrejati, nop che circa 
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al proeegdiré le atesee trattative óoii tiltta Tat- 
leDZione che 'ticbiécle V cfggeitto ^ e senza mì- 
nimamente affi^ttai*nè il tefminei oltre a che 
s^ Inculca nuovamerite ìA delegato civile la 
ma*83Ìma ripetutamente mentovata, che' debba 
ìa allora soltanto es&ei' proceduto alla conclu'^ 
8Ìone d'efitiitiva del contratto, qqat>d6 ciascun 
singolo offerente, dietro la comunicazione sta- 
tagli fatta deirinfimo prea^zo che si è otte- 
nuto , avrà data e sottoscritta ilei *pi*'otoco'Ho 
la défiùitiva sua dichiarazione che tìè p^r al- ' 
cuni articoli in separato , né ptt un ihitior 
tel^mine di tèmpo si trovi in grado di conce- 
dere un ulteriore ribasso. 

Ad /. Onde sia a dovere óbserVato il 
divieto di lasciare che un intraprendi tóre' 
s** impóséessi degli appalti in più stazioni, do4 ' 
vrànno le commissioni in prevenzione inter- 
pellare su tal puntò i concorrènti, e registta-^ * 
ré liei pfotbcollb le dichiarazioni da essi date * 
di non aver assunto l'appalto in ÌElleun' altra 
stazione, significando loro ài medesimo tempo 
che qualora venisse in seguito a scoprirsi il ' 
couti'ario di quanto ' haiiho asserito , sarà tii ' 
arbitrio dell' erario di rompere il contratto; 

6. Fra' diversi riflessi relativi hi* luoghi *^d 
ai tempi che pel vantaggio dell' eràrio side-* 
volitò avere in vista, ajSpartengoào ancóra là ^ 
maggior maturità ed II maggior ' Trbàva ia 



ìKàaaiggiose^ che 'prendendo f^it^Wi^t^'pi^èi?. 
éottl«tlfl>(fnoteddif tfaèlló eòW-*étt{"òt!di^iiYÌiH 

«MMMphMòrté' A' stategli àpfvàltktòH^^ *qòa1| 
Il ! tròta«<M^>%i«l ' eài»o ' di ^ dover ^éftc^ ' 'ptV>prid 
mifé^ftPórwéóett «Ile cotmró'dét^'patìè^^* jfeif 
IM|iMCabH<^ è il maritaggio peV'éhi^e)iÌiJtro'tìti- 
lli^rO'fittti'^àò*tmAStìM^ r ileo 'd^'fb'ro^ 
«^tlé'i^qViiBili'-ièniriali. • '■ •.:'^'''r? /^-•'■■•■■- ■.*-.■• 

MetSBlnze, éome quelle chè'^reMritigonéi ai'hiÌN^ 
porti leucite etvirrìano «róòndo'ra^'diverijia 
4to1naghtlv ^^^ possaiio'iciè'formai^e airgbttee?i!ttd 
di* «ina generale norma pel cbiii^uto'del pf^- 
2b adequato ^ né cagionare- alcàna vàrialkiotte 
net maìcunum dei preezò ( che dcv* e»ècrè fe* 
fratto segreto ^ ' <;ome già fd detto)) h péi-ò iu 
Aorere delle commissióni di tirare tatto quel 
maggior partito da simili oppòttntìità che 
•arAin loro potere; e siccóme nella stazióne 
ÌA cui Tengono eseguite le trattfative * può già 
esser rilevarò il peso delle derrate òhe' con- 
trattansi sulf adequato risultato da* prezzi di 
merca^O) si prevarranno esse lion meno di què« 
ata'circostanzav di quella della cessione decor- 
ni e de^requisiti erariali sopra riferita,' onda 
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provare ai concójfr.euti.qu^l, v^apt^ggio qì^ 
per avventura ne. derivasse , ^4B (Hif^d^Ori^^e >e^i 
po,tre>bbe«:o esser al^iUtau; aci acci^darsi ad ai^ 
maggior ribasso. -^ : :.,., 

7. LV accrescimento chei in* varj distretti è 
avvenuto nel prezzo de* generi dal giorni 
in cui fu pubblicato Tinvito aUV^^sta: sin^ >a 
quello. du\y iniziativa delle tr^tia^ive y e. .el^ 
era altrettanto notabile quanto ia , dismisura 
coir, abbondanza delle recenti messi ^noa 
avrebbe dovuto sfuggire air attenzione delle 
commissioni istituite^ e sarebbe stato il caso^ 
siccome; lo prescrivono i- regolamenti^ di so- 
spendere , qualunque trattativa sino a tam;p 
che, i prezzi fqssero tornati al giusto loro 
€l<)uUÌbri.o , da cui appai^entemente erano stali 
riinp^si da* raggiri de* varj concorrenti rCoUe^ 
gati a tal fine. Tale avvertenza però .fu iti 
parte totalmente, trascurata^. e in parate successe 
l^pcora che per rettificare il prezzo si feeerfi; 
servire per base i prezzi di mercati distanti: dal 
luoghi che. somministrano iigenerii). e Qe*quali 
consegueqtetmente il trasporto è più dlspl^n:». 
dipso che nel sito per.cuistrattavasÀ di stipu^t 
llire l'appalto. . . . ( ? .«7 l ^ uj 
Sarà adunque bfinsi, assolm^to dovere deU^ 
commissio n i , di. r et.tific;^re 4 prezj^ di mjir.cat^ 
tutifi le volte die in tempo 4^Ue\^rqitQ^Me i prezzi 
avranno oltrepassate le giuste propor^ippi nel 






luogo t^fm^,.ip^ dpyr^ ^m^ tm$f^ ,\^ mà^ 

ì>lù cpittentaneo • di quelk»; , . }pdU^(p. ^ p^^n* 
dindio,. p9r; n^rma i pr^ 4f- TioJpiiVf;^ j^ 

, cotpicwi, mercati. , • ,. ., . .. .^ 

<^ Óltre alle awertenzf bìq qpai 4ati9^ tea^q^ti 
Il rimovere, per sempre que^tUfi^iiti. Ji^. gqì ti 
è incorsp ^elle trattative per Ic^ .su^mtfìfM 
ri eseguite nello eeorso aano, ileopK 
•tglio aalioo prende occasione dal so^^fte 
che naturalmente ha dovuto nascere.^ -che in 
alcviDe stasiòni abbiano arato luogo delle 
parzialità in favore de* singoli concorreod^ e 
alano ad essi «tati comunicati non eolo il ma^ 

^ ^imum -del preazo appfoT^tp^ ^ma 'faj^oki^*i^i- 

^ che le oflfeftè. degli altri vaspi^9pt^.0ji)f^\tntte 
che lasciano supporre upa segreta mniome 

. con t^li individui favoreggiati.: per ammo- 
nire severamente contro un siffatto procedere 
e per avvertire tanto i capocontabii^ de* ma- 
gazzini stessi^ quanto gì* impiegati rimanenti 
addetti air azienda delle sussistenze , essere 
parimente applicabile aiPaffisire degli appalti 
il § 'i3 delle istruzioni che severamente e 
-sotto pena della perdita dell' impiego inter- 
dice ad essi ogni commercio priv^o e qua- 
lunque partecipazione diretta od indiretta alla 
somministrazione delle sussistenze. 

Ordina finalmente il consiglio aulico di 
guerra ai comandi militari d* Juvtgjlare atten- 
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faìmehtéalf esatto àdempin&eotó delle aci^én-» 

nàtfe pre8Cfi£ìttQÌ V <^ rettìficaré quafunque ir- 
regolarità 'che veniste ad appalesarsi con 
fare nuovamente riprendere le trattative , e 
dMtifliggere la meritata pena in caso di rei- 
terata trascaranza, facendo in pari tempo no- 
minatamente corioscere air autorità' superiore 
gP' individui che in tal guisa sì saranno costi- 
tuiti colpevoli. ' 

'Tanto òi notifica per T opportuna nórmra« 



■» fj 
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( N.*^ 184. ) Scioglimento del duBhj promossi 

sult applicazione dettare. 4 dèlia notificatiòné 

" 9 fcbbrajó p.^ p.^ in ordine alla tòmpecenza 

*'àei tribunali di prima istanza , con' cui sono 

contemplate le sole caiisé passwe delle €0* 

• munita e corporazioni. ' 



. • 8 novembre i8i8. » • . 

• • • • 

N.® 26373-4111 P. , GlRCpLÀBS. 

U ìmp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni provinciali. 

Portati a cognizione del senato lombardo- 
veneto del supremo tribunale di giustizia al- 
cuni dubb] promossi sul punco^ se Tarticolo 4 
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,4eUa .goveniali,TA nodficasioii« d febbvAf o'ililnv 
correute in oifdìae alla coofpetoow : d^ei tri- 
bunali di prima istanza coatempli le. «ole 
cause passive contro le comunità e corpora- 
zioni) ovvero sia da estendersi anco alle cause 
aeftle quali siano esse attrici ; e sé le febbri- 
cerie e le congregazioni di carità entrino 
nella sfera delle corporazioni per r>effetto 
|)roposto nel suddetto articolo ; il sùlloclato 
.senAtQ con aulico decreto 3o settembre. pf^p.% 
n.^ 2817-1269^ ebbe a dichiarare che il -ri- 
ferito articolo 4^<>i^^aapla pel chiiiro, avo 
tenore le sole cause passive delle comùiUtjk 
|r^ corporazioni ^ e che jotto tale .deno^Eiiài?- 
npofi. non. debbano intenderplnèLÌe,Ì9^bcÌ€e» 
jrie^ pè le congregazioni di carità^.sàlyo «a 
queste jl foro privilegiato nel caso cke.jCos*' 
licro patrocinate dal fisco.. -. . . > 

Di tale dichiarazione si rendono avv^ortite 

le imperiali regie delegazioni provinciali f>er 

loro intelligenza e per opportuna loro dire** 

;gk>ne in ogni analogo caso. . , , , 

Milano ) 8 novembre 1818. 

STMSSOLDO, 



/ 
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'■tìégfitia^fti^ati'l^éuiAòné t^ifgUìA irUpùreHté^ 
'e non alt inquisito. -" * ' » ^ '' *' 

L* im/>. regio gwerno alle imperiali regie 
■' delegazioni propificiaU. 

Estendo intorto in un caso particolare, il 
i)iibbioV%^ nelle inquisizioni criminfiiliv quando 
f'hlqtcinto a tenore del § 534 dér codice pe- 
nulci dev'è sottostare alle spese del processò, 
aMbìaua' da essere poptea suo caricò le diete 
* le' «pése di viaggio degP impiegati^ ovvero 
%e Vi ' debba supplire' T ufficiò criminale ^ è 
slato dècito daF S. M. I. R. che siffatte spése 
incumbano ali* ufficio inquirente , e non al- 
Mn<t<3iisito. 

: Tale ossequiata èovrana rkoluzlonè )>arte- 
eipata alF imperiala regio governo dafl^mpei- 
riale regia cancelleria àulica riunita con Sfi' 
spaccio 17 ottobre scorso, n*^ tig^t'-^fiS^f si 

comunica a codesta imperiale regia delegn»* 

zione per rispettiva intelligenza. 
Milano^ il i3 novembre 1818. 

vP£R IMPEOIMEKTO 01 SUA ECCELLENZA 
IL SIGNOa CONTE FRESI DENTE , 

OUICGIARDL 

Ore. a Atd 1818 , VqI U, P. IT. là 



(( r5<5^ )) 

'V imp. regio gMernù. ctlU unp&rwii, irjeg^e 
* 'delegazioni prosnnciali. • . 

In proposizione ch9 uvesaerosA coQ^i|gfii|p9Ì , 
dietro, ricerca ideile auijorìtàf di quel^ : regDo y 
i^lcT, fuddìÀ. baveri i ,qu«li: islrioM^vl ^fàfy^ 
^ti ne^ /Stati avMviacr:a!ir9fUÌ il :J^^«^ ag^^gt» 
181^7. / epoca tu cui fa posta iu attività :ii$i 
convenzióne segnata. .fca i due stati. :iper la 
consegna reciproca dei disertori )^ quando do- 
po l'epoca suddetta tali individui fossero stati 
destinati al «ervi^to militare . della Baviera ; 
giacché ^ giusta i priacipj .ritenuti dalle auto- 
rità di quel regno ^ dal giorno della seguita 
destinazione al servizio militare rendesi un 
tale individuo refrattario aUe leggi di reclu- 
tamento. 

L* imperiale regia cancelleria aulica riunita 
si è compiaciuta di partecipare con dispaccia 
i5 ottobre p,° p.% n.*^ 211078-2193, che presi 
sopra quest* argomento gli opportuni concerti 



'selleria -ihtìma^^^v^CNrte i^tftrc^ »(^^^%t(tlHÌito 
che la proposizione in etiik^òra^ ìMM^ p«iÒ« in 
verun modo essere secondata ; opponendosi 
apertamente il disposto letterale dell' ardcolo 
14 della succitata convenzione stiptilata fra 
PAustria e la Baviera, né potendo questa in 
vernn conto aver effetto retroattivi»^ -psr cui 
non può essa ve^ir applicata ai ^udditi^.dej- 
Tuna o dell* altra potenza i quali avanti 
repoca del i."" agei^ ^«17 Si fóWéi^cfiiriftigiati 
nelftlno onell* altro stato. 
- Que8t*06sèqiiiata< idicliiarazione ' ìàv radiiinm 
viene comunicata air imperiale -règia idelt^»- 
«ionea sua' pròpria. notizia e peìt: 1* etattat 
'06sérvàDsà aireveoienca di coDftitnUi caei.of* 

^ 'Milano 9 il' i3 novembre 1818^ ^r 

• • ♦ « • ■ • ♦ ^ 
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PER'lMfVDmifTO'M SUA tCGEULTUnk 
ih /SIGNOR. COIITE ra£8»DSNT« ^ : 






*'■'••» 



. f » •«'»>« 



©UIQGIARDI. r . ' M.fj 



\i: ■ 
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(564) 
( H.* 187. ) SciOGUMEJVTO di diversi quesiti 
■-(f iP*r materia di tasse e spese da addebitarsi ai 
tii^^QP^"^^^**' P^r S''^^'' ^'''^^'^^^'oni politiche. 

inOT '.hfì^1>'\-\'- [{. ..!,;;..■ ,ii;n,V.:.i ('.- -•■■:',/ rio 






jjf^ffe^^liial^ (jijiiH^tB .1 ^ègneotì.. cpiewtt' m 

^d^ninui per 'gravi trasgre^BioniI^lidraè: 
f,; ■ . i.** Se Jet spe^e di vitto runiiborsaiiiqi énl 
^«iKMiclana^to nell4 misura stabilita dai ^ ^b 
^■^^ codipe delle .gravi <^-tra8^easiom pouti- 
jl^:d^kbs9Ó considerarsi soltanto riferibili al 
^i^ptt'in cui è durato 1' arresto per l'in- 
^^iìfàpac^ pwef:9 debbano estenderai sino 
^^Lc^CB, in cui egli rìm^ ia carcere p^r 
espiare la pena. 

__;r...'.~^^ Gou quale «lornia dì pratiòa debtoasì 
IjTQcedere anche rcfatiTamente alle altre spese 
.jU .bonifico contemplate da} g§ 446 e •tt47i " 
fpc gùtfo .qi^ta^ f^tegoria abbianb ,0 iio Ha 
esser tassate e risarcite quefl^ dégU'àcceBsi, 



( 565 ) 
3/ Se la sen tenta pòrti qualche t^ssa a 
carico deità Gostanza ' dlél ci^d^ "• v 

La prelodata impeHafe Vé^fa èàtìfèefMia àu- 
lica* Tiùiiita convellendo ftel ^itlret^ W^'^teìSBto 
governo si è compiaciuta di abbassare con 
decreto 12 ottobre p;*^p.%n4^ ai874-aa33, 
le seguenti risoluzioni; 

Quanto al i.® dubbio^ 

Che essendo disposto nei §§ 534' e 535 
dtil eodice dei delkd che il condannato debba 
soltanto risarcire q^uelle spese che si dpvet*^ 
tero per lui sostenere durante V arresto d' in-- 
quìsizione, e non già quelle che potrebbero 
occorrere nel tempo éntro cui egli' sofferlfe la 
pena^ non vie motivo di stabilire altra ndìv 
ma pèrle gravi trasgressioni politiche; -éfò^ 
che può anche ihferirsi dal riflesso che uh 
condannato tanto in vìa politica ^ quanto in 
via criminale pòrta il peso ex ratione puBliea 
ed in espiazione della violata legge, e perciò 
non dev* essère tenuto a vérun riaarcìbientò> 
di cui altronde Io statò non avrebbe bisognò^ 
giacché tutte le spése della punitiva' giudtisiia 
vengono nel regno lombardo-veneto soppd!r« 
tate, d^l pubblico tesoro* 

Per la misura pòi delle dpese di manteni- 
mento di uh i Deputato anche per gravi 'tras- 
gressioni poHtiché stanhò ' ferihe le dichiara- 
zioni già espresse col discreto SS luglio' ì 8 Vé^ 



.»• 



y 



ilf>9»^8iiM^d03 di»ll#-icòatnii«ÉÌttee>kiin«&43Déii-> 
trale S ^^tìèltìMùì^&tX «bodAtótlltiafé «cA^tfteM 

Bitt<éb<MHtoÌ8èfa (Rqasnhy^ reatentebM a pw wy 
quando anche, la sotomtt oltM^aMaMe^l cnB^||ó0 
carantani fisiatì'nel § 45o. •' '■ <'>"»^^' '<^- 

Per rigiiatdo at. Accendo quesito^ 

I 

C3ie estendo negli articoli 44^ ^ 449 ^'^ 
dìcate nomiitatamente le spese che dai tri* 
banale devono esser sostenute e rimborsate 
àf^^IM 'daIPthqbikiiò < jolle -di- Uo^^oMlnf 
a^l'^'^biì^db n8itixl«ltiiertÌlb*i:hé't(MÌ9'-'«tò 
aEté^^Bo '-^Wà^ le* dètró 'tthicoM 'itbn^eo^ 
non possa fòMkre'iii"aldgg«t«fir'>Ai'>diMtfó e 
di risarciinento a carico dell' imputato ^ ma 
che debba in veto entrarti UfcUa categoria di 
quelle spese che vengono soddisfiitte sui itrot- 
di^Àésegtiàti per T esercizio MéHà ^glóstlzia m 
general^e; éfae quindi nemmeno le spese oc- 
^ftìbi^ 'Ì>«t '^h accesa dbi '^iuaiel • ( i iqtiali 
d'altronde devono^ '^feMAttf rttt»np^jii>Ìoro 
opera senza verun compenso ) possono rip»- 
fènid^an^ inquisito, noti é^sefì^'iU meMMnne 
tìdlcate't^ì jjtìeifé di**fiÀ5btof8»rtÌ-:' -' "-- 
' ^ Snf *«éì^ dtibbrò fibi^iihéhttf' fif "df«Ì8o"èt»è 
se ià' lì/^^'Iiiell'é ir'vydW^ <fd '«b(^tto-'^ttiJ9è 



(567) 
lA'^g^^^ !^^ •grayirti:9ggra&6toqi poUtipbe,, oofi 
piaMA ora k «nriddesHBa Mser^^apfilia^^'i « 
.' N goTtmo. deduc/^ a notiz,ÌA di coderà im-r. 
periale r^giadeljegazione provinciale le pre-, 
ipetae aii|icbe' dichiarazioni per. opportuna' 
Borma nei ^ootingibill casi. 

Milano, il i3 novembre 1818 

STRASSOLDO. 



* j 
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^OWOfcWMX»^»»»^ 



* (•*£!«? 'i88« ) Z^ consegna dei delinquenti già 
'Condannati 'in estero statò, e qui detenuti,, 
^tpaò essere accordqia dal f autorità politica 
•« unza inten^ent^ delia ^^iudi^iaria* . 

•^ • 16 noTcmbire i3l8. • • '. 

• V 

N.^f ^7Si-3ai6 P. Ci^coLAR^. 



» • ^ 



J/imp' regio goi^erno alle irrhperiali re^é 
delegazioni proi?mciaiL t 

Sopra proposuione ^i questo imperiale 
iregio governo, il senato del supremo tribu- 
nale di giustìzia in Verona oon decreto .^21 
ottobre p.® s.® comunicata d^ questo tribu- 
nale d* appello mediante i}otA .4 99^^^^}!^ '^ 



( s^a ) 

n.* . 1 1341$ , ^^. riconosciuto ..|c4|e nel\.4n^o di 
mdividuf, e^tejcj.^i^ ^oad4iw4tì>4Q ^^V^ ^tatih 
e che qui siano detenujd: Ì|3l iodato, di fii^ 
luogo della peua^ non. è appUeabìie il § 33 
del codice penale, né. la relativa. jippiendi^^^v 
e che quindi la consegna de* medesimi ali* e- 
stero può essere accordata ed effettuata dal- 
r autorità politica senza intervento della giu-> 
diziaria. 

In conseguenza di tale principio tenendo 
arrestati simili individui in queste provincle, 
non sars^no rimessi 9\ .rispettivo tribunale 
criminale come era stato }%} generale pcefcrjxtOi.^ 
ij^u^do, lagi' inquisiti esterjl per, *i^tti pàq|T... 
messi ^in estero stato codia risoluiiQOAgOV^Pr . 
nativ^ aa giugno p,°.p.%.u,® 74p5-6o6^iBoiiui-i,^ 
nicata alla direzione generale di poJ.izia^ ma- 
dovrà farsene semplicemente rapporto al g.Qr^ 
vernp^ ed attendersi dal medesimo la. decisione^ 

Tanto si partecipa a co testa delegazione pejr, 
opportuna sua intelligenza e norma all' eve- 
niénz^a del caso. , -. 

IVIUanO) il 16 npvepij>i:e ^3^8- . .j ;v 



I » 



t 



. Pfi& IMf EDIMBNTO DI SUA ECqELli^NZÀ • 

IL SIGNOR CONTE PRESIDENTE , , 

. OUJlCiaARDL .. , 

« 

• .?''■■■.'■ 



( Jf^.' i^.y DìsPO^izióift retati^ òtìfl'estcur \ 
asiane ^mà¥notificàiibrièf'<n^m:^oim^^^^ 
guarélffUt it tt^Mt^ùnehtó' dé^V'^ii^ 'inÌdii>Ìaui 
che- sorttfrió'^-dc^^Nrriperìali nj^ ■èker6ra''ì còiàp^ " 
'•puré'dei-^lorb-fi^H è ■mógli. ' '• " " , ; 

Vimp. regio goi^erno alle imperiali regie 
delétàMÒìii pronhciaU. 



• .- . .) 



sr r óppoittthsi ^ intelHgetìizà ve per la' cor- 
rurptmdettte pubblicazione e diramazione ìà 
codèdta prorincia ai rimettono alf ìmperialìf^ ^ 
re^a* delegazione proTinciale alquanti éseiaj-^ 
plart della tiotificazione gomerHairiVa 17 éòf-^' 
rente novAnbrte^ portante la* risolozlbn!^ ^^" i 
vraiia aS 'ajgbèéàr ^p.^' p;% che -riguarda il trat- ' 
tamento dègK esteri individui i quali sórtonp ' 
dagF' im^p'Virtali regj esèrciti senza' conservare 
un carattere ' militare in quanto di diritti m * 
obblighi inerenti alla cittadinad^d austriacàV ' 

U imperiale' tegia^ i6ancellena aulica* illkhita 
neir abbassare la venerata sovrana risolu- 
zione ha inoltre comluniCatb le' seguente dis- 
posizioni : 

In conformità dì questa sovrana risoluzione 
saranno da trattarsi in avvenire quegli uffi* 
ciati nati esteri che o effettivamente servono 



( S7Ò ) 
iMCiàM ik "ééfvhAù mmaa rikeneirnvil carat- 

Anche ì figli di questi ufficiali, siano essi 
nati nell' interno ò ttelf estero, seguiranno 
in quanto alla nazionalità la qualità de^ padri 
loro, qualora però non siano questi figli da 
cÒnsidèi^a'rsi come di puro diritto, nei^qual 
caso saranno da ti*atCarei. . in conj^nnità.; dei 
princlpj generali stabiliti dalle leggi civili. 

Le mogli degli ufficiali nati . esteri in at- 
tualità di servizio: o eongedalii foiìo» allora 
saraouo da considerarsi > come sti^aniraef ^pao^ 
«b^ aiano nate in paese estero., i^a avanti jl 
)en>' Biatrioionto iiQauabUianOkt^àh.ac^itCìi^ 
legalmente la cittadinanza ausiriotìa* Le mogli- 
nate suddite . austriache saranno da trattarsi 
e^oie '- tali la ' conformità . deUe prescj^iaioni 
vigenti» i. i -:>.-. «.!.... 

Si partecipano quindi anche la.pra^eUC'Ulr 
tenori dichiarasieMii per ì^i relativa intelligenza 
e norma alf evenienza de* casi. 

Milano, il 17 aovembre. 1818. 

STRASSOLDO. 






(57i) 

'4illa nòmifmìrd^ signor De-MOiUfjlertais -ii^ 
console generale francese residente, iri 'Milano^ 

N,* ^8348-1372. ClllCOLARi:^ 

V imp. regio fgoi^erno alle -imperiali j^^gi^i 
delegazioni proi^incialL 



I j '. • * • . . • f ' j » . I 



•<5i è graziosamente degnata* la Mv S. cfon 
db^Miia iitisl rì9o)ii2Ìone det i3 «eorso ott^br* 
d}^^èoi'dafe:F^:re^ua/<ir return alia nowAn^ 
iiel-éìgtìér i^e ^Mouperiuis in concole v^fuittrate 
ftàUèesè' nel t^gDo lombardo^yeneto ' colla i*e^ 
akUtiea iin-4VliÌaìio» <'»? * n.,-.-, .' ...o, •,.,,! 

- €ód«6ta imperiale regia ''de}«ga£Ìm<e«^ pvo* 
viflf<)iftte^è hicarioata di retidere dt odofonyiicà 
inteso i! ceto mercantile per propria nomia 
étf'ihitettigéfató. ' ' "o» •- .w 

•^^ ' Mlteno^^ il 17 npve«>bre 'iftiS.* '• ^ >«* 

■••i : STEASSOtDO. :.^ ,.<('• 



17 novembre i8x8» 

N.* a8345- 1 370.' ' ^ ' ■^■"*™ ■ '^^ " ■' ■ CiBcoLàHK. 
L imperiale regio governo alle unpenaU 

t k ... . . 1 

' ■.'■'■ 

dare a Gioi^(umkxfff4^^mm^^^^\^^ di 

invenzione portante privativa in data 24 ^^U^ 

4ÌÉh90Mei J||1003i|M» :'&r^.»M iH ttUttP^ ì^ofW^<^ 

inlierìrercoiitfij}»i|ivi|« deooi^^s ófi^Moi^iJ^ 
fMdèBioia, di un metodo da* Jmì> ifffi^ntftAi 41 
tingere ^ cm^^ cerjuileaìÉ^ -m-ì *; j,r; .^•wy'^^ 7 
Nel rendere di ciò con%9pf!vol^l90f)a||l9 ifffr' 

{^fiale regia delegazione. pr^^^H^wl^ TWP U 
suddetta incaricata di far regìMiyif e v:^^», -pcO- 
prj affici r analogo gvvifo ^ ch^. ai r^fdfil ;ter 
Mcito nella gazzetta di Milano ^ A^ tt'-U^ 
ibini del disposto dall* art. 6 deliregolamento 
annesso al decreto 24 giugno 1 806^ aptiO) Tof- 
"Stffvanza delle di oui profori^ioni .^e norme 
^nne rilasciata la patente di cai .si tratta v 
Milano ^ il- 17 novembre ib8r)9p 

STRASSOLDO» :,:;-. 



(S?8) 
''tifi^(E^m?hYéSkéiU^ fuso 






ao «novembre 1818. 



>'. 



- '»v. 



N.** 1 1 ^44-8962. ClRÉOLÀltE, 

• • • • .. 

Vimp. regio tfwunale dfappetlo* generale 

.Or iuttft\ U^ , ì$nfwriali rqgpe primf isf^ze 

** dùUé'^prei^inche lombùrdei- n : . ; :. t^nb 

"^^ NaoTÌ diibbj éi sono prd^eotoci 6u i^ iotellb' 
^tiza ed apfyKcaTsione <iH disposto neiniat*- 
ticolo 5^ del deci*eco %i ittiaggio<>ì8ìi icinia 
1^ dèò Atìtà éat*ta 'beitela' ricfaittmata ' in iisrigoae 
a termini della governativa' notificastione -dd 
^ì'^ ifieémbre i»i7; : <» *j ''r.-y 
^' Fretnuròto il tribunale <^ appetto^ di guidare 
iè^ prime istanze subordinate >a]r esatta osaer- 
tUnsa della legge^ presi gli ^opportuni coocerli 
ìéoir imperiale regio governo^ deduce a loro 
HotfÈia'ie *lliltfeidaKÌODÌ e norme iegQenti> da 
attendersi 'lM$i casi rispettivi : 

' i.^ Gli esemplari da intimarsi alle parti 
di tiitte le '«entenze o decreti ^ quantunque 
le loro mìftHite' si stendano^ sopra carta senza 
bollo , dovranno essere scritti in carta bollata 
da centesimi fi. ^ . é ' : 



•opra ao libello di qiialiuM|l«#lfilttMi'4'ìe^èbe 
si rheogono esclusi dalF obl^.ligo di separato 
o particolare bollo ^. siccome già le^ittimiitL 
nella formalità del bollo in quello ioereote ài 
loglio std «qoffle si trascrm^oo'^ e debbensl 
per effetto di disqiplÌQa gìn^uuiiria aefeesaa- 
riiameote riportare i decreti medesimi. 
r-'S:"^ Le i^niMrifié eie l^llfoi(btift'É6fM'àf- 
fiui e ad wcaiis** dispaiti *elie-tr.>dir)gÌBièO'ó^ 
spodisconò ni tribunali' deliba stato; inoit clU^ 
éK mtéi'oiy san» ipatf esse>d» ski^érsUa éflNir 
<mi-l brilo'v'baAkaiMo fiero dì» si fatckr^tfM»^ 
dic^quellA .'da eomesimi'5oi «r« • 5» »»*H^;.'jt* ni 

PATRONI, PBCffibciiTBj 

• ]■ 'li;'. ♦■;;4 'j' ' t .■'•;■■;• t ; riti «■■■• ' m- 

' • ì »••• k.i ■«■'■ '"t. 

• • 1 

" '■ ....;• . . ". • » . . , . ty*.^ ••»: 

jj.' i • ',« i '1. '«'» • M f ;t'? ,f »"■ 



( ^7^ ) 
, <U ^trUwfplaxionf^:ii'ì[. v^ùnott^uM) t, t .int|0 

a5 novembre. x8xo. 
N. 28731^46^9. ClRCOLAM. 

Uiimp.^ì regio ' gof^mo ^allt imperiali r^ie 
i delega tic fti 'jp^wirtcwrfi.'^'^^ '" '^» '* ^^ 

giu^iMii Bv^ : 1 47 ii^A r 96) coQ> Olii II» l^tiYAiiieatis 
alle fommiuUcrazioiu d^i f^réi JiiiinUUdivlf^ft- 
ftUnati ali^ vOperilj»oni^.<di; trUiigola/Joiie fu 
incaricata codesta regia delegazione di daret 
le opportune disposizioni^, onde tanto, i.co^ 
iBuni^ quanto gli abitanti dovessero limitarsi 
a ricevere dai detti ufficiali in vece del da- 
naro una regolare quitanza, che in seguito 
sarebbe stata rimborsata coi prezzi di una 
nuova tariffa , si partecipa alla delegazione 
medesima che, viste le proposizioni delle ri- 
spettive delegazioni e dietro i concerti presi 
coir imperiale regio comando generale, ven- 
nero stabiliti i seguenti prezzi ; 
Per una carrozza con due 

cavalli lir. i3. 94. -^ 

Per una sedia con un cavallo » 6. 99, 8 
Per un cavallo da sella • • » 6. 85. -r 
Per un messo » 1. ^3. 7 



ordioi opportam alT^cio tòpogMtó)}^^ 
fiadiè in luogo' «teUè' ijoitaBEét tit» iiKi^rinal- 
nitfBSvtfrénorìlMciate .Ugli l^iéliil^^a^ 

é«<bate praMrMÌQt^^ ^Visi^ J^,^4j^po 
(eowoMnso ali* ufficio medealaio w toM^rare 

«|;^«fl|i^ «a a^ad «tjriliiTnM^lfctil' «Olivia 

^l^^gw^>^l»t^^lii^ alitili iyiiiiiMiaii.m.:»ii<iiN>w oit ; 

Hi ti]liilaàK,*tfuA3ii*ov««iliM*Mi«tài'i''^**^''*'M 
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• » - 1 • "■ 

Vimp. règib governo alle làiperiali rej^ie 
'delegazioni proi^inciali ,:,,v , 

\ t 

*Si è 1b M: S. 1. R. graziosamente degnata 
ók^^Obròmre ^. Gi^^pp^ Tàcki una patente' 
d' invenzione in datai:^ gingno <H>rf^nteiilH!i4r 
portante p^if3^Xìy^ .-pei: far uso ito tiitto il 
regno lombardo-veneto per lo spazio di dieci 
anni interi e consecutivi, decorribili dalla 
data medesima / di \in*nùovò metodo da lui 
iTtrovato di fabbricare i vetri senza uso di 
potassa o d* alcun surrogato , e senza biso- 
gno di sale veruno^ a riserva della solita ag- 
giunta di sai comune. 

Nel rendere di ciò consapevole questa im- 
periale regìa delegazione provinciale, è la me- 
desima incaricata di far registrare ne' proprj 
uffici r analogo avviso che si vedrà indicato 
nella gazzetta di Milano^ e ciò a termini del 
disposto dair art. 5 del regolamento annesso 
al decreto 24 giugno 1806, sotto l'osservanza 
delle di cui prescrizioni venne rilasciata la 
patente in discorso. 

Milano , il 23 novembre 181 8. 

STRASSOLDO. 

eirc. €d Aiti 1818 , Voi H^P.U. IT 
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*' ^o; ^'ót-éi irihadti r'wmèrannb Mh'plu>kd 
"' '"Ì<)pirtW», me? direttamente cà risp<ktiH''cài'tjÀ. 

-■31: i-m; . , r . .■ ..... ;.i,i- ■,•;;•.• 

» 

ifJv a7o4o-4a8o P. CuigÓlarc. 

'''Uimp. regio gos?erm) alle imperiati r^gie 
\ \ delegazióni pró\>inciali.' ^ »•' t^* 

'^Pèr tthfitìfe 36 Ibglio -p*' pA' n.*"i'88i 
dell' imperiale' Wi6 con»ìgtÌo"àìiira» di gM^ 
tutti i reggimentr ^* lòrcy dépostti déWbtmo con- 
gedare direttamente tutti i soldati italiani i 
quali hanno compita- la loro capitolazione, 
semprechè non siano colpevoli di diserzione 
e non abbiano preso nuovo ingaggio. A fWic 
pertanto di togliere nn'irlutile cotrispònd'énÉa 
"tra le delegazióni ed il governo , e tra questo 
e l'imperiale regio comando generale mili- 
tare su questo proposito , iresta stabilito che 
d* ora innanzi non si trasmetteranno più al 
gòVéf Db suppliche per dimìsdiooi a titolo *^di 
-compiuto periodo , venendo -su quest* og- 
getto provveduto dai corpi rispe^ùvi ..diret- 
tamente. 

Ove per altrt) ri' desse il caso che constasse 
alla delegazione "^He àlctìù militare avesse 
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diritto pel titolo «ucceaBaiavai sfuòi.congedo^ 
né lo otteii<D88e. senza-esaem 1^0 ^.colpevole 
eli diserzione , dopo congruo t^i;npo , spirata 
Vepoca della capitolazìoae^ starà alla dele- 
gazione medesima di farne rapporto pei ne- 
cessar] provvedimenti. 

La soppressione di tali domande rendesi 
tanto più conveniente, in quanto che la 
maggior parte di tali militari o è g^à ria 
permesso presso la propria famiglia,, o è in 
viaggio per recarsi ai nativi focolari , ove dai 
nspeKlvi comandi di piazza saranno . cosse- 
gaati i congedi di, questa natura. 

Milano, il ^5 novembre 1818. .. 
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.< . ., ... STRAjSSQLDO. . ., . 

(;.N.® \^6.) SosPMSi ai soldati i soliti congedi 

temporarj fif^aucuuoché i rcggiìnenti cui.Jtfh- 

..par^ngfmo siane^l completati. 
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a6 novembre i8i8. 
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N.° a 9086-449 a P, { ,C}R§fl*>^. 

L' imp. regio governo alle imperiali regie 
delegazibni prWinciàli ' ' 

, V imperiale re^a .comon^ generale. ;piili- 
tariqi., atteso lo scarso numero di joldati cui 
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èoiiòaftftflAmeiyte rìdom i ireggimenti'aaatìro- 
italiani^, aVvWftc non cièere per oi*a podsitnk 
raccordare più i. soliti congedi teinporarj^ 
da rimetterei poi in corso allorché in alcun 
modo' i reggimenti medeeimi aiaào ridotti it 
numero e forza sufficiente. 
^ Ke segue pertanto che codesta delegazione 
dovrà per ora omitaettere i e sino 'a- nuovo 
i(vyisQ^ di presentare al governo gli elenchi 
riferibili agi' individui petenti cojgtgedo ^ .per 
oircootanze di famiglia^ pei quali noa Vi^.^t 
cava luogo ai permessi illiniitarrì. se nòni etaoo 
ih grado di adetopferc alle' condizconi *p«r 
r assoluta dimissione. Nei soli 'casi perft^'saiil- 
mamentè speciali di straordinaria necessità 
presso le famiglie di qualche soloato starà..^ 
codesta delegazione il rivolgersi al governi) 
pei necessari provvedimenti; come pure noa 
mancherà essa di continuai^e ad innohral!re le 
domande di congedo di coloro pei quali viene 
offerto r adempimento delle prescritte condi- 
zioni, o per 9ui fu eonsegnato già alcuQ 
individuo in via di mi&ura di polizia» e venga 
provata V inabilità al pagamento delle spes« 
di vestiario. 

Milano ) il 26 novembre i8t8. 

« ' ■ ■ . I 

STRASSOLDO. 

'' ' f: ' ■. - ; ■...-..,. il . ^ I 

■ ■ ■ • '^ " ■»' " " ■ ' '' '.-1 .^..«^ .;;■;: .^/ .'■*.. . ■« -■ 
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. migUoranimtQ^ dei c/^ratiii Jtef;!^ e^q^torie 
comunali. . . ^ * 

3d novembre 18 i 8', • ' 

N.® 27264-431^ =: a7a74ni|325i . GiMoLARHà 
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Vimp^ ^^gio goyerr^ olle ìrjiperiali regie 
delegazioni proi^mcicUL t 

Le ispezioni che per parte del goveritió e 
della congregazione fcentrale si sono fìitte sui 
contratti attualmente vigenti per le esattorie 
cOfùkinali hanno dato' a desiderare che pa* 
T«echi di essi vengano nelle nuove delibere 
migliorati in favore de' comuni. Meatre però 
il governo si tiene sicuro che a questo . in- 
tentò mireranno quando ne . sarà tempo le 
eoUecitudini' delle congregazióni provinciali 
|yér tutti que* comuni al cui interesse non si 
mostrano gli attuali; contratti <bas<evoImente 
fjÉvorevoli y ed ha. pur luogo a lusingarci del 
pari udì e risultato in vista massimamente^deljle 
migliorate circostanze de' lempi , trova op- 
portuno di raccomandare ' frattanto alcune, av- 
vertenze 'che possono appunto giovare al mi* 
glioramento de' contratti suddetti e servire 
anco ad eliminare ogni successivo c^ntingi?* 
bile difetto nella legalità degli atti, che ripo^ 
sar deve sulla piena esecuzione della .sovrana 
patente 18 aprile 1816. 

L' esperienza ha fatto conoscere che lad- 
dove si è praticato in tempo la pubblicazione 
delle cedole prescritte dall'art. 2, della pa- 
tente j»ttddetta , più facile fu il rinvenimento 
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degli etaùori, é pia vantaggiose ne riasciroèo . 
le cóQ^isiodi? Le imperiali i^ie délegàJBieai 
richiameranne^" qtiindi i cancellieri dcL cento 
alta più esatta osservanza di questa prescrì- 
zìoae , e li renderanno nel tempo istesso 
ris^mabiti di qualunque loro negligenz^^ ^^^T* 
r assistenza che sono in dovere di prestare 
ai depiuatì comunali dipendenteaiente ^le^ 
operazioni chea^med.esimi.ino^oibono in forza 
del disposto negli articoli 3 e 4 (1<^1I^ pateìcìte 
medesima, ' . .«• 

«>Siecome non a tutti gli atti d* asta apeci^l- 
mente pe* contratti separati si sono viste unite 
le cedole invitatorie e la relazione 'dèlie fette 
pubblicazione cosi non dovrà ommettersi di 
prescrivere ai cancellièri ■ suddetti T imiD^b- 
cabile osservanza degli articoli 17 «. .8' d^ìbt 
ij^jStente ripetuta ^ rei r-unione ajgii iitd «d^^^^fta 
delle dette cedole e certificati di pubblica^ 
aione, onde le congregazioni provinciali siano 
in, nessun caso abilitate a verificare se iluttà' 
aiasi ommesso per la piena esecuzione dellai 
legge. .11 

Essenda poi anco sembrato che ile pratichon 
portate dagli articoli i5<^ 16 e 17 doUa par; 
tente più volte indicata non sian$i bene co* 
nosciute da tutte le deputazioni comunali, sarà 
opportuno d' insistere perchè non vengano 
mai dimenticate , siccome ijuelle che assréu<« 
raudo sempre un^oflferta qualunque possono 
molto contribuire a migliorare la condÌ£ton^ 
de' eortdratri; ^ i. i f . 

MHanO) il>-^ ^novembre i8i8« 

«" ' • • 

stràssoldo. 
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percezione delle t4tsse giudÌAi^e^ . ». a in 

3o novembre i8i8j. ■♦.i'. 

N:" 8814: ■ ' CiRCOtAlBi. 
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Ij^impy regia (erezione del demamo/ecc.^ 
(jii signori ufficiati tas sdt ori *phsso )gli 
imp. regi tribunali di prima istanzà.^^l 
ed ai signo ri cancellieri tassatori presso 

.,, le imperiai^, r^gie preture. . ' 



« . • • 



jGon decreto 37 giugno p.° p.**, i^,^ -g^SS- 
^gn C^r imperiale regia governo ha .fatt^ 
conoscere a questa direzione due. circ.olfgci 
n.'^i.Saa, cfiramate dal T imperiale regio trir». 
bijifi^led* appello a tutte le imperiali regi**!: 
p^ica^ istanze giudiziarie e a tutte le inipéf* 
riali regie preture urbane^ da tenersi affiseQ 
alle porte delle, rispettive c^iucelleri^^ acciò le 
parti ed i patrocinatori debbano e^^tiameutia 
attenervisi, e non possano allegarne ìgnoranzai 

Dispone ha prima delle dette circolari ch^ 
mtti :gli f^tti da riflettersi ad istanza di pàrté^ 
coli* posta, ;jll4 controparte jVepgji.DQ^ cojDse- 
gnate. alla parte kt^Btr <^ol o^e^?^ 4^ir ^fàcifilp 
tassatore, e che producendosi dei libelli; ;i 
quali possano dar luògo a Vequisitm^ie ^ e che 
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:W^^9V^' ;•■ ■-..-■'•.; >:. •' • '■■ . -^^""r'' 

oltJff /?*?a?^^* ^ipc^l»?? «wiric» le.Ja||i«T^U 
j^e^if jP^torsì .«urbano ,4* istnw'jei ì„.kixtk ^f^^ 

^u rl^pe^vó loro trfhanf^ tatti iB^etiaUDQitiiilbB 

ji^H a«j,^8!»fil>ìK V compiei i daplicati dii^i;^tt- 
tiiirsì . noD che le . ccupie d^ nlascUnù > Ad 

istanza delle paru.. .^ , . . : ,= »hoij» 

Lo scopo ..deOi? 4«tf:e,uctrcolan''M^ -qisptto 
' deri^ piil proijif .. ©. £aoiÌ? percezione; dc||!^. p%- 
4|e^ .g^aaìzìiarie, del boUo e delportp taeatp^^-^fìpr 

'posta in altre giurìsdjisdp^, quaaix) p^Ti^t^f^ 
cjfie dalV autorità giudiziaria 9Ì faunQ per4Qc;9- 
zo di requisitorialL Nel. C480 pertaato ir%4^ 
sì rilasciano alla parte gli ^tti perchè xiè fyo^ 
.^ìa seguire T intimazione alla controparte col 
mezzo della posta ^ devono contcmporaiie^r 
mente. alla consegna degli atti esìgerai tuft^ le 
ta.S8^ competenti^, compr^qa que;iia della i^ti* 
p^a^iQjne che si opera cpllfi consegna del pi Qgo 
che ji^ fa dair ufficiot postale alla cpatropacfil^ 
dispetto poi alle requisi^torìali ^ pervenendo 
air ufficio delle tasse Tist^nza corredata della 
rispettiva rubrica, si devono annotare dai ta»- 
satore del tribunbli ^xdiqliirciite le competenti 
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ttis^e sitf rftlplo ^às redtrtùfìrài alld 'parte ,' per 
«igerle' alf 'atto xh<è la' médfesimh sl'pi^esèhta 
per ritirarlo. Allorché poi Viene spedita la ri- 
gponsiva, il tassatore presso il tHburialè re- 
quisito deve corredarla della specifica delle 
spese rimborsabili e della voluta rubrica, ac- 
ciò il tassatore presso il tribunale requirieiite, 
neir atto che consegna alla parte istante la 
suddetta rubrìca avente a tergo la relazione 
della seguita intimazióne, possa esigere dalla 
medesima tutte le tasse e !e' spese occorse'/ 
"5 Prir siffatto 'mòdo i crediti per rèquisìt<)rie, 
i quali' hantìò' fin qui offerto de' complrcàti 
carteggi ed involute fra loro le contabilità 
tìe^tassatort, cesseranno onninamente per le 
jrequisitoriall che abbiano ad' ititimàrsi a cur^ 
d^lle parti, o col mezzo della pòsta, ponendo 
'còsi in ^add i tassatori di esigere' con* mag- 
^gwn'prdtftteza le tasse da rimborsarsi agli uf- 
fici l*equisiti', e di farne* loro né* mòdi di 
pratica il relativo' rimborso. 
"^ Ciò sia ài di lei norma per la corrispón- 
dcfnte esecuziohe nella parte che le sp^ta 
Buirdggetto delle suH'odàté circolari* rieiràttó 
che la direzione sta * àttetidèndo uri pronta 
cenno di ricevuta della presènte. 
'Milano, il 3ò novembre 1818. 

. , PS ALI DI. >: . . • 

. NARDUCCI, SSCEETARIO. 
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n ìmp. regio governo alle infperiali ^^g;i<5» 
élklegazioni provinciali. 

Gli arbitrj che .^i alcuni istituti di pubblio^ 
i$tru2Ìooe ^«teodevapo oltre U dovpre le feiie^ 
ed il/;diantt9.jcbc da tale , abuso ,(l^rivai, xitar-, 
dandosi per tal moio il pro^ttQ d^l^.studl9^^, 
giov^mùn ^ai^n^ j;icl;vam#t;e. )e pat^^i^/^ solJeci- 
tiidiw ,di, (S. Alq (fk^' 8Ì è compiacjj^a di .ata- 
t>ilire a tal uopo le segmenti iioni^e^Qsdiuan.-, 
4f|j|;K^ Ja più ^eiacu os^ervanzii.... . . : • ; 

it^P^r le spuole popolari ed eleweptar^ si Q^er 
gnirftfiilQ appiantinp le di&cipiiuja sts^^Ute fi}^ 
tale proposito fifA regolani^pto r^ls^iy^^^ dbie. 
quanto prioia Mrà st^mf>qto,; j ,. _i. 

Si eseguirà pure esattamente ciò che è pre- 
scritto riguardo alle ,£^jie ed ai giorni di va- 
canza per gr imperiali regj ginnasj alla se- 
zione quinta del codice ginnasiale. 

Riguardo agi' imperiali regj licei ed univer- 
sità sono stabilite le seguenti prescrizioni : 

i.^ Oltre le domeniche ed altre feste 
di precetto ) il martedì ed il giovedì drogai 



•éttitnana; vi «atà feria imi dlE>po >^ràDMV q^ ' 
lort |ieròVsì^eoinbirià««e ii^Hd^^ttet^inài^iiìBi • >^tìfta 
festa di precetto fuori di ^ queeti due giorui ^ 
in tal caso V istruzione a^rà luogo il dopo 
pranzo del martedì. > 

a.^ Le ferie di natale cominciano il a^ 
dicembre "i) e durano fino al hiioVo annt>. ' ' 

3.*^ Le ferie di camorale coofìnciano l^til- 
tima domenica di carnovalei» e continuano sino 
• al' primo giorno di quaresima; » 

4.® Le ferie di pasqua incominciane afl 
mercoledì avanti pasqua^ e durano sino' ai 
nórartedì susseguente. * -• 

5.** Ad ogni rettore di università nuovaV; 
meiite eletto è permesso di stabilire un giorno 
particolare- iK Tacania. *. . 

Air epoca degli «sami semestrali cilisotia- 
professare deve continuare regolarmente la 
sua scuòla nei -giornt in etii hon vengono-; 
esaàìinhti i suoi propr) scolari» *'.^ 

Milano, il i.^ diceiìibre i8i8. . 
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STRASSOUJO. 
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"M 'périsìorà civìB olgénti rutìe untìche prom^ 
eie austriache applicate anche alle prop£noié 

' diZoynbdrdià. ' -'5' -^ i - / 
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Uimp. regio gopetno alle imperiali re§^y 

delegazioni provinciali. ^ 

*■'•'■■ ' * ■ ' i" ■,•♦... 

'^]|^iGfr decreto' 6 novembre p.^ p.%nl? 4B8oa^ 
1^578 deir -imperiale regia camera aulica ge«« 
Dorale ' delle ' finanze le seguenti- massime: :e 
discipline* in materia di pensioni civili vigenti 
nelle antiche provincie austriache Tcugona 
pra ' messe in pratica anche in queste di 
Lombardia: . - 

Gli attestati di sopravvivenza degl'individui 
che hanno pensione o provvigione o^d altro 
assegno qualunque di benèfico sussidio a car» 
rico deir imperiale regio erario^ e per le 
vedove gli attestati di continuazione nello 
stato vedovile debbono rilasciarsi dai parro- 
chi locali sempre al tempo in cui scadono i 
relativi pagamenti coH'espressione della data^ 
e munirsi del sigillo parrocchiale; non doven- 
do però i detti parrochi emettere mai veruno 
dei suddetti certificati di sopravvivenza^ sf 
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prima non abbiano ^asi veijjuta .cegU ,.oce))i 
propTJ la peesona cui..i:igi;i^dji'. iji,..c^,ti\ficat6 
da rilasciarsi. ^ -». r, .^K ij^ ,i, .. 

Allorché poi si verifica la mo^te^^fl' alcivao 
dei suddetti pensionati ^ provvisionisti ed as- 
segnatarj^ i rispettivi parrochi devono imnie- 
dtatamente farne notificazione -al rispettivo, 
niuaicipio, e deve questo trasmetterla senza 
dila^ìooe all' imperiale regia delegazione pro- 
vinciale. 

Essi parrochi in oltre devono fare una 
pari notificazione per tutte qiLielle vedove, di 
impiegati che troviasi passare a nnoi^e ,;ioz:^ie^ 
abben che esse non si denunci^sserp . e non 
fossero altrimenti conosciute per pensippate^ 
€ la notificazione .per dette, vedo ve deve esprì- 
mere esattamente tanto il nome ed il.carat- 
tere del marito defunto desumibili dalla fede 
mortuaria producibile pel auovo matrimonio, 
quanto il nome , la condizione ed il domi- 
cilio del nuovo marito. 

Tali prescrizioni sono adunque par.tecipatie 
alle singole imperiali regie delegazioni pro- 
vinciali ^ afiinchè dieno prontamente ai par- 
roebi ed ai municipj. delle rispeXtivei proviq- 
cie gli ordini opportuni per . ,la . coririspoia- 
denCe esecuzione ì'm jciò che...r48p^tti.yAmeqtei 
K» riguarda ; . avvertendo poi, Ip.stesisef.imp^r 
»ali wgie, delegazioni ,c43^^.ip^ pffììi^cfizÌQWi, 
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di moitiie martrimoii) de c^i sopoa^ die: ]^v- 
isi^rvf rìnoéf àij^')C^sa v < /licbbartoi i ; etee > med^ime 
<rafscgQarie.'di>iBano in mano efitensa^^iadiir 
gio) idl?fif»f>€rifille;*egk> goreono* tr e-,.: 
''»i 'Milano > S^dicembre i&i8^; j,» ; i 
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>r cfe£ der^a é^cUbinaggio fatto daiS.,M».d(Mbe 
i le '&eilie^ peP tatù quegli stati vhe non es^t- 
A'ckatk) tch ro/ ^diritto' cql di iti \mddid^ ^ 1 

N.^ ia65o.ic%:' ^ '^ " " ' '-CricoLARir. 

Uimp. regio triBunale a appètto generale 
alle imperiali regie autorità giudiziarie 
j delle proi^incie lombarde. 

DallMmperiaie regia cancelleria intima di 
corte e di stato venne portato a notizia del* 
Timperiale regio supremo tribunale di giustisia 
essere abolito nel regno delle Due Sicilie in 
Tirtii di rispettivo decreto dato a Napoli il la 
agosto anno correuie^ inserito in quel giornalt 
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-il *' lei* dd ^^4 agosto* mederìmo^ il tKritto di 
-àlbiri^ggio iki' ordine -a tutti quegli stati' previo 
eui Io stessa diritto non- foese* emesso in*, pra- 
tica contro i^sodditi diS.lVI:d!àml>elèfSicilijp. 
Il tribunale d'appella generale^ In ^esecu- 
zione degli ordini abbassati dal senato lom- 
bardo-veneto dfel mehtóvato supremo tribu- 
nale, notifica per ugual fine a tutte le autorità 
giudiziarie dipendenti da esso appello la sopra 
espressa disposizione della prefata M. S. il 
re delle Due Sicilie V'-a'^lc^ro lume e cotrtè- 
gno, onde non venga menomamente esercitato 
in (Juesti stati t^Ie diritta d'albin aggio- contro 
i suddid del regno delleDoe Sicilie, in corri- 
spondenza altronde ai veglianti termini del 
codice civile universale austriaco. 
Milano, Il dicembre 1818. 

PATRONI^ Presidente. 
S ARDAGNA , Yig£pr£Sidente« 

* ' CARlt i Còhidtinu, 
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( N.^ aos. ) Comunicazione del decreto «o* 

vrano i o novembre , con cui i coscrUd che 
sì fanno supplire att armata restano esenti da 
ulteriope garanzia tostochè i loro .supplenti 
siano stati accettati al corpo, 

14 dicembre 1818. 

N.^ 3o449«5oi6. GiKGOLAU. 

• - • 

L^ imp. regio governo alle irriperiali r^gie 
delegazioni propin^ialL 

V 

Essendosi degnata S. M. Y imperatore m re^ 
•opra rapporto del consiglio aulico di guerra, 
di approvare che nel regno lombardo-veneto 
i coscritti che si fanno supplire air armata 
sieno esenti da ulteriore garanzia tostochè 
i loro supplenti siano stati efFetcivaraente ac- 
cettati al corpo , si rimette a copia 

del relativo aulico dispaccio per Topportuna 
intelligenza e norma. 

Milano ) il 14 dicembre 1818. 

STRASSOLDO. 
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Copia deW óilicó iU^pacdiù in-fkua di Vienna 
li^ mvenibì;e iZi% diretto al£ kì^ei^iale regio 
gos^erno di Milano. .^ 

S. M. r iiiaperatore e re , sopra , rapporto 
deli consiglio aalico di guerra; si è degnatdf 
di approvare che nel regno lombardo - ve- 
neto i coscritti che si fanno supplire airar» 
mata siano esenti d^ ulteriore garanzia-^sto 
che i loro supplenti siano stati effettivamente 
accettati al corpo; ./. 

Di conformità a questa sovrana risoliuiione 
dovrà cessare d*ora in lavanti^ seguita che 
Sff raplitiissione del supplente ^ qualai»ia ga«* 
iB^toia per parte del requisito; e però'Oaoii'.si 
dovrà più attenersi al regolamento del cessa- 
*t0'i[egno d'Italia provvisoriamente ritenuto in 
vigore^ e segnatamente alFart; 199^ ma bensì 
alla suindicata risoluzione sovrana e al sistema 
vigente nelle altre provinoie della monarchia, 
secondo il quale il supplito dopo V avvenuta 
accettazione del supplente non è tenuto a 
garanzia se non nel caso unico in cui ri- 
sulti che air atto della presentazione di que- 
st' ultimo abbia avuto luogo fra ambedue que- 
sti individui frode od inganno. 

C'ir*, ed Ani 1818 , Fol. i/, P. 7T. O 



( M ) 

( N.^ ao3. ) Provvisione da ammettersi nei 
contratti cTappalto delle sussis&enze rhilitàri. 

l5 dicembre l8i8. 

N.® 3o2i 5-4962. Circolare, 



I 



Ij[ imp. regio governo alle imperiali regie 
delegazioni proi^incialu 

Per mtelligenza e noroaa^ eli codesta regia 
delegazione le si acpoibpagna una copia di uà 
ordine delF imperiale regio colpendo militare 
diretto a tutt* i mcigaz^ini di provianda della 
Lombardia^ relativamente al tanto per cento 
di provvisione da ammettersi nei conrracri di 
appalto delle si^s^istenze per semestre , non 
che riguardo alle pene che dovranno subire 
gli appaltatori qualora venisse scoperto .pbe il 
pane non fosse formato colle qualità prescritte. 
Milano^ il i5 dicembre 1818. 

STRASSOLDO. 



Ordine del comando generale diretto ai -magaz- 
zini della Lombardia il iS noi^embre iSiS. 

Il consiglio aulico di guerra , di concerto 
colla cancelleria aulica sulT appalto delle pro- 
viande militari, ha prescritto il 4 corrente 
L. A., u,° 5074, come segue: 



(%5) 

'' c; ^ei contratti per Bemestre si ammetterà 

soltanto la provviaione del tanto peri cento* chi- 

nore per calcolare il maasimo del prezsfo^ cioè: 

Per pane ed avena # . . . 8» per loo 

Per fieno , .... 6 per loo 

Per paglia e legna .... 5 per loo 
quindi quella provvisione che venne stabilita 
iielfordine 29 agosto 1817^^ n.^ a6o6, per gli 
appalti che non durano sei mesi. La maggior 
provvisione del tanto per cento varrà d'ora 
innanzi soltanto per un contratco- al di là di 
sèi mesi , mentre non è interesse dello stato 
di stabilire de' contratti pei- più di sei mesiii 
salvo che con ciò si ottenessero de* prezzi 
più vantaggiosi. 

2. Si è rilevato da un dispaiselo dei con» 
siglio aulico di guerra i3 settembre pr^irssimo 
passato^ n.^ 4^d4^ essersi dato il casio che 
gli appaltatori hanno' varie volte falsificato il 
pane di munizione; per andar« incontix) a sf- 
m*iK casi si prescrive perciò quanto segue : 

^) Scorgendo appeaa che ii pane di mu- 
nizione somministraro alla truppa sia stato 
falsificato, sia per trascuratezza dell' appaia- 
ta tore o del suo sostituto, sia in altro modoi^ 
havvi un sufficiente motivo per allontanare 
r appaltatore dalla continuazione del suo 
contratto, salvo che ri medesimo potesse pro«- 
vare d' essere stato ingannato contro il suo 
contratto stabilito col mugnajo, nel qual cas^ 
si procederà contro il colpevole. 

b) L' esame del pane falsificato sarà fatto 
da una commissione mista, composta di pa- 
riti da eleggersi dai comando militare e dalla 



làbile ' ideli'an gigaii» ì Joaalej;. La toompifpione 
rileverà tntteL le oinMeiMzè ufflft^Fe, .n ei a»- 
•icumrà'iitelUt «prQvvitiooe di grana e farina 
deir appaltatore ; Ja seguito di che stabilirà 
il processo verbale da;8pedirBÌ dal rispettivo 
niagaszino al comando generale per V altima 
ìdctemokioàzione. >. ^ ;'^. 

"x) £t6endo6Ì previamente convinta la 
reonifaìiittDne odelfbi ifidfiifioasionetYr^ av^uidio 
deo$èoi>que9€o tco^ndo che deliba anauljarsi 
ir'.0onà(atto'^ e non trovane- il governi^ di 
annuire ai aiffat^ rinolnasione per attendere la 
jleci^one^ deirautorità sÀpèHotev aUdra l\ip« 

Jmltatore potrà coifi^nùtfe pràvvifonaaieiite 
e •mjA bomminìaàtaagioni^ :|fna soldiiieiiit^ 4tiUa 
proffinonfe «Uviaerva ^' <quattro^|i|f|^'l9^if . 
In tal fcasb pm^ialtroir a* invigilerà tamo'^ p^r 
parte politica: che. miiitwe ^ ' che la. qualità 
^el pane aia buona. 

d) Qualora venga annullato il éontttUffi 
dell^appaltatore per falsifidazlone àet paoe, ai 
provvederà il pane a epeaa del mecleaìino 
•alno spirato il tempo delicontratto; altrixneftti 
crescendo.il «prezzo de* grani^ gli. appaltatori 
potrebbero falsificare .'espressamente il pane 
per sciogliere il contratto. In generale poi i* 
contravventori al contratto sai^anno tenud 
obbli&ati e rìsponsabili ' per ogni danno ca» 
^gionato airerarìb. • ■ r ,., , 

£ tanto per norma di codesto magazwio« 



■ .• / ' ti i e. # I. 



•> • 
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^ 'Ì$.*?. Ì04. ) '/ contfùgli del treno da alloggiar $t 
neìfi interno o 'nette vicirèanze ép piccola distath' 
za dai comuni di stazione;^ i ' 



i , • • • . 



16 dicembre 1818* 

• : 

N,® 129771-^4853 P. Circolare* 

L^ifnp. regio gos^erno alle imperiali regie 
aelegazioni provinctali. 

. Dair imperiale regio comandò del treno ve ir- 
"tì^ avanzata una rimostranza al supremo au- 
lica, consiglio di guerra pel motivo che la 
contabilità di guerra calcolando la distanza 
de^trasporti à stretto rigote delle ibi^lia, inten- 
deva di diffalcare ài comandanti dè^convogli gli 
aumenti di paga da essi assegnati alia truppa 
sotto, i. loro ordini per tutti que^ giorni che^ 
comparativamente air importo delle miglia od 
alla distanza che a secónda delle differenti 
stazioni sono prescritte per ogni giorno di 
viaggio, hanno di più còhWiimato nel viaggio 
stesso. Una tale diffelrenza viene attribuita 
non già a prolungazione o negligenza per 
parte de* conduttori de' convogli , ma bensì 
alla circostanza che i convogli vengono dai 
commissariati civili acquartierati talvolta nei 
luoghi distanti una o due ore dalla strada 



, ( 598 ) 
iMétin^ ciò: che è* causa dt toiniDO pwdimènto 
di tèmpo e di dasoo ai militari ed ' wi cavalli 
già stanchi pel viaggio* ;. '^'•• 

Ad ovviare' pertanto i preméssi incoaVe- 
nienti , e per togliere V argomento ad ogni 
reclamo suU* oggetto , s* invitano le imperiali 
regìe delegazioni a dare le oppoitone dispo- 
sizioni^ affinchè i convogli del treno stano 
pcfssibilmeme' alloggiati neir interno de^'bo- 
ipuni* di stazione ; o quaolo meoa a«^ ooo- 
torni a piécola distanza , e per modo cke ^ 
aompeeso il viàggio , il militare non abbia a 
fiire ogni gìoraapi^'dt quatteo «lii^ia tedcM 
•èhe ih temfw d^èstatev e di tre 'migliai ia tempo , 
drinvemo. Ove poi per arventòra raAieitta 'di 
truppe o la loclaAità esigesse aasolatamente di' 
sorpassare il precisato limite , dovranno le 
ltat€Mrità comunali farne menzione sui fògli 
di marcia del militare ad opportuna sua- giu^ 
stificàjsiósike; ... 

Mifano!) il i6 dicembre '1818» 

, STRASSOLDO. 

»■■... «,. . \ ,■ j 



(.' 5990 
( N.® ac5. ) Patente d^mvetiùotie. accordata 

al cùOùHere Oiucieppe Dodcbot iiii ^Uoi ri^ 

trovati di Costruire i focolari dèlie cucine , 

di riscaldare uà intéto fabbritato e di àegare 

le tavole. 

ij dicèmbre i%iÌ, 

N.® 30461-14412. Circolari;. 

Vìmp. regio governo alle impeticdi regie 
delegazioni provinciale 

Piacque* a S. IVf. 1. R. A. di graziòéa mente 
degnarsi di accordare al cav. signor Giuseppe 
Doidhot una patente d' invenzione in data 20 
Juglio corrente anno portante privativa pei^ 
far UM in tutto il regno lombardo-reneto 
nello 8.pazio d'anni sei interi e consecutivi.^ 
decorribili dalla data medesima . de' suoi ri- 
trovati^ uno di costruire in maniera singolare 
i focolari delle cucine, l'altro per riscaldare 
un intero fabbricato , ed il terzo per segare 
le tavole. 

Nel rendere di ciò intesa codesta imperiale 
regia delegazione, provinciale viene la stessa 
incaricata di far registrare ne* proprj uffici 
l'analogo avviso^ che sì vedrà inserito nella 
gazzetta di Milano , e ciò a termini del dis- 
posto dall'art. 5 del regolamento annesso al 
decreto 24 giugno 1806, sotto l'osservanza 
delle di cui pi'escrizioni e norme venncf rila- 
sciata la patente di cui trattasi. 
Milano , il 17 dicembre 1818. 

STRASSOLDO. 



I 

I 
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. sificasuoae dtfgtMùmdiEfiMAc^ 
quali' dA essere soceoM- dcdìff,.impìfriùh: régu^ 
erario, e quali .da-njgfulpEcdSgm,.]^ 
prmuL 

x$ dicembc^ i8i8< 

■ * • 

N.^ 3oi447-i547. Circolau; 






Uimp. regio gowrno xdk wi^erufli 
' delegazioni proi^inx:ialL 



* ^ ^ 4 • • -Il 



*$..NL L R/.^A. dopo di a^ere colla «ovrana 
Mia risolimoae ^6 maggio p»^ p.^ aìalkilita* M 
dqtiifieazioiie ' 4t tatti gPisthnti diipflbfalioii 
beneficeDM*; esistenti; nel i^oo l0iiiiiiurda''fe^ 
ftttc^ ' e- tktermiMti ì * mèzzi ^eoi * qtTafi^MifipliM I 
jdhi loro d^cien^a, con* altra risoltiziotie dèi 
ft. ottobre p.^ p.^ si è degnata di diohiarare.per 
fatte le provincie della monarchia in gene- 
rale che alla prima clascfe degt* istituti suddetti 
i quali hanno diritto d* essei^ .mmxovsi dal re* 
gie erario appartener debbatao quegli'' stabi- 
limenti che vengobo eretti Id caèo di òontagio^ 
epidemia^ ecc.<) e gli stabiliménti degli esposti 
o dei pazzi; rch'e per gli -stabilimenti di queste 
due ultime specie debba <ìomprendersi 'Ogni 
anno nei bisogni genierali delle finanste'rin* 
tiera somma alPuopo occorrente, e che tutte 
le corjf^orazioni ec^l^iascìchis^'ehe si dedicano 



<6c, ) 
alla cura degV infermi sieno considerate e 
trattate quali istituti privati, x^on dichiarazione 
che . essi debbano, limitare il .numero de* prò- 
prj ammalati secondo i propr j redditi. 

Nel comunicare questa nuova sovrana ri-, 
soluzione^ l'imperiale^ regia cancelleria au-. 
lica riunita con rispettato dispaccio 22 ott<>* 
bre p.*^ p.% n.° 22987-2161, ha ordinato che 
I0 sia fatto conoscere lo stato delle sostanze 
di tutti gli stabilimenti di pubblica bene- 
ficenza esistenti in queste provincie, colF in- 
dica^^ione delle sorgenti locali già attivate per 
supplire ai loro bisogni, e che si eseguiscala, 
separazione della sostanza degl* istituti degli, 
esposti e dei pazzi da quella degli altri sta- 
bilimenti, prescrivendo la norma da osservarsi 
air uopo e dando altre disposizioni relative. 

Per riguardo alla separazione della sostanza 
degli esposti , il governo ha già prevenute 
le superiori intenzioni colla circolare i5 lu- 
glio p.*^. p.^, n.® 181S0-917. 

Sarà 'dunque da esaminarsi se tra le so^. 
stanze degP istituti di pubblica beneficenza 
di cotesta provincia ve ne sia alcuna desti-^ 
qata al manteoimento dei pazzi per eseguirne 
la voluta separazione. 

Nella formazione poi dello stato generale 
delle sostanze di tutti i pii istituti essendo 
stata incaricata. V imperiale regia , direzione 



( 6oa ) 
geuerale di contabiliti v le ioiipcìtiaU r^cgiia de* 
legazioni . r«ita«or incin'icaié À Ifoitoiti^niéCnM 
alla inedèsiioa tutte.. }t paótìtéf é iioini elio 
loro yeniseerò M-nópo da éétf dc!iriaMi^:.l5, 
di affirettare la trasmisèione dei toa^- cooflniat 
tiTi iBj7 delle coogregaziooi* di .cairuà che 
nqn fofser'o stati ancora pfeaentati* -i 

Jnt^nto per loro notizia e'd ÌDti^Uigenza A 
comnnica in copia alle: imperiaK re^ dejer. 
g9^ionì il succitato dispacciò deir knpfriafe 
règia, cancelleria aulica riunita ^ riseAràiidosv 
il. governo df <*onipartii:e poi quelle tilneirion 
di$pQsÌ2ttoni the a iiorma del matfeèimp M: 
troTeranno del ;caso^ 

v: Milano vii id. dicembre f 8 i8;h: .: 

.... "■ 

PER IMPEDlMEi^TO DI StTA EGCELLEK^à' 
Ui SJGNOa CONTE PEBSIDENTE , 

GUICCIARDI. 



In relazione air antico dispaccio ai mag- 
gio, anno corrente, n,^ 35o5-a86-, col qualCì 
v^nne comanicata al governo la venerata so-' 
Trana. risoluzione 6 maggio portante la clas- 
sificazione, di tutti gli stabilitnenti di pub- 
blica beneficenza esistenti nel regno Ioqqh 
bardo-Veneto^ e colla quale furono stabiliti i 
modi con cui supplire alle lóro deficienze ^ 
si previene il medesimo che la M. S. con 



x' 



( 6ò3 ) 
posteriore venerata risoluzione dei a ottobre 
corrente si è degnata di stabilire per tutte 
le Provincie della motiarchia in generale che 
alla prima classe degli stabilimenti di pub- 
blica beneficenza^ i quali banno diritto d^es- 
sere soccorsi dal regio erario , appartener 
debbano quegli stabilimenti i quali vengono 
eretti ne* casi di contagio , di epidemia ^ o 
quando si diffondono malattie popolari ^ bV-»' 
vero quando si sviluppa in m6do pernicioso 
il mal venereo , in tempi di peste , di epi-^' 
zòozià^ e generalmente in tutti quei casi 
nei quali viene minacciato da vicinò il bene 
generale dello stato ; come pure gli stabili- 
menti degli esposti e quelli de* pazzi. Ri- 
guardo ai primi, vuole S. M. > che si osservi 
quanto si praticò (in qui rispetto ad ^èssri : re- 
lativamente agli st£lbilimenti degli esposti e 
de* pazzi ^ che si debba ogni anno previa- 
mente calcolarsi e comprendersi nei bisogni 
getierali delle finanze tanto nelle prorincie 
tedesche che nelle italiane detià monarchi'a^ 
r intero importo a tal uopo occorrente. 

Ha inoltre ordinato la M. S. che tutte ìé 
eovporazioni ecclciiasriche che si dedìcamy 
alla cura degl* infermi siano considerate e 
trattate quali istituti privati, e che venga Idró 
qnii^ {^rescritto di limitare H nuitiero de* lo- 
ro ammalati secondo i proprj redditi. 



( 6^4 ) 

Vuote purè S. M. the 6i tegK attenMménte 
per prevenire' ogni rnalverisiizioDe é<f àbbib 
neir amministrazìorie delle eosfànze' degli' èta^' 
bilimetiti di pubblica beneficenza; • • 

In seguito a quésta venerata spVraoaf rhcf* 
luzione edta fine di procedere calla maggior 
possibile uniformila in questo argomento de*- ■ 
condo r espressa intenzione tli S. M« ^ il go!^ I 
verno doVrà prima di tutto rilevare e far co- 
noscere le sostanze di tutti gli etabiliménri 
di pubblica beneficenza esistenti nel territorìo 
da esso dipendente^ non che le sorgenti locali 
già attivate per supplire alle loro' deficienze» 

La sostanza di esclusiva spettanza degfisti- 
tuti degli eèposti e de* pazzi verrà separata 
da quella degli altri stabiliménti , ed i pro- 
venti della medesima verranno loro lasciati 
pei loro bisogni. 

Ove poi la sostanza dei detti istituti si tro^ 
vasse in tutto od in parte confusa con qual- 
che stabilimento locale di pubblica benefi- 
cenza^ in tal caso^ dopo un maturo esame sulla 
provenienza della sostanza medesima e sulle 
altre circostanze di ciascuno stabilimento , si 
dovrà stabilire^ mediante un calcolo possibiU 
mente esatto e conforme ai principj d' equità 
e di giustizia ^ la quota alla quale possano 
aver diritto gì' istituti cosi detti universali o 
«Iella piima classe ^ per quindi separarla. 
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airoggettQ che Ja mèdeBima sia esplu&Wam^fcnte 
applicata ai particolari loro bisogni. 

Questi istituti però., essei^clo, qualificati quali 
stabilimenti umversali% non Iranno a(c\in\diritto 
sui redditi provenienti .da altre aorgexiti. lo- 
cali^ mentre questi appartengono esclusiva- 
mente agl'istituti locali^ e fauno quindi partjB 
dello stato complessivo delU loro attività^ . 

Ove poi il reddito degl'istituti locali non 
.bastasse ciò non ostante a coprire tutti i loro 
bisogni^ in tal caso il governo si occuperà 
del 4iiodo più conveniente di supplirvi , ed 
avanzerà a quest'aulico dicastero le relative 
sue proposizioni al più tàl*d{ per la 6ne àé\ 
mese di gennajo 1819 per adejppire solleci- 
tamente air espressa ment^ ^p.yraina^ ^ ^ ^^ 
. ,Cbe se, il reddito totale sorpa^sass^rTatin^iAO 
bisogno^ il governo lo farà conoscere .entro 
il termine sopra accennato colle sue propo- 
fiizioni^ se e come si possano diniinuire le 
surgenti locali o sia i modi straordinarj adpt* 
tati nei momenti critici per sqpplirq alle de-* 
ficienze dei fondi. 

Vienna « il %% ottobre i8x8. 



{ifN.^ 20Sfé \ Nòmina- dd> m^mr^gUutéU' éi 

, jfcnerale mUuart nelle i^enete-^prmin^^ e del 
'signor gffnerale Jf ardgtìeria hcmne.di Làtter- 
màndllh' presidenza del tribunale cP. appello 
' generale delt imperiale regia' àhhàtàm ' 

i8- dicembre i8i8. 

R* ia8i3-ii4i. ; CtaicoLARE. 






Ifìmp. re^ triburpcde d^appdlo generale 
a tu^^ Ip impeciali regie pfin^ istanze 
:, giudiziarie delle proyiacie^. ^Iqmba/rde. 

{:'iGqq- aoUco decreto 9 correntes ni^ 34o3», 
il^^en^o,:lQajili«r.4QTV^nfìlQ. Imi eomufiicato a 

f^e^t' appello, ,41 >fff^F^^ copìpiwiuU S. . M. 
Ri' À.. èì dièpensarè il sisnor geoerale di 

caTaiiena barone Giwanni cu Fnnuint dal co- 
mando generale militare dèlia' Lombardia ^ 
<ioiminaudi7lo iti véce coittandante 'generale 
militare nelle venete provincia v e. coiifeirisndo 
al. generale dVarfcglieria -signor .^baróne Crìr 
stoforo di J^flttfrmqn .la carica di presidente 
ai tribunale d' appello generale dell' irape^- 
fialé regia' arma'ta*. 

'Il cbe SI notifi'ca in cònìFormitS di dettò 
aulico decreto alle prime fstaiize dtpehdentt 
da questo imperiale regio tribunale d* appello 
generale per loro norma e direzione. 
Milano^ il 18 dicembre 181 8. 

PATRONI, Presidente. 
SARDàGNA, Yic£pbesident£. 

FINO y ConaiGLiKR^. 



( ^07 ) 

j(N,^.«>3* ) fy[goJV03Ci(^V4Ml spetpafiza dell' auy 

« tBfUà giudixMirifi anche- tamìrùnistrfmane delle 
'■ jcarceri pr^sfo le^^ preture.^ ^ 

IO dicembre 1818. 

I ' 'T t 

N,° 30459- 1440* Circolare. 

V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

Venne superiormente ordinato che d' ora 
.innanzi debba spettare airaatprità giudiziaria 
.anche T amaitnistrazione delie carceri presso 
ie preture, dovendo le medesii^e avere auchp 
la giurisdizione nelle gravi trasgressioni di 

polizia. I . / . 

. . S* iac^riiia quindi cotesta imperiale regia 
delegas^ione provinciale di consegnare indi^ 
latamente alle rispettive preture le carceri 
pressa le medesime ^ non che il personale 
relativo e tutto ciò che vi appartiene^ intorno 
a che si è altresì interessato . T imperiale re- 
gio tribunale drappello pet ohe 1 voglia coo^ 
partire alt* in lento le disposizioni che lo ri* 
guardano. 

Si dichiara poi alla delegazione medesi- 
ma per propria norma che , dopo eseguita 
la cessione delle carceri di cui si tratta , 
debba astenersi dal prendere alcuna parte ed 



* 



ù ritiene che avrà già avuto luogo giusta 
gli órdini comparn(i'btfI''\)ft]^«èio 6 corrente, 
I»;i«0f6^i6, non attesa pé|ij^^i|tAèèfi^ue^ 

cio^ e che si conside¥& cÀme nen at6i) ^jpiercnè 
o ^%iftW/ 3W«9rfeWt» -4*l.v§o^^ fl/tta|i 




le^sétirte^* \ coatralti>per'il» 8i»MÌ«téta9V>'^l^-<> 
statò ideHa ' 'coMabtUtà^ :éd < t^gni ^Im^U^oM^ '< 
relativa. Di questo processò -TéfBàltì'acMtói*^'^' 
rèadbrsr dàe cbndìmm drigidkU .' ai'Ù&t ÌiHò 
sarà da tnmettersi afl autorità xiudinarw, c. 
r j^tib^da epedirsi al governo i^tTP i^ j^rm^i»i|f j; 
\\j%\KV^\ quiadici* . -V .'. /.»t'?xss>) «Hti 

dd^ano^i^ilij^: dicembre .l8ii*9bi oio'ii.q-ii^ 
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( 6Ó9 ) 
( N.^ 209. )' Patente (f intenzione ateorda^ 
ta- cui Eugenio Locatellt per la ftAbrica e 
vendita di un nuwo genere di scarpe esdwdi. 

19 dicembre 18 18. 

N.^ 30462-1443. .Circolark; 

Vimp. regio goi^ernó itile imperiali regie 
delegazioni proi^inciali. 

S. M^ I. R. ' A. eòo «ovraria risoltiwohe 24 
aprile p.^ p,** si è degnata di accordare adt 
Eugenio Lt)catelli^ cahoiajo in Milano^ nna 
patente di privativa duratura anni einque^, 
ali* oggetto dì poter fabbricare e vendere 
é»80 solo in tutta l'estensione del regno lom- 
bia'fdo-verieto uri nuovo gjencre di scai'pe è 
fittifàlt ciankltintì è 'lavorati' còri piccole' puntte 
di ferro ribattute dai due lati in vece dell* u- 
sata cucitura di canape^ di cui egli si è di^ 
chiarato importatore. 

Nel rendere di ciò consapevole codesta im« 
periate regia delegazione provinciale viene la 
sressa incaricata di far registrare ne* proprj 
ufflciTanalogo avviso che si vedrà inserito 
nella gazzetta di Milano^ e ciò a termini del 
dispaccio delFart. 5 del regolamento annesso 
al decreto 24 giugno 1 806 ^ sotto Tosservanza 
delle di cui prescrizioni e norme venne lila- 
iciata la suindicata patente. 

Milano^ il 19 dicembre iSiS. 

STRASSOLDO. 

Circ. €d Ani xSiS, FqL li, P. XJL F 



( 6io ) 
( N.* aio. ) NoRMB da praticarsi ne 

sul inalare da attribuirsi cMa proprietà prwma 
da occuparsi per causa pubblica. 

, ai dicembre i8l8* 

N.® 29876-4385. ClACOjLAU. 

i/iviPf. regio governo alle imperiali re fft 
'■ delegazioni prqviacialu 

Oclqoirre spesse vqlte che per Y efecuzione 
4^.oper^ pubbliche relativa alle. Acquee od 
nUf^ ^tracl^ convenga occupa qualche parte 
^ìrpr4v?tf pj^oprìetà^ epntro rassegnamento 
pfrò.tdel corrUpondeijtej prejszp.^ , .. 
. . X^l^^lta il privato possessore crede dJ opn 
fjow^r. annuire alla cessione di g^efla parte 
del fondo proprio della quale abbisogna la 
pubblica autorità ^ sia perchè crede che nel- 
r occupazione del detto fondo non concorrano 
gli estremi della pubblica utilità^ sia perchè 
13.0:0 riguardi come adequa tamente calcolato 
il prezzo che gli viene assegnato. 
• . Esf.endo in simili casi demandato al)a pub- 
))lica autorità il giudizio sulP utilità contro- 
versa , e la diciìiarazione che i^iporta pbbligo 
aV privato di ceder^ per, la pubblicai causa 
la sua proprietà, il governo ha trovato con- 
veniente di 'ftabilire delle norme che offrano 

•' l'Hill • .*j 

una traccia sicurif ne* giudizj da pronunciarsi 
in tale materia , e gara;itiscano insieme la 
più regolare osservanza delle veglianti pre- 
-«crizionì. 



( <5w ) 

Ritenuto^ quindi, che ii giucUzìo ^]fi, p^V 
bjilca utilità pelle opfite .che^^danc^.^ft ^adco 
dello stato è riservato al governo ^ e che 
intorno a ciò non si fa luogo a cliscusstone 
in contesto di privati , importa di regolare il 
giudizio che è relaftìvó ali estimabilità della 
còsa che debbe cedersi dal privato. > - V 

Perciò gì' ingegneri del corpo d' acque 6 
strade dovranno in simili casi presentare alla 
regìa delegazione della rispettiva provincia tà 
perizia del valore da essi attribuito alla^ro- 
prietà privata da occuparsi. La regia delega^» 
zione ne; farà F lotiV^aa^one al prrìvat<> posi^es- 
sore ^ coir ayvertertizd che rimane .iiherq ad 
esso , ove non creda di 4pce|tare gli ^ttrejODi 
di detta perizia ^ di nofoipare un pejrito ^ i) 
quale in contesto dell' altro della pubhlica 
Hlftministrazione procif da ad una nupva^ sti ma 
del fohdo;^ statuendo a tal nomina uà cc^ 
grlio termine. 

Ove non ' 0ià concorde il giudizio della pè^ 
fizia contestuale^ la regia delegazione jncalÌ7 
ifaerà V ingégfiere in capo della proviuGia 
alla compitazione d* una terza perizia ; rice- 
vuta la qtlale^ la delegazione stessa proliun*» 
«era la 'nozione amidinl9trativa che crederà 
di ragione^ e ne darà parte alla direzione 
general^ delle acque e strade, fattane intima- 
9uoiì,é al possessore* privato.' > 

Milano^ il 31 dicembi'e 181 8. 

STRASSOLDO. 



( 6»a ) 
( N.T ali.' ) Patente cT invensuone ae^^ordata 

'*^ a' Felice Bim oer la tintura del nankir^ resi- 
stibile' al bucato. 

)'.; o .. ^i dicembre x8i8. 

K.® 30460-1441. ClRCOLAM. 

Minip. regio governo alle imperiali regie 
.ni4elegn:Uom proHiwieUi. ^ 

"^^ Ar ' JPe/fcé Bijffi tintore in Monza fu grazio- 
^i^df'bte -accordata da S. M; I. R,, sotto rT os- 
tfcVvànza*' delle prèdcrizioiii è norme portate 
dal rfècreto 24 giugno 1806 ed annessovi ré^ 




uso^ in rutta 1 estensione del^ regno 
veneto durante lo spazio di cinque anni- in* 
teri e consecutivi^ decorrìbili dalla data me- 
desima , di uu nuovo metodo per ringei^e il 
Tiàiikin resistibile al bucato ad imitazione di 
quello di Goa ^ di cui si è egli dichiarato 
iiivfentbk-e. .,. 

- A termini pertanto dei succitati decreto é 
regolamento viene ifivirata codesta imperiale 
regia: delegazione provinciale a far registrare 
nel proprio ufficio V adalogo avviso che si 
vedrà inserito nella gazzetta di Milano. 
Milano, il 21 dicembre x8i8. 

STRASSOLDO. 






'idéUéàtiraM' iri éàfiàà^'k^ è(w:stà ^capi .delle 
i:ongregazioni mumctpau , e, sulla proposizione- 
whlla tema pel rimpiazzo^ 



?t 



22 dicembre i8i8* 



•'♦. 



N.® 30457-5019. C1RCOLAK8» 

L' imp. regio governo alle impfèri&U^r^ie) 
delegazioni proi^inciali. 

l , t • • •■♦ •• ■.• ' I . \ . •'■'.<; »■» 

^Sseen^òsi interpdlitta T eccelsa iiiiperiàlft 
regìa ^^ ^aiiceneria aulica riunita sull* epoca 
precisa da cui dovevasi misurare la dccor- 
redza del triennio pel quale durano- ia%^arica^ 
i podestà capiclelle <;o»gregaeietii matitcìpaii^ . 
aitato riguardo anco alla> pratica dei gc>verti0=' 
ceMaro stabilita nella* defcisione del ministetti' 
dell* interno di quel tempo diramata coHa' 
circolare deir in allora direzione generale., 
deir amministrazione de' comuni 14 dicem«- 
bre 18104 n.^ 900I1) ^u èr compiaciuto T ec- 
celso aulico dicastero suddetto di ''dichiarar!» 
che per la precisa espressione del § 4 ^^"^ 
sovrana patente 12 febbrajo 1806 i podestà 
sunnominati debbono durare in carica uè 
più né meno del corso de' tre anni ivi pre- 
soritto, e che per ciò «Hebb'ejMere cura delle 
imperiali regie delegazioni provinciali di far 



proporre - Ì^t lìspetcivi comigli «eonratialMa 
terna degli éiigibili pel rimpiazzo dé^ podestà 
to^denUv in tempo., che basti a far si che i 
nuovi da noniinardi sulla, terna steasa plos- 
«ano entrare in carica a quell* epoca appunto 
nella quale gli attuali avrandO compiuto V iu«* 
taro corso di tre anni dal giorno ^ìn cui 
firest^vrono il giuramento ed assunsero V eser- 
cizio delle loro funzioni. 

Nel rendere di ciò istruite le imperiali re- 
gie delegazioni provinciali per loro norma in 
tutte le relative evenienze, le* a^ìncariqano 
intanto , di^ non tardare a provvedere^ affinchè 
aia nd la.. prima adunanza de* consigli coma* 
Hall .proposta la tema di regola pex.. tutti 
que* podestà il cui triennio fosse per coea- 
piersi entt*o Tanno prossimo venturo, e Tenga 
poi là terna stessa rassegnata sollecitamente 
al governo. 

. Milano I) il 22 dicembre i8i8. . 

■ • ■ , 

STRASSOLDOw 



t 



( 6iS ) 

(JS^ Sk^$. ) PJrSJ^TE ^ fjt wven^iojfe ahcordata 
a/ signor (lUigi Locàtelli per là riàvè dot 
medesimo indentata,' iì di cui Inui^intèìito 'deve 
effettuarsi mediante un meccanismo mosso dcÈ 
uomini o dà bestie» • 

\ 

92 dicembre 1818. 

N,® 30440-1439. Circolar». 

L^ imperlale fregiò gò^etnò alle imptnaii 
regie delegaziorii pi'bi^incialL 

Con venerata sovrana risoluzione 1 1 aprile 
.1817 S.M. I. R. si è degnata ct'accordare al sì- 
gnor Luigi Locatela , sotto l'osservanza delW 
prescrizioni e nórme portate dal decreto i4 
giugno 1S06 ed annessovi regolamento, utìa 
patìente d'invens^ione e privativa estensibile a; 
tutto li dominio aostriaco per anni dieci , t 
.'prorogabile per altri cinque a seconda dei 
yantaggi che risulteranno per la naVe di 
nuova costruzione dal medesimo inventata^ il 
di cui movimento indipendentemente dal èoc^* 
corso del Vento o della macchila à vaport 
deve effettuarsi mediante un semplice mecca- 
nismo mosso ài uomini o dti bestie. 

Codesta imp^ri^le regia delegazione pro- 
vinciale vorrà jiéirpiò a termini délT art. 5 
del succitato regolamento far registrare nel 
proprio ufficio 1* analogo avviso che si ve- 
drà inserito nella gazzetta di Milano. 
Milano 9 il 22 dicembre 1818. 

STRASSOLDO. 



Bender o console ottomano a Trieste, 

"•'.■■"■ s'a dicembre -itliS; v • ■ ' ' ^■•- 

N.* 31295-1476.- •' y ' Circolare. 

I 

Vtimpariale regio. gouemoiraUe. imperiali 
regie delegazioni pros^tnciaR. 

Con sovrana risoluzione del giome ift .p.^ 
p.^ novembre si è, degnata la M. S. L R. di 
accordare T exequatur return al diploma di 
ifttìkele Awii lìomii^^to ia SckàkA^iBeMder o 
console; .ottomaaa 4; Trie^tr^.'GaUaciJiiBUanQae 
che il medesimo sia riconoscioip eome tale 
soltanto in Trieste e neVporti . dei suo distEetfo 
gove^'niale^ noji compresi, però quegli altri 
porti del littorale austrìaco .che. sona soggetti 
ai governo triestino come autQrità centrale 
marittima i) e che ^l detto distretto sarà pure 
limitata ia facoltà sua di «tabiUre ageqti con- 
solari , godendo però tutte le prerogative ^ 
diritti accordati dalle leggi vigenti ai; con- 
doli, delle altre potenze amiche... 

. Codesta imperiale regia delegazione pro- 
vipciale renderà di eoaforjtutà intesogli ceto 
mercantile per propria norma e regolamento. 
Jtfilano, il 2!ì dicembre 1818.. 

STllASSOLDO- 

. ■ ■■ ■ 7 



(5i7) 
( N5 2i5. )2f043fFA^deténfdnmh^ gk or- 
ripe id h paHeMif4eìlé'lHÉtì^ ^d^ìRèfmnte. 

^7 aicesobre 1818. 

/mp. regia direzione delk poste di Lombardicu 

AVVISO/ i^ 






In seguito a superiore disposizione gli ar* 
rivi e le partenze delle lettere provem^nti dal 
Piemonte ed a destipazione pes \e proviucic 
di quel regno ^ incominciando dal giorno 
primo gennajo dell* anno 1819^ avranno luogo 
come segue: * <»w » 

.-.P.AK TENZX^- ; >- 



• Vi' .• ■ i .' T ■«*..• /»*. 



^ I* La' Staffetta per Voghera ossia di Genova^ 

•Ja quale prende s^eco 'anche 4é^« lettere per 

.Pavia^ <xlie%paniira àlmeì^cokdi a$le>oM dièei 

f pomeridiane^ >e la domenica a^mefezòdì^ partirà 

dal u^. suddetto, geànafà in avanti «ne? gtomi 

di lunedì, mercoledì' e nabato alla tera^e^'le 

lettere davrano essere impestate non più tair* 

dL delle ore 9 pomeridiane* .-/.. 

. ^. QueUa per- Novara ossia di Torino,- ofaé 

partiva ne* giorni di mercoledì e sabato Ha 

mezzogiorno, partirà ne* giorni di'domenksft, 

martedì e giovedì*,* daveodo^ le- lettere essere 

impostate non più tardi del mezzogioi^o. 

3. Quella finalmente pél Valese^oseia-^per 
Aroua , che seco prende, anche le lettere per 
Talto Novarese e per gli uffici di pòsta da 
Milano a Sesto Calendei partirà come finora 
nei giorui di martedì', giovedì e domenica. 



( 6i8 ) 

ma abtìciperà. idi iin.^ óra?: la^ *tia *phrtetiisa; 
({uindi in vecff^ àeì niezioAÌ leiettete dovran- 
no essere importate aUe ore ii di mattina. 

Arrivi. 

I. tià staffétta di Vogtiera ossia di Genova, 
cbe giungeva al Iqnedl é venerdì , arriverà 
nella mattina dei giorni di lunedì, mercoledi 
€ venerdì , e porterà seco anche le lettere 
di Pavia. 
- a. Quella di Novara ossia di Torino , che 
arrivava il lunedì e venerdì i, giungerà nella 
fliatdna dei giorni di lunedi , mercoledì e ' 
venerdì. 

3. Finalmente quella di Arona ,.che «eco 
trasporta anche le corrispondenze del VaJese^ 
Berna • ecc. e stradale da Seitò Gàìèn'de a 
Milano ^ conrìouerà ad arrivare ntlia martióa 
dei giorni di mercoledì, venerdì e domenica. ■ 

Tanto si deduce a notizia d^ì pùbblico e 
del commercio , colla diffidazione , riguardo 
alle spedizioni , che qualora le lettere ed i 
pieghi non fossero Consegnati à questi uffici 
di posta per le ore rispettivamente indicate 
negli annunzj di partenza del presente avvi- 
so ^ non potranno aver corso fino alla spe- 
dizione del seguente ordinario. 

Milano , il 517 dicembre 1818. * 

l'imp. regio consigltehe di governo, direttore, 

Spech. 



Milano, dall^ Ibap. Keoia Stabcperia. 
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DELLE MATERIE 
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contenute nella rcu:colta degli atti del governo 
e ^ delle autorità giuéiziarie ed ammimsiratij^e 
dell armo i%i% 9 dii^isa in due volumi^ 



AC ^ AG 



** *m 






Acciaio : patente d* invenzione a favore di Gzo- 
seppe Gerlach dt Vienna per far uso dei euo 
riirovato ptr produrre dell^acciajo malleabile 
e nel tempo stesso fondibile .......... 

Acque minerali: è stabilito il dazio d* importa- 
zióne e d' eèportassione delle acque minerali '. 

Acque e «trade: norme da seguirsi nei giudizi* 
•ul valore attribuibile all^e proprietà private^ 
in caso di occupazione per lavori d* acque e 
strade ...-.«.. •• . ^ . . i . ; . 

Adda (fiume): regolamento « tariffi dei diritti 
di traghetto sul fiume Adda, e di passaggio 
sul nuovo ponte di V«prio 

Affitti: le congregazioni di carità e 'le aihmtni- 
strazioni de* pii stabilimenti determinano negli 
affitti^ quali riparazioni sieno da riservarsi al 
luogo pio proprietario , e quali ai' fittajuòlt . . 
Disposizioni per accelerare la stipulazione 
definitiva de* contratti d' affitto de* beni dei- 
pii stabilimenti. . ; 

Aggiunti e scrittori censuarj: in caso di dimanda 

r ' di avanzamento devono presentare -le loro pe^ 
tizioni al governo col mezzo della rispettiva 
imperiale regia delegazione prOvinciade . . . . 

Aggressioni : contro un aggressore sorpreso da 
malattia non è ammitsilMle ti -giudinar statario • 
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i *udditi di S. M. sicdiaua e gli abiiantì di 
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RetUfioaziouc utell' indeunità d'alloggio coili- 
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Noniie )uir amiuobiglÌ*meiiia degli alloggi 






degli ufficiali, tulle l^m cooipeteiiKe e aijll''ia-' 
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• Altre per un juetotlo più uniforiue di con- 
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Nuovo metodo sigile sugli alloggi militali . n 
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Come devooo regolarìì i cooti relativi al- 
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La noinuja degl' impiegan nell" àmmiiiiilra-' 








tione cmuuDale viene efittminCH nella eecimcta 
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Delia diiraia ia carica dei poit«6t4' capi 










delle congregamooi municipali, e dèi roòdo 
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j .\MtiiHiSTnAZiottE pubblica: norme per Je impe- 










riaU regie deleganoni provinciali peiVeiertìiit» 










. delle' loro funrioni; iadicatìone delle diverse 










. Diatene roftnànti le attribunoni delle délega- 
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Le relozroiii delle detcgaliodi proViùciali e 
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Delle «pese da comprueiri'bi 'bH' imperiale 
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regia fisco nelle caaae d'auiniinia tra rione pob- 
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Cua(e li rendano Talide 1« leasioni e le 
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Cautele da praticarli nel caso d'iovesti- 
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Istruiioni Bul luetndo da tegiiirai dalle pub- 
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Ammoutuìaikwe: cambio dello cartelte di ob- 










■' hligti appartenenti all' imprealito degli stati 










dell'Aiuiris inferiore colle obbligaiioni deirmi- 
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.Animali morti: divieio agli gcorticatori di ven- 
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Anhbgati- V. SoiMuurii. 

Appalti ; dUctpliae per gli appalti delle «lUii- 
«teDze luilitarl ceCcDiivi a più dUcreCti e «ta- 

Sìmili 4ulle accetiaziuni delle oSerCe dopo 
i ■eguiii conrratti di appalto , e relative ad 
un appaltatore attuate di uà disireiCo quando 
ricerca 1' appalto di un alito 

Appello. V. Tribunale d'appello. 

AttMATA. V. MU'uare. 

Asmi .- pene applicabili ai eonirarveatori jUle 
leggi sulle armi proibite 

AiuiEST[ : r arresto di un iipectore o di alno 
iadividuo della forz' annata di Goaaza.vi< 
immediataineute nod&cato dai tiibuuali all'au- 
torità finaiiziera 

Ascoltanti ed alunai pretto i tribunali e 
pretare. V. Alunni. . , 

Assenza; pecineasi di a)*eDEa a! militari invalidii 
i proibito ai muuicipj 1* accordarli ^ deToao 
fasi io vece rimettere le dimonde di «imile 
latura ai rispettivi comandi di piazza 

AssicuBAzio.yE giudiziale. Y. Sequestri. 

AsiiE : cautele da praticarsi nelle a^le per con- 
tratti sopra beni di ragioae de' bcneGcj e de- 
gli atabiUinenci di culto 

Atti gludiiìarj : norme rleguardaurì la vidima- 
zione delle cu pie degli atti giudlzlarj , e 
modo di esìgere e couiegj^iai'e le tasse rela- 

Fer quelli soggetti a bollo. V. Carla lallata. 
Atti d' ullìcio dei oaocelUeri del censo sono 
a ricenerai come atti pubblici, e perciò tii- 

rrivibili all' ulRcio delle ipoteclie 

Autohita' pubbliclie : occorrendo ad uo'auiorìiii 
*i csnsiiltame un'altra di egual rango, dovrà 
1 ricliiedente comunicare all' altra i pruprj 
ivisamenii e le proprie proposizioni 
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Del carteggio tra le autorità giudiiiarie' clcUa 
monarchia austriac!a' e qudile-'4i paesi esteri 
in oggetti del loro istituto ............ 

£ ingiunto ai presidenti dei tribunali ed ai 
pretori di don ammettere altri impiegati fuori 
di quelli io pianta stabile,- degli ascoltanti e 
degli altuiAÌ approvati ..••.. ^ •• 7 .-. • 

^JEJTORITA*; giudiziarie di Sassonia. V. Sassòninh 

Avvocati e patrocinatori i moda di procedere 
contro gli avvocati e patrocinatori debitori di 

^ t^se che risiedono ìa giurisdiùone dÌTersa 
da quella ove trovatisi gli uffici Terto dei 
quah hanno essi il debito .-. •■ •• • 

AziONX delU banca, privilegiata austiriaca ;'a quali 
pene vanno soggetti i falsificatori delle aoibni 
della banca medesima ,..•««. 
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Banca nazionale austriaca privilegiata-: pene per 
la falsificazione 9- imitazione e circolazióne delle 
note di questa, bapca . • • ; . . . 

Basìu Michele: è accordato Vexequatwr regium 
al diploma di nomina del medesimo m'Schah^ 
Bender o console ottomano in Trieste . . . . • 

Battelli a vapore: esperimenti da eseguirsi 

r dagli aspiranti al privilegio di navigare sul 
Danubio e sui fiumi influenti con battelli a 
vapore ^ ••...'. i ...••■. . 

Bi^viEjftA : non è accordata la restituzione dèi 
disertori bavari rifugiatisi negli stati austriaci 
avanti V epoca della convenzione fra i due 
stati per la consegna reciproca dei medesimi . 

B£NEFiG£K ZA pubblica: disposinoni tendenti a 
£sicilitare alle figli.e ricoverate, negli stabili- 
menti di beneficenza pubblica il contrattò di 

matrimpnio 4 . • . . 

Nuove discipline intomo alle nomine e pro- 
mozioni dei medici , chirurghi e farmacisti ne- 
gli spedali civici ed altri stabilimenti pubblici 
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Norme r<' Bccelerwe la ■tipulaiiaiie ilei 










A a^f 








rnTitorio del goveiao, e quali da riguardarli 










. à. 


Caucrte per una maggiore giraoria 4*i ca- 




pitali da iave*turik di ragioae degli Kabili- 








U aÌ4Srl 
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Le pie roDdanoQi lono «tenti •rgli oggetti 










. 


e itai diritti di bollo e di peata 


> >U.^I 








debbano cuei'e (ocoorti «ial- regio erario, e 




IkM. 


quali lieno da riguardarti per istituti privati , 


» >• 


BbnefìOI; obbligo ai beneficiati ed agli, amaàr- 






nistratori di ootificare i beaeficj ri^tettiva-» 
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ii 


Cautele da praticarsi aelle ft»te per con- 






tratti sopra beni di ragione de' beaeiìcj o 






desìi stabtliiiienci di culto ■ , ■ , y • 


I a 


.76 


Nuovo metodo generale ed uniforme pel 


concorsa ai beneficj parroccbiali vacanti . . . 


■ * 


309 














dei benelicj 1' integrità dei fitti maturati . . . 


■ ' 


49 


I parroclii iioiitìcouo ai iiibeconoiui le va- 






carne dei beaeiìcj e delle cappellanie 
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Appendice alla nonua provvisoria 3l mag- 












vacinti * II t « 
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Quali atti debbansi produrre dai sacerdoti 




che aspirano ai canonicati vacanti 


» > 
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Beni comunali: i beui oppiguorati e ceduti al 






comune col retrodata delle relative partite 
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>ei6 cedono ■ Tanuggia « pcrioolo iti co- 

Bwil drgli .tabiliniBnù pubblici; per la vendÌM 

governo J diseipline per la vendiEa 

Bbni e reddki feudalL V. FeiàdL . 

Bebks ( cav. De ) : «uà nomiDa in.comole gena- 


So, 
353 

519 




BlFPl PeKce, V. Privative. 

Bolli delle merci: è prolbiu U vendita d« 
bòUi itaccaci dalle pezze di merci; laranoo 
però ricevali dall' imperiale regi» zecca al 
prFMo di cent. iS per ogni cenrinajo 

Boux. della carw. V. CflrM iolUta- 

Bollo delle corte da pnoco. V. Carte da giuoco. 

Bollo { diritti di ). V. Tutte giudisiarit. 

fionSLLBC { conce > : aua nomina in coniole ge- 




Bsmo. V. Fniura di Brivh. ■-•■■-' 




Càccia ; nuova tatta per le licenie da caccia 


u 

u 
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♦77 

.73 




dividuo centravvenga alle leggi «ulla caccia 
quando leoia esiere munito della necewaria 
Jicema verri tiovaia nelle campagne iiniialu 
di fucile . 




caccia è applicabile il decreto »5 agosto 1809 
Butlc contravvenfioni alle leggi di linaiiza. . . 




Cambiali: ^ nei aob attributi de' ootaj lo iten- 









InJitt dtfìi Jui, 



( 626 ) 



CA, 


-i 


fe 








fc 


£ 










per aoDunziare un ioceodia , un' «ggcecsioiie 








od altro infortunio ...■-!. 


1 
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Ciiui<«. V. £ma t canapa. 
































ceniuarie che ne hanno di bisogno col soldo 








di fiorini iSo aU'anno 
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Gli aggiorni e tcrittori' nella cancellerie 
































delegaiione provinciale :...;,;. 
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CAHCELLieni centmri: *rni6 derermiaste le ipeic 








cbe «i abbonano ai c«acellierì per ^liaggi nel 








proprio dìsircLio ■- ■ 


j 
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I loro atti d' ufficio n*td dopo il l,' g«D— 








najo 1816 .000 da ritPnfritt come atti pub- 








blici , e perciò inscnvibili all' ufficio dciUe 






r/i 


ipoieclip ■ ■ ■ ■ ,■■':■■*.*■ 






In r[uali fasi coiu)n?lano lon» 1 meni di 








tratporto in natura per le loro trasferte nei 
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Canonicati vacanti: qaali atti debbanii produrre 






dai «accrdou cJie aspirano ai ctuionicati ««canti 


u 




49Ì 


















cerna e d' istrozioDe , quali cautele aiaao da 








praticarsi per una maggiore garaniia 
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dei comuni 






SaS 


CAfFELLAM di reggiménto : rettificazione delle 








loro competeuie per mdenDirà di alloppio . . 


i 
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I^LIilan : in iDancaaza di queiti gli cccleiia' 








•tici del luogo lono .tenuti di provvedere 












rituale del miLlare . 
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CA?rELLANi£: la vjKaoMdcUe cappeUiUiìe e d«i 
bearficj (lev'' eiKTc noiiCcaia. 4a> panwchi ^ 

CARjkBELLl Ignazio è ri conosciuto curtsule g»- 
a^alc eic^iUaiio reiidencc in Veaeiia • .. . . 

Carcbai : i dibuuaki criiuiaali hanno U dureeio- 
ne e *urvegliapz« .<l«i cuicoUi ed inservienti 

afle (arcpri • - 

L' Àuuniniitr^ioae dejle carceri presta le 
precurc è di ipcuanza dell' autorità giudiziaria 

Cakichi prediali ; i cojuuaL ne . tono Cfenti liui 
lucali ad Ufo di caterme 

Caoki d'aiiiuiali motti: ao k vietala agli scor- 
a o U sowi 

Cauta boll^ita: dal l." giugno 

avvali è proibito 1' uio della carta coi bolli 

del.cewato governo 

Sodo étentt i maetti't delle »cuu|e normali 
d»ir obbligo della cvw bolljtta per le lice- 
*aifl delle loro cuinpeieiite uteutuali quando 
tJ iractaiuento lar<j annuo non oltrepatu le 



: 3oo. 



Le e 



'.deU^ 



ti (cotpnic ed i regi#ori u»- 
terni d' ufficio tono etenti dall' obbligo della 
carta con boUo i i pure abolita la prcicrizio- 
ne delle line» per ogni pagina 

Le cungrcgaiioai dì carila ianao uio negli 
atti giudiziari di corta «enza bullo uiedionte 
prenolazione dei relativi diritti 

Le merci ed i generi accompagoali d^ Ict' 
tere di porW). iteae lo cuia noa bollata , o 
derivanti dall' estero lenza Ìl vùlo pel bffUo 
non poi«ono euera auuDcaai a jjrofciaiono 
daiiarìa 

Tutti gli aui giudiiiarj, i protocolli origi- 
nali e r «sanie dei [ea|iiuoiij devono eiiere 
n carta bollata aeciindo le pretcri- 
1 legge li maggio 1811 ...... 
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Ib e«rW bolUta da ecDt. 76 no» è di' ob- 








bligo per le copie degli atti giudiaiaij pro- 


















n 


A 


400 


Si fa UMT della porta, con boHo <ta cent.. 75 
















jaaci d'ufficio alle narti ■. - <«>.*. ^i ^ > . 1 






^fj^ 


E rinnovato il divieto di aggiaugere flgh 




■r™ 


ani giudiziari ' ^"B^ bianchi con bollò per 












lata ... -^ .■.;■-■.. V. .. 
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Norme geoo-ali per 1' mo della carta bot 








lata DPgli -alò ' EÉodixiari taoEa arigiaali ohe 








da iorimBr» . . J . . , ..... . . ... , -. . > 
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Cabt» «i-ulea. V. Pi-WatÌM.- 
















vendita e boHo delle carM -ds gjilttcv . .> 1, . <.< 
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Gmctb pubblicbe: doveri di dà trova tiri* ob- 








biicazionc pobbliCB ilt*Jli> itat^ ....'...-. 


II 




14S 


Càkieggio : nonne colle quali le autorità giudi- 






ziarie dell' impevo austriaco eono al7toriz»te 








' « carteggiale in oggetti del loro ufiizia eoa 








Bukirità eatere ... . • . . 


u 


■* 


Soo 


Cartbiìe deHo itaiQ.yr. Obbligazioni dello stato. 
























vincie di Milan» e Cerno dei mentovati inactti 








clic devastano le compagoe e le viti ■ w . ■ . 
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CAsenME militari: sono - omnerati i comuni dal 








pagamento dei carichi prediali che potrebbero 








iucumbeie ni locali ad tuo di cawrm . . . . 
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CwKB di fin«..a. V. J-™.»,». 








Cadsk interessanti la finanza od il demanio drr- 








vono trattaTM av«nti i tribunali' di prima 
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Cause pie. V. Faiirittm. Seneficenxa pubiiica. 


" 


" 


CAtcB revitionalL V. bWaime. 
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Ciuzioni : quelle degli ertllori «oii» destinati 
bdIisdio ad agEÌcurare ai coiauni. ed all' e 
r incuso delle ila poste' esci uiivamcnce dall' ob- 
Ltigazioae per qualBUBi altra n|;geCto.l ricla. 

tati entro tre anni 

Cbdol£ drlia banca nazioD^e. atutriaca prìvile~ 
;ia:a. V, Banca , e^c. 
Dello stato- V. ObbligaxÌBtd dello itato. 
CensimertO. «istema naifonne di contribuzione 
fondiaria ìa tutte le provincie tedeirbe 

italiane della monarchia . 

Condizioni per l'ammistione degli aipìn 
alla nnstu-a censuaria da eteguirsi nella mo- 

Cehsitc mortMi : diiposixioni relative al depoa 
degli effetti, mubili oppigoorati in pregiudiiio 
dei uedeainit ,'...'..;.■■■>■--->>. 
Cessuba: nuove iatrniioai in agpunta a quelle 
3 data 33 aprile 1816 relative agli abbligbi 
d bgli attributi dell' imperiale regio uflìcta 

Istruzioni pei libraj e tLtaaipatori , 
Gessiomb de' beni. V. Concorsi. 
Chihuiichl e medici : powono ei^er e 

medici e diirurghi non coudDCli o salariali 
prestar 1' ffpera loro a richiesta dei giiwlici o 

dei come»! dei tribunali ciiniiiiali ■ 

Sono tenuti di spedire all' università di Pavia 
i parti mostruosi e tutti i peni patologici 

Chotek ( conte di ) : sua nomina in presidcnto 
del governo del Tirolo e del Vorarlherg . . . 

C[TTAJ>iNA.szt : ichiariioenti tul dubbio , le un 
estero, entrando al serviiio militare austrìac», 

acquisti il diritto di cittadinanza 

Se ne acquista il diritto da tm estero tao- 
la col serviiio miUiar* , quanto eoa impiego 
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£ £ 


civile; rettririoni par akuni cari, h kotaé »ì 




pCrdft cale diritto .<i. .»<<.*■>-.>- 1 


3 ai3 


PW gli *.<cri che ««ODO dagli B,«tciti il 




deneaoio di |>«naiaDeaia non ioirrratta negii 




sCBti anHriaoi per otienere U cinadinanza 




n»o li costa che dal giorno deiroWenuto 




coDf^cdo n 


I A&S 


COADTUTORi : itcrunom per regolare il trsha- 






*■ M7 


CoCBXLET { cavaliere di ). V. Privative. 




Collegi: riitabilimeato del collegio GhiiTurt in 




Pavift con (eiiaata posti gratuiti di notti iàà 




governativa; condizioni per gli aipiranti ... 1 


!■ 37 


ComuSHClft: le d«-legMioni provinciali coiniuii- 




can* al governo il valor medio delle mer- 




cedi dei giornalieri e degli oggetti ìli coin- 




^"^i" ■ r 
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eccettuate quelle di Milano, BrPicia, Mantova 




e Pavia. . » 


- ,8S 


Atcribniioni di esse ■ 


CoifOKi; dal i."genaajo i8i8 io avanti godono 




di un aumenro di prezzo nei coacratti sui 




trasporti militari » 
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ai cancellieri cnoiuarj i meziii di lr«iporto 
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Gli Ebrei non pouoDO far parte delT am- 


ministrazione comnnale » 


- .9S 


Schiarimenti sulla compilaziono Aei conti 




* sjS 


Scioglimento di diverii queliti in oggetti 






. i5, 


É riservata alle delegazioni provincia U 


facoltà di accordare o rìciuarc ai comnni Tau- 




É tenuto ciascun comune di aumentare un 
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comodo di quei gpDd»nni che doyesaeto per- 








iiatCM*TÌ pKt un lervìiio ilraordùiario 


l 




35. 


Sono psenii dal pagamento dfi cai-iohi pre- 








diali imposti lui locali nd uso di c«spnua. . . 






36o 


Devono fnr coaoicere igl' invalidi paicnuii 








con soldo di ridro i' obbligo cbe loro in- 








CDDibe di presentarti ai riipettivi comandi 








militari in occasione dflU viiita nei mrsi di 
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Nessun impieeaio può aatumert le mansioni 








di deputato- ui un fsiuunn comprno nel cii^ 








condario dfl proprio ufficio . - ■ > - . . - > - 
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I beni oppignoraci e ceduti al coniane col 














alla sovrana patente 18 aprilo 1H16 cedono 








a vantaggio e pericolo del comune medeBÌnio ■ 
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Cautele dn aegiiirsi in caso d' inveittmetiio 








reimpirgo di capitali fruttiferi di ragione 








dei comuni ....:..;.... 
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V. Canaglieri comunali. 








T. ImpUehi comunali. 








Comuiìita' e corporazioni; V art- 4 della notifi- 








cazione 3 febbrajo 181S contempla le «ole 








cause passive delle comuniiì e corporarìoni ; 
















Ir fabbricfirie , né le coogrPgaEÌuai di caritò . 
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CoHConsi; cessione di beni, ecc.; cooiprte fc!!e 
preture la percratiaaione degli affari di con- 














corso , di cessione ai beni e di parti pre- 








giiidiniali di persone commercianti aventi do- 
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COMDASNjiTi : spese da addebitarsi ai condan- 








nati. V. Sptte gùuiiziarii. 








In estero stato: la consegna dei delÌQqurjiti 
























senia inierreato della giudiiiaria ....... 
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CoNTESSIOKe giudiziale ; la confes«(tDe <U un &t[i> 
'avaad un giudizio civile quando fonat.prpvft 
legale. ...,--. 

COKC£Dt militari.; i luilicari aventi diriCLp q coUt 
gedo vengono riaviaci dai cprpi in ptiratessa 
indefinito fio Canto clie sìa dall' inip. regio 
comando riconoiciuca la regolarità dei titoli 

sul d'ontandaCo congedo , . . . . 

Discipline pi~l congedo a .que' militari ita- 
liani clie vanno a terminare la loro capitoLa- 



Cuilele pel trasporto all' CRtero degl' java- 
lidi congedati non nazionali 

I inililaTL italiani che, compito il periodo del-, 
la loro capitolaziooe , ricorrono per ottenere il 
congedo , dirigeraimo d' ora innanzi i loro xir- 
coni non più al governo , ma direitamcot^ ai 
riapettivi corpi . ^ . t 

Sono ioepesì ai «oJdati i folid congedi tqm- 
porarj finché i reggimenti cui appartengono 



mpl.l 



CoMGiiECAZiOiii di carità detenninano negli af- 
fitti quali riparazioni Giano a carica del luogo 
pio proprietario, e quali a carico dei filtajnoli. 

Uanao il permesso di far uso negli atti giù-, 
diziarj di carta «enza bollo , mediante preno- 
tazione dei relativi diritti 

Discipline da osiervarsi per render valide 
le leisioni e le deliberazioni delle congrega- 
zioni di carità in oggetti di pubblica aiuiui- 



Ricevono dalle dclega»ioni provinciali la 
no ti Reazione della morte o traato e amento de- 
gli esposti affidati ad al>itanti nelle rispclnve 

ConGBBCAZiONI municipali: durata in c&ric/t dei 
podestà capi delle congregazioni niunicipalì, 
e loro rimpiazio ... 
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■ •' • ■" 1 co 

I 

GeNCRBGÀZiom provinciali. Y . Dejwtiiii àtle éùn- 
greg^zioiU provinciali. 

CoHsiotiXia commiaU possoiio ètei'citaré coor 
ttemporaileamènte le funzioni cH consiglier co- 
munale b -qttéBH di deputato alld congrega- 
zione provinciale . '. • • • 

Consoli H nomina del signcir Sahatore Rossi in 

' donsole a CagHari in S^dégna. . ...... 

Simflmente del signor Immzio. Caratelli in 
console generifle iiciliario i^aidcntè in Vene* 

• > ;zta; è del 8Xgnor« Scknèll Grfct in console ba- 
varese a Tri««te. . . ; . . . . . ..... .^ . 

' IS 'accordato' i'exequatur 'tégiuiH alla nomina 
del signor 'ÒaK/arif in cpntole' francese a Ve- 

qimilmente a quella del signor Zamnona in 
console generale tosduió nel t>egno loiiibardo* 

veneto colla residenza a Venezia. 

Similmente a quella del signor t}e Moujfer^ 
tuis in consolle gedek'ale francese residente in 
Milano ...'.'................. 

. Similmente . ài diploma di I&UàeU Éasili no« 
kninato in Schak^Èerider o console ottomano 

in Trieste .', • r: .......:, 

Nomina del signor cavaliere 2)e Berti in 
coasolff generale a 'Lisbona, e del signor conte 
Bombeltes ad egual carica a Copenhagen . • 

Consoli esteri : i consoli delle potenze èstere 
residenti negli stati austriaci sono sot^posti 
alla giurisdizione ed alle leggi di quél luogo 
ove è loro concesso di domiciJliara« . • , . . 

Consulte tra due autorità di egual rango. V. Au^ 
torità. * • 

Contabilita*: disposizioni per rendere sollecito 

' ' il disbrigo d^ti affiuri di pubblica beneficenza 
inv(4venti ispezimii di contabilità.- ...... 

Conti preventivi dei comuni : schiarimenti sulla 
compilàkione dei medesimi ;(..••...•« 
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CoUTRATir rf'«f>palt<>, V. appalti. 
D'oSno V. AfitH. 

Per BuuKEPitzt militari. V. Suttiiteiat » 

liinrL ' ; - ^, 

CosTR*vvENZJO»l : legolwnoEo per l'sppBcatio- 

. ur .dtllr multe ai . conuai ventali del decreto 

1p febbraja i^q tai trospOTli tV r. 

Emmda- «IT articolo 3l del 

, li giudizio ncT le centra vTCDxiooi alle leggi 

di finanza «pcttK ai tzibun^i civ.ih . 

Il decreto a5 agoito 1809 sulle conirsv- 
vcQiioai alle leggi di finanza è applicabile 
anche aUe contrai icnunni ai regolomentt mila 

V. cJcù' 

Alle leggi tulle 

CoMTRiBDZiOHB fondiaria. V. Jmptiiizioni dìrtat. 

CoNYOfiLi di"l treno saranno alloggiati, per i|uaii- 

to # poaBibile, -nell'interno dri comuai di ata- 



£ 1 3^9 



proibite y. Armi 



CoPENKAGEN. V, Coniali. 

Corpi tutelati. V. Aimainittraxiane paòblica. St~ 
ruficenta pubblica. 

CoWoltAilOSl ; r art. 4 della notiCcazione go- 
vernadva 3 febbrajo 1818 cooterapla le aoie 
cause pauive delle coniuniti e corpora^oiii. 
BOTto la ([uale denomtnazioDe non inteadonsi 
però né le fabbricerie, né le coi^egazioni 
di carili 

CoBRlSPOKDKNiA. Y..CirrUggio. 

CosCniTTl : ancbe quelli d^lla leva militare 181S 
e 1816 looo eienti dal pagamento della taisa^ 
di cui furono già eioncrad i coicrirù inabili . 

Quelli cbe ai fann-i supplire all' annata re- 
(t&ao esenti da ulreriore garantia tonto che i 

. loro auppleati lieno stati accettati al corpo . . 
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Cotone : dtaciplme e tariffa del dallo d' impor- 


tazione ed eaporlaiione dei filati di cotone . . 


n 






V. MfTci: 








Cristalli e vetri. V. Vttri . ecc. 








Croce d' onore tnetallie» detl' armatn »t perde in 








caso di condanna «1 carcere duro e diirÌMÌnio. 


n 
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Culto ( itabilirocoti di ) : cautele d« osBcrvar.! 








nelle afte p<n- cofltrmti «opra beni di ragione 










r 


'S 


176 


Custodi ed iaierviemi alle cateeri >onó sotto la 








diretione e aurveglianza dei tribunali criminali. 
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167 


Danosio. V. Saltelli a vapore. 








Dazi ■ tariffa del Aaàtì d' imprirt anione ed e»por- 










I 




4' 


Simlle dei filari di cotone 


TI 






Simile dei vetri e cristalli . 




» 


h5 


Simile delle acnue minerali .-<-'-.., 






.94 


Simile p*r V eitraiione dei grani concéasa 






ta tutti i punti della monarchia '. . . 
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r 


Sa 


Non ai ammettono a prtfesBfbne daiiariS 
















porco aenia bollo, o derivanti dall'estero 








«enia il vista pel Bollo 


1 




»94 


Debiti dello etato. V. Obbligùsionì dello malo. 






Debitosi morosi d' tmpo»ta : dictiiararioùi sul 








depolito degli effetti mobili oppigtiorlni in 








pregiudizio de' eensiti moroaì al pagamento. 
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duro o durisiimo 
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=" 


401 


Delbcazioki provinciali : istraziotii per eue 










delle materie cadenti nelle loro nttribuòoni ; 








obblighi degF impiegati dipendenti :...... 


I' 
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61 


Hanno Id FacoUi di nominare gli aloiuiì osi 








proprj uffici d" ordine j coDdirìoni pet gli- 








atpiranti . . , , ; 
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Delinquenti: cooi'eniioDe'colla cor» di Parma 








per k consegna reciproca dei deliuquenti- . . 
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■ 


3o3 


La consegna dei già condannati in estero 








«tato, e qui detenuti, può «sere accordaw 








dall' autorità politica aenia intervento della 








giudiziaria ■ 


il 
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DkUTTI : non è delitto il farto o l' infedeltà ri^ 






.*rci(a dair.auiote >te»«> prima che lia a 








'- CDenizione li^? ruagiElrati -...,..- i.. , 






53 










fininla »i>nu da tratlsrw «Tanti i tribunali di 








prima istanza coli' intervento dell'ufficio fiscale 








o di pacrriclnatore sostituito 
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verno ai direttori prò Umpore delle do)iaae * 
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465 


Dbfohti : i pi-oprietarj di fabbriche possono tit~ 
















ninnarchia per lo spactMO de' proprj prodotti . 
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(1 


Giudiliarj e pupillari; utrtuloai sol rieevi- 








meeto nelle casse di iìnania, sulla custodia 










XI 




468 


De^li effietti mobili oppignorati ai censiti. 






- -V. Z).M/or; ^oroH. 








Deputati alla oongregawane provincisEe ^ non è 








incompatibile 1' esercizio simultanea di questa 


















I 




48 










Oematb: istruzioni per la regolare comuaioa- 








xione cui sono tenute le deirgazioai provin- 








ciali tanto dei preui delle priaoipali de irate 








contrattate, quanto del valor luedio delle mer- 








cedi dei gioinalieri e. degli oggetti di coni» 
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dei militari detenuti nelle carceri civili onde 








ottenere il pagamento de" loro alimenti .... 
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Diarie alle ne claiii d'impiegati diarmati'Mni- 






, , 


tura delle medeiiaie. . . . '. • .vb •- ■ • ■ ■ 
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,6. 


V. DUiTKÙti. 








DiCASTBW. V. JalorUà. 
















deva in passato per V arreno dei disertori 








del diAcioitu cicTcito Italiano ..■..-'... & 


I 




7» 


Canvenzioofr con S. M. la duchessa di Par- 






ma per la cooiegaa reciproca doì disertori . . 


> 




lao 


Simile coQ S. M. il re di Virtemberga . . . 


II 
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Koa debbood più rssere alreicati i djaertori 








del ceicato esercito italiana di condotta irrc- 
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46 








baviri rifoggiùii negti stati au«triaci avanti 








. l'epoca della convenzione fra i due stati per 








fa reciproca ooBsegna dei dÌBerton. ...... 


II 




56a 










possono deviare dai prevalersi dell' imperiale 








regio agente in Goua in occasione di ricorsi 










I 




34» 


DiUKMiETT : gì *tabilÌBce la mercede da corriapoo* 






dersi alle tre diverte classi di diuritiad cfae ai 










U 
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Coniniis uraliane delle diarie alle tre classi 
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46. 


Doganb: ai 'dire tcoij prò ttmporc delle dogane 


e del demanio è accordata il titola di con- 








sigliere di aoverOo . . 






465 


DoscKOT Giuseppe. V. PrivaHvi!. 






Dote : dopo l'attivazione dei codice civile austria. 








co debbono osservarsi anche negli atti ed affari 








coDcerncDli la dote e t'aumento dotale le dis> 








posiEÌnni del codice iteiao, senxa distinzione 








■ di epoca in cui venne costituita la dote od 
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ElBO. V- Iirtrlpli, 
















■ODO <»W»lig«iÌ gli ecel«.ÌJMOcì <kt luigo » i»ru«- 
















cura «piritnaU (M nuUwre.. 


I 


a 


3o4 


Editom di oftt9 *(ampaia. V. Ltfttrati. 








^Doc^aaìO^ V- Ittinai di tdacauona. 
"Ss^^tohltì itvTsncDKC onde proctifafv il mÌBll4>* 








runetKD dei «MUrutiperk cisnone comunali. 
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SSi 


X^ cauiioiii degli «Mttpri tono dea'uiatc M>l- 
























obbUgasione. (.w ,al«Ò oggetti : nclaim ca^-. 








tra i aiedeùnii 


a 


l 


a4' 


EsBNziOKi dalU UMB giudiiiari*. V. Tasie gia- 


«Uxiarit. 








EsrOfiTi : le ,d«leg*sÌoiii provincidi toao tKbMé «li 
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DotiGeare alle cgogreguìani di carità la am/it». 








ed i nulocameau degli espoeti aCBdati ad in- 








dividili delle mpetrive provincie 
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per un tempo iadeterouiUla al eeiviiio rodi- 








tare in qualiià d'ufficiale : lo «cqnialao^ «g"*!- 








mente mediarne un impiego cinle , colla por- 








diU del quale perdono pure il diri^lq alla 








c..udi>«um 
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9I& 


Estimo ( ira»porti di ). V. Trasporti ^eitinto. 








£etB.ì.zioke : t dichiarata libera qneija del riw . 
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jia 


Delle granaglie.' V/Cràw. 








Fubbiceiiie: Borma pei lubecononii lull* comi- 
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delie fabbncecie , , , . . . 
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zione delle proprietà ipeoanti a cauae pie . . 
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Fabbriche 1 è p?nue«ao ai propTietarj di fabbii- 








(Jie di eriuerb e tenere dei dtiptuùti nelle 








antiche pruviocie dtlU moaateltKifitr lo «pao- 










I 




.6 


È accorJau alle dolepaeiuoi praviociali. la 








fucilila (li cuDcedei'c o dcovg^e l'eraìioue di . 








fitbfariclie e KabUimciiH coiuf<i«tt nclia prima 








claue del dc«re(0 16 g«<iuaji> 1811 . . . . . . 
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irr 


















biiimemi dt beaeficenza fjubblica 


I 




.ss 










FKRla icoIaBiicIie ; -noeuie prr ce^ulwi: le ferie 








Belle pubbbclie aciiulr , ne' licei e nelle oai-r 








ver«di 


U 


a 


S8fr 


FeuÓì : i poateuoi'i attuali di beni redditi feu- 








dali nel regno luntbardo-veuelo anno l< outi 
















riipectLva govenia 


u 


I 


«♦7 


La relativa .ovrana paterne verri contem- 








paranramence pubblicata nelle province della 








Lombardia . nel g,Ìorno iS luglio i8i8, dalla. 








((ual epoca dccurrerà if termine di i^actro 








lueii pre»cntt* per U notili earioae. .,,..,, 


K 
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■ So 


FiEKE (helvB^; prenij aHegnati agli ucciu>ri 








degli orai e dei bipi 


I 




,43 


Fiere; il p«»saporlo per le auticlie provincie 






ereditarie della monarchia t Liuitalu uoica- 








mente per portarti aIU fiere nelle pruuÌBcib 








inedeciuic con merci non proibite ....... 






.84 


Filati di cotone. V. Cotant. 








FiKAKZA: lecoutravvenz.onialk leggi Gnanzieie 








per partf de' militari go(u> d« uaiianti avanti 








i tribunali civili ...... ^t 








V arrnata d'uà iapettore d'aliro indÌTÌduo 








dalla fon' annata di fiftooz* viene unaiediatA'i 








mente natifìc4tu dai trtbiuali «11' auturiiàlv-- 
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; manio toaa dm rruuni ayaaù i trìbonaU £ 




















1 «cala o di pKrocioauire «oidtuico . ■. . . . . ; 
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3(7 














. posto dall' Biticolo 48 ilelU lOvraiM puenw 










; 3 sflaMio 178S MUe mcim Mter<><li pto^MC» 
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>o3 




ProibizioDe della «endiu de> boUÌ clw m 






























gameoto di cttatnìmi l5 per «gni c«nu> ■ .' . . 
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Ducipliue e taTÌ& pel dalia d' astrata ed 
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uscita dei filati di ootone. . t ...... . ■ - 
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>ie 














«tallo, e dogli articoli ad «tmb nferibili : iodi- 










caxione di quelle proibita ...... j .... . 


.. 


.. 


M5 
















'a' 


■ 


14» 




Del commercio dei vial e liqaori : tsttìk' 
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cireoliuione bteraa e indiiiaiione di i^ti- 
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Regno lombardo - veueio e nel Tixolo della 










; merci forestiere di seta, lana e cotone che 




















delle dette pruvincia . . .' « . > . 
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; llao , dcHa .c»aapa , dei loro filali e manifat- 










ture : latifU poi relativo dazio d' entmta ed 










«cita r, , . . 
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Caiie di ) : nodo di aMietiivre- ai «oldati 




















dai loro auppUti alle cauo di finanza 
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GuardÌB Ji )s* hm.uxrotdaco il pti*tl«.g[r» del 








fura coatriu^lalu .neL g. 384 del cnclice delle 








. graii TfaBU'F«(i|]i)i .pxiiincbe . . . . j 


I 






.Ì.,Gufii!die d, fi/taiaa.- 








FtKÌB,dt; noinj. V. NMbj. 
















regio finco. wlle c«ii«Etl' «nuaiailtTMiooerra- 






^8 








Fo.NDAZiOMi pi«. V- Btiu^ctnza puhbtua. 








Fkabcbsco Giuirpi'o Gprio , priocip* , figlio- di 








S. 51. \fi flgcheisa.di Para», ttomiiiato Dwo 








<Ji BeickUaiit, 
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606 


FvHZiotUK; pabblici : i ritervato > S- M. il dr- 
























metiì per cauiva acioiu- ■ - - 
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FUHX19ÌÌI (acre . ij pvmvuoao codm. in p««Bta 
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4S» 










jUMÒiva. .( . . 
















■u« noicuia in coaiota (i-aiiceM a Voaeiia. . . 






Sa8 


Caziblib. V. CerugoU. 








Gendabmuuà: io «rmm cuo dev' •uere m- 
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*^ 


■O^getiM* vuk giUTisOluoDC civile. .>'..>. 
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EiccTS ^ vie coinpcteijie .daUa. chm di 
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dicembre i8i5 ^ p«§w»eo«) deUe guardia 








pre«e dalla gcD<l'<niMria in proprio luwidio. 
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JMìh Af /* .«ri* Mc- 
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GÈ - Gì 
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Gli mei preliminari di eioiae Uticaiti contro 


i genJanut vengoDO dnlte autorità civili e gtu- 








diELorir traimessi flilc iiulitari .»..,., , , 






197 


Le spete j-ci gendarini malati lono a carico 






dello »tc.80 reggiiDcmo di gendarmeria . . . 
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j33 


Pei' comodo di quti^ geadanui cbo dov-fS' 








Bcro pernottare per uà terviaio ■trai>rd> Dario 








ne' comuni eono questi lenuti di aumentare 








un letto, e due i cnptilucighì di provincia , 
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35i 


Nuove diiciplme per regolare i conti rela- 








tivi air alloggio delle brigate e dei posti eta- 














578 


Geblìch Giuseppe. V. Privatiee. 






















ciali del valor njedio delle mercedi dei gior- 








luJierì, del prezio delle derrate e degli og- 








getti di commercio 
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323 


GnÌDiCATuaB ed i*tanze politiclie : nuniie per 










redura e nel giudizio dei drliiii 


u 
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404 


Giudicature di pai-c : tono prò vviaoriani ente 








incaricate di conoiccre anche dopo il a marzo 








1818 delle gravi traagreBiioui politiche e di 








altre contravvenzioni alle leggi 


t 




4" 








e delle preture , e del rispenivo distretto 








giurÌsdJ7Ìuoalo nelle provinole lombarde. . . . 
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^9 


Simile delle conce lUrazi ani che vanno a 








leguire colla nuova organiz^gjiione giudiziaria . 


I 
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i5i 


Giudizi delegali militari misti : si pubblicano i 








decreti aulici 20 agosto 1784 e 17 ottobre 








1794 relativi idle Cause vertenti inuaozi a 














it? 


RlUDlEO statario.' V.' S(fl(o;'iÒ gìudUio. 






Giuoco (carte da): pubblicazione della sovrana 








patente iS marzo 1818 suIJb fabbricazione, 








vendila e bollo delle carte da giuoco 
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(643) 



CiusinxziONE di cidauna delle due preture ur- 
ine da erigerli in Wilauu 

Giustizia oivile e punitiva: nuovo motodo per 
1' aiumini «[ragione della giustizia prcasu le pri- 

Begolaiuenio per gli affari giudiziali in con- 
corso Uelte autoritit e dei sudditi del regno 

d' Ungheria e di Tran.iivauia 

Bjustlzia puDÌiiva : le giudicature di pace co- 
Doacout) miclie dopo il 3 mario i8l8 delle 
gravi D-avgi-eBBioai politiche e delle altre con- 
travvenzioni, il cui giudizio è devoluto alle 
giudicature 

Celi' applicazione della pena di venti anni 
di prigionia a teaio dei %% 4^0 « 43l del 
codice penale 

Pene applicabili ai contravventori alle leggi 
■uUe armi proibite 

E accordato alle guardie di fioania il pri- 
vilegio del foro coDleniplato nel g 284 del 
codice delle gravi trasgressioni politiche. . . 

Qualunque furto od infedeltà cessa di essere 
un delitto quando ne è risarcito per intero 
il danno prima che sia a cogoiiione della 
magistratura i e ciò anche p«l complice in 
quanto riguarda il danno da lui cagionalo e 

Le preture disimpegnano tutte le ispezioni 
tracciate dal cap. II , sex. (1 del codice pe- 
nale che lianno per oggetto 1' iuvesligaxione 
dei delitti e dei delinquenti 

Quando la confessione avanti nn giudizio ci- 
vile formi la piova legale del fatto cnofes- 

L'iadennizzazione dovuta ai tealimouj chia- 
mali a coiuparire avanti un giudizio distanti 
dal luogo del loro domicilio è determinai 
dai iribtmali criminali 



(«*4) 



1 Le Htilapitàr giudiiinrìe di Sasscmia coni- 
indniio FK o^f io colle magillraLure dUBtriaelie 
oggetti cmnaa't. Quesi'ulùiie sono csenEÌ 

, girini ili UHa F (lorto di poaca 

I i i pubbl'ci ■funziDnarj 'dulipsii per cbKìtc 
.isiarki'b perchè ci'iuiinalmeaie proccuati non 

Soesono ewei» hanuneui che i per deciiioue 
ai-ziale di.S. M. X. S. 

L( croce d' oniire metallica , dell' armata 
vira« perdtiCH'Oei coji dì oondaoiialal carcere 

Coiuit dobbano cotttrj>e«i le gtudisftture e 
le istante palilicbe nei casi di dubbia, codi pe- 
onia nella procedura e oel giudzìo dei delitti 

Il prodotto delle inuhr conieiiiplate nel g i) 
del codice delle >§^ari iraigrewioai politiche 
Terrà Jori in avanti di apoBto a beneficio dei 
povei'i del luogo dove fu coduucmo il delitto 

Sudo eccitale le autorità oriutioali al iolle- 
ciio diabrigo delle numeiose laquiauìotii peiv- 
denci avanti le .nuove prime itilanu! e le pietitre . 
CovBniia ; DomiuB del ■i^^coui» Giulio ài Stras- 
foldo alle (nazioni di preiidente, e del sig. 
ponte Gukcierdb a quelle di vioepi'esi dente 
(lelf Imperiale regio governo di Lombardia . . 

Quando un' autorità . D'ovali nel caio di do- 
verne cotMoliar un' altra di. e^uri rango, la 
inchiedente deve •empro<«aiiumicnve> all' ^tra 
i proprj dtvisBBieiUi e 'le proprie propoaiiiooi . 
Coveuno del Tiralo e Vorarlberg : nomina ili 
a. £. il ugnar' conte di Chouk io -ricepre- 

•ideote db i|iieBU>. guverao , l . . . . 

GlAM ; •« à papuieMa l' etlranooe da ludi ì 
putiti della niooarcbia contro il- pagamenla 
dei dai] M^ùlid jiell' appoiiu rsri^, 

Facilitazioni 'per J' usportcuiioDe all' citerò 
delle granaalie «pecirKate nella itotiiiicazione 
3D ni«-io 1818 
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GunnniE canipeim..-.è',r«ntiranjiilirf^oUiiiBii»'i 
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Avanti quii auioritÀ' debbaan preitare il 










ei.iramrnt<. ■.,.-■.'.' 
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GoAMlB di fiuanza: è: Ipro «ccorduto il pmut- 




















dice delle gravi tnugreMioiii 'poliEichn . . .- . , 


1 








Tanio le «ttive che ie Bedentarìe tomi eKUti 
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Guiccutim ( come );, ma nauirsa ìoj tìoo- 










presideate dell' imperiale i>f|,io ^nverctO' di < 










Lombardia . > . . • . > , . — .i » ■ j v l'i't. fa,L,i 
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HoBaitd^Tei, Criitiaao Giorgio 4i Vianna. 9a^^' 
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Bendile arretnato la IlUria ■cosi' dotte troiftrtr- 
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bùiratJATi pubblici: è applieAca alle' .piovtncie 










italiane la legpe vigeale nellr ai>licUe'))rovb-i 




















dei pubblici imipiegali taato per litolu dipre- 




















□cll' eaercino dalle loro Cunxiooi . 
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un terzo individuo' in via tempor aria )e can- 




















rini annui. ...... .„ . 
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B mervato « S. % I. Hv il.. decidere di 










caso in caao sul reimpiego dei pubblici' iinpie- 




















tol» di catnv# «mnl. . j ........ 
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impiegati da «s»e ibpMidenci per ottenere dei 










pcrme»i di antan . ■ 
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a5 ottobre 1798 intorno ^ BeijucBiri BoI «a- 








larb , »ulle pensioni e «iigli aicri atBFgni àe- 








gT imperiali regj impiegali. In quali caii pò». 








sano aver Uiogu i sequestri , e quali aurgni 








ed indiviilui ne tiano ailoluiamenic eicDli. . . 
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Le vcddve ed i figli d'impiegali civili che 
















iiieato normale, debbono riportare dai tribu- 








nali di prima ìicanEa le prove del loro stato 














109 


Nessun impiegato può asfiuuere le mansioni 






di deputata in un comune compreso nel cir- 








condario del proprio ufficio ... ^ ■*■<■■ < 
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gione le vedove ed i figli mioorenoi di qne- 








gl' impiegati che all' epoca del coutratco ma- 
















fiorioi 3oo nelle città provinciali, e di fiorini 








300 nei borghi ed altri luoghi di campagna. 








Quali casi sono da eccettuarsi 
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Quelli che aspirano ad una prouioziune 






dovranno presentare i loro ricorsi per mezzo 








de) dicastero cai appai'tengono , e rispettiva- 








menle del proprio superiore 
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alunni approvati 
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Ai pracicanci stipendiati non si accorda, 
















il dietim per 1' andata alla loro desiina- 
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ImpjegaTI delle imperiali regie delegazioni: loro 








obblighi ed attribuzioni. V". Deltgaàoni prò- 








Impieghi pubblici: gli Ebrei non possono co- 
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Nellft propoiizioni per ijuclli di a^rvizio 
inreriore aoDO da preferirsi i Boctufficiali e 


idi 
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La divertita dei ioidi negl' impiegali della 
■ICBaa categoria non produce fra i medeaimi 




Danno diritto ad un estero di acquietare la 
perduta colla perdita dell' impiego : diiciplioe 




hanno la facoltà di approvare le «empiici bo- 




2 ione comunaU « eicguiace nella teconda 
adunaoza dei consigli o coavucati a aenso 
dell'articolo laa delle iiiriuiom la aprile 




Imfoutazione delle merci estere di proibita 

importazioae. V. Merci etiere , ecc. 
iMFO^iziONl direct);: pubblicazione della aovrana 




Quella del 1819 verri esatta sulla base e 

secondo le norme atabilite per quella del 1818. 

Imposti prediali fondiarie. V. Imposizioni dirtUe. 

Incesdt : è perinesao il mono della campana per 




Infbuìiita' : le fedi di abituale infermità che i 
parrocbi rìlaaceranno d' ora innanzi varranno 
all' uopo di ottenere 1' eaeuziane dalla tasaa 




ed alle preture pel loUecito disbrigo delie 
nmueTote inquiiixìoai criminali pendenti. . . . 
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^1 Lk fppse &.TÌ«^o e delle dìeM Jifir iio-. 








,^^nieg«a incuiubonu all' uSci&ioquu-eiile, e non 
■■jr inquini™ 
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Ihtkod^ztOm 4' «^«'^1 ■«'"^ V. Importaxiomt. 








IhvAli^i uulflaci patemati : i.oouuiii soao lentiu 

_, ci uiniHfc(tare a qui-Jli tfa.! Bijf»J«iiiii elica»»»*. 














iw^rde di ritiro T obbligo di.piedcntarai w 








rbpotiivj comandi mJitari in occasione della- 








vieics mtì lursi di giu^p , luglio ed agoiio . ■ 


i 


s 


3«< 


,T. Miliipri. 








Imì^ziomi e ecopfrte. V. Prinnaive. 








IfoIecve^^U itEier^ui io uAcio dai caoccllieri 








dU éeu«> d4l J.°6c[mnjo.l.8i6. m avauli «.no 








db rtiener*i coidc atti pubblici i e peiciò tn- 
«irivlbili 3^M tdfici delle ipotecho. 












•7* 


IseJeii|i : iiitjigj^itjne dei gioi-ni nei qu^ non 








pb.iono f.,w.ciwa,ii» s.udi,io 






3So 


^,,f 1 yibpo I31011Ì risguard^ti diyerte .cpnceaebpi 








aiquélli'di Mantova in ordine «t loro iiuuri- 








nimi ed, aTrcbtaziaai ,■ ■ •. 


. 




.,8 


,ln gearralo ann pottunp euere citati Ìd 
g^ditio nei loro giorni feaDvi, né far pane. 






















m^iD^e , né coprire. Rubblici^ impieghi 


^ 
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IsTl^ZB politiclie : nof-me per la couipilaziaoe 








dellr tabelle che. devono raasegnore al gover- 








no dei processi «pedìti e pendenti 


. 




S?" 










cmì di dubbia compctenia nella pnicaduia e 








, nel giudizio dei delini 


Il 






Istituti militari di educazione : i<rruzioQÌ sull'e- 






4C4 


aame medica degli aspiranti ad ea«cio aiuiaessi 








in tali i«lituti 
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Istituti di pubblica beneficerà. V. Btaeficema 






puUIira. 








Isn.uzìOS2 pubblica: ristabilimento del collegio 








ChisUeri in Pavi^ con acflaama posti gratuiti di 








nomina g,ovcriiativB : condizioni j>cr gii aspiranti 
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Regolamento generale per gli M*id) ptìvatà . 
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25 I 




Nonimlr per le scuole elementitri ;'.'.... 
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DeUr ferie. V. FerU. 










Cautele [U pratiewiì a majf iflr piaremia in 










cabo d' iuvcstimeniu di cRpitali iji ingiane (li 












II 


■» 
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Laba { merci di ). V. JHirrri e«we. 










JuATTeRUAM ( ligaor generale barone dì ) : ina 










□ojuìiia in precidente del tribunale it' appello 










Eeiiefalc dell^ armata , ^ . , . . . ,','..'. ^ 


- 
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Leualizzaziong d.-lie firme de' notaji V, Notaj. 














degli edìiuri di opere etampate dirette a prò- 




















detta ope«o verrajiuo rifiutate dalle ddega- 










.-liooi' (jrovinriali qtialora niai sieao r«cco- 










iHandate| dalie autorità aaiwiori . ; 
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328 






















f^to ;di l-eviiioae e cominereio di libri • itoiupe 


n 
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X.IMI e retiiioce di ). V. Centura. 










LiCfli ( ferie ne' ). V, Ferie. 










Luó e canapa; tarifia pet dazio d^ entrala ed 










uicita del iiao e •^tta caiiap)!, e dei relativi 










fiUti r. nuflititiqtV ; diBoiplioe regolatrici del 










coauncrcio di detti generi 
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di quelli' di proìtiiui importaiione ; tariffa del 










àtrio tCeDcrata e d'uscita 
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V. fi»,-. 




Limona, V. Oonsoli. ■ 










LlTor.aAFiA : discipline per l'esercizio di gue- 










st' arie e della papirocraiìa ^ ^ ,.«.,..■ > 


I 
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I.OOATEU.I Eugenio, V. Privative. 










LOGArEu.1 Luigi. V. Privative. 










Lupi ed orsi : prenci aisegnatì agli octiiiori di 


I 


^ 


143 
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BUocanre. V. Privatioe. 

Macelli: le dimaodc per aprìi-e nuovi macelli 
veugooo decìac ìn prima iatanza dall'» dele- 
gazioni pruvinciali , iodi *Dttopi>ELe all' impe- 
riale regir> goTpmii 

Maeeibi : a quelli delle leuole normali #r aecor- 
dbli reicDEÌoDe dalla caria bollara per le tì- 
ceiate delle mcosuali loro competenze , leiu- 
pre cbe J loro appiuitameoto annuo non aor- 
pa«ai le lire 3oo 

MiGLIB e pcttinet. V. Frwaìivt. 

AIajai.1 : ne è pcnnrasa 1' «irazione da tutte le 
Provincie della monarchia 

Malattib contagiose. V. Satiuà. 

Haltattom, V. Delinquenti. 

AIatrihonj : diaposizìoni ceadenti a facilitane alte 
icgli BUbilimeDli di piib- 



ed i JigU 
air epoca 



del e 



di 

> a pensione le veJ 
di que^r impiegati 



3 loldo : 



ria 






naicite e moni : dotdic pr 

annuale degli aperchi 

Matbdioni de^li Ebrei. V. IsraclUi. 
Medici e cliii'urglii : ì noo condotti o aalariaci 
uaaono veoir obbligati a pri'siar In loro opera 
1 caio di richifieia per parte dei giudici q 



Sonb tenniì in obbligi di spedire all' iini- 
Tsrsità di Pana tutti i parti moitruoai e tutti 
i peizi patologici merilrrali di otcervazinne. 

Nuove diiciplioe per le loro ooiuine e pro- 
muiiuui agli (pedali civili 



495 
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IVIiDiciMA : nessuno può essere ammesso air e- 
•ercizio delF arte medica se non avrà fatto 
il corso degli studj teorici e pratici nelle imi- 
Tersità od appositi stabilimenti della monarchia. 
Mentecatti : discipline sul ricovero dei men- 
tecatti militari nei relativi stabilimenti civili . . 
I^Ierci estere : è applicato alle provincie lombarde 
il disposto dair articolo 48 della sovrana pa- 
tente a gennajo 1788 sulle merci estere di 
proibita importazione : restrizioni in favore 
de* privati per le merci di loro proprio uso . 
£ permessa la libera circolazione nelle pro- 
vincie lombarde , venete e del Tirolo delle 
merci di seta, cotone e lana che fossero state 
legittimamente introdotte in alcuna di dette 

Provincie % > . > 

Merci di lino e canapa. V. Lino e canapa. 

Di ottone. V. Ottone. 
Militari : le contravvenzioni alle leggi di finanza 
per parte dei militari vengono trattate dal 

giudizio civile , 

Quali da ritenersi esenti, e quali sottoposti 

al pagamento della tassa persodale 

Discipline sul ricovero dei mentecatd nei 

relativi stabilimenti civili . • 

Quelli aventi diritto al congedo vengono 
rinviati in permesso indefinito fino a tanto 
che sia dall* imperiale regio comando ricono- 
sciuta la regolarità dei titoli sul dimandato 

congedo 

La dichiarazione di ritenere per morti qucll i 
che sono rimasti prigionieri in^ Russia non è 
applicabile ai diversi casi tra supplenti e sup- 
pliti , dipendendo la cessazione o la conti- 
nuazione dei pagamenti dalle particolari con- 
venzioni ^ 

Disposizioni sul sistema subile di alloggio 
agli ufficiali : specifica della mobilia e delle 
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(pettmri ^ ciaicuDo : indennità «i jiont-. 


1 




h? 


minilt^aiori . . . . , ........ ,^ 


? 










tano (kal' imperiali regi etercia, ed aUo loro 








„.6ii.«%Ji,,- ..;,:....,..:,..:.,, 


il 


*; 


ìh 










deitinau olle opccaziaiiì tli tnaogolazionc.- ■ ■ 
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Cricaliaui che lianoo compilo il tempo 








della loro capitolazione ricorreraiuio d' ora 








innaail per ottenere il congedo non più al . 








gOTcrno, ma dire ttaqi ente ai liipettivi eorpL , 


» 


1- 


578 


Sono Bospceì ai aoUlati i eotifi congedi teip- 








poraj^ Goiiuita che i rcgginieiui cui appar- 














5?9 


flemina del »ig. generale barooc di Érìmortt 






in camandaD (e generale luililare nelle provìac>c_ 








Venete, e dèi aig. generale baróne di l,alUnifaa,. 








in preaidente del tribunale d'appello generale, 










' 


" 


Ixf. 


M1LITA.B1 invalidi ; i BottufFirialt e luldati invalidi 


■ono da preferirli nelle propneizioni per ira- 








pieglii pubblici di aeriizio inferiore ...... 


l 


^ 


103 


I muoicipj non poi»ono accordar loro per-. 
























ipettivi comandi di piazza 


n 


a 


3,« 


Cautele pel trasporto all' e.tero degl' inva- 






lidi congedati non nazionali 






Si, 


flliLiTAni in ritiro : decorre In loro favore la pcn- 
















cartdle provvisorie di ritiro' . 






54. 


V. Cappellani. Congedi. Commissioni inìsle. 






Detenuli. Istiluti di eaucaziont. Pensioni. Sup- 
plemi. Stazioni. Susiistcìitt- Trasporti mùi- 






















Ministri : nomina del aignor conte di Oltingen 








ValUrsttin in mini.tro di .uto.e delle con- 
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I ■ 

MlspFAEiur*' : pfT ottenere T rscnzioi,- d^lla 
ttósa personale baaferaoao in luoeudplle frrfi 
di luisembilità qurlle di nbituale infcrnii'à. . 

MibsagL[a'< comune di); la pretara di Brivio 
resta, prùvviaoriani ente, in Hitaaglia . .... . 

•SSoSBre aranci : conuolati dei pcxzi da lire ao 

e d> lire 40 ' Che tVovanii in circ'olajiune 

calanti di peso, onde liano riconosciuti. . . 

Metalliche : ne *r perincisa 1' caportazione 

dalle antiche pravìnii'ie auetriaclie . . . i . . 

Morosi (caTaliere). V. Privarne. 

Morti , natcite è niatriinonj. V. Matrìmonj. 

MouFEBTUls (De): è accordato l'exequatw regiuia 
alla di lui nomina in console generale fran- 
cese l'elidente in Milano 

Mui,Tjs giuditiiiria ; ii prodotto di (iui>lle di cui 
tratt» il 5.9 del codice delle gravi tratgres- 
■ioui pahriche verrà d'ora innanzi diipoito a 
favore dei 'poveri del luogo ove aarà stato 
CcmmeBso il delitto .... ; 



nADiiifl ( leiB 01 j. V, i-nvaWe. 
Kaecits, mairimonj e morti. V, Matrìmonj. 
Navigazione: squali autorità ipetti il giudicare 
delle traEgreiiioni ai regolamenlì lulla polina 

della pBviga2Ìone 

Patente d> privativa al sig. Luigi Locaiel/i 
per la nave da e»ao inventala, il di cui ino- 
o deve eBcguinl raediaule meccmitnio 



da bes 



Con battelli a vapi>re lul Danubio. V. Bat- 
teìti a vapore. 
NiTiii : taritta, per la vendita a moneta italiana 
NoTAj: È riconoaciiita in K«f\ io'i la facoltà di 

neudere i proteiti cambiari 

La legalizzazione delle loro firme h di com- 
petenza dei tribunali provinciali e dei pretori 
nelle riapeitive giurÌHli;(ioni 
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Le matrici dei teMamenli ctie esiitesaero in 








tempo della morte dei rispettivi testatori preMO 








i notai devono continuare a rimanere vretto 










a 
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OflBUGAzlom della banca privilegiita auitiiaca: 






pene contro i fal«ificatori delle medetime . . . 


I 




3 


Pubbliche dello «tato : dei doveri di chi 










u 




.45 


E prorogato a tutto dicembre 1819 il tns 
















bligo apparteneDii all' imprestito degli «tati 








dell' Austria inferiore ond' Msere cambiale con 








obbligazioni dell' imperiale regia camera aulica. 


■ 




^74 


Patenti relative all' aminortiziazione delle 








qbbligauoni di «tato intestale al latore, e non 
















OccUPAZlOMl di tcn-eni , ecc. V. Proprietà prÌBatt. 








OerrwcEB Valler.teio ( conte di ). V. MinUtri. 






























.9! 


1 beai oppignorati e ceduti al comune col 






retrodato delle partite relative cedono a van- 








taggio e pericolo del medeiinio 


li 




So, 


OaDI^AEJ: devono valersi esi^luaivamente dell'im- 






peviale regio agente austriaco in Boma in oc- 








casione di ricossi per dispense 


I 




=41 


Outani: sniiQ esenti dal pagamento della tassa 






personale fincliè sono a carico de' pubblici 








stabilimenti 


u 
I 
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Qusi e lupi : nremì aeli uccisori 


03TETB1C1A ( scuola di ): per l'ammitsioue delle 






allieve a questa scuola non è piil necessaria 








la speciale auton/zaiione del governo 






^4' 


Ottonb < merci di ) ; tariffa del dazio d' intro- 








duiione ed csportazioiie delle merci d'ottone . 


1 
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Paesi Bassi : in questo i-fgno vi laranno tre 








romoit iropuriali aiiitriaci 


I 


3 


14 


Panni: macphine per ciman? i panni. V. Privativi. 








Papirografia ; disciplioe per reet-rciào di que- 








•t' arte e della liioerafia 


I 




i33 


Parma: contenzione tra S. M.'i.'r. e la corte di 








Parma per la coniegna reciproca dei malfattori 


u 


t 


3o3 


pARHOOcaiK : come eì regola il traitamemo dei 








eoadjtiiori in cura vacante 


I 




M7 


KuoTO metodo generale ed iinifonoe per 






l'apertura dei coDCorsi ai beaeficj parrocchiali 














309 


Parrochi ; spetta loro la uoiificazione si eube- 






coDomi d.Ua vacanza de' beoefici e deUe 














'49 


Non poligono eieere più oltre obbligati a 






Hlaaciare attestati giurati di miaerabiliià per 








l'esenzione dalla taaga personale , baeCando le 








fedi di abituale infermità 


II 




48a 


In favore di que' predicatori die vengono 
















parrocchie o nella quaresima occorre l'aisenso 








dei parrochi e di quelle rappretentaoie da 








cui i predicatori ricevono sueaidio 






498 


Parti mo.truo.i. V. Peiologia. 








pABBAroRTi non «i rilaiciaoo al trafficanti per 








le antiche Provincie ereditane ae non unica- 








mente per porinrti alle fiere rlie si lenj,»no 








nelle Provincie steaee con merci non |jroibile 


I 




384. 


PATOJ.oniA : tutti i parti moBlruosi ed i pewi 








patologici meritevoli di osBervaiiooc devono 








essere dai medici e chirurghi apediii all' uni- 








versità di Povia 






339 


Pathocinatoiu : come si procede contro quelli 








che debitori dì tasse r»ìedono in giurisdizione 








diversa da quella ove trovansi gli uffici ìerso 








dei quali banno il debito 






193 


Patti pregiudiiiali, V, Concorii- 
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TjkZXì. V- ìSenttcatti. 








Pxi>A«m : regolauiento e tariffa dei diritti dì pe- 








daggio lul aaovo ponte di Vaprio, e di quelli 








di tmiilieito fr'! fiume Adds ■.,.,...,. 


J 




ft 


Fbcno Irgale ; la quali cmì il giudice per aiai- 






citrame il diritto al loc«core può arcordara 










a 


t 


m3 


Psmk: drll' applicaiiooB di quella di veot' anni 








di pn pioni». V. Giustizia foiHitiea. 








PSMllOHt civili: le vedove ed i figli d'impiegati 








phe li trovano nel ca*o di domandare il trat- 








tamcnro noruiale, dcvuiiu prima riportai'e dai 
















loro italo 






.0, 


Nou avranno diriito a pernione o prowi- 






gioae le vedove ed i Cgli d" impiegali i quali 








■ir epoca del contratto mairidonio non per- 








cepivano un dato toldo : casi di eccezione . . 


u 


3 


«s 


Le niaMÌDiR n le diiciplinc io questa mate- 








ria vigenti nelle anticlie provincic austriaclie 








vènsvno Applicate anche alle Provincie della 








Lombardia 






5«t 










■■aeguo o ccMÌone sulle penaroni che gli ex- 








religioM percepUcono daUa caisa del mome, . 






46C 


Fusioni militari : quali atteitati debbanii unire. 
















di ufficiali che lì pretendono morii in coiùe- 








6ueB.a di ferite 


I 


^ 


.67 


La pensione ai niilirnri in ritiro decorre iol- 








tani'. dal g'irno in cui rlceiono la cartella 








nrovviauria di ririni 


a 


à 


H> 










■arlnno dagli eaerciri auib-iaci , tome pure 








delle loro luocU e fieli 






«9 
















■cime. V. Stime, 
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FeuziE giudiziarie : la lamma ttadepoBitarii per 








' le pcriiie e gli atti ìftiponanli apeie forzOfe 
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459 


Fbtecghulb iD^atiia. V, Scnùà. 






Plbnciz (DobileDe'): *ua nooiina in primo tì- 








cepreiidente del «upreoio tribunale di giu- 


I 




,69 


Podesta' : della durata in carica dei podesU 


capi delle congregazioni lUuaicipali, e del toro 










n 




61 3 


■Politiche autorità. V. Autorità politiche. 








Tatnnzc. V. Istanze politiche. 








1 ■ Traagreuioni. V, Giutlizia p'Miiriua. 


















1 




»S4 


E esteaa anche alle praviàcie lombarde e 








; Tfloeie la dispo>i*ìone riigHardante le Bcnteoze 








die veDÌMcro proferite da un giudice di prima 








, iataiua contro le leggi politiche 


II 




S39 


fOLiziA delU navigazione. V. Jfwig<^one. 








POHRO conte Luigi. V. Privetivi. 








'Fo^TA-cavalU i ioao richiamate a rigorpaa oiter- 








L vaDxa le Teglianci tariffe (ulla mancia dei po- 
















giori loro pretese - . - 






478 


-posTA-lettere : nuova de termina zi oc e su gli arrivi 






, e le partenze delle lettere pel Fiemonlo . . . 


B 




617 


P08TIGUONI. V. Fotla-cavalli. 








PoTEKZE eatcr«. V. Eittrt potenze. 








FsATiCANTi: « quelli stipendiati non li accorda, 






















SoB 


•Fhedicatoiu : per quelli che vcagt^o dettiaaii 
















■( nella quBrr«iiua occorre V a»enao dei par- 


















" 




498 





■IMìm étgli JHi, f^. 



( 658 ) 



VR 


.= 


% 


È 










Pkeu] per la liberuiuoa dei aoinnieTii : cautele da 








ottervarn dalle aaiontà deiraceordarn Uli proni} 


U 


a 


4o3 


Per r ucciMona delle fiere. V. fiere. 








Furr[TE : proroga a tutn> dicembre 181^ del 
















bligo apparccneock al prettiio degli wati del- 








l'Auitria inferiore ond' esiere cambiato rOB 








cartelle d' obbligo dell' imperiale regia oa- 










a 
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174 


PaBTORK e tribioiali : tabelle iadiconù U loro 


reiideM» ed d riepettivo distretta giuriidi- 








zionale nelle provincie lumbarde 


I 




'9 


ConcewraziOQi die dovranno seguirò colla 








nuova orgaalziazioDe giudiiiaria 


V 


a 


i5i 


Diiinipegnaaii tnlte le iaperioni n-acciate 








. dal cnp. U delU sezione U del codice peuale 








che haaao per oggetto f investigazione dei 














iS3 


Quella di Brivio risieda prò vviaoriam ente 








Mi comune di MiMaglia 
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gli affari di concorso , patti pregiudiziali e 
















miciliatc nei rispettivi distretti » ■ « < > é . . . 


n. 
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FutmtE orbane di Mdano: divisione della loro 








I 
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Pnezzi delle derrate. V. Derrate. 






PlIGlOHlsut di guerra : le dichiarazioni di morte 








di quelli c),e non sono tornati dalla Rustia 








non sono applicabili ai diverei casi tra sup- 
















gaz ioni dai rispettivi contratti. ..*..<*.. 






aS^ 


Pbivative : patente d' inveniisne » Gùtteppe 




." 










un suo ritrovate per produrre dell' aeciajo 








malleabile • ad un tenpo fondibile 
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A. CritiUita Giorgio ffoniotitl fabbricqtora 








di (eteri* in Vienua per costruire e vendeae 


_ 
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in tutto il regno lombardo' veneto un telajo 










I 


ft 


sSi 


A Gioeanni ed Agoiimo Bruni «upcmìì , Jtrr 


ccmÌodc loro fatta, al conte Luigi Porro ■ e ad 








Antonio Robaglia per la fiihbricalionc e Ten- 








uità delle macchine per la lilstura-dei bozznli 








da seta col meizodel vapore ......... 






3o6 


AJ ineccaoico cavaliere Morori per l^bri' 








care e vendere la aerle completa delle n>ac- 








cliine per trebbiare il riso , il fruiiienlo ed 
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Ad Adriano Lodovico cavaliere di COrhcUt 








per una macchina da cimare i panni , i caui- 








miri ed altre stoffe di lana 


n 
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A Gioiitmni Uffenkeimtr pei un nuovo me- 


todo di tincer la carta cernlea ..-..--.. 






57. 








bricare ì vetn lenz' raa di potaiaa o di aJtro 














577 


A Giuseppi Doiehot per far ni» in tutto il 














cioè di costruire i focolari delle cucine in 








una maniera affiitto nuova , raliTo di rÌBcal<fare 








un intero fabbricato , il terio per leearè lo 










" 
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Ad Eugenia LocùtelU per la fabbricaiione 


e vendita di un nuovo genere di acarpe e 








«tivali 






ftc9 


A Felice Bi3 f't la lititura del uankin 






reaiitibile al bucato 


" 


" 
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A Luigi localelli per la barca da eisO Idi 








6i5 


A Ttofilc Federico Schiuter di Pollendorf 








per fabbricare e vendere due macelline, una 








per teitere il peitìntt , e V altra le maglie . . . 






46» 










voluta quella contro i militari per coutrav- 








veniioui atte leggi di iìnaoia 
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la 
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Nuovo mctaìn per. le prime inanz». ■ ■ ■ ■ 






i3 


. ,. A qtiali autgrilà *petlL,il giudico contro i 








traagrcjiDri ai rcgolaiueiiti »Mn polizia della 














43 


Norme parziali per la irattaiione de&l, affari 








riiguardanti i luddin del regno d' Ungheria 














(7 


Similmeuce per le cauae verteou avanti i 
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Al ro^'^ll) delle cauge revisionali devonsi 






dalle prime iatanze unire le copie uficiali 








delle seULenzo e dei motivi 






3?7 


Dichiaraiioni buI deposito degli effetti mo- 








bili oppiguptati io pregiudizio dei cenaio nio- 










II 




.93 


Coiiie debbano contener»! le giudicature e 










1 


casi di dubbia competenza . . • , 


n 


. 404 1 


Dovrà pflgavsi l'oonrano deUa sentenia nel 




1 










■entato dopo pioreriu la lenteaM medesiiua . 


■ 
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, La tomiua da depositarli per le perizie e 
















iteterminata da decreto yudiziario 






489 


Piiciplii^e per 1' ebccuzione delle lenlenze 














5C4 








ia dieposizione relativa alle eentenjfe proferite 








da un giudice di prima ittanza contro le 








leggi politiche .i.*....*«4.f>.i- . 
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Le ipeie di viaggio e delle diete degl' im- 






piegai ineuiaboQO air ufficio inquireote , e non 














56] 


V. Itlawu. poiiliche. 








V. Bcvisiou. 








FitOFfllETA' privale : norme da seguirai ne' giti- 








diij neir attribuir^ il, valore a' terreni dei 








particolari da occuparsi per cauia pubblica. . 


" 
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PnoTESTl canibiarj vengono tini da' luli notaj . . 
PnovvisioiiE: fino a qual grado ft ajumisMbile nei 

Regno lombardo - vrnrw : nomina di S. A. I. 


ReichetapT (duca di ): è conferito queito titolo 
a S. A. il principe Francesco Giuseppe Curio, 


Rekditb arretrale drll' Illirìa. V. Trasferte. 

Rbvibiobe ( tribunale di ): al rotolo delle canee 
revÌBÌODali devono i tribunaii di prima istanza 
e le preture unTrc regolarmente le copie uf- 
ficiali delle .emende e dei inodvi 

Rkvieiome dei libri. V. Censura. 

BicEviTOHiE comunali. V. Esattorie. 

BlFARAZlONl : negli affitti che ti fanno dalle pie 

quali iieno a carico del luogo pio proprieia- 


Rrso : ne è dichiarata libera l'eàtraione da tutto 


ROUA : in occanone di ricorei a R^ma per di- 
di queir imperiale rcigio agente 

Rosse Salvatore : sua nomina ia eoniolc a Ca- 


Sabita' : (ODO approvati dalla cancelleria lupre- 
ma di Vieana i regolamenti di aanicà ai oi- 


Diicipline da oaaervarti all'aprimento delle 


Per la seguita cessazione del tifo petecchiale 

SODO permesse come in paaM'o le «acre fun- 

V. Scortitàtòrì ir ai^aU^t^ti. 
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%U«»E i taiiOk del dazio d'entrau ed uiciU di 








tutte L Specie di lapone e degli articoli colii- 
p(i|u«ilii if «apoue d' olio: nonue regpiatrìci d; 














Qiioti^ riuo di traffico ■--■*>a.É-ki> 


u 


' 


.48 


SaÌiìa. y:cb,uoIì. 


SUsGbmi : le autorità giudiiiarìe di que«o re- 








gimo ^omapomJana in a£iri criminali colle 








mtgii(rature suitriache wc officio. Queate ul- 








time nono esenti dai diritti di t«8«a e porlo 








di pota . . ^ 


I 




i3o 


ScaÙe e BtiviiU : nuova metodo di fabbricazione. 








V. Pc.VflftW. 








ScHHELt Crìol : i rieonoBciato contole bavveic 








ia Triste. 


n 




4S1 


ScaoaTBR Teofilo Federico. V. Prìoative. 








Sco»Tlc4TOll di aniinali morti ; è loro. vietalo di 








. veuderne o distribuirne le comi 






531 


SccTOLE nornudi: ai maeitri ATcnii uno «tipeodio 








al diiolco di lire 3oo annuo è accordar.! P e- 








seozione dalla caria bollata per le ricevute 








delle menatali loro compelenxe 


I 


i 




Scuole private : regolamento normale 


II 




aSi 


Sci:oLE elementari : regolamenca normale 


„ 


» 


.76 


Scuole pubbLdie , licei, ecc.: come eì regolano 








le ferie 


u 
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SbnTehzbi le minute si traecrivono in carta 








seo^a bollo ; non ha più vigore la prcacri- 








zione delle liope 


I 




^4 


Si fa u*a della carta con bollo da cente- 






«imi 75 per le leotenze e i decreti ohe ven- 








gono intunati d' ufGcio alle parti 


n 


2 


4tó 


' Nel caso che il ricorso di Bospeniione venga 








preseijtaio dopo proferita la sentenza, dovri 
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Discipline per 1' eaecuiione delle aentenie 












5o4 


, Non (i fa luoj^Q «Ha re8tÌtu;ÌOiie delle tasse 






gii percelte da!!' imperiale regio erario per 
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1 ap- 



presso iUinuUat! . 

£ comune alle provìncie |omba.rde la dii- 
poaizione relariva alle eencenze che veniiiero 
p^ofi-riie da un giudice di prima litania coo- 

iro le leggi poliliche 

Sequestri ; i]uando il locaiorc di fondi runici 
abbia dintlo ad onenere il seiluestTO o l'a»- 
«ìcurazione giudiziale «opra gli effetti del eoo- 

ductuTs 

E confermato il divieto d' ogni lequeitro , 
eesiiotie od assegno sulle penaiont degli ex- 

i-eligiosi 

SE^UBfTJU «ul soldo degl'impiegati. V. IiApUgal 

K ( merci estere di ). Y. Merci eitere. 
SouHEHSi : cameje Ja osservarsi nelT auegnare 
f^remj stabiliti dalle leggi per la lifaeiatione 

ei ■□mniersi 

Sottufficiali c soldati invalidi, V. Miliiar 

invalidi. 
SrBSALi .civili : nooie discipline per la nomiria 
e promotiooe dei medici, cliirurghi e farma- 
cisti negli spedali civili e negli altri stabili- 
menti di beaeGcenia pubblica 

Spese pei viaggi dì S, M. I. R. come vengono 

Spese giudiiiarie : quali siano da compensarsi 
air imperiate regio fisco nelle cause d' ammi- 
nistrazione erariale e di corpi tutelati. . . . 
Quelle di viaggio i diete degf impiegai: 
iacumbono all'ufficia mquirentc, e non alt'iii- 

<!"'•'"» ■ • ■ 

Quali da addebitarsi ai conaantimti per grati 

irAsgreuioDi politiche 

V. Tali* giudiziarit. 
Simuli. .V, Fmmacisti. 
STAniLUiEnTt pii. V. Seiuficeiua fiuhblita. 
Stabiiimiihti di eulto. V. Cullai 
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STABiLwnWTi pubblici ; Dorme per gli ammini- 








■tratori oade otteofre il permesso di veudere 
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V. Faibrkht. 








Staile. T. Scnità. 
















di censura, di rvìmoub e vendita di libri e 










II 




i63 


Statario giu<lizio: non è aouuiggjbile nel caso 








cbe , iulrapreni contro un aggresiore , non 








poBia eliere convocato per nialaitia BOprag- 








gionta allo Bteaio 


I 




lyj 


Stato ( obbligazioui dello ). V. Obbligazioni. . 






Stazioni miliiari: fisBanone e tavola di e»e in 






















30S 










pubblicbc e dai periti rispetti v amen Le nella 
















veotive »ia per nuove fabbriclie, aia per adat- 








tamejiti e riparazioni ad cdificj eaisteuti, come 








pnre per gli acquigli , vendite di stabilì e per- 








mute, compre di effetti mobili e limili in aer- 








"vifiio e per conto pubblico . . . . * > ■ . v i ■ 






iS 


Stussoldo ( conte Giulio di ) .* sua nomina alle 








fiu)z<aui di preiidente dell' imperiale regio go- 








verna d«lla Lombardia ■ ■ 
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Studenti : in quali casi e fino a quando aono 








eaetjti dalla toai^a pereonalc é ...•..»>■ > 
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Stdb; privati : regolamento generale 
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aSi 


SlJBXCONOUt come debbino coutenerti nel cato 








d' imposaibiliti di eaigere nella vacania dei 








benefizi ^ ìotegrità de' fitti maturati 


1 




49 




















■ 
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vacanaa dei benefizj e delle cappelliuiie . . . 


* 


•- 
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Nuove ijigpoaìzifiin tuaggiaota a quelle del 
I tnagjjìo 1816 per turò aorma oelT oinuti- 

stt-aiioue dei bcnefìzj vacuiti 

Successione. V. Albinaggio. 
SnPHJiNTi ai coicritù: nuova diiposiiione per 
auicnrare la corre aponiì (me ai toldad Buppleati 
delle «anime pagate alla caaia di finania dai 

loro suppliti . . . 

V. CoicrittL MilUari. 
SmsisTEirzE militari : diacìplinc lugli ApP4lu che 

abbraccÌBQo piti diiiretti e (Tazioni 

Altre >uU' accettazione delle offerte fatte 

dopo i seguiti contratti d'appalto, cowe pure 

pel caio che l' appahaiore attuale di un di' 

stretto ricerchi anche quello di un altro. . . 

Altre intorno al modo di trattare gli >Sn 

riiguardanti quella materia 

Provvisione del Utito per cento ammiiiibile 

V. miUari. 
SviEZESA. V. Allihaggio. 

Tabacco : riduzione del dazio di uportazione 
lei tabacco dall' Ungheria e dalla Gali;:)*. . 

Similmente della foglia 

Tacrl Giuieppe. V. Frìvaiìvt, 
Tariffe daziarie. V. Dazj. 

Ta£SA di coicriitone : ne lono riGOti «oche i 
oicritli delta leva l8l5 e 181Ò ....... 

Taeia penooale ; quella pel 181S i fiuaia in 
lire 3." 30 , ed è pagabile in agoilo ..... 

Quali tra i luiiiiarì trovantiii nei coinuui 
■uno da cuntiderani eaenli , e quali lOKopoiti 

al pagamento di detta tawa. , ,. 

Le hate degli eie citati dal pagaiucuto di 
qurita tana che veogono rimette aU' amniini- 
i^'azione del censo, dev 



fi dell'accordata 
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CL. 










n-tbunnd'fm^Fa taigaè ileienuipuf pef gioTBa 








3(j api'^ iJi ogx' anno ■ , . - • ■ 


I 




a^i 


"^ iSono lolii Jiverfi dubli] suir eienwonc da. 








qtrata twea. io i^pcclè per gli «eudeoii . . . 


„ 




36S 


Tei r esenzione bMtÓDo le fc()> di id>ituale 








iufcrdiilà che i purpchi rilairerapno ìa Iqo- 










u 




48. 


Ne lano i-ieoti le guardie di ùaaozìL il 








artivo che ardeniarìc , , ..... .,. , .... 
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Egualineaie gli orfani finché sonp a, carico 














493 


Tas^e giudiEiarie : cojflC >ì procede contro gli 








sTToCiiii ed i pairocinatofi debitori di tuie 
















ovf eeistono gli iiEBc» »erio dei" qiwli banoo 








il debita ... . 


l 




193 


Ne sono eieutii ma^pstra^i d^lLo awto al- 










autorilà giudiiìarie 






a3o 


Norme per k vidimazione delle copie degli 








atti, e per C esigenza e coateggiu delle ta^se 








relative 






^96 


■ La dircziuno del demanio è incaricala della 






razione delle taeie arretrate e dei relativi 








diritti di bollo r di posta : diffidazione ai 








debitori perchè esegiiiacano il pagamento en- 








tro trenta giorni iiotto pena dell' CBCus^ione . . 


n 




17S 


I giudici criminali comunicano ai laisatori 








la nota delle ipe^e, tasse e inulte ripetibili 








dall' incolpato 9 dal denunciantc 


n 
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I miserabili e.eati da (jueaie Jò Bono an- 








che dalle competenze di viaggio dovute agli 














♦T* 


L' onor.irio della «eiitenia ai paga anche 






liopo il ricorsn di sospensione (|uando [jue- 








■10 non è prei^entato in tempo da ftotpeitdere 
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t*a soiìmia da JeposìtiEursi per le perizie e 
pek* gli fttd importaDtì epese forzose viene 
determinata da decreto giudiziario . . 1'*. . • 
Ueèeozioae di cui godono le pie foi^dationi 
p^ oggetti di beneficenza jpabbliòa deve esten- 
dersi aneli e ai diritti di bollò e posta. . • • 
KoÀ 61 fa luogo alia restituzióne di quelle 
già pércette dalT imperiale regio' erario per le 
sentenze e i decreti che venissero in seguitò 

annullati «..^••...•••^.é 

Quali da addebitarsi ai condannati per gravi 

trasgressioni politiche • 

Disposizioni diverse per norma dei tassatoti 
neir esigenza delle spese e tsisse ' gicfdiziarie . 

Telaj. V. Prwàtàfe. ' ' ♦ 

Tjsstamenti : le matrìei di essi esistenti al teni^' 
pò della morte dei rispettivi testatori pressò 
i notaj devono rimanchre nlteriormente preSso 
i medesimi a norma del regolamento su) ttio- 
tariato 17 giugno ìSt6 «.•... 

Testimoni : il giudizio criminale determina' a jie^ 
conda delle circostanze 1* indennizzazioti'e do-' 
vota ai testimoni chiamati a comparire avanti 
un giudizio distante dal luogo del loro dòm^ 
cilio ••..»» ... 

Tifo petecchiale. Y. Sanità. 

TiROLo e Vorarlberg : nomina del signor eònt'e 
di Chete k in vicepresidente deìl^ imperiale 
regio governo di queste proviocie • . . • ^ . 

TAàNsiLVAinA. ed Ungheria. V. Ungheria»' 

Tb[ànsito ^di merci : ' è permesso quello dei Vini 
e liquori tra le provincie lombardo-Venete 'é 
quelle del Tirolo. 

TRASFEltTfi : disposizioni rieguardaùti il pagamen^- 
to delle rendite arretrate neìV Utixia dette 
trasferte* .....•,,. 

TRASGRESsiost politiche : le giudicature di pace 
conoscono anche dopo il 2 manto 18 18 delle 
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TR 

•'- i'j 

gtflvi iroigressioni poliiiche e drflc aln^ con- 
ti'fvv^D^miu il cui. giudizio era dcToluto is 

paasaco olle giadi^uure i ..... . 

'V. Poliricht trasgrtiiioni. Giustizia punitiva. 
TKiiroHTI d'e»tLino; regolamnoto jier le multe 
ai roDtravTenlori del decreto io (ebbrsja iSotf - 

Eiuenda all'art, 3i del reguUmenwi i.° |' 
i;ni) ìSìS lulle iDkdte ai e o atra v viatori 

rtASPORTl militari ; i .accordato ai couiuni 
aumento di preito nelle trattatire dei c< 
jCTiilu pei trasporti militari dal l." geaaajo 

[•hin9 (coovfkgli del). V. Conuogli. 
TehasgOlaZionE: larifià dd pagamento spettante 

ai militari destinati a questa operaiioue . 
TniBUNAl-E aupreiQO di giuiti^ìa: aoiuina del 

gnor conte di Vallis in sapremo prceidesie 

di qiiTBti) tribunale 

Altra del wg. .Lenpoltlo njbile De' Ffenciz 

in priim viceprciidente 

Trìsun&le d'appello juditare ; nomioa del aig. 

generale barone di Latlerinim in presidente . . 
T.tisu.'iALi di prima istanza.: nuovo metodo di 

amiuinis trazione della giustizia avanti le pri- 

Tabelta di questi cribuaali o delle preture, 
e di-l laro rispettivo datretto nelle prò vi d eie 
l-mihardc 

Trattano delle cause per coacrawenzìoni 
alle leggi di finanza commesse da' militari . . 

Concentrazioni eseguibili nella nuova ori- 
ganusazione giudiziaria .dei 'ribuniiti e delle 

V. Preture. Istante politiche.. Giudicature. 
TiiBnuAH militar^ Y- Gimiixj delegati laililar 
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Uffebheimem Giovanni. V. Privativs. 
























iiitere»aaii la (iiianza od il demnoio , die «i 








trattano avonù i mbiiniiJi di pruua ittanià . . 


I 


ì 


367 


Ungheria e Traoiilsania: regolaroenii J,\ .leser- 








varei orgli aBiiri giudliiarj io coDConu delle 








autorità e dei luddid di questi paéii 
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Univeubita' < fM.c per le ). V. Ffrit. 








UsuiBUTTO (l) concEaso dalle leg^ del cenato' 






,. ' 


regno d' Italia ai geoiturì aui beni dei loru 








filili um&De conienuaco .-••.■ » * , .'.',. 
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Vaccbztti, gaiielle, ecc. V. CarugaU. 






Valles ( conte di ) : aua nomina m aupreino 








}ireBÌdcnte del luprcmo tribunale di giiitcìzia . 






14Ì 


VArBlD; regolamento e tarilfa dei diri'ti di pe- 








daggio «ul nuovo poQie in questo comune , 








e di quelli di traghetto dei fiume Adda . . . 






Bi 


Vedove d'impiegati civili. V. Pensioni. 








Vedove di ufficiali militari con quali aiteitari 








debbano corredare le loro diiuande di pernione. 
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VE11B7U. V. Condoli. 








Vethi e criitalli : diicipline e tariffa pel d.iiio 








d' importAzioue ed eaportarione delle manifai- 








ture di vetro e cri«iallo , e degli articoli ad 








ewe riferibili; iudicazione di quelli proibiti . 


11 




24S 


Viaggi di S. M. I. R. : dinpaiizioni tendenii a 
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Quali ipeae da abbooani ai cancellieri cen- 






•uarj per viaggi nel proprio diitretto 
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ViCBBÈ: nomina di S. A. I. l' arciduca Raiairi 
























il tranaito dei medetimi Ira le provincie loni- 








faordo-Tenetc e quelle del Tirolo 
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lione dì quelli che 
uercìo : duio ii' enti 



Zahnoha : è accordato V txequatui- rcgiiut «Ila 
nomina del ligaor ZaiHttma in cemole gene- 
rala loBoano nel regno lombardo-veneto colla 
reaidrnia a Veaeiia 
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n presente secondo volume , composto di fogli 
3o '/a di stampa 9 importa lire 4- 8S italiane p 
compresa la legatura alla rustica. 
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